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VITA ITALIANA 


A corto di argomenti seri di fronte alla giunta di sinistra 

La trovata de: «Genova ka pochi bimbi» 

Cinque anni di sterile opposizione dello scudocrociato - Angustia culturale e interessi corporativi da difendere 
Tra le liste anche quelle definite con ironia «Lyttle P2» - Pri e Psdi riconoscono impegno ed efficienza del Comune 


Nostro servizio 

GENOVA — ha bufera ha in¬ 
vestito la giunta regionale lai¬ 
ca (un assessore e il vice pre¬ 
sidente tra gli adepti di Lido 
Celli) senza turbare troppo la 
flemma dei genovesi; non 
c'era riuscito, del resto, nem¬ 
meno il derby Genoa-Sampdo- 
ria. Sarà perché Genova è ri- 
masta britannica anche quan¬ 
do l'Inghilterra ha smesso di 
esserlo. Ma a questa città che,' 
come sostiene Nino Manfredi, 
è troppo € seria e severa >, 
non si può negare il gusto del¬ 
l'ironia. 

Tra le dodici liste che si 
presentano alle prossime ele¬ 
zioni comunali (si vota anche 
per i consigli di circoscrizio¬ 
ne) una si chiama Plaaci, e 
nessuno sa cosa sia tranne 
che aspira a diventare il par¬ 
tilo dei bottegai, una sorta di 
poujadismo ritardato. Altre 
sono state definite ironica¬ 
mente « Lyttle P2 », non per¬ 
ché abbiano a che fare con il 
poco venerabile maestro, ma 
perché sono appunto due e so¬ 
stengono di rappresentare i 
pensionali: tra i candidati 
compaiono anche, beati loro, 
€ pensionati > al di sotto dei 
30 anni. 

Poi c’è la diaspora radicale. 
Quelli in lista si definiscono 
ecologisti e aspettano l'inve¬ 
stitura del solito congresso 
straordinario del partito. Ma 
Andrea Tosa, segretario loca¬ 
le del PR e consigliere co¬ 


munale uscente — un perso¬ 
naggio pittoresco, barbuto, 
scapigliato e simpatico, famo¬ 
so per essersi fatto espellere 
dal consiglio perché rifiuta di 
indossare giacca e cravatta — 
ha già detto che i radicali 
€ veri » non voteranno mai 
€ per quella gente lì ». Tosa 
stava per entrare nella Usta 
del PSI, ma poi non se n'è 
fatto niente; ora polemizza 
con i socialisti perché — so¬ 
stiene ~ € volevano utilizzar¬ 
mi soltanto per raccattare 
qualche voto in più >. 

Infine la DC — da oltre cin¬ 
que anni all’opposizione, in¬ 
grugnita come una vecchia zi¬ 
tella diseredata — che tra gli 
argomenti destinati a sconfig¬ 
gere la c giunta rossa > indica 
il fatto che Genova c ha pochi 
bambini ». Non è stato sempre 
così. Cera una volta una De¬ 
mocrazia cristiana che non 
avrebbe lasciato spazi politici 
alla proliferazione del Plaaci 
e dei pensionati trentenni, 
quasi tutta gente pia e mo¬ 
derata. Viveva in simbiosi con 
la grande borghesia senza 
neppure disturbarsi a mediar¬ 
ne gli interessi: bastava con¬ 
cedere tutto, dalTassistenziali- 
smo al miracolo del mare tra¬ 
sformato in cemento. Era un 
partito-feudo, con i suoi val¬ 
vassori e i valvassini e tutti i 
germi delle future degenera¬ 
zioni. Eppure conservava una 
sorta di dignità del potere: 
splendore delle grandi fami¬ 


glie genovesi (i Costa, i Piag¬ 
gio, i Ravano) oggi sulla via 
del tramonto; il carisma indi¬ 
scusso del cardinale Siri e, al 
tempo stesso, la laicità del 
partito e dello Stato teorizzata 
(anche se poco praticata) da 
un altro grande decaduto: 
Voti. Emilio Taviani. 

Oggi il tre di Bavari* si 
dedica quasi esclusivamente 
agli studi su Cristoforo Co¬ 
lombo; la DC regredisce me- 
lanconicamente verso il con¬ 
fessionalismo e un passato che 
non esiste più, è doppiamente 
commissariata perché, dopo 
un lungo e sterile travaglio 
per formare la lista, ha dovu¬ 
to accettare la leadership del- 
l'on. Orsini, da tempo romano 
di adozione, e del milanese 
Borruso. Infine il cardinale 
s’è visto disobbedito dall’ot¬ 
tanta per cento dei genovesi, 
che hanno votato t no » sulla 
scheda verde dell'on. Casini. 

Più che un crepuscolo de¬ 
gli dei è un crepuscolo dei 
grandi clientes, una lenta li¬ 
quefazione, un ritorno all'in¬ 
tegralismo e alla parrocchia. 
Anche se sarebbe sbagliato 
— avverte Roberto Speciale, 
segretario della federazione 
genovese del PCI — dedur¬ 
ne che alle prossime elezio¬ 
ni comunali la DC subirà sen¬ 
z’altro una secca perdita in 
voti. Le conseguenze non so¬ 
no sempre così immediate e 
meccaniche. Ma è indubbio 
che la città è cambiata, ed 
è cambiata anche la DC. 


Dodici liste in Uzza, com¬ 
presa Democrazia Proletaria 
(il PDUP si presenta insie¬ 
me al PCI) che non sembra 
aver ricavato nessuna lezio¬ 
ne dalle regionali dell’anno 
scorso, quando contribuì a 
disperdere i voti. E se nes¬ 
suno vuole negare a DP la 
legittima ricerca di uno spa¬ 
zio polìtico, sta di fatto che 
non ha radici locali, si oc¬ 
cupa quasi esclusivamente 
della petizione sulla contin¬ 
genza. e del Comune non par¬ 
la nemmeno. Naturalmente, al 
di là della proliferazione di 
liste minori, l’attenzione si 
concentra sui partiti tradizio¬ 
nali. Che cosa dicono i pro¬ 
tagonisti? In una recente con¬ 
ferenza stampa il PRI ha an¬ 
nunciato (siamo in campagna 
elettorale) che non parteci¬ 
perà mai a una giunta di 
sinistra. Ma t riconosciamo 
— afferma il capo gruppo re- 
pubblicano Baffico — che la 
giunta di sinistra ha rivela¬ 
to mólta concretezza, moltis¬ 
simo impegno: ha certamen¬ 
te dimostrato di essere più 
efficiente dell’amministrazio¬ 
ne che l’aveva preceduta ». 

Ammettere l’efficienza è già 
molto, in un paese condotto 
allo sfacelo da 35 anni di 
monopolio politico del pote¬ 
re. Ma cinque anni fa — os¬ 
serva il radicale Tosa — eia 
realtà cittadina era la ristd- 
tanza di uno sviluppo urba¬ 
nistico che sarebbe eufemi¬ 
stico definire disordinato, di 


una filosofia di città mega¬ 
lopoli che ha fatto scempio 
del territorio». Che cosa ne 
pensano i repubblicani? « Sia¬ 
mo soddisfatti — risponde 
Baffico — della politica ur¬ 
banistica, anche perché ha 
saputo accettare le modifi¬ 
che suggerite dalle pressioni 
popolari e ha portato a con¬ 
clusione la vicenda del piano 
regolatore generale ». € Non 
sarebbe corretto — aggiunge 
Congelasi, capo gruppo del 
PSDI — sottacere che qual¬ 
cosa di nuovo si è fatto a 
Genova. E infatti abbiamo vo¬ 
tato a favore dei mutui de¬ 
stinati a realizzare case, sala¬ 
le, servizi ». c La giunta — 
conclude Tosa — è andata al 
di là dei compiti di istituto, 
e anche se i problemi resta¬ 
no ancora numerosi e gravi, 
credo sì possa dire, senza 
enfasi, che il Comune ha av¬ 
viato concretamente la rina¬ 
scita della città ». 

In casa democristiana suo¬ 
nano, invece, ben altre cam¬ 
pane. Remo Lastrego. capo 
gruppo de in consiglio comu¬ 
nale — rimpiange ci prece¬ 
denti pubblici amministrato¬ 
ri» che € avevano dato alla 
città un ìmvortante comples¬ 
so autostradale». Come se a 
costruire le autostrade — qua¬ 
le che sia il giudizio sulla 
scelta autostradale — fosse 
stato il municioio. Poi rim¬ 
piange le Opere pie e attac¬ 
ca i servizi sociali: « Non 
nego la necessità di rimuo- 
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Omaggio alla tomba di Ameadola 


ROMA — Una delegazione di dirigenti 
comunisti ha reso Ieri omaggio, in 
occasione del primo anniversario 
della scomparsa, alla tomba di Giorgio 
Amendola e della moglie Germaine. 
Al cimitero del Varano si sono recati 

I compagni Natta, Napolitano, Chia- 
romonte, Bufalini, Barca. Lama, Cac- 
ciapuoti. Bianca Bracci Torsi, Fuma^ 
galli. Peggio, Andriani, Morelli e 
Schiapparelli congiuntamente ad al¬ 
cuni familiari dei compagno Amen¬ 
dola. il fratello Pietro e le nipoti 
Elena e Sandra Martino. (Nella foto 
un momento delia cerimonia). 

I segretari generali della CGIL Lu¬ 
ciano Lama e Agostino Marianetti 
hanno ieri inviato al compagno Enrico 
Berlinguer un messaggio nel quale 
ricordano c il grande contributo dato 
da Amendola, da antifascista, da par¬ 
lamentare e da italiano alla causa 
delia libertà e del progresso civile». 

II messaggio di Lama e Marianetti 
cosi continua: « Una riflessione ulte¬ 
riore. anche sulle polemiche, talvolta 


aspre, che intercorsero tra il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. Il movi¬ 
mento sindacale e la stessa CGIL 
rivela oggi il loro carattere costrut¬ 
tivo per la finalità sempre limpida 
che le ispirava nel sollecitare la classa 
operaia ad assumere le sua respon¬ 
sabilità nell’opera di trasformazione 
civile e di direziona democratica della . 
società. Esse testimoniano, infatti, 
non solo la passione umana e la dedi¬ 
zione democratica di questo valoroso 
dirigente comunista, la sua lungimi¬ 
ranza nei sostenere l’unità della si¬ 
nistra e di tutte le forze progressiste 
al fine di sconfiggere il terrorismo e 
di risanare e cambiare II Paese ». 

■ Vi era nel compagno Amendola — 
scrivono i due dirigenti sindacali — 
una grande forza morale e una pro¬ 
fonda convinzione che per battere la 
corruzione, per liquidare gli scandali 
e le tresche, per spezzare le consor¬ 
terie e 1 privilegi, fossero necessari 
l’impegno e la mobilitazione consape¬ 


vole del lavoratori e del popolo». 

Anche il segretario generala della 
UIL, Giorgio Benvenuto, ha Inviato 
a Enrico Berlinguer un telegramma: 
c Lo spessore a li peso politico del suo 
contributo al dibattito tra i lavora- 
' tori e nel movimento sindacale è an- 
, cora notevole e resta un punto di 
riferimento che al di li delle diffe¬ 
renze di valutazione rappresenta per 
tutti indistintamente una erediti du¬ 
ratura e significativa ». 

Per iniziativa del sindaco di Roma 
Petroselli e della presidenza del Caspe 
martedì, alle 17,30. Amendola sarà 
commemorato in Campldoglia Sari 
presente il capo dello Stato. Sandro 
Pertini; parleranno Guido Carli, Ric¬ 
cardo Lombardi. Giorgio Napolitano 
e Leo Valiani. In giornata altre dele¬ 
gazioni si sono recate al Varano a 
rendere omaggio alla tomba di Amen¬ 
dola. Tra queste quella del Cispel, 
diretta dal compagno Sarti e quella 
' dell’Istituto € Fratelli Cervi » dirotta 
dal compagno Esposto. 


Il congresso radicale invita all'astensione 
e sancisce una netta rottura coi socialisti 

Un intervento-maratona di Marco Pennella segna la prima giornata di lavori 


ROMA — Ancora una volta, 
il mattatore è stato Marco 
Pannella. Incautamente in¬ 
vitato a svolgere una rela¬ 
zione al 25. congresso straor¬ 
dinario del Partito radicale. 
Iniziato ieri a Roma, ha mo¬ 
nopolizzato 'i microfoni (l'at¬ 
tenzione. non tanto) per ore. 
Malgrado lo show pannel- 
liano — diluito in due round, 
uno prima di pranzo e il 
secondo alla ripresa dei la¬ 
vori e quasi fino a sera — 
dai primi interventi si è po¬ 
tuto cominciare a capire il 
senso di questo appuntamen¬ 
to, nato con un obiettivo 
ambizioso: quello della rifon¬ 
dazione. Cosa significhi han¬ 
no tentato di spiegarlo An¬ 
giolo Bandinelli, presidente 
del consiglio federativo e 
Francesco Rutelli, segretario 
del partito che hanno svolto 
le due relazioni introduttive. 


I 4»pttt»H cemnnitti tono t*- 
nuti id «iMr» SENZA 

ECCEZIONE all» aadata di mar- 
coltdi 10 flugno a SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alta aaduta 
antlmarldlBM di fiovedi 11 
fluine. 


I Sicuramente, hanno detto, 

! rifondazione non significa 
j una liquidazione della storia 
passata, delle lotte; ma, al 
contrario lo sforzo per me¬ 
glio definire la propria 
identità. E per farlo, tanto 
per cominciare, hanno voluto 
chiarire la propria posizione 
in merito a due questioni 
attuali. Da un lato l’atteg¬ 
giamento da seguire nelle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative, La proposta, o me¬ 
glio. l’invito, è quello del¬ 
l’astensione. anche in quelle 
città dove «gruppi minori¬ 
tari di radicali» hanno de¬ 
ciso di presentarsi, a dispetto 
dell’indicazione nazionale. 
DaH’altro lato, 1 rapporti con 
ii PSL A questo punto c’è 
da dire che. se è vero che 
le critiche, più o meno dure, 
non hanno risparmiato nes¬ 
sun partito, sicuramente chi 
si è visto rovesciare addosso 
valanghe di insulti è stato 
proprio il partito socialista. 

«Povero Bettino...», diceva 
Pannella, e povero PSI con 
il quale in tempi non lon¬ 
tani i radicali hanno con¬ 
dotto «splendide battaglie» 
insieme, ricordava, più con 


rabbia che con nostalgia, 
Rutelli. Di quell’alleanza, 
fatta di strizzatine d’occhio 
e scelte di comodo, è rimasto 
ben poco. «Al di là di ogni 
equivoco — ha chiarito Ru¬ 
telli — è bene dire che noi 
ci auguriamo ed opereremo 
perché la gente comprenda, 
che un rafforzamento del 
PSI nelle elezioni del 21 
giugno non rappresenterebbe 
In nessun modo un fatto ras¬ 
sicurante nè positivo per la 
politica italiana e quella del¬ 
la sinistra in particolare». 
E ancora: «Quest’anno — 
ha detto Bandinelli — non 
ci sarà il margine di incer¬ 
tezza e di apertura del pas¬ 
sato. Il PSI ha fatto le sue 
scelte, e ci auguriamo che 
possano non essere defini¬ 
tive: scelte di ripudio o 
quanto meno di accantona¬ 
mento di ogni speranza di 
rinnovamento e di alterna¬ 
tiva ». 

Largo spazio, segno di una 
contrastata marcia indietro 
è stato dato anche ai risul¬ 
tati dei referendum del 17 
maggio. Di vittoria radicale 
nessuno è più disposto a par¬ 
lare. Salvo, forse, Pannel¬ 
la, che però alia fine del 


suo chiloroetrioo intervento si 
è contraddetto, ammettendo 
che « qualcosa ci diceva che 
avevamo perso». Ovviamente 
per il leader radicale c’è ima 
spiegazione anche a questo: 
chi ha votato per il doppio 
no era semplicemente disin¬ 
formato. grazie ad un’opera¬ 
zione « che appartiene alla 
storia del nazismo», compiu¬ 
ta dai mass media. Anche il 
presidente Pertini. secondo 
Pannella, è «vittima di una 
associazione a delinquere, 
per impedirgli di conoscere, 
di sapne». n riferimento è 
alla P2 e ha provocato ieri 
sera una querela del diretto¬ 
re dell’ANSA. 

n congresso tornerà a di¬ 
scutere, ancora tsgl e doma¬ 
ni, nel tendone del parco 
del Daini, nel cuore di Villa 
Borghese, a Roma. E mal¬ 
grado l'ammonimento lan¬ 
ciato da Pannella («la me¬ 
diazione è la vera Jattura, 
meglio allearsi con papa 
Wojtyla che con altri») può 
anche accadere che 1 radi¬ 
cali discutano di come 
effettivamente « rifondarsi ». 

mar. n. 


In Sardegna 
crisi verso 
la solanone: 
giunta laica 
e di sinistra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - In Sardegna si 
va verso la ricostituzione del¬ 
la giunta di sinistra e laica: 
doiTebbe essere rieletta mar¬ 
tedì {prossimo, nella riunione 
del Consiglio regionale. A 
.conclusione degli incontri bi¬ 
laterali dei partiti, ed in par¬ 
ticolare con la DC. il pn»i- 
dente Rais ha constatato Tim- 
possibilità dì dar vita ad una 
giunta di unità autonomistica. 
< La giunta unitaria — ha 
dichiarato Rais — non pud 
essere al momento realizza¬ 
ta, non essendosi ancora ve¬ 
rificate tutte le necessarie 
condizioni politiche. Il con¬ 
fronto sviluppatosi fra le for¬ 
ze autonomistiche è stato co¬ 
munque molto approfondito e 
proficuo, caratterizzato da 
una positiva ripresa dei rap¬ 
porti politici, ed ha confer¬ 
mato la comune esigenza di 
operare per S rUaneio dél- 
Vautonomia ». 

Rais ha quindi dichiarato 
che bisogna risolvere la (risi 
in tempi brevi: martetì si 
riunirà il (^nsiglio per le 
dichiarazioni {H'ogrammatiche. 
€ Chiederò ai partiti autono¬ 
mistici — ha precisato Rais — 
che in passato consentirrmo 
la formazione delia giunta di- 
missionaria, dì voler parteci¬ 
pare alla formazione di un 
esecutivo che sarà impegnato 
ad operare nella linea e lo 
spirito dell’unità autonomìsti¬ 
ca. E" necessario — ha con¬ 
cluso Rais — dare subito un 
governo alla nostra isolo, m 
pre.senza di una Officile si¬ 
tuazione economica e sociale». 

n presidente ha ricevuto 
nel pomeriggio di feri la de¬ 
legazione repubblicana e su¬ 
bito dopo quella socialdemo¬ 
cratica. Oggi riceverà ncl- 
Tordine le delegazioni sardi¬ 
sta. comunista e socialista. 

Si va, dunque, verso la rie¬ 
lezione drìla giunta di di¬ 
stra e laica. D leader repub¬ 
blicano sardo, on. Armando 
Corona, ha diriiiarato che il 
suo partito è intenzionato ad 
appoggiare fl tentativo del 
presidente Rais per dar vita 
ad una giunta che aa in gra¬ 
do dì creare tutte le condi¬ 
zioni politiche per uno sbocco 
unitario. Il Partito repubbli¬ 
cano ha quindi preso atto 
deirhnpossibilità di formare, 
nelle attuali condizioni, la 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca con la DC. (^lesto obiet¬ 
tivo — che i repubblicani ri¬ 
tenevano possibDe, d(^ aver 
fatto mancare Vappoggio 
esterno alla prima glimta 
Rais — è stato reso difficile 
proprio dall’attef gìamento del¬ 
la Democrazia crirtlana. 

Facendo saltare 0 principio 
della «pari dignità» tra i 
partiti la DC ha mostrato cH 
non voler arrivare alla giun¬ 
ta unitaria, ma di puntare 
semmai al logoramento dei 
rapporti e alla rottura tra la 
sinistre e I laici, per imporre 
infine il ripristino del suo 
monopolio di potare nella Re¬ 
gione, 


La Torre: 
falsifi¬ 
cazioni 
della DC 
in Sicilia 

PALERMO — L’onorevole Pio 
La Torre, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, ha .lanciato 
una sfida ai dirigenti e ai 
candidati della OC in Sicilia. 
a 1 dirigenti democristiani — 
ha detto La Torre ~ tentano 
di falsificare i reali compor¬ 
tamenti dei vari partiti nel¬ 
la vicenda siciliana di que¬ 
sti anni per nascondere la 
realtà del bilancio fallimen¬ 
tare della loro politica. An¬ 
cora domenica scorsa il Pre¬ 
sidente della Regione, D’Ac¬ 
quisto, ha sparso lacrime di 
coccodrillo sulla politica di 
unità autonomista e da' af¬ 
fermato che essa venne in¬ 
terrotta perchè a un certo 
punto i comunisti si sareb¬ 
bero tirati indietro per su¬ 
bordinazione alle direttive di 
Rome. Come è noto le cose 
sono andate ben diversa¬ 
mente. 

«E’ stata la DC a sabotare 
1 programmi concordati, a 
violare gli accordi sottoscrit¬ 
ti, dimostrandosi un partner 
non affidabile. Chi ha sabo¬ 
tato infatti — s’è chiesto La 
Torre — se non la DC il varo 
del Piano regionale di svi¬ 
luppo economico? E chi ha 
impedito la riforma ammini¬ 
strativa della regione per sal¬ 
vare il sistema di potere 
clientelare e mafioso? E chi 
si è piegato al ricatto della 
mafia, p^icolarmente dopo 
l’assassinio di Piersanti Mat- 
tarella? E’ sulla base di que¬ 
sti fatti e di questo bilancio 
— ha proseguito La Torre — 
che noi comunisti abbiamo ri¬ 
preso nel 1878 la nostra li¬ 
bertà di azione con il ritorno 
aircq>posizione. Ed è in coe¬ 
renza con questo giudizio che 
in vista del voto del 21 giu¬ 
gno noi poniamo l’obiettivo 
dell’altemativa al sistema di 
potere della DC 

«Noi sfidiamo, pertanto — 
ha concluso La Torre — i 
dirigenti democristiani a do¬ 
cumentare le loro tesL Noi 
siamo pronti a mlsoiarcl con 
loro in tutte le piazze della 
Sicilia, e in confronti diretti 
"faccia a faccia" nelle for¬ 
me e nelle sedi che essi vor¬ 
ranno concordare. 


I comìzi 
del PCI 
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vere le condizioni di dispa¬ 
rità fra i cittadini pct quan¬ 
to riguarda i servizi collet¬ 
tivi, ma le risorse sono li¬ 
mitate mentre illimitati sono 
i bisogni da soddisfare».- 

Il commissario bis Orsini 
(l’altro commissario; Borru¬ 
so, per ora si occupa di mass¬ 
media e tecnica pubblicitaria 
d’avanguardia) rimpiange « lo 
sfondamento delle antiche bar¬ 
riere che hanno diviso Ge¬ 
nova dall’entroterra padano» 
e quelVantica idea di € città 
dei servizi » che. peraltro, le 
giunte de non riuscirono mai 
ad aiutare. 

L’immagine di un Comune 
che contribuisce a costruire 
un nuovo blocco sociale, di¬ 
venta centrò dì programma¬ 
zione e punto dì riferimento 
dell’imprenditoria più vitale, 
afferma l’idea di *una città 
senza periferie» e antepone 
gli uomini agli oggetti, non 
penetra nell’universo de: vi 
si oppone, prima ancora de- 
pii interessi corporativi da 
difendere, l’angustia cultura¬ 
le di un mondo in declino. Il 
sogno democristiano torna co¬ 
si ad essere quello del vec¬ 
chio Giacomino Costa, che 25 
anni fa sperava dì portare 
le fabbriche tra te margheri¬ 
te. óltre Appennino, lontano 
dalle « tentazioni del sindaca¬ 
lo %. E in mezzo, un cardinale 
benedicente che nessuno pìft 
ascolta. 

Flavio Michelini 


«Non rinnegando una virgola 
del mio passato LC 
ora voterò per il PCI» 

Cari compagni, 

la mia è una xtorla comune a tanti giova¬ 
ni, che con me condividono approssimativa¬ 
mente l’età, l’ambiente, il costume. Ho 24 
■ anni, sono studente universitario e contem¬ 
poraneamente svolgo un lavoro a cottimo e 
saltuario nell’artigianato delle pelletterie, 
per potermi mantenere non andando a pe¬ 
sare con i miei bisogni completamente sulle 
spalle della famiglia. 

Sono cresciuto tra la gente di questa pe¬ 
riferia romana, gente venuta da fuori che io 
sento legata e a me vicina da un rapporto di 
stima e affetto; gente che, come i miei, dà ai 
figli quel patrimonio di cultura del proprio 
paese di origine che noi, giovani, involonta¬ 
riamente o meno ci portiamo dietro. Per 
questo io mi sento legato anche alla vita dei 
contadini e dei braccianti abruzzesi come 
mio nonno, alla loro mentalità di rigore, 
forza e tenacia, e a volte anche di dispera¬ 
zione. 

Volendo forse uscire da questo circolo 
mentale ho impostato la mia vita su quello 
che mi trovavo innanzi momento per mo¬ 
mento; così in questi anni di militanza poli¬ 
tica è cresciuta in me una definita presenza 
ideologica ed ideale: in questi otto anni ho 
sempre orbitato nella nuova sinistra rivolu¬ 
zionaria. militando a tutt’oggi nell’area di 
•Lotta Continua»; ho vissuto le forti spe¬ 
ranze del ‘75. le istanze e le contraddizioni 
più apparenti che reali del ‘77. le delusioni 
degli anni successivi, la rabbia verso chi 
assassinando infanga il nome della classe 
operaia e cerca di sequestrare, insieme agli 
assessori de, le esigenze e le lotte di chi con 
loro non ha nulla a che spartire. 

Non nego neanche di aver guardato al 
PCI con critica e nervosismo, mai con indif¬ 
ferenza. 

Per chi come me ha conosciuto le lotte 
per la casa, per leggi più giuste, per ii lavo¬ 
ro; per quanti, uomini, hanno cercato di 
aprire un dialogo più vero con le nostre 
compagne e tutte le donne, con la loro lotta; 
per coloro che con me sono rimasti a discu¬ 
tere eoi sindacato, nel sindacato; per tutti 
costoro dunque è giunto il momento di ri¬ 
flettere su un punto. Vogliamo cambiare, 
continuare a cambiare; vogliamo lottare 
sempre più decisi e con più forza; vogliamo 
arrivare a gestire le leve del potere negli 
enti locali e nel Palazzo: ecco dunque il 
nostro patrimonio comune di idee e di ani¬ 
mo, ecco dunque il motivo per stringerci 
ancora una volta insieme. 

Per tutto quello che ho detto, cari com¬ 
pagni, non rinnegando una virgola che sia 
. una del mio passato militante e politico e 
fiducioso di muovermi nella direzione più.. 
' giusta e più reate', più cofiVenienìe pèi^ tùt/t 
e dunque per la società italiana, il 21 giu¬ 
gno voterà per il partito del •continuare a 
cambiare», per la più grande forza della 
sinistra europea, per il partito in cui a 
grande maggioranza la classe operaia si ri¬ 
conosce, per il partito che tutti noi compa¬ 
gni della sinistra dobbiamo rendere più for¬ 
te: io il 21 giugno alle elezioni comunali e 
provinciali voterò PCI. 

FRANCO DI GIAMBATTISTA 
Un compagno di «Lotta Continua» 
(Roma) 


A «Repubblica» non piacciono 
gli operai della Fìat 

Caro direttore, 

qui a Torino martedì mattina c’è stata 
una forte manifestazione operaia per le 
strade della città. Erano gli operai della 
Fiat che hanno dato una prima risposta ad 
Agnelli dopo il mancato rispetto degli ac¬ 
cordi sulla Cassa integrazione. 

È stata una risposta carica di tensione, di 
impegno a lottare per impedire che le scelte 
della Fiat si rovescino ancora in modo disa¬ 
stroso sugli operai e sull’intera città. 

Proprio per questo, abbiamo letto con 
stupore la Kcpubblica del giorno dopo.- tut¬ 
ta tesa a sminuire il successo della manife¬ 
stazione, a fare calcoli sui numeri dei par¬ 
tecipanti, a dire che nel corteo c’era poca 
gente. Sembrava quasi di leggere la Stampa 
ai tempi in cui le manifestazioni operaie le 
ignorava o le riferiva soltanto nel modo più 
compiacente possibile per i suoi padronL 
‘ D’altra parte, questo confronto non è poi 
tanto fuori luogo, considerato che tra Re¬ 
pubblica e Fiat un legame c’è, attraverso 
qualche persona che contemporaneamente 
sta con l’una e l’altra parte. 

Insamma, Repubblica non tralascia oc¬ 
casione per schierarsi contro la classe ope¬ 
raia torinese; e ne è contraccambiata, per¬ 
ché noi lavoratori abbiamo capito. 

ARMANDO OLIVIERI 
(Torino) 


Commissioni Scuola 
nelle fabbriche 

Coro direttore. 

in riferimento ai problemi della scuola, 
vorrei anch’io unirmi a quei compagni, per 
ultimo Giorgio Bini (lettera del 29 maggio). 
I quali hanno chiesto che sia ripristinata nel 
nostro giornale la pagina dedicata alla 
scuola. 

Vorrei poi rubare un poco di spazio per 
un •appello»: nel consiglio di fabbrica ael- 
f Ansaldo Sampierdarerui abbiamo da poco 
formato una vera e propria •Commissione 
Scuoia». Vorrei dunque invitare tutti i la¬ 
voratori studenti (e i nostri compagni in 
primo luogo, naturalmente) affinchè in o- 
gni posto di lavoro, fabbrica o azienda che 
sia, si formino queste commissioni, poiché 
possono divenire, ad esempio, uno strumen¬ 
to di accordo tra la scuola del quartiere e la 
fabbrica della zona. 

PIERO SERO 
(Genova) 


La trasmissione faziosa del 
TGl sulla sconfìtta del «sì» 

Caro direttore, ' 

lo •sidrito di parte» di cui vengo accusa¬ 


lo msjdrìto di parte» di cui vengo accusa¬ 
to Ju/rUnità del 20 maggio ha tiralo in 
realtà un brutto scherzo all’autore del cor¬ 
sivo. Egli sostiene che nella trasmissione 


del TGl sui referendum io •sarei arrivato 
al punto» di dire che •il risultato ottenuto 
dal Movimento per la vita era superiore 
alle previsioni» e sarei stato smentito dal 
•povero onorevole Casini». Questo è com¬ 
pletamente falso. Chi ha ascoltato la tra¬ 
smissione sa che ho detto ripetutamente che 
i •SI» al Movimento per la vita e all’abro¬ 
gazione delie norme sull'ergastolo erano 
tali da costituire la vera sorpresa della 
giornata, riferendomi esplicitamente alla 
modestia del risultato. 

Inoltre, fin da metà pomeriggio, quando 
erano giunti i risultati soltanto da poche 
decine di sezioni, ho detto che la sconfitta 
del •Movimento per la vita» era chiara, 

I consiglieri dì amministrazione comuni¬ 
sti della RAI hanno a disposizione le regi¬ 
strazioni per una verifica. 

BRUNO VESPA 
redazione del TG1 (Roma) 

Sul dettaglio cui si riferisce Bruno Vespa, chi può 
e deve farà le opportune verifiche. Detto questo non 
ci resta che confermare parola per parola tutte le 
critiche che abbiamo rivolto a una trasmissione fa¬ 
ziosa, che per ore e ore ha fatto parlare esclusiva- 
mente gli sconfitti, cancellando tutti gli altri prota¬ 
gonisti della battaglia sui referendum. 


In quelle cartelle 
c’è qualche cosa 
che non si vuol dire? 

Cara Unità. 

è noto a tutti che nel passato, anche re¬ 
cente, i compagni iscritti al Pei e alla Cgil 
dipendenti dall’amministrazione delle po¬ 
ste e delle telecomunicazioni venivano dt- 
. scriminati, ma pensavo che nell’anno di 
grazia 1981 certe discriminazioni o meschi¬ 
nità davvero vergognose fossero finite. 

Debbo purtroppo ricredermi. 

È in corso un concorso interno per titoli e 
te varie direzioni provinciali PT della Re¬ 
pubblica inviano a tutti i dipendenti che 
hanno presentato domanda le schede relati¬ 
ve al •servizio prestato nelle varie qualifi¬ 
che». Bene: il mio direttore locale, iscritto 
al Silulap-Cisl, ha ricevuto le sue schede 
complete, dove non manca neanche una vir¬ 
gola. Le mie erano •vuote» e ho dovuto 
inviare tutta la documentazione circa il ser¬ 
vizio prestato. Per mia fortuna avevo con¬ 
servato tutto. 

Forse che la direzione provinciale non era 
in possesso del mio •curriculum» perchè ho 
girato molte province e innumerevoli uffi¬ 
ci? Neanche per sogno: da quasi vent’anni 
sono nello stesso tffìcio con la medesima 
qualifica. E allora, nella mia cartella per¬ 
sonale che cosa c’è? 

^ Ogni commento guasterebbe/ 

LETTERA FIRMATA 
. .-....(Forlì) 


E se no, che tipo 
di «nuova società» 
andremo a costruire? 

Cara Unità, 

vorrei ringraziare, tramite il nostro gior¬ 
nale, la compagna Michela Paulin per le 
cose che ha detto nella sua lettera sul ruolo 
degli operatori sanitari e su come i comuni¬ 
sti dovrebbero porsi in questo particolare 
settore. 

Purtroppo l’esperienza ci dice che siamo ' 
ben lontani da aver atteggiamenti diversi 
nei Compaq rispetto ai non compagni: e il 
richiamo dovrebbe far riflettere i comunisti 
che si trovano a svolgere il loro lavoro nei 
servizi Nessuna motivazione può giustifi- ' 
care la mancanza di rispetto verso l’uomo 
in stato di bisogno: se non cè questa sensibi¬ 
lità nei comunisti, bisogna cniedersi che ti¬ 
po di -nuova società» andremo a costruire. < 
ANNA RITA VEZZOSI , 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornee, il ^uale terrà 
conto sia dei loro si^eriirienti sfa delle oc* 
servazioni crìtiche. Oggi ringraziamo: 

Enrico GAVIOLI, Gambolò; Ennio CA¬ 
SAGRANDE, Milano; Angelo FERRA- 
GUn, Roma; Oscar ROSSINI, Bologna; 
Marco PODDA, Nuoro (-Talvolta non rie¬ 
sco a capire come un partito, quale la De¬ 
mocrazia cristiana, dopo 35 anni di italiani 
e lavoratori, si senta capace di continuare a 
govem^e»): Giorgio TTEARDO, Venezia 
(•La via obbligata è quella di costringere i 
partiti a presentarsi di fronte al giudizio 
degli elettori. In altre parole, bisogna mobi¬ 
litare i lavoratori e prepararsi alle elezioni 
politiche tmicipote»)., 

UN COMPAGNO cattolico sardo. Ope¬ 
ra (-Dobbiamo ricordarci che la sfiducia la 
esprimiamo anche con il nostro voto: ricor¬ 
darlo non guasta, in occasione della vicen¬ 
da P2. specialmente ai non comunisti»); 
Andrea TORRIELLI, Genova-Sestrì 
(•Nella rubrica delle Lettere si legge una 
lettera di un artigiano una volta ogni molti 
mesL Probabilmente noi artigiani scrivia¬ 
mo poco. Il mìo vuole essere un invito a 
farci sentire più spesso»); Giorgio ZUC¬ 
COTTO, Isola della Scala (*11 documenta¬ 
rio sulla realtà sovietica mandato in onda 
sul TGl il 29 maggio, dal titolo Efietro la 
cortina mi è sembrato insolitamente disgu¬ 
stoso»). 

Michele SALIS, Oliena (-Occorrono 
. prudenza e cautela perchè la parte conser¬ 
vatrice della DC. al cui l’intero partito è 
succube, non esiterà a giocare la carta del 
colpo di Stato pur di conservare il potere»); 
Luigi BORDIN, Stradella, (-Possìbile che 
da malche anno le mìe lettere - punture di 
. spillo - non vi vadano più bene? Forse sono 
troppo pungenti o troppo sincere?»); TRE 
IMPIEGATI, Nooera (Se uno di voi ci 
manda nome, cognome e indirizzo vi faremo 
pervenire il nostro parere suH’argomento 
che vi interessa); Silvio FONTANELLA, 
Genova (-La Francia socialista con la sua 
grande \itroria ha suonato la sveglia ai 
compagni socialisti italiani, stimolandoli a 
trovare anche loro la via della coesione con 
le altre forse di sinistra»). 
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Un’analisi di 
Francesco Alberoni 
sulla massone ria 

Come andò 
che si tirò 
fuori la 

^ « crisi della 

militanza » per 
spiegare la nascita 
della Loggia 
Un articolo 
sul Corriere prima delle 
agitazioni contro la proprietà 
Ma l’autore non conosceva 
la storia di un suo omonimo 
e del signor di Vendòme... 











FATTI E IDEE 


Quattro gioielli simbolici delia Massoneria 


Corre voce che il cerìmo- 
viale di iniziazione alla Masso¬ 
neria includa, o includesse in 
epoche più severe, l’obbligo 
rieirosculum infame. In ter¬ 
mini profani, riniziando (o 
(Redpiendario), con gli occhi 
bendati e pilotato da un Fra¬ 
tello esperto, a un dato pun¬ 
to del rito dovrebbe prostrar¬ 
si e imprimere un bacio sul 
posteriore del Maestro Vene¬ 
rabile. Sarà. Per quanto i ri¬ 
tuali iniziatici prevedano, da 
che mondo è mondo, pratiche 
purificatone rischiose e mor¬ 
tificanti, è lecito sospettare 
che la notiziola abbia origine 
piuttosto nel pecoreccio anti¬ 
massonico corrente che non 
'nelle tradizioni esoteriche del 
Grande Oriente. 

Andrà poi senz’altro esclu¬ 
so che questo t bacio infame* 
rientri nel rituale della famo¬ 
sa P2. Ne fa fede un genera¬ 
le dei CC in pensione, nella 
sua qualità di Primo Sorve¬ 
gliante della Ijoggia: «La ce¬ 
rimonia — afferma — è estre¬ 
mamente semplice: si ascolta 
il suo giuramento e. se c’è 
tempo, si fa un brindisi. Tut¬ 
to qui *. 

• • • 

Purtroppo, una libera as¬ 
sociazione verbale ed un inso¬ 
lente caso di omonimia ten¬ 
tano ad incastrare la pratica 
obliterata del preteso osculum 
infame massonico in un puz¬ 
zle futilmente erudito. Lascia¬ 
moci tentare. 

• • • 

Tutti conoscono l'uso trasla¬ 
to di questo bacio particolare 
(« il y a baiser le cui au sim- 
plc. et baiser le cui au figu- 
ré >. diceva bene il nipote di 
Rameau): con una variante : 
ancora più scurrile, che ispi¬ 
rò peraltro al < fratello * Mo¬ 
zart uno squisito canone a 
quattro voci, esso designa l’e¬ 
sercizio impudico e tortuoso 
della piaggeria. 

E come innegabilmente gron¬ 
dano impudicizia le missive 
Ziaggiatorie inviate al Gran 
Maestro Lido Celli dall'An¬ 
gelo Rizzoli editore: innega¬ 
bilmente una melliflua tortuo¬ 
sità vena interviste e scritti 
di più ampio respiro saggisti¬ 
co apparsi in tempi recenti o 
recentissimi sui fogli dell’o¬ 
monimo gruppo editoriale. 

Escluso dalle pratiche ritua¬ 
li (se mai vi fu incluso). V 
osculum infame sembra rie¬ 
mergere per traslato, au figu- 
ré. nel costume pubblico e pri¬ 
vato degli iscrìtti nel canone- 
Gelti o di quanti altri abbiano 
qualche buona ragione per 
non inimicarseli. 

Rincresce fra questi ultimi 
annoverare uno studioso per 
molti versi eminente come 

Francesco Alberoni. 

« • • 

Nelle. due colonnine del 
* fondo* (fuori quota) ^.ter¬ 
za pagina del Corriere di mar¬ 
tedì scorso, il sociologo di ri¬ 
to tridentino svolge una. se¬ 
rie di considerazioni sugli sti¬ 
moli emotivi che — assoluta¬ 
mente estranei al « calcolo u- 
tilitaristico > e alla « raziona¬ 
lità politica » — avrebbero in¬ 
dotto < tante persone ricche 
€ potenti ad associarsi in mo¬ 
do segreto. 


Iscrivimi 
ma di 
baci 
saziami 

l 








L'iniziazione massonica al grado di Maestro in un'incisione 
del 1744 


«A me questo, — confessa 
cuore in mano l’Alberoni — 
più che un diabolico complot¬ 
to fa venir in mente qualco¬ 
sa di infantile *. Non esclude 
egli l’ipotesi che « al vertice 
di tutta l’organizzazione ci 
fosse ui} gruppo di persone 
spregiudicate «ma gli altri 
mille o duemila che vi hanno 
aderito, che cosa speravano 
di trovarvi? * si chiede an¬ 
sioso. 

E subito, tranquillo, s| ri¬ 
sponde: dato che «in Italia 
le strutture base della solida¬ 
rietà sociale sono la famiglia 
e il partito politico », e dato 
che queste strutture « non as¬ 
sicurano più il caldo senti¬ 
mento, di, appartenenza e di 
fraternità che davano alle lo¬ 
ro origini », non dobbiamo mcr 
ravìgliarcì ' se. « bisognosi di 
una simbologia sacra capace 
di cementare le volontà, mol¬ 
ti personaggi famosi abbiano 
pronunciato un giuramento di 
obbedienza e di lealtà ». Do¬ 
potutto. prorompe l’Alheroni. 
« il mondo moderno è affama¬ 
to dì lealtà ». 

Ma c’è di più. C'è che « il 


terrorismo ha indurito il cuo¬ 
re di molti»; c’è che. per 
conseguenza. « si è costituito 
un clima di sospetto profon¬ 
do»; e c’è infine che, « in 
questo clima di sospetto, a 
taluni è venuto in mente di 
sfuggire il continuo pericolo 
rifugiandosi nel segreto ». 

Alberoni consente che «la 
gente (sic!), probabilmente ha 
aderito alla P2 per molti e 
disparati motivi (...), forse 
talora presenti nella stessa 
persona »; fra i quali non si 
sente di escludere l’interesse 
o perfino una infantile pro¬ 
pensione al complotto. Ma, 
per quanto egli metta tutto in 
conto alla diffusa «crisi dì 
ideali, di ideologie, di mili¬ 
tanza», nón sa trattenersi 
dati’agitare, il taglio della ma¬ 
no in segnò di bòndrìò rim¬ 
brotto. « Ingenui! » esclama 
tre volte: « ingenui e illusi ». 

E dice bene. Ma come mai, 
in capo a un’analisi così eu¬ 
femìstica e melliflua degli in¬ 
timi smarrimenti che avreb¬ 
bero indotto ministri, capi di 
stato maggiore, responsabili 
di servizi segreti, parlamen¬ 


tari, finanzieri, grandi firme 
della stampa e dell’editoria, 
magistrati, ecc. ecc. non già 
a scalzarsi, cingersi il collo 
di fiori e percuotere il tam¬ 
burello danzando licei ed im¬ 
memori delle brutture del 
mondo, bensì ad t associarsi 
per delinquere » con un losco 
faccendiere internazionale... 
come mai l’Alberoni non si 
chiede come mai egli stesso 
abbia scritto questo stesso ar- 
ticolo per un quotidiano di¬ 
retto, fpsseduto, gestito e ri¬ 
capitalizzato giusto da una 
brigata di malaccorti orfa¬ 
nelli affiliati alla Loggia? 

« Avrebbe dovuto interrogar¬ 
si più a fondo sulla sua buo¬ 
nafede e sulla sua buona vo¬ 
lontà» con queste parole Al¬ 
beroni ammonisce chiunque 
abbia aderito alla P2 me¬ 
scolando un deserto de¬ 
siderio di fratellanza e di 
lealtà con qualche eventuale 
calcolo d’interessi. Perchè non 
si ammonisce da sé? 

• ft • 

Come è, a questo pùnto. 
inevitabile che uno sciagu¬ 
rato caso di omonimia evo¬ 
chi un passo mirabile dei 
Memoires di Saint-Simon, e 
induca nella tentazione di ci¬ 
tarlo. 

« Alberoni, che non aveva 
ragioni per mostrarsi troppo 
fiero, e che sapeva bènissimo 
che tipo fosse il Vendòme 
(generalissimo di Luigi XIV). 
decise di piacergli ad ogni co¬ 
sto. per assolver bene la mis¬ 
sione che gli era stata affida¬ 
ta. e salire ancor più nelle 
grazie del suo padrone (il du¬ 
ca di Parma, che aveva ne¬ 
cessità assoluta di trattare 
col generalissimo). Fu dun¬ 
que introdotto dal signor di 
Vendòme che sedeva sulla 
seggetta, e seppe rallegra¬ 
re l’imbasciata con lazzi e 
scherzi che sortirono tanto 
maggior successo presso il ge¬ 
neralissimo, in quanto il gio¬ 
vane li aveva fatti precedere 
da ogni sorta di complimenti e 
lodi sperticatissime. A un 
certo punto, Vendòme (...) si 
alzò e si pulì il sedere. A 
quella vista Alberoni esclamò: 
”Oh culo d’.Angelo!” e si av¬ 
ventò a baciarlo».' 

Per l'esattezza storica, VAl¬ 
beroni in questione era il fi¬ 
glio del giardiniere di corte 
del Farnese; quantunque fos¬ 
se giovanissimo, la sua spu¬ 
meggiante e infaticabile piag¬ 
geria aveva persuaso il duca 
di Parma « che sarebbe po¬ 
tuto riuscire un buon diplo¬ 
matico ». Nel giro ' di pochi 
decenni, riuscì cardinale, pri¬ 
mo ministro del re di Spa¬ 
gna. arbitro degli eouiUbri po¬ 
litico-militari europei. < Nien¬ 
te », garantisce Saint^imon, ^ 
« gU giovò tanto in vita stia - 
quanto quel ‘ bacio irtfame ». 

- L’dccostafnèritò' òn’ómàstìco, 
fondato su una coincidenza 
del tutto dccideniale, è scan¬ 
dalosamente tendenzioso. Ma, 
aggravato com’è da quel- 
VAngelo (in italiano nel te¬ 
sto), converrete che era an¬ 
che praticamentè irresistibile. 

Vittorio Sermonti 
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Sta a vedere 
che è colpa 

del «riflusso»! 

Tecnica politica e società segrete - Lo scandalo 1 
di una aggregazione dai non dichiarati interessi | 
Veramente c’è qualcuno che pensa al Rotary? ' 


Le vicende della loggia massonica P2 
mi hanno fatto tornare alla mente un 
film di Mario Monicellj di qualche anno 
fa, Un borghese piccolo piccolo. In quel 
film, si rappresentavano anche, in chia¬ 
ve parodistico-ii'onica, i riti dì iniziazio¬ 
ne e ammissione ad una loggia massonica 
del protagonista, impersonato da Alber¬ 
to Sordi. Fra buffi inchini, abbracci, 
cappucci neri, spade e incongrui giura¬ 
menti il minimo borghese Sordi veniva 
accolto fra i « fratelli » da un capuffi¬ 
cio soprattutto interessato a combattersi 
la forfora. Lì per lì la cosa sembrò sem¬ 
plicemente grottesca o stravagante e i 
commentatori sì limitarono a dire che 
quelle scene esprimevano per lo più il 
bisogno di appartenenza e di solidarietà 
nonché il fascino del mistero cui special¬ 
mente i membri di ceti socialmente in 
declino avvertivano l’acuta urgenza. 

L’insufficienza di questa spiegazione 
è oggi chiara a tutti, ma non è evidente¬ 
mente tanto chiara da scoraggiare una 
linea di difesa degli iscritti alla P2 in cui 
- giornalisti e commentatori pronti a tut¬ 
to. autentici cortigiani à tout faire, 
vanno prodigando tesori di ingegnosità 
sofìstica e spiegazioni di puerile candore. 
La P2 viene grossolanamente paragonata 
ad un qualsiasi rotary club (si veda il 
€ Corriere della Sera » del 2 giugno 1981, 
pag. 3) negli Stati Uniti. Si confonde al¬ 
legramente il gruppo di pressione che 
agisce alla luce del sole con le associa¬ 
zioni segrete. La stessa P2 non sarebbe, 
a ben guardare, che una « estensione del¬ 
la famiglia ». Manca solo la benedizione 
del Santo Padre. I poveretti della P2, 
candide colombe, si erano iscritti, paga¬ 
vano le quote, partecipavano a riunioni, 
e perché poi? Alberoni assicura: per non 
sentirsi soli. - 

« Forse alcuni hanno cercato nella 
.loggia massonica — sì osserva con in¬ 
consapevole umorismo — il sostituto dì 
quella fraternità che solo ì movimenti 
‘ sanno creare ». Che cosa significa tutto 
questo? E’ solo piaggeria, riconoscenza 
per una adulante intervista del «pidue- 
, sta » Roberto (Servaso, o complicità con 
un direttore abituato a sbrigativamente 
cancellare nomi sgraditi ma nello stesso 
tempo uso ad innalzare agli equivoci 
onori della prima pagina i collaboratori 
dalla spina dorsale particolarmente fles- 
sibflé? Che poi tutto questo venga mes¬ 
so sul: cónto della famosa < crisi degli 
' •idéall » non dovrebbe stupire più del ne¬ 
cessàrio. . - ^ , 

Il rischio vero è a nostro sommesso 
parere tm altro, opposto e simmetrico. 
Di fronte ai recenti scandali, in partico¬ 
lare di fronte a quello della P2 in cui i 
« co^i separati » e gli stessi servizi se¬ 
greti, ovviamente vitali per la difesa 
nazionale, appaiono cosi profondamente 
compromessi, si nota la tendenza, del tut¬ 


to naturale ma in definitiva funesta, a 
ritrarsi inorriditi e a cadere in una po¬ 
sizione di astratto angelismo. Ha certa¬ 
mente ragione Luigi Berlinguer a do¬ 
mandarsi. su l’Unità del 30 maggio scor¬ 
so: « Quando la politica si riduce a po¬ 
tere spicciolo, a lottizzazione, ad equilibri 
spartitori o — nell’ipotesi migliore — a 
pura mediazione della complessità e 
delle spinte più diverse, in qualche mo¬ 
do appiattite in una prospettiva tutta 
neutra, perché stupirsi che i più furbi 
non mostrino scrupolo nei metodi per 
assicurarsi la carriera? ». 

Nessun dubbio che alcune correnti po¬ 
litologiche odierne abbiano sacrificato, 
in nome di un più raffinato studio tec¬ 
nico del potere come flusso impersonale 
di comunicazioni, la sostanza del feno¬ 
meno politico e che abbiano così svuo¬ 
tato il loro stesso discorso semplicemen¬ 
te dimenticando che la democrazia non 
può essere ridotta a pura procedura, va¬ 
le a dire a un insieme di regole del gio¬ 
co convenzionalmente fissate e stabilite, 
senza con ciò perderne per la strada il 
valore profondo. Questo valore non è 
costituito solo da regole di procedura 
e di comportamento formali; esso coin¬ 
volge anche, e anzi in primo luogo, un 
ideale normativo di eguaglianza sia poli¬ 
tica che economica e sociale da realiz¬ 
zarsi sul piano storico di modo che le 
stesM libertà democratiche non restino 
in piedi come mere facciate, ma acquisti¬ 
no al contrario la realtà di una tradizio¬ 
ne storica profonda e nello stesso tempo 
lo spessore dì un’esperienza quotidiana. 

In questa prospettiva, sarebbe un er¬ 
rore analitico grave, ma anche un errore 
politico, per quanto spiegabile forse dalla 
istintiva tendenza a rimuovere qualsiasi 
possibilità anche remota di contaminazio¬ 
ne, per così dire, chiudere gli occhi sul 
fatto che la politica è anche una tecnica 
ed è anche uno scambio, vale a dira 
un processo, o foro, di negoziazione, che 
si istituisce fra le partì sociali e i loro 
legittimi interessi materiali di vita. 

Lo scandalo della P2 non è dovuto al 
fatto che in essa agissero interessi spe^ 
cìfici e concreti, bensì al suo carattere 
segreto, ossia al fatto che tali interessi 
non fossero apertamente dichiarati e che 
i suoi membri, spesso in posizioni stra¬ 
tegiche dì potere aU’intemo della strub 
.' tura statuale e\del suoi servìzi più 
’ licati, si aìùtàssero:recìprócani«te al di 
fuori di ogni controllo democratico'ia 
base alle regole di una sólidarìetà delin¬ 
quente. Per queste ragioni è giusto par¬ 
lare di risanamento morale: non per for¬ 
nirsi di un alibi morale — che sarebbe 
/ più corretto in questo caso chiamare mo¬ 
ralìstico — bensì per vederne in tutta la 
sua portata il significato politico. 

Franco Ferraroffi 


Fra una « novità » culturale 
e l’altra, l’Espresso 
se la prende con la 180 






«liberi 8000 
pericolosi », 
og^ che le 
statistiche 
rassicurano, il settimanale 
tuona: «poveracci, 
come sono abbandonati, 
ritornino dentro » - Cosi riprende 
fiato la crociata della 
restaurazione psichiatrica 
Un’occasione per attaccare 
il Comune di Roma e la sua iniziativa 
al Santa Maria della Pietà 
E di mezzo ci va 
anche la cosiddetta 
cultura dell’effimero.. 


Qualche giorno fa, un 
gruppo di architetti e di 
urbanisti belgi, in visita di 
lavoro a Roma, ha chiesto 
spiegazioni e informazioni su 
quel «concorso pubblico di 
idee », aperto a tutta la cit¬ 
tadinanza, che il Comune 
ha lanciato per la trasfor¬ 
mazione del vecchio ospeda¬ 
le psichiatrico di Santa Ma¬ 
ria della Pietà, una volta che 
gli attuali ospiti potranno 
disporre di adeguate strut¬ 
ture alternative. A noi si 
chiede — hanno spiegato i 
belgi — di seguitare a pro¬ 
gettare im’« architettura del 
controllo •: vogliamo quindi 
vedere come fate voi qui 
per cercare di superarla. 

Il 1981 è l’anno dell’han- 
dicappato. Tra le tante pa¬ 
role che sì producono in 
manifestadoni ufficiali e in 
pubblici convegni, ricorre 
con irruenza il tema del- 
rimpediraento fisico rappre¬ 
sentato per gli handicappa¬ 
ti dalle cosiddette barriere 
architettoniche. Giustissimo. 
Ma il manicomio non è for¬ 
se anch’esso un’enorme bar¬ 
riera architettonica? 

Queste due considerazio¬ 
ni vengono in mente alla 
lettura di un < servìzio > dal 
titolo sciocco e consunto — 
« Roba da matti » — che 
L'Espresso dedica, con do¬ 
vizia di interventi, al pro¬ 
blema dell’assistenza psichia¬ 
trica, secondo la « legge 
180 ». che prevede — som¬ 
mo scandalo! — la gradua¬ 
le abolizione dei manicomi. 
Accanto a due giudizi equi¬ 
librati e ineccepibili (quel¬ 
li di Maurizio Ferrara e di 
Agostino Pirella), il setti¬ 
manale offre la pas.serella 
— in un « messaggio » che 
non risulta essere dei sin¬ 
goli. ma della sua ispira¬ 
zione editoriale — a chi 
è disposto a menar colpi per¬ 
ché le cose non cambino: 
tanto da affermare che il 
migliore dei mondi possibi¬ 
li per il « matto » è .sempre 
i! manicomio, qmrdo non 
sia addirittura la casa di 
cura privata. 

Non è la prima volta che 
L’Espresso muove delle cri¬ 
tiche alla nuova legge sul¬ 
l’assistenza psichiatrica; ora. 
però, esce fuor! dal mugu¬ 
gno, dalle parole dette a 
mezza bocca, .servendosi dei 
suol • inlellolInali migliori * 
e dando spazio anche ad un 
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Sognando 
l’epoca dei 
Manicomi 
Buoni 


tipo di dissenso — quello 
rappresentato da un’associa¬ 
zione dì famiglie dei mala¬ 
ti psichici — che ben poco 
(o peggio) potrà ricavare 
da un’alleanza con i Bruno 
Zevi e i Ruggero Guarini, 
lanciati nel ruolo dei cro¬ 
ciati della restaurazione psi¬ 
chiatrica. 

H fatto è che è tempo di 
elezioni a Roma. Il « con¬ 
corso pubblico di idee > (che 
— il Comune di Roma si 
scusa — sta riscuotendo mol¬ 
to successo) diventa quindi 
un’occasione ghiotta per far 
campala contro un’ammi¬ 
nistrazione di sinistra che 
• procede a pezzi e bocco¬ 
ni » (dice Zevi), senza « pro¬ 
grammi orynnici per la me¬ 


tropoli e il suo territorio ». 
Oltretutto, un’amministrazio¬ 
ne spocchiosa, velleitaria, 
che non sa rinunciare alla 
sua •filosofia dell’effimero*’ 
Ecco. In questa pernicio¬ 
sa tendenza aireffimero sì 
inserisce la volontà del Co¬ 
mune di Roma dì realizza 
re, discutendo insieme alla 
gente (c, in primo luogo, 
con quelle stesse famiglie 
dei malati psichici), una ri¬ 
forma e un'assistenza fun¬ 
zionante. Ma questo è trop¬ 
po. Guarini ci spiega che 
il punto è « provarsi ad in¬ 
ventare, finalmente, il Ma¬ 
nicomio Buono ». La sua 
esortazione va agli « credi 
di Basaglia *: • rimboccate¬ 
vi le maniche — dico lo¬ 


ro — e cercate di corregge¬ 
re l’errore », perché « le cit¬ 
tà italiane sono piene di po¬ 
veri alienati randagi e dere¬ 
litti ai qmli lo Stato ha il 
dovere di assicurare alme¬ 
no una dimora, abitabile ed 
umana ». 

Rigurgitano le città e le 
sale d’aspetto delle stazio¬ 
ni Strano. Perché forse tre 
anni fa, prima dell’entrata 
in vigore della legge, le sta¬ 
zioni erano vuote? Eviden¬ 
temente, il pùnto non è que¬ 
sto. Ciò che si vuole è pre¬ 
figurare un ritorno all’in- 
dietro perbenista, in cui ad 
una falsa tranquillità delle 
famiglie faccia riscontro un’ 
« autocritica » degli tara¬ 
tori e delle forze politiche 
e sociali che hanno voluto 
la riforma. 

Tre anni fa, lo slogan che 
si agitava era quello della 
violenza (e del perìcolo) 
che il degente dimesso avreb¬ 
be provocato. Oggi, che stu¬ 
pri, assalti e omicidi non 
sono stati commessi, si cam¬ 
bia nota e si ricorre, pie- 
tisticamente, all’argomento 
deH’abbandono in cui versa 
l’ex degente psichiatrico. E’ 
vero: c’è in questo senso un 
grosso problema, special- 
mente al Sud. Ma l’abban¬ 
dono c’è sempre stato: pri¬ 
ma era « dentro » e « fuo¬ 
ri »; ora si vede con più evi¬ 
denza aU’estemo. 

Abbandono è anche dispe¬ 
razione e solitudine. E so¬ 
no abbandono i letti di .con¬ 
tenzione, che la psichiatria 
ha inventato e usa perché 
non sa fare altrimenti. Ma 
in un ospedale psichiatrico 
come ad esempio quello di 
Arezzo, la contenzione è un 
mezzo dimenticato da molto 
tempo, mentre al Santa Ma¬ 
ria della Pietà esiste anco¬ 
ra, e come. Esistono i sui¬ 
cidi; come ci sono, d’altra 
parte, in auei Manicomi Bno- 
ni. bianchi, puliti ed effi¬ 
cienti — quelli che vorreb¬ 
be Guarini — dell’Europa 
del Nord. Violenza e con¬ 
tenzione si ritrovano, più 
spe.sso di quanto si creda, 
anche nccH osnedalì comu¬ 
ni non psichiatrici. 

Ma queste cose, por V 
Espresso non fanno scanda¬ 
lo. Anzi, esso trova giusto 
difendere un sistema che, 
con la violenza, provoca poi 
Tabbandono. 

Giancarlo Angolon? 


Quando lo scoop 
è la scoperta 
deWombrello 


Anche In raomenli così dn- 
ri come questi, la capacità di 
arrivare a c scoops a cultura¬ 
li da parte dell’Espresso sta 
toccando ponte tali da far 
sospettare infiltrazioni in quel 
mondo cosi chioso e riservato, 
mai tentato daU’intervista ' e 
dalla pnbbltcità. 

Chi è andato a trovare la 
ragione niedioe%ale ha incon¬ 
trato Ego che ne attestava 1’ 
ottima salute; chi ha punta¬ 
to sulla Cina si è imbattuto 
in Saltini; chi, più modeaia- 
mente, ha puntato sulla ra¬ 
gione moderna, quella che a 
scuola ci dicevano comincia 
dopo la • scoperta del l’Ameri¬ 
ca,' ha trovato solo Reagan, 
Berlusconi e Martelli. Sia poi 
hanno puntato tatto sn| filo¬ 
sofo emergente, trasformando 
così la vittoria in trionfo e le 
domande si accavallavano: 
chi aveva fatto diventare 
Popper così piccolo? Chi c’ 
era dietro la congiura del si¬ 
lenzio so Weber? Perché si 
era impedito prima a Col¬ 
letti di spiegarci che due au¬ 
tomobili che ai scontrano non 
producendo sintesi, mettono in 
crisi marxismo e dialettica? 

E* alalo tramile inchieste 
simili che si è finalmente po¬ 
tato arrivare a acoprìre i veri 
postmoderni, quei presocrati¬ 
ci che la cnliora begelomar- 
xista andava in giro dicendo 
fossero morti, mentre invece 
si trovavano in nn gniag. Si 
era lì, sorpresi da tanto sln- 
porc, già si sentiva dire, nei 
solili ambienti, che stara per 
Dscire nna bomba, cioè che 
la svolta copernicana non fos¬ 
se dovala a nna mela cadala 
quando il quadro è cambialo 
di nuovo. Venivano annuncia¬ 
le novità strabilianti. 

Convinti sulle prime che si 
trattasse di novità rdosonche 
e magari di qnei m nnovo fi¬ 
losofo a, la Schygulla, quello 


Hanna Schygulla 
un nuovo 
filosofo? - Come 
uno storico 
pentito viene 
trasformato 
in crìtico 
post-nuovo 
Le ultimìssime 
su Piero 
della Francesca 

la cni comparsa c assomiglia 
Un soprassalto della memo¬ 
ria collettiva, a un’ epifania 
antropologica » (Espresso nu¬ 
mero 17^ 3-5-81), ci siamo 
dovuti ricredere: il nuovo, 
meglio, il poslnuovo, sia pro¬ 
prio nella pitlura. Nel suo ul¬ 
timo numero infatti l'Espres¬ 
so, che mai non sosta, ci pre¬ 
senta rnltimo « colpo »: è 
roba scollante, si dice in giro 
che « e’è materia per far di¬ 
scutere a lungo gii storici del- 
rarte italiani, accusati di es¬ 
sere^ approssimativi, presun¬ 
tuosi,,, ». Nalaralmente si trat¬ 
ta ancora nna volta di Carlo 
Ginzbnrg. Il colpo è triplice: 
si prende ano storico nnovo 
pentito, già diventalo filoso¬ 
fo nnovo, e Io si trasforma in 
crìtico poslnnovo. 

Dcnnilìvamenle entrato nel¬ 
la storia con il famoso sag¬ 
gio sulle « spie », Ginzbnrg si 
era basalo sul fatto che nes¬ 
sun filosofo italiano legge ì 
gialli. Come avrebbe più lar¬ 
di scoperto, senza però dirlo 
a nessuno, il teorico del gial¬ 
lo postmoderno, Oreste del 
Buono, Ginzhurg sveva fallo 
naKoilaroente sua la teorìa 


contenuta nel quasi sconoscili- 

10 Soluzione al sette per cen¬ 
to di Nicholas Mejer (Riz¬ 
zoli 1976). Cioè l’identità me¬ 
todologica tra Sheiìock Hol¬ 
mes e Freud, per arrivare poi 
e sfiorare il Croce, nn territo¬ 
rio, cioè, che nessun intellet¬ 
tuale italiano avrebbe mai 
osalo toccare. Suo fine; la 
fondazione di nna scienza 
deirindividnale, e cioè una 
estetica dcirinloizione. 

C’era, è vero, l’aggianta 
che si trattava di an'intuiiio- 
ne c bassa », che poteva es¬ 
sere applicala insieme alle 
c opere d'arte e ai cavalli », 
tutte cose che facevano pre¬ 
sagire nn sorpassamento del 
Croce verso le discnssioni ot¬ 
tocentesche sol bello naturale 
e sai bello artistico. Ma che 

11 sorpasso sia awennlo lo 
sappiamo solo ora grazie ali* 
Espresso: Ginzbnrg ha sco¬ 
perto il postpositivismo. 

fn uno stadio non ancora 
dato alla luce su Piero della 
Francesca, spazzati ria pro¬ 
blemi di luce, colore, spazio, 
stile, ecc., si cerea dì stabilire 
se un tale è ritrailo dì Od- 
danlonio o Buonconie da 
5Ionlefeliro e se i dne angeli 
che sì strìngono la mano sono 
la chiesa - d’oriente e quella 
d’occidente. E un altro rispon¬ 
de: « ma il mio Piero è piu 
vero del sno! ». 

Di fronte alla novità asso- 
Ima e sconvolgente di tale 
approccio Posipost, resta solo 
il silenzio. Si resta muli. A* 
«peltiamo i prossimi nnmeri 
deirEsprcssn. Chi sono le 
Ire donne che mi si sono se¬ 
dute intorno a] cuore? Esì¬ 
stono i passeri solitari? A 
qnale loggia appartiene la pa¬ 
rola d’ordine Papà Salan A- 
’eppe? E più in li? 

Siivàn cL ÌrCU .. JinI 
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VITA ITALIANA 


Non esìsterebbero le condizioni per il proseguimento dell’attività 


Il CNiN ordina il blocco 
dello centrale di Cnorso 

Non ha rilasciato la proroga aireserciz io provvisorio - Se TENEL non risolverà 
alcuni importanti problemi di gestione non concederà il nulla-osta definitivo 


Dal nostro Inviato 

PIACENZA — La centrale 
nucleare di Caorso, la più 
grande delle quattro funzio¬ 
nanti in Italia, è ferma da 
ieri pomeriggio e nessuno sa 
quando potrà riprendere a 
produrre energia elettrica. 
Non si tratta di un ennesimo 
guasto, ma della decisione del 
CNEN che ha ritenuto non 
esistessero le c7ndizioni per 
rilasciare la proroga dell’au¬ 
torizzazione all'esercizio prov¬ 
visorio. Il tele.x del CNEN 
non è giunto inatteso. Già 
nei giorni scorsi si era avu¬ 
ta notizia di un documento 
ufficiale del CNEN, nel qua¬ 
le l'organismo preposto per 
legge al controllo della si¬ 
curezza di gestione dichiara¬ 
va che non a\Tebbe conces¬ 
so il parere favorevole per 
il rilascio della licenza de¬ 
finitiva d’esercizio, finché non 
fassero stati risolti i proble¬ 
mi € sospesi > della centrale. 
Senza questo parere, eviden¬ 
temente, nessun ministro del¬ 
l’Industria firmerà mai il de¬ 
creto che avvia l’esercizio 
commerciale di Caorso. 

La storia di questa centra¬ 
le lascia sconcertati Avvia¬ 
ta per le prime prove nel 
dicembre del 1977, ha sempre 
funzionato con autorizzazio¬ 
ni iHOwisorie del CNEN. Ma 


tre anni e mezzo di prove 
sono un periodo che supera, 
probabilmente, qualunque pur 
pessimistica previsione. Se si 
è dilatato a tal punto è per¬ 
ché la centrale lia subito un 
numero esorbitante di inter¬ 
ruzioni e di fermate causate 
da incidenti (e forse anche 
da incertezze tecniche) in sé 
mai particolarmente gravi, 
comunque sempre tali da pa¬ 
ralizzare. ridurre, infastidire 
la produzione di energia. 

Si è discusso molto sui 
* perché* di questa situazio¬ 
ne. di questi preoccupanti ri¬ 
tardi, di queste inspiegabili 
incertezze. Si è assistito an¬ 
che a reciproci scarichi di 
responsabilità fra i costrut¬ 
tori (Ansaldo) e l gestori 
(ENEL) della centrale. Tor¬ 
nano d’attualità le polemiche 
suscitate dal « libre bianco > 
dei sinaacati. le accuse alla 
politica delle schiavi in ma¬ 
no*, la logica dei comparti- 
menti stagni. 

C’è anche chi teme che non 
si voglia far tesoro degli er¬ 
rori di Caorso per non ri¬ 
peterli nella ^ costruzione del¬ 
le prossime centrali nuclea¬ 
ri. Forse perché non si vuole 
ammettere che a Caorso si 
sono commessi degli errori? 

Certo l'immagine e la cre¬ 


dibilità dell’ENEL nel campo 
del nucleare si sono deterio¬ 
rate. I difetti di funzionalità 
della prima grande centrale 
nucleare italiana si ripercuo¬ 
tono negativamente sul fu¬ 
turo: è inevitabile. 

Né giovano i silenzi dell* 
ente elettrico nazionale. Pro¬ 
babilmente ha ragione chi so¬ 
stiene che si sta pagando il 
prezzo dello «scandalo Ippo¬ 
lito *, cioè dello smembra¬ 
mento del CNEN e dei blocco 
traumatico della promettente 
esperienza nucleare italiana 
generato vent’anni fa dall' 
incauta azione di Saragat e 
dall’inleresse occulto dei pe¬ 
trolieri che. allora, temevano 
la concorrenza del nucleare. 

Infatti gli uomini capaci di 
controllare a sangue freddo 
queste macchine sempre più 
sofisticate, sempre più diffi¬ 
cili, non si improvvisano. 
Guardiamo i francesi: la lo¬ 
ro esperienza (e anche 1 loro 
errori) li ha portati alla con¬ 
clusione di far partecipare 
t tutte le fasi della costru¬ 
zione di una centrale nuclea¬ 
re anche i tecnici dell’ente 
elettrico nazionale che poi 
la gestiranno. Cosi non è av¬ 
venuto per Caorso (ecco co¬ 
sa vuol dire schiavi in ma¬ 
no*) ed oggi ci accorgiamo 


che questa scelta ha un prez¬ 
zo pesante. 

Ma torniamo al CNE^. Per¬ 
ché ha deciso prima di non 
concedere il prescritto « pa¬ 
rere favorevole* ed ora an¬ 
che di ritirare l’autorizzazio¬ 
ne all’esercizio provvisorio? 
Perché, oltre i ^sospesi tec¬ 
nici * irrisolti (cioè i guasti 
e le fermate), l'ENEL non 
ha presentato il programma 
« garanzia di qualità > ed il 
regolamento d’esercizio. «Nel 
luglio del 1979 — dice il già 
citato documento del CNEN- 
DISP (Divisione per la sicu¬ 
rezza nucleare e la protezio¬ 
ne sanitaria) — è stato pre¬ 
sentato daìVENEL un pro¬ 
gramma di garanzia di quali¬ 
tà sul quale la DISP ha for¬ 
mulato nel marzo 1980 i pro¬ 
pri rilievi e commenti. Si è 
ancora in attesa (la data del 
documento è il 12 maggio 
1981, n.d.r.) di una proposta 
defnitiva dell’ ENEL. Per 
quanto riguarda l'attuale 
struttura della garanzia di 
qualità di centrale, la DISP 
ritiene che debba essere ri¬ 
strutturata e migliorata e 
chiede che essa sia messa in 
condizioni di svolgere unica¬ 
mente la funzione di control¬ 
lo che le deve essere propria 
in aderenza alle direttive del 
CNEN *. Poco c’è da aggiun- 



Una veduta della centrala di Caorso 


gere, se non sottolineare che 
nel linguaggio cortesemente 
burocratico si chiarisce co¬ 
me l’ENEL non abbia anco¬ 
ra provveduto ad eseguire 
atti indispensabili per l’otte¬ 
nimento del nulla-osta. 

I problemi di Caorso non si 
fermano qui. La gestione del 
personale e Torganizzazione 
del lavoro hanno suscitato 
spesso momenti di tensione 
e di conflittualità. Il CNEN 
ritiene che questi problemi 
« con i loro riflessi suU’effi- 
ciema del complesso gestio¬ 
nale e dei singoli operatori, 
abbiano rilevante importanza 
ai fini dei livelli di protezio¬ 
ne e di sictirezza necessari. 
Ritiene d’altra parte che ta¬ 
ti problemi siano strettamen¬ 
te connessi con la realizza¬ 
zione di un sistema di gestio¬ 
ne in regime effettivo di ga- 


Il governo ha reso operanti con un decreto legge gii aumenti richiesti dal CIP 

Telefoni: 15 lire in più per ogni scatto 

Le nuove tariffe dovrebbero entrare in vigore entro martedì - Approvati dal Consiglio dei ministri anche quei 
provvedimenti per la scuola che potrebbero evitare il blocco degli scrutini - Le altre misure economiche varate ieri 


ROMA — E’ certo. Aumen¬ 
teranno. entro martedì, le 
tariffe telefoniche. Il go¬ 
verno ha infatti-approva¬ 
to ieri, nel corso di una 
seduta durata tre quarti 
d’ora, le nuove tariffe te¬ 
lefoniche. Il decreto del 
governo non fa altro che 
recepire la delibera adotta¬ 
ta dal Comitato Intermini¬ 
steriale Prezzi (CIP) il 26 
maggio. 

L’atimento sarà di 15 11- < 
re per gli scatti telefonici 
ordinari e per la telesele¬ 
zione, esclusi quelli della 
fascia sociale, e cioè i pri¬ 
mi 120 scatti per l’appa¬ 
recchio « simplex * ed i 
primi 150 per il « duplex >. 
H costo di uno scatto sa¬ 
lirà cosi da 80 a 93 lire. 
Gli aumenti entreranno in 
vigore entro martedì: og¬ 
gi il testo del decreto pre¬ 
sidenziale dovrebbe infat¬ 
ti essere pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale. 

Con un provvedimento 
successivo il governo sem¬ 
bra intenzionato a dar vi¬ 
ta alla Cassa Conguaglio 
nella quale confluiranno 
parte degli introiti della 
Azienda di Stato dei servi¬ 
zi telefonici (ASST) e del- 
ntalcable per compensare 
la Slp dell’uso, finora gra¬ 
tuito. del suol impianti da 
parte delle altre concessio¬ 
narie della SteL 

Nella breve seduta di ie¬ 
ri sono stati approvati an¬ 
che altri provvedimenti. 
Uno di questi riguarda la 
scuola. Con un decreto leg¬ 
ge è stata prorogata di un 
anno la normativa relati¬ 
va agli incarichi del per¬ 
sonale docente e non do¬ 
cente. Si tratta di quei 
provvedimento del quale 
al è costantemente parlato 


nel giorni scorsi e che do¬ 
vrebbe Indurre il sindaca¬ 
to autonomo, Snals, a re¬ 
vocare Il blocco degli scru¬ 
tini e delle attività scola¬ 
stiche- 

li provvedimento per la 
scuola prevede anche la 
proroga degli incarichi del 
personale In servizio pres¬ 
so le Istituzioni scolastiche 
e culturali all’estero; il di¬ 
vieto di conferire nuovi 
incarichi per l’anno scola¬ 
stico '81-’82 e la disciplina 
del conferimento delle sup¬ 
plenze annuali. 


U consiglio del ministri 
ha poi approvato un de¬ 
creto legge di interventi 
urgenti in vari settori del- 
r economia. Si tratta di 
provvedimenti che preve¬ 
dono misure già contenu¬ 
te in disegni di legge al¬ 
l’esame del Parlamento. La 
crisi e la conseguente sta¬ 
si del lavori parlamentari 
ha portato U governo a 
fare ancora uso del decre¬ 
to legge. 

I provvedimenti riguar¬ 
dano: 1) un contributo di 
185 miliardi al Comitato 


Festa dei carabinieri 
con Pertìnì a Roma 


ROMA — Raparti in alta 
uniforme, corazzieri a caval¬ 
lo, truiH>e dei reparti spe¬ 
ciali inquadrate in pretta 
geometria sul prato di Piaz¬ 
za di Siena mentre in alto 
volteggiano elicotteri che la¬ 
sciano scie tricolori. Sul pal¬ 
co drappeggiato di rosso e 
oro le massime autorità del¬ 
lo Stato e i militari bersa¬ 
gliati in continuazione dai 
flash dei fotografi. 

I carabinien hanno festeg¬ 
giato cosi Vanniversarlo (il 
centosessantasettesimo) della 
fondazione deiranna. Chi si 
aspettava celebrazioni in to¬ 
no minore o qualche momen¬ 
to di imbarazzo per le vicen¬ 
de della P2 che coinvolgono 
in maniera massiccia anche 
l’arma « nei secoli fedele ». 
è rimasto deluso. 

Se con questa celebrazio¬ 
ne i carabinieri volevano da¬ 
re una piccola dimostrazione 
della loro tranquillità di fron¬ 
te alle turbolenti notizie che 
li riguardano, ci sono in ef¬ 
fetti riusciti. « I turbamenti 
di queste ultime settimane 


non toccano la compattezza, 
l’efficienza, la fedeltà del ca¬ 
rabinieri» ha detto Lagorio 
agli alti comandi deU'arma 
che proprio questo volevano 
sentirsi dire. 

Nel suo messaggio Pertl- 
ni invece ha insistito più sul 
contributo che i carabinieri 
hanno pagato, insieme alle 
altre forze di polizia, in di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche: «questo sacrificio 
non è stato inutile » ha scrit¬ 
to al comandante dell’Arma, 
Cappuzzo il presidente della 
Repubblica presente Ieri a 
Piazza di Siena. 

E per rendere omaggio 
a questo sacrificio dei mi¬ 
litari deU’arma che ieri 
mattina Pertlni ha passato 
prima in rivista le truppe 
schierate e poi consegnato 
le ricompense al valore Par¬ 
ticolarmente importante — 
fanno notare 1 carabinieri — 
è quella alla bandiera dell'ar¬ 
ma alla quale è stata confe¬ 
rita una terza croce di cava¬ 
liere deU’ordine militare d'I¬ 
talia. 


Nazionale per l’Energia Nu¬ 
cleare (CNEN) il cui scopo 
è quello -di assicurare la 
continuità delle ~ attività 
del comitato nel secondo 
quadrimestre di quest’an¬ 
no e la ricerca applicata 
in materia di fonti rinno¬ 
vabili di energia e di ri¬ 
sparmio energetico; 2) il 
potenziamento del credito 
all’esportazione mediante 
l’elevazione a 6.500 miliar¬ 
di del plafond di garanzia; 
3) la rìproposlzione di nor¬ 
me di incentivazione in 
vari settori deU’economia 
I con l’obiettivo di far fron¬ 
te alla continuità produt¬ 
tiva ed occupazionale del¬ 
le Imprese industriali 

Queste norme — a detta 
di un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi — dovrebbero 
Introdurre con effetto im¬ 
mediato la modifica del 
precedente sistema di cor¬ 
responsione del contributi 
agevolati, stabilendo che 11 
pagamento sarà diretto a 
favore delle imprese bene¬ 
ficiarle. 

40 miliardi sono stati at¬ 
tribuiti all’Ente Nazionale 
per la Cellulosa, affinché 
questo possa erogare con¬ 
tributi straordinari agli 
editori del giornali quoti¬ 
diani per fronteggiare l’au¬ 
mento del corto della carta. 

Il governo ha infine ap¬ 
provato un decreto legge 
che proroga al 31 dicem¬ 
bre '83 le disposizioni che 
consentono la correspon¬ 
sione al personale delle 
Cancellerie e delle Segre¬ 
terie Giudiziarie dei com¬ 
pensi per lavoro straordi¬ 
nario necessari per far 
fronte alla eccezionale si¬ 
tuazione in cui versa l’am¬ 
ministrazione giudiziaria. 


Il governo regala 
40 miliardi 
al «re della carta» 

H pastrocchio era nell’aria e I«*i il consiglio dei mini¬ 
stri gU ha dato veste di decreto. Dalle casse dello Stato 
vengono presi 40 miliardi e trasferiti all’Ente Cellulosa. 
A coprire — si dice — il maggior costo della carta per 
Quotidiani, evitando che esso si scarichi sulle aziende edi¬ 
toriali. In sostanza l'Ente Cellulosa funzionerà da messo 
pagatore trasferendo pari pari a Giovanni Fabbri, mono- 
poUsta della produzione ^ carta per giornali, quei 40 
miliardi. Insomma il governo ha ceduto al ricatto di Fa^ 
bri che aveva sospeso la produzione per ottenere il nuovo 
aumento. Intanto l’attività della cartiera di Arbatax è ri¬ 
presa nel tardo pomeriggio di ieri. 

La cifra stanziata corrisponde, con qualche larghezza, 
al costo maggiore che le aziende avrebbero dovuto sop¬ 
portare (113 lire in più al chilo, da 610 a 723) nell’arco 
di un anno. Due considerazioni per dare un’idea di quanto 
questa decisione sia scandalosa, ai limiti della irrespoD- 
sabilità: 

l> Che cosa succederà fra un anno? Sempre che Fab¬ 
bri non chieda un altro aumento, chi pagherà il sovrap¬ 
prezzo che il governo gli ha appena riconosciuto (manca 
solo la delibera formale del CIP)? Le aziende editoriali 
— già ridotte allo stremo — o ancora l’erario pubblico? 

2) n nuovo aumento consolida la posizione di Fabbri 
come monopolista della produzione di carta e manda al¬ 
l’aria uno dei pilastri d^la riforma dell’editoria: la qua¬ 
le. pixqH-io per tagliare le gambe alle manovre speculati¬ 
ve contro i gìomali, prevede che il prezzo della carta in 
Italia non possa essere superiore del 7 per cento a qudlo 
praticato da altri paesi della (Comunità europea, già ora 
«l di sotto delle 610 lire sin qui pagate a Fabbri. Sarà 
una coincidenza ma al Senato, dove la legge è ferma, 
giace un emendamento socialista che. guarda caso, pro¬ 
pone di innalzare noteTOlmente la barriera del 7 per cen¬ 
to. Cosa che ora. dì fatto, è già avvenuta. 

E' sin troppo evidente che anche i venditori di carta 
stranieri alla fine allineeranno ì loro prezzi a quello del 
mercato italiano. Non sono dei benefattori. Tanto; o pa¬ 
gano gli editori oppure paga lo Stato. Ma nell’im caso 
o nell’altro avremo sempre giornali economicamente nei 
guai; e quindi esposfi a ogni forma di condizionaiDento. 


Il Congresso nazionale dell'Istituto di urbanistica a Taranto 


Territorio: il Comune deve contare di più 


Sabato 6 giugno 1981 

Si chiude l'anno scolastico del terremoto 

I bimbi ridisegnano 
Lioni: «Vogliamo case 
basse, strade larghe» 

Colorì e parole dopo la paura esprimono la speranza - Tempo 
pieno nei container - La voglia di ricominciare è più forte di tutto 


ronzio della qualità. Peretó 
attribuisce primaria impor¬ 
tanza alla messa a punto ed 
all’attuazione del programma 
di garanzia della qualità *. 
« Ciò costituisce — prosegue 
la nota del CNEN — il rife¬ 
rimento e lo strumento pri¬ 
mario. ma non esaurisce ov¬ 
viamente la problematica *. 

Soppesiamo bene le parole 
del CNEN e ci accorgeremo 
che esse indicano la sensa¬ 
zione (o la convinzione?) di 
rapporti difficilmente ammis¬ 
sibili aH'interno di un luogo 
di produzione che comporta 
tante attenzioni e tante de¬ 
licatezze d’esercìzio. E’ trop¬ 
po se diciamo all’ENEL che 
consideriamo questo l’aspet¬ 
to più inquietante dell’« affa¬ 
re Caorso »? 

Ino tselli 


Dal nostro Inviato 

TARANTO — Gli enti locali 
devono diventare sempre più 
i protagonisti della program¬ 
mazione e della gestione del 
t«TÌtono. E’ questo U filo 
cooduth^ dei lavxui del con¬ 
gresso deU'lstituto nazionale 
di Urbanistica, apertosi ieri 
a Taranto sui temi della «pia¬ 
nificazione territOTiale ed ur¬ 
bana e sulla riforma delle au- 
tonmnie ». 

Non è più poMibile affida¬ 
re scelte essenziali per il con¬ 
trollo e la trasformazione del 
territorio all’improvvisazioi^. 
senza andare incontro al dis¬ 
sesto ambientale, edilizio, 
idrogeologico. E’ indispensa¬ 
bile, invece, passare ad una 
fase pianificazione degli 
interventi. Lo ha affermato 
il presidente dell'INU Ales¬ 
sandro lutino nella relazione 


che ha introdotto il dibattito. ’ 
cui partedpano parlamenta¬ 
ri. amministratori comunali, 
provinciali e regionali. Van¬ 
no potenziati — ha sostenuto 
Tutino — i rapporti tra stru¬ 
menti di programmazione e 
strumenti di pianificazione, 
introducendo tra i due livel¬ 
li di governo tradizionale re¬ 
gione e comune) un ente in¬ 
termedio che abbia come ca¬ 
ratteristiche rampUamento 
delie capacità di spesa; la 
possibilità di gestire in tre 
momenti fondamentali della 
funzione di governo (program¬ 
mazione. pianificazione e ge¬ 
stione) adeguando i rispettivi 
strumenti tecnico-amministra¬ 
tivi ai nuovi compiti; una pre¬ 
cisa e completa attribuzione 
ddle funzioni non per setto¬ 
ri, ma per materia. Ad esem¬ 
pio. ragricoltura, 1 trasporti, 
l'ambiente, l’urbaiiistica de- 


\oix) essere attribuiti non so¬ 
lo alle Regioni, ma ai vari 
livelli istituzionali. 

I comuni dovrebbero avere 
maggiori capacità decisionali 
per quanto riguarda gli aspet¬ 
ti urbani della trasformazio¬ 
ne della città, anche come 
momento edifìcattnio: costru 
rione di case, ricupero edili 
zio. insomma, l’insieme del 
rattivìtià di edificazione. L' 
ente intermedio, invece, do¬ 
vrebbe avere, tra Taltro. 
maggiore potere di controllo 
e di gestione nei trasporti, 
nell'agricoltura, nella foresta 
zkmo. ..elle opu,. di bonifica 

Perché queste condizioni 
possano realizzarsi — ha sot¬ 
tolineato Tutino — è neces¬ 
sario che la riforma delle 
autonomie e della finanza lo¬ 
cale. da tempo in Parlamen¬ 
to. garantisca un rilancio del¬ 
la pianificazione e ristituzìo- 


ne di rapporti organici tra 
« piano > e « bilancio ». 

Certamerte molte sono le 
difficoltà. Ma è proprio dal¬ 
le regioni del Mezzogiorno 
colpite dal terremoto die si 
mamfesta una domanda di 
programmazione democratica 
oer la ricostruzione e la rina- 
;cita di forme e contenuti 
liversi. Perciò l'esigenza di 
'una politica di piano non 
viene solo dalle regioni dove 
naggiore è Io sviluppo eco¬ 
nomico, ma anche da quelle 
che vi^liono avere un avve¬ 
nire diverso dal passato. Dal¬ 
le esperienze delle slngoìe re¬ 
gioni emergono sostanziali dif¬ 
ferenze nella definizione del¬ 
la pianificazione. Risultati si¬ 
gnificativi sì sono registt’ati 
in Piemonte, Emilia Roma¬ 
gna, Lombardia e Toscana: 
difficoltà si sono invece avu¬ 
te nel Sud per cause strut¬ 


turali. territonalì. politiche e 
culturali, ma anche dalla 
stessa incertezza prodotta dal 
ritardo della riforma delle 
autonomie locali. 

Il sindaco comunista dì Ta¬ 
ranto. compagno Cannata, 
parlando della sua città bru¬ 
talmente violentata da una 
trasformazione troppo rapida 
—- industrializzazione calata 
dall’alto — ha criticato la 
politica della giunta regiona¬ 
le incapace di fornire quel 
quadro di riferimento indi¬ 
spensabile per un corretto svi¬ 
luppo urbano. Ha citato nu¬ 
merosi esempi di disguidi bu¬ 
rocratici e le strozzature nel¬ 
l’attuazione del piani di edi¬ 
lizia economico-popolare, va¬ 
rati senza alcun cocH'dinamen- 
to tra la disponibilità di aree 
e il sistema (ieì finanziamen¬ 
ti regionali. 

In que.sta situazione l’INU 


propone iniziative per le aree 
urbane e per quelle agricole. 
Per le aree urbane, dopo la 
sentenza della corte costitu¬ 
zionale sulla legge Bucalossi 
a proposito del calcolo delle 
indennità di esproprio — sol¬ 
lecita un chiarimento sulla 
se^razione tra diritto di pro¬ 
prietà e diritto all’edificazio¬ 
ne, eliminando cosi le rendi¬ 
te immobiliari. Per le aree 
agricole, ad evitare il diTfon- 
dersi dj modelli insediativi ir¬ 
razionalmente distribuiti nel 
territorio, l’INU diiede il ri¬ 
conoscimento sul plano legi¬ 
slativo nazionale del «rile¬ 
vante interesse pubbb'co > del¬ 
le aree agricole ed il ricor¬ 
so allo strumento della tutela 
non solo dal punto di vista 
ambientale ma anche econo¬ 
mico e produttivo. 

Claudio Notar! 


Dal nostro inviato 

LIONI — « Vogliamo case 
basse, strade larghe *, la fra¬ 
se quasi come uno slogan si 
ripete ossessivamente nei di¬ 
segni e nei tradizionali pen¬ 
sierini dei bambini. Ce ne 
sono tanti, stipati nei prefab¬ 
bricati e nei containers che 
hanno preso il posto, qui a 
Lioni. delle scuole. In mezzo 
un po’ di verde, era un giar¬ 
dino prima del terremoto, ed 
una baracca coloratissima e 
tutta dipinta: Laboratorio ar¬ 
tistico, c’è scritto. 

Qui i bambini delle mater¬ 
ne e delle elementari, ma 
anche delle scuole medie, che 
stanno un po’ più lontano, 
fanno il tempo pieno. E a 
Lioni sconvolta quest’aria di 
vita è cosi forte e così ras¬ 
serenante, soprattuto dopo 
l’indifferenza di Avellino, che 
con i bambini viene voglia dì 
giocare. Eppure fa un caldo 
soffocante, le maestre sudano 
e boccheggiano, l’atmosfera 
di tragica emergenza è sem¬ 
pre presente. Non c’è che da 
guardarsi intorno. Ma a Lioni 
le scuole hanno riaperto il 
5 dicembre, a soli dieci gior¬ 
ni da quella sera. 

Insegnanti, volontari accor¬ 
si da Roma o dalla Toscana, 
tutti insieme hanno deciso che 
la scuola doveva funzionare 
I in gualche modo, che solo 
cosi si poteva ridare aUa vita 
di tutti t giorni, quella che 
bene o male continuava, una 
parvenza di normalità. Ran¬ 
no messo i bambini lutti as¬ 
sieme, prima in una enorme 
tenda poi nel prefabbricato 
più grande che c’era, e han¬ 
no incominciato a farii gio¬ 
care, a parlare, a farli stare 
tutti assieme. Poi è sorto il 
vero e proprio villaggio ma¬ 
terno ed elementare; quello 
delle medie, funziona VistHu- 
to professionale e anche due 
sezioni di quello agrario. 

Nel vUtaggetto dei più pic¬ 
coli, Vatmosfera è tranq^lla. 
Giocano, disegnano, scrivano 
ema — dice una maestra — 
normali del tutto non sono 
ancora. I bambini sono irre¬ 
quieti, agitati, fanno brutti 
sogni, soffrono dello stare 
chiusi qui a scuota e anche 
in famìglia. Stanno tutti in 
roulottes o in baracche, e U 
verde a disposizione è talmen¬ 
te poco». 

In un’altra classe, una pri¬ 
ma. la maestra viene accolta 
da urla di gioia, è chiara¬ 
mente simpatica ai bambini. 
€ Alcuni di loro ftno a poco 
tempo fa erano talmente scos¬ 
si che si rifiutavano persino 
di comunicare. Ho dovuto in- 
eominciare da questo, dalla 
parola, dal rapporto di amore 
— dice — per poter avviare 
una forma, sìa pure così pre¬ 
caria. di discorso con loro. 
1 numeri, le lettere, le paro¬ 
le, sono venuti dopo, e spesso 
erano lo strumento per ricor¬ 
dare e chiarire un datore an¬ 
cora tanto forte». Tutte le 
ÌTtsegnanti raccontano che i 
primi tempi t bambini non 
volevano uscire. Poi a poco 
a poco la voglia della casa, 
solida ed accogliente, è tor¬ 
nata a far capolino. 

Ed ecco i disegni e le fra¬ 
si. a decine appesi ai muri 
di lamiera, che immaginano 
stanze grandi e luminose, ca¬ 
se larghe come enormi piat¬ 
taforme, inamovibiU, attac¬ 
cate alla terra, rdràde nette 
ed ampie, rassìcurantt Ser¬ 
gio, 6 anni, mi mostra un 
foglio tinto di rosso e di ver¬ 
de: «CT bella la casa», c’è 
scritto con.grosse insìcure let¬ 
tere sul disegno. Dietro la 
finestra àbbcòzata sulla car¬ 
ta. spunta un viso amico e 
sorridente che invita ad en¬ 
trare. In un’altra classe, una 
quarta, c’è un foglio bianco 
dal titolo *che vuoi dire rì- 
costruzìone? ». 

Una giùnta i tornata da 
ptM da Roma (T^ementare 
di Lioni i geméUata con la 
borgata di Grottarossa). Si 
danno su la voce e si spin¬ 
gono per raccontare l’espe¬ 
rienza entusiasmante del viag¬ 
gio néiìa grande città. * Sia¬ 
mo stati a S. Pietro. Com’è 
grande, com’è forte queOa 
Chiesa! ». « Del terremoto 

parliamo pochissimo ^ mi 
dice un’insegnante —Alcuni 
di loro sono rìuscUi a torna¬ 
re a scuola da cosi poco, 
dopo mesi di troumi o di ma¬ 
lattie. Quella bambina è ri- 
masta molto tempo sotto le 
macerie, ed ancora ogni tan¬ 
to soffre di senso di soffo¬ 
camento. Tentiamo di farli 
stare allegri tutti assieme. 
Qui rimangono fino alle 5 del 
pomerìggio, dunque una buo¬ 
na parte della giornata, ed 
è una cosa malto imporfanle 
aiutarli od essere un po' se¬ 
reni». 

Un’altra quinta classe tira 
fuori U tema sul terremoto 
fatto alla fine di febbraio. 
sCosa Si ricordi a tre mesi 


da quel giorni funesti», la 
traccia dice proprio cosi. E 
l’aggettivo * funesto » viene 
ripetuto con compunzione da 
tante vocine che porgono il 
foglio per farlo leggere. Sono 
scritti immediati, spogli di 
qualsiasi infingimento nel rie¬ 
vocare. « Stavo vicino alla fi¬ 
nestra, ho sentito un rumore 
forte forte, poi sono caduta 
con la faccia per terra e tut¬ 
to girava. Non trovavo più 
mamma e fuori c’era un si¬ 
lenzio nero nero. 

Ma oggi a Lioni la voglia 
di ricominciare è più forte 
di tutto. Nella scuola media 
gli animatori venuti da Mi 
lana stanno vreparando lo 
spettacolo di fine anno: una 
mostra, registrazioni, ombre 
cinesi, drammatizzazione. Te¬ 
ma: il terremoto prima, du¬ 
rante e dopo. Studenti ed 
animatori hanno deciso di par¬ 
larne proprio per superare il 
trauma, hanno scelto di rivi¬ 
vere la tragedia, ma di usci¬ 


re dalla rievocazione forti di 
nuove sollecitazioni. Ed an¬ 
che qui la proposta ' netta: 

« Come voglio il mio paese, 
come deve tornare od essere 
Lioni ». Verde, case basse e 
forti, strade larghe. < E que¬ 
sto è apprendimento — dice 
Pino, l’animatore — non è 
ricreazione, non è sólo gioco 
per farli stare buoni ». 

1 bambini delle scuole ele¬ 
mentari e medie qui hanno 
riempito un questionarlo pre¬ 
parato dal Comune, che chie¬ 
de loro conto di questa espe¬ 
rienza. Hanno risposto che 
vogliono continuare sulla stra¬ 
da intrapresa: tempo pieno, 
attività collaterali, musica. 
L’amministrazione democrati¬ 
ca di Lioni — provincia, re¬ 
gione e goi'erno permetten¬ 
do — i progetti per dare cor¬ 
po alle voci dei bambini, li 
sta facendo. 

Ni, Giovanna Maglie 


Primi incontri dei 
parlamentari comunisti 

NAPOLI — Un incontro all’Unione industriali, un altro 
all’Associazione dei commercianti, quindi l’appuntamento 
col Procuratore della Repubblica: la delegazione di par¬ 
lamentari comunisti, che è venuta a NaMli per affronta¬ 
re i problemi connessi alla gravissima sfida della camor¬ 
ra, ha avuto, ieri, fin dalla mattinata un programma di 
lavoro molto intenso. Tutti gli interlocutori dei parlamen¬ 
tari comunisti (si tratta dei compagni Pecchìoli. Alinovi,' 
Martorelli, Maffioletti, Fermarìello, Salvato. Conti. Ricci, 
Francese e Sandomenico) si sono detti i«eocciq>ati per 
l’ampiezza del fenomeno in atto. Nel pomeriggio i comu¬ 
nisti hanno anche incontrato il questore di Napoli, mentre 
nella serata dì ieri si sono tenute riunioni al consiglio di 
quartiere del Vomere e nella sezione comunista di Otta¬ 
viano. Per oggi — infine — sono fissati altri appuntamen¬ 
ti di rilievo, tra cui quelli con il prefetto di Napoli e col 
presidente della giunta regionale della Campania, oltre che 
una visita al carcere di Poggioreale. 


La metà dei medici 
è favorevole alla 
riforma sanitaria 

ROMA — n Consiglio nazionale dell’econoraia e del lavoro 
(CNEL) ha dato voce ai medici e ha chiesto loro, attra¬ 
verso un’indagine Ooxa, che cosa pensino della riforma 
sanitaria. Le risposte srnio state quasi sixprendenti e 
molti aspetti incoraggianti. H 46 per cento d^li intervi¬ 
stati ha dato un giudizio favorevole nei riguardi del nuo¬ 
vo sistema sanitario: il 30 per cento è stato negativo: 
mentre il restante 24 per cento si è espresso in termini 
incoti. La ricerca è stata ocmdotta sulla base di un que¬ 
stionario predisposto dai professori Giovanni Barro e 
Giancarlo Bruni, die fanno parte di un gruppo di consu¬ 
lenza del CNEL. 

Vediamo meglio die cosa dice questa interessantissi¬ 
ma indagine. Il campione scelto, è stato di circa mille 
medici: per Tesattezza. 968. Sono medici genici, pedia¬ 
tri e specialisti, collegati con il servìzio sanitario attra¬ 
verso un contratto di lavoro dipendente o una conven¬ 
zione. Risiedono per il 40 per c^to nell’Italia settentrio¬ 
nale. e per il restante 60 n^’Italia centrale e meridionale 
(complessivamente in 168 Comuni); sono ripartiti abba¬ 
stanza ugualmente per età (ma quasi tutti di sesso ma¬ 
cchile): per tre quarti saao forr^ di almeno una spe¬ 
cializzazione; hanno un numero medio di assistiti, a carico 
dì dascirn medioo di base, di 1.100. Tra i molto favorevoli 
alla riforma ci sono in prevaiaua i medici di età infe¬ 
riore ai 35 anni, e qudli resid^tì in Comuni oon capo¬ 
luogo e nei Comuni fino ai 30.000 abitanti. 

Hanno mostrato di oooosoere la legge di riforma il 
53 per cento degli intervistati (gli anziani più dei giova¬ 
ni. nell’Italia centrale più die altrove); quanto ri¬ 
guarda invece gli obiettivi ddla riforma, il numero più 
alto di risposte si riferisce all’estensìooe dell’assistenza a 
tutti i cittadini, allo sviluppo della medicina preveitiva, 
aH’unificazione del servizio sanitario, al mìglÌOTamento 
qualitativo dell’assistenza, al decentramento. Più ddla 
metà si è espressa a favore ddla partecipazione degli 
utenti alla gestione dei servizi sanitari. C’è una tendoiza 
a considerare il ticket sui farmaci non efficace, e molti 
SODO quelli die vogliono un aggiomamato prdesskxiale 
di indirizzo pratico (non lezàni) e il lavoro di grtqppo. 
La stragrande maggioranza vuole il numoo programma¬ 
to ndle facoltà dì metficìna e il 40 per cento colloca il 
« massimale > dì scelte aus{Hcalule intorno ai 1.000 assistiti. 
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ATTUALITÀ' 


Lo avrebbe raccontato il colonnello Yìezzer al magistrato 


l’Unità PAG. 5 


La comunicazione al comitato di redazione 


Celli ospitava nella sede della P2 Messi 
oloisti della «Rosa dei venti» tutti i g 


illa «Rizxoli» 
della lista P2 


Un lungo racconto di 120 cartelle - Gli intrighi all'ombra del Sid - Nuovo interrogatorio a Firenze Rimarranno fuori almeno fino a settembre Di Bella, Gervaso, Sensini, Co- 
dei giornalista Coppetti - Vergognoso attacco alla Commissione Sindona di un gruppo di deputati de stauzo, Ciuni, Donelli e Mosca - Soddisfazione al « Corriere della Sera » 


ROMA — L’uragano P2 con- 
.tmua tra un interrogatorio e 
l’altro di « fratelli >. di uomini 
del SID e di personaggi lega¬ 
ti. in un modo o nell’altro, al¬ 
la DC. 

Al centro dell’attenzione è 
ancora l’interrogatono dell’al¬ 
tro giorno del colonnello del 
Sid Antonio Viezzer che si 
trova in galera accusato di 
spionaggio politico e militare. 
A lui. il PAI Sica, ha chiesto 
a lungo notizie del famoso fa¬ 
scicolo del Sifar intestato 
< Co.in.Form > finito nelle ma¬ 
ni del giornalista Mino Peco- 
relli. Viezzer ha negato di 
aver sottratto al < sennzio > 
quella documentazione, soste¬ 
nendo che, nel periodo pre=^> in 
esame, lui si trovava fuori per 
ser\izio. In realtà è risultato 
che il colonnello, pur viag¬ 
giando per ser\ùzio fuori d’Ita¬ 
lia, era venuto a Roma alme¬ 
no Un paio di volte. Viezzer. 
comunque, ha respinto ogni 
addebito (il suo difensore ha 
presentato, nel frattempo, 
istanza di libertà provvisoria) 
ma ha raccontato — per quan¬ 
to si è potuto sapere — e con 
molti dett'’ >. fasti e nefasti 
del vecchio Sid. 

Secondo indiscrezioni Viez¬ 
zer avrebbe definito il Sid 
•c un incredibile centro di ri- 
■ catti i>. Avrebbe inoltre forni¬ 
to precisazioni, facendo anche 
, ammissioni gra\n. sulla vicen¬ 
da della «Rosa dei \entii>: il 
gruppo che stava organizzan¬ 
do un vero e proprio « golpe » 
con l’aiuto e i finanziamenti 
di noti personaggi dello squa¬ 
drismo italiano, di alcune per¬ 
sonalità del mondo imprendi- 
I toriale. V’ezzer avrebbe an¬ 
che collegato < Rosa dei 
venti » a Licìo Gelli afferman¬ 


do che il venerabile maestro 
era uno dei sostenitori del 
gruppo al quale forniva de¬ 
naro e i locali, per gli incon¬ 
tri e le riunioni periodiche. 
Sulla «Rosa dei venti> inda¬ 
gò. come è noto, il giudice di 
Padova Giovanni Tamburino 
che però non riusci a scoprire 
i « burattinai > che stavano 
dietro al tentato « golpe >. 

Ora le nuove dichiarazioni 
di Viezzer potrebbero anche 
portare alla riapertura dell’in- 
chìesta. L’uomo del Sid. sui 
collegamenti < Rosa dei ven¬ 
ti Mjelh, a\Tebbe anche pre¬ 
cisato che le varie riunioni 
per mettere a punto i piani 
di attacco alla democrazia, 
sarebbero avvenute in un ap¬ 
partamento di via Cosenza, al¬ 
lora sede della P2 di Gelli. 
Viezzer avrebbe fatto anche 
molti nomi e fornito una lun¬ 
ga serie di particolari su al¬ 
tre gravi vicende nelle quali 
comparirebbe sempre il Sid, 
come centro motore di intri¬ 
ghi. ricatti e intrallazzi di va¬ 
rio genere. 

Il verbale dell’ultimo inter¬ 
rogatorio del colonnello sareb¬ 
be. insomma, un documento 
esplosivo lungo circa 120 car¬ 
telle: una specie di lunga con¬ 
fessione forse nata, più che 
per far chiarezza, da esigenze 
difensive. 

Intanto a Firenze continua 
tutta una serie di accerta- 


Forlaiii querela 
Siniscalchi 

ROMA — Forlani ha quere¬ 
lato per diffamazione Fran¬ 
cesco Siniscalchi, che ieri, 
in un’intervista ad un quoti¬ 
diano, lo aveva accusato di 
appartenere ad una loggia 
massonica di Ascoli Piceno. 


menti, sempre in rapporto 
alla P2. Il magistrato dott. 
Vigna, dopo un nuovo inter¬ 
rogatorio del giornalista del- 
l’ANSA Marcello Coppetti (ex 
repubblichino e amico di Viez¬ 
zer) ha fatto un nuovo breve 
viaggio a Roma per un ulte¬ 
riore contatto col dott. Sica. 

Lo stesso magistrato fioren¬ 
tino, secondo indiscrezioni, 
avrebbe intenzione di indizia¬ 
re di reato per « associazione 
pier delinquere > Gian Piero 
Del Gamba, ex collaboratore 
di Bisaglia e segretario pro- 
^nnciale della DC a Livorno. 

Sarebbe stato il Del Gamba 
(il cui nome figura nella li¬ 
sta degli iscritti alla P2) a 
fare delle pressioni su Piccoli 
perché la DC. tramite Forla¬ 
ni. impedisse la pubblicazione 
dei documenti sequestrati a 
Gelli. Il PM Sica, dal canto 
suo, oltre a Gelli. Franco Pic¬ 
chiotti. Giovanni Fanelli. Car¬ 
melo Spagnuolo e Francesco 
Cosentino, avrebbe già indi¬ 
ziato di reato (lo stesso di 
Del Gamba) dodici uomini del¬ 
la P2 considerati «capigrup¬ 
po > della « loggia >. 

Secondo indiscrezioni gli in¬ 
diziati sarebbero: Angelo .At- 
zori, Giovanni Motzo. Dome¬ 
nico Bernardini. Bruno Della 
Fazia. Luigi De Santis. Bruno 
Mosconi. Domenico Niro. En¬ 
zo Giunchiglia, Achille Alfano, 
Vittorio Lipari. Pasquale Por¬ 
pora e William Rosati. In par¬ 
ticolare. l’attenzione del PM 
Sica si sarebbe appuntata sul 
Della Fazia. legato in qualche 
modo agli ambienti della 
Guardia di Finanza di Li¬ 
vorno. 

Costui — sempre secondo in¬ 
discrezioni non confermate — 


sarebbe coinvolto — non è 
chiaro in quale veste — nella 
vicenda di una nave carica di 
armi bloccata nel porto tosca¬ 
no e fatta poi ripartire con 
l’aiuto di alcuni « fratelli * 
Importanti. 

. Intanto, anche ieri, si sono 
avute altre reazioni alle. no¬ 
tizie. alle indiscrezioni e alle 
interviste rilasciate a vari 
giornali da massoni o da ex 
massoni. Forlani. pier esem¬ 
pio. ha querelato Francesco 
Siniscalchi uno dei primi a de¬ 
nunciare le losche mire di 
Gelli. Siniscalchi aveva di¬ 
chiarato che il Presidente del 
consiglio dimissionario, in 
gioventù, aveva fatto parte 
della massoneria. Da Arezzo 
si è invece appreso che Lido 
Gelli. attraverso il suo legale, 
ha fatto pervenire alla «Gio- 
Le > le proprie dimissioni in 
data 20 maggio 1981. « I mo¬ 


tivi della decisione — scrive 
Gelli — sono dovuti unicamen¬ 
te al mio trasferimento all’ 
estero per i noti fatti che mi 
riguardano ». 

‘ A Bologna, per ordine del 
dott. Sica è stata perquisita 
anche la casa del generale di 
PS in pensione Vittorio Lipari 
che ha già ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria. A 
Roma, nel frattempo. ' un 
gruppo di dc^iutati de (1 cui 
nomi sono compresi nella li¬ 
sta della P2) hanno sferrato 
un violento e gravissimo at¬ 
tacco. con Un esposto alla 
magistratura, contro la Com¬ 
missione Sindona e il suo pre- 
.sidente De Martino, Secondo 
gli onorevoli Gianaldo Ar- 
naud, Gianni Cerioni. Publio 
Fiori e Rolando Picchioni, la 
Sindona. rimettendo al Parla¬ 
mento l’elenco degli iscritti 
alla Loggia di Gelli, avrebbe 
violato il segreto istruttorio. 


Affare Di Donna-P2 
mozione dirigenti ENI 

ROMA — Dopo la comparsa del nome di Di Donna e di un 
alto dirigente Eni negli elenchi della P2, i dirigenti deU’ENl- 
Holding hanno chiesto un incontro al ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali. De Michelis, per affrontare la questione della 
« immagine > e dell'efficienza del gruppo. Una mozione in 
questo senso è stata approvata ieri dall’assemblea dei diri¬ 
genti con riferimento — hanno spiegato i responsabili della 
rappresentanza sindacale aziendale — a vicende vecchie e 
nuove come quella del contratto con la Petromin o, appunto, 
quella della loggia « P2 ». 

« L’assemblea dei dirigenti — conclude la mozione — sot¬ 
tolinea l’esigenza, oggi profondamente avvertita, che, al di là 
di ogni logica di strumentalizzazione e di interessi di parte, 
vengano definitivamente riaffermate la lealtà e la responsabi¬ 
lità dei dirigenti rispetto alle istituzioni ». 


Avvisi di reato per Ventriglio, Guidi, Barone e Fignon 

Favorirono gli amici per 30 
miliardi: erano nel «tabulato» 

Torna alla ribalta il Banco di Roma - Altri mandati di 
comparizione per tre consiglieri delle banche sindonìane 


'-.'..Aill 


MILANO — Il Banco di Ro¬ 
ma e il suo gruppo dirigen 
te, legato per più fili a quel- 
Tintrico che è il sistema di 
potere democristiano, torna 
alla ribalta dell’inchiesta sul¬ 
la bancarotta fraudolenta del¬ 
la Banca Privata di Alichele 
Sindona; Ferdinando Ventri- 
glia, Giovanni Guidi. Alano 
Barone, i tre amministratori 
delegati che pilotarono tutta 
la fase che immediatamente 
precedette e segui U tracollo 
della ’oanca. hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria, per 
bancarotta preferenziale. Si 
parla di una cifra vicina ai 
30 miliardi. Insieme a loro è 
stato avvisato per lo stesso 
reato Giovanni Battista Fi¬ 
gnon, il funzionario del Ban¬ 
co di Roma che venne invia¬ 
to a dirigere la banca di Sin- 
d<Kia negli ultimi mesi. 

' .Attravf'rso Fignon e lo 
staff di uomini provenienti 
dal Banco di Roma vennero 
eseguite le manovTe decise 
dagli amministratori delegati 
‘ del Banco di Roma. 

. Le quattro comunicazior.i 
^ giudiziane sono state inviate 
dal giudice istruttore Bruno 
■ .Apicella, titolare deH’inchie 
• sta sul crack Perché l'ioo-’e- 
. si di bancarotta preferenzia¬ 
le? Il Banco dj Roma avreb- 
’ be manovrato in modo da sot- 
' trarre alle consesuenze del 
crack a'cuni clienti privile 
glandoli. Chi erano questi 
clienti? Bi'Ogna rammentare 
che proprio nei meandri del 
Banco di Roma .«comoarve la 
famosa « lista dei .500 uomini 
d’oro della Finabank ». Ma 
rio Barene finì in galera e 
venne riconosciuto responsa¬ 


bile della scomparsa del do- ! 
cumento (ma fu amnistiato). 

L’avviso di leato ipotizza 
ora chiaramente l’accusa: 
vennero favoriti e rimborsati 
tutta una serie di personaggi 
che si fecero passare per 
clienti esteri nei cui confron¬ 
ti non si poteva compromette¬ 
re la credibilità bancaria e 
monetaria. 

Ecco perché la Usta dei 
500 doveva sparire. Era il 
1974 e Sindona riuscì ad ot¬ 
tenere dal Banco di Roma 
un finanziamento per 100 mi¬ 
lioni di dollari. La favolosa 
cifra, che alimentò ulterior¬ 
mente le manovre sindonia- 
ne. veme erogata in un mo¬ 
mento in cui si negava il cre¬ 
dito persino a quegU impren¬ 
ditori che volevano fare in¬ 
vestimenti produttivi. 

Come riuscì Michele Sin¬ 
dona ad ottenere i lOU milio¬ 
ni di dollari? Il bancarottie¬ 
re ottenne dalla DC che un 
suo iHMno. Alario Barone ap¬ 
punto, venisse posto ai verti¬ 
ce del Banco ^ Roma. 

Per questo si mosse persi¬ 
no Tallora segretario della 
DC Fanfani cui poi Sindona 
inviò un bigliettino di ringra¬ 
ziamento. Da quel momento 
— siamo nell’apnle 1974 — 
il Banco di Roma ebbe oer 
la prima volta tre a.-nmini- 
stratori delegati. Subito dopo 
la nomina scattò il prestito. 

I fatti e ’e dare hanno una 
evidenza indis.'utroii'». 

Malgrado le manovTe il 
crack fu inevitabile. Fu a 
questo punto che intervenne¬ 
ro le ooerazioni di salv-^atag- 
gio preferenziale. Oggi, dopo 


la scoperta e il sequestro del¬ 
le carte di Lido GelU. è chia¬ 
ro che questa illecita condot¬ 
ta assume altri e più inquie¬ 
tanti significati. La Usta dei 
500. probabilmente, non è 
solo un elenco di dienti illu¬ 
stri ma è anche e soprattut¬ 
to il diagramma di un potere 
occulto che ha alimentato an¬ 
che gravi manovTe contro la 
stabilità economica del Paese, 

Un ultimo aspetto emerge 
dall’invio delle comunicazio¬ 
ni per bancarotta nreferen- 
ziale. Uno dei principali d'cn- 
ti-azionistì della Banca Unio¬ 
ne di Sindona era l’Istituto 
per le opere di religione* i 
depositi lOR raggiunsero per¬ 
fino il tetto di 40 tnilioni di 
dollari, senza «mtare die la 
liquidità per le manovre sìn- 
doniane proveniva proprio dal¬ 
le consodate estere della 
banca vaticana. Luigi Menni- 
ni. rappresentante della lOR, 
è finito in carcere: il sistema 
dei fidudari (con cui v^erme- 
ro svuotate le casse delle 
banche milanesi) era perfet¬ 
tamente conosciuto anche da 
Mennfni. Come mai Io lOR 
è uscito, alTultimo momento, 
dalla vicenda del crack? 

Infine, per quanto riguar¬ 
da la bancarotta fraudolenta, 
il giudice istruttore ha invia¬ 
to tre mandati d: comparizio¬ 
ne a consiglieri delle barche 
sindonìane: si tratta di .Ari- 
berto Mignoli. Giuliano Ma- 
gnoni. Pietro Paolo Merenda, 
tutti e tre membri del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Banca Unione. 

Maurizio Michelìni 
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L’Olp: « Abbiamo forti speranze che 
Graziella De Palo sìa ancora viva » 


Sequestro Sandruccì: 
è arrivata la foto 


MILANO — ET stata feri distribuita ai giornali una copia 
in bianco-nero della fotografia deU’ing. Renzo Sandruccì, 
fatta trovare len dalle « Br ». dopo una telefonala, in una 
stanza del consiglio di fabbrica dello stabilimento «Alfa 
Romeo » di Arese. 

La fotografia dei dirigente dell’Alfa Romeo, rapito l’al- 
tro giorno da un « commando » delle « Brigate rosse - co¬ 
lonna Walter Alasia Luca», era accompagnata, come noto, 
da un volantino m cui si affemiava cne Img. Sandruccì 
«è sottoposto a processo proletario». 

Il dirigente de'il’Alfa Romeo appare, nella foto, seduto, 
in canne.a, senza cravatta e con in mano un opuscolo delle 
« Br » contrassegnato dalla • stella a cinque punte. Dietro 
l’immagine deU’ing. Sandruccì, il cui aspetto appare put- 
tosto teso, si intravede un drappo, con la scritta «Brigale 
Rosse» e la solita stella a cinque punte, semìcoperto da 
un cartellone su! quale sono nprodott* diversi slogans: 
« Dal nord al sud processiamo il sistema capitalistico e II 
regime democnstiano con l suol servi»: «Attacchiamo e 
blocchiamo il piano padronale di Massaoes; e delia bor¬ 
ghesia di stato ». 


Due treni sì scontrano 
in Polonia: 25 morti 


BEIRUT — « L’OLP ha svol¬ 
to un’indagine sul caso di 
Graziella De Palo, la ragaz¬ 
za italiana scomparsa in Li¬ 
bano. e 1 risultati ci danno 
forti speranze che sia anco¬ 
ra viva ». 

Lo ha dichiarato Abu lyad. 
braccio destro di Arafat e re¬ 
sponsabile del servizi di si¬ 
curezza palestinesi. 

Graziella De Palo e Italo 
Toni, due glo.n.alistt Italiani, 
sono scompar.sl 11 2 settem¬ 
bre a Beirut, dove erano o- 


spltl dell’OLP. In nove mesi, 
di loro non si è saputo più 
nulla. 

In aprile, durante 11 consi¬ 
glio nazionale palestinese a 
Damasco la madre e U fra¬ 
tello della De Palo hanno av¬ 
vicinato Arafat e Abu lyad, 
chiedendo 11 loro Interessa¬ 
mento. Martedì scorso, poi, 
hanno diffuso una lettera a- 
pertA ad Arafat. nella quale 
affermano di avere fiducia 
in lui strfo e di es-sere stati 
delusi dalle autorità italiane 


che Indagano sulla scompar¬ 
sa. 

L’inchiesta è diretta da 
Abu lyad, che Ieri per la 
prima volta ha accettato di 
parlarne con un giornalista. 

Che cosa sa sulla sorte dei 
due Italiani? 

«Purtroppo non sono cer- 
to che Italo Toni sla anco¬ 
ra vivo. Ma per quel che ri¬ 
guarda Graziella De PMo, 
abbiamo grandi • fondate 
speranze », 


VARSAVLA — Venticinque 
morti ed otto feriti: que¬ 
sto è 11 tragico bilancio 
(che purtroppo è ancora 
provvisorio) di un Inclden- 
j te ferroviario nel quale 
! due treni si sono frontal- 
, mente scontrati tra le sta¬ 
zioni di Osieck e Pllawa, 
ad una cinquantina di chi¬ 
lometri da Varsavia. 

. Ancora non si conosco- 
• no le c.'iiLse dei terribile 
I impatto fra 1 due treni. 1 


soccorsi hanno lavorato fi¬ 
no a tarda sera per estrar¬ 
re I corpi delle vittime e 
tentare di salvare le per¬ 
sone rimaste Intrappolate 
e ferite tra le lamiere. 

Commissioni del ministe¬ 
ro delle comunicazioni e 
della direzione centrale 
delle ferrovie dello Stato 
si ■ sono recate sul posto 
per Indagare sulle cause di 
questa sciagura ferroviaria. 


MELANO — La prima reazio- j 
ne è stata di sollievo, un gran- { 
de sollievo e anche un po’ di 
soddisfazione. Ia comunicazio¬ 
ne ufficiosa è venuta verso le 
17 di ieri, a 24 ore dall’as¬ 
semblea affollata dei gìornali- 
.sti e dei tipografi della Rizzo- 
li-Corriere della Sera, alla fi¬ 
ne di una giornata di scio¬ 
pero che ha bloccato l'uscita 
di tutti i giornali del gruppo: 
i giornalisti e i dirigenti della 
azienda editoriale, sospetti di 
appartenere alla loggia dì Li- 
cio Gelli sono stati messi in 
ferie, almeno fino a settem¬ 
bre o. per dirla con l’azien¬ 
da, sono « stati invitati a 
prendere le ferie ». E’ sta¬ 
to ri direttore generale del 
personale del gruppo, quel dr. 
Di Paola che in questi giorni 
ha consentito spesso di man¬ 
tenere aperto il filo del con¬ 
fronto fra sindacati e azienda, 
nonostante la situazione di un 
gruppo dirigente fortemente 
compromesso a dare la noti¬ 
zia ufficiosa al comitato di 
redazione. 

Dunque, tutti in ferie: Ro¬ 
berto Gd^aso. Alberto Sensì- 
ni. Roberto Ciuni, Massimo 
Donelli. Maurizio Costanzo. 
Franco Dì Bella, Paolo Mo¬ 
sca. Pd* Ciuni, direttore del 
Mattino di Napoli, il periodo 
di vacanza fuori ordinanza co- 
ttrincerà mercoledì, per con¬ 
sentire le consegne al suo vi¬ 
ce: per Franco Di Bella, come 
si sa. l’allontanamento dalla 
direzione del Corriere è cosa 
già dì alcuni giorni fa, per de¬ 
cisione dello stesso Di Bella, 
dopo aver sentito le ragioni 
del comitato di redazione; per 
Maurizio Costanzo, che pro¬ 
prio ieri « confessava » in una 
intervista alla Repubblica la 
sua appartenenza alla loggia 
di Lido Gelli. il provvedimen¬ 
to amministrativo della dire¬ 
zione del personale si è so- 
vraf^iosto ad una scelta in tal 
senso comunicata nella matti¬ 
nata di ieri all'azienda dallo 
stesso Costanzo. 

Con i sette giomaUsti i cui 
nomi s(HK> apparsi nelle liste 
di Lkno (Selli, vannò in ferie 
anche quattro dirigenti: Lo¬ 
renzo Etevoli, Giorgio Rossi. 
Bruno Argento e Ciereda. 

E’ il primo atto — do¬ 
lo rautoallontanamento di Di 
Bella — che va nella dire¬ 
zione non «della caccia alle 
streghe» o del «processo som¬ 
merso» — sost«igono sia i 
giornalisti che i tipografi — 
ma verso la chiarezza, verso 
la ricerca delia verità sui sin¬ 
goli e sulla vicenda P2 nel 
suo complesso. Si tratta di 
« un atto dovuto per quanto 
tardivo », dice fl Comitato di 
redazione del Corriere della 
Sera. Significativo è che 
questo primo passo venga 
dopo una mobilitazione impor¬ 
tante. ferma e responsabile, 
di gtomalisti e tipografi nei 
grande quotidiano milanese e 
nel gnropo. Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din, sospettati 
e sospettabili al pari dei gior¬ 
nalisti e dei dirigenti oggi mes¬ 
si in ferie, non sì sarebbero 
certo sognati autonomamente 
di prendere una così scomo¬ 
da decisone. 

Un altro passo, non certo 
l’ultimo, per fare diiarezza su 
tutta questa storia delki Riz- 
2 »li-Conìerc della Sera, sui 
legami fra la loggia di Gelli e 
persmaggì tanto in alto 
x-ertioe aziendale, sulle serffo- 
canti influenze dei fratelli del¬ 
la P2 su un settore così im¬ 
portante dell’informazione. D 
tutto compli^to dalle vicen¬ 
de finanziarie del gruppo, im¬ 
panato a sanare una situa¬ 
zione di aumento di capitale 
resa possibile dalTcntrala nel 
grup^ dtìla centrale, la fi¬ 
nanziaria del Banco Ambro¬ 
siano e del banchine Robato 
C!alvi. oggi in carcoe in at¬ 
tesa di giudizio per. Taffare 
della r*ro Assicurazioni. 

Un episodio significativo, 
ieri, ha detto quanto precaria 
sia la situazione aUa Rizzoli, 
j quanto tutto sia in movimento. 

nonostante rimmagine di «nor- 
1 malità» che ì vertici dell’azien¬ 
da tentano di dare. Ieri pome¬ 
riggio, 0 direttore della Gaz¬ 
zetta dello Sport, Gino Pa- 
lianbo, ha convocato l’assem¬ 
blea dei redattori del quoti¬ 
diano sportivo per ricordare 
come la testata della Gazzet¬ 
ta sia completamente di pro- 
jirìetà del conte Cesare Braa- 
cossa. La Rizzoli gestisce fl 
giornale, ha diritto di prela¬ 
zione In caso di vendita della 
testata, non d sono dubbi, 
quindi, sull’effettivo controllo 
^ gnq>po sul giornale spor¬ 
tivo. Ma fl gesto di Palumbo 
non può non avere un signi¬ 
ficato politico: una presa di 
distanza dal vertice defla Riz¬ 
zoli, la soUdarietà con la par¬ 
te «sana» deirazienda. forse 
persino un ammiccamento a 
dii volesse farsi avanti per 
gestire la testata, nel caso le 
cose dovessero anoar male. 

Non -sono questi ragiona 

menti stniroentali. IhfficoltA 


alla Rizzoli ce ne sono fin 
troppe per doverne inventare. 
L’altra sera, dopo l’as'ie'T)- 
blea dei tipografi e del gior¬ 
nalisti. il consiglio di fabbri¬ 
ca. il coordinamento dei gior¬ 
nalisti. il .sindacate dei poli¬ 
grafici hanno aiaito, in un 
ennesimo incontro con l’edito¬ 
re. Angelo Rizzoli, e il diret¬ 
tore generale. Bruno Tassan 
Din. la conferma che nel¬ 
l’operazione di aumento di 
capitali non tutto fila liscio. 
Tassan D'n. reduce da un 
incontro con il ministro del 
Tesoro. Andreatta, ha annun¬ 
ciato che per ottenere l’auto¬ 
rizzazione necessaria dal co 
mitato interministeriale per il 
credito e il tispamrrio ci vor¬ 
ranno due-tre mesi. Alla do¬ 
manda; la Centrale, di fron¬ 


te a queste lungaggini, si ri¬ 
tira? Tassan Din ha risposto; 
speriamo di no. Dalla Ce.n- 
trale. dove, peraltro, tutti so¬ 
no abbottonatissimi, si fa sa- 
pere invece che i tempi dì 
queste procedure erano nre- 
visti e che l’operazione pro¬ 
segue secondo i piani stabili- 
ti. Sempre nella nunione del¬ 
l’altra sera Tassan Din. con¬ 
testando r« interdizione tem¬ 
poranea » della direzione, de¬ 
cisa daU’assemblea dei lavo¬ 
ratori in attesa delle conclu¬ 
sioni delle indagini parlamen¬ 
tari e giudiziarie in corso 
sulla P2. ha sostenuto la le¬ 
gittimità di ogni decisione 
che sarà presa, anche se ha 
teso a tranquillizzare: non 
saranno fatti « passi unilate¬ 
rali », Si pensa concretamen- 


Dopo continue smentite 
un^amara confessione 



Dietro l’angolo 
di Costanzo 
c’era la loggia 

di Licio GeUi 


ROMA — Adesso sareòbe 
fin troppo facile rispon¬ 
dere alla domanda che 
per anni Maurizio Costan¬ 
zo ha posto in tv ai suoi 
ospiti: < Che cosa c’è die¬ 
tro l’angolo? ». Dietro V 
angolo c’erano anche Li¬ 
cio Celli, la P2, € un grup¬ 
po — come Costanzo stes¬ 
so dice nella confessione 
resa ieri a Repubblica — 
di farabutti, ma anche di 
inconsapevoli e cretini. 
Cretini come me ». 

L ’ ennesima, ultima 
smentita Costanzo’l’aveva 
affidata lunedi 25 maggio 
a Mixer — il settimanale 
della Rete 2 — che lo ave¬ 
va chiamato a un < fac¬ 
cia a faccia ». Ieri, invece, 
la clamorosa ammissione: 
si è iscritto alla P2 il 26 
gennaio del '7S e, quindi, 
non sono falsi e costruiti 
da chissà chi U suo nu¬ 
mero di tessera (1819), 
le matrici delle due quote 
da cinquantamila trovate 
nelle carte del « veneràbi¬ 
le maestro >: una per V 
iniziazione, l’altra per V 
anno 1978. 

Vex conduttore di «Bon¬ 
tà loro», di « Acquario ». 
di « Grand’Italia » (uno 
insomma che il successo 
e la popolarità se li era 
costruiti soprattutto nel 
servizio pubblico), Vex di¬ 
rettore della Domenica 
del (Corriere e deìVOccìiìo. 
ora conduttore del TG 
del circuito Rizzoli («Con¬ 


tatto») poteva affidarsi 
a una conferenza stam¬ 
pa, a un comunicato tra¬ 
smesso alle agenzie; po¬ 
teva chiedere a Mixer di 
essere richiamato per dire 
a chi lo aveva ascoltato 
il 25 maggio: «Vi ho det¬ 
to una bugia, ora vi ri¬ 
velo la verità ». Ha scel¬ 
to il circuito televisivo 
privato del gruppo Carac- 
ciolo-Mondadori le cui in¬ 
terviste vengono antici¬ 
pate da Repubblica. 

Forse c’entra anche la 
vergogna che Costanzo di¬ 
ce di provare oggi: «So¬ 
no stato un cretino, mi 
vergogno * è il leit motiv 
di tutta la confessione. 
E’ caduto un mito, pic¬ 
colo o grande che fosse? 
Probabilmente si. Il mito 
di un uomo che agli oc¬ 
chi di tanta gente poteva 
essere sembrato una sorta 
di don Chisciotte, un po’ 
scettico, un po’ astuto, 
antagonista del potere. 
Ma — questo il messag¬ 
gio di certe sue trasmis¬ 
sioni — senza illusioni, 
svelando i piccoli difetti 
dei potenti più che i loro 
vizi profondi. 

Ma che cosa ha confes¬ 
sato questo «gattono pron¬ 
to a graffiare» come lo 
definisce Tintervìstatore, 
Giampaolo Pansa? Sen¬ 
tiamolo. « Voglio compie¬ 
re un rito liberatorio di¬ 
cendo che ho una sola 
colpa: di non aver dichia- 


te alla nomina del garante. 
Il nome che torna a circo¬ 
lare è quello del presidente 
del Pri sen. Bruno Visentini. 

Ieri, infine, si è riunito il 
consiglio di amministrazione. 
Ufficialmente non si è parla¬ 
to delTorganigramma ciie do¬ 
vrebbe portare Franco Di Bel¬ 
la a direttore editoriale dei 
quotidiani del gruppo e l’at¬ 
tuale direttore editoriale, dr. 
Jorio, alla professione dell’ 
editore in proprio. Il consiglio 
dovrebbe essersi occupato so¬ 
lamente di ordinaria ammini¬ 
strazione. In particolare sa¬ 
rebbe stata indicata la socie¬ 
tà di revisione incaricata dì 
« ripassare » tutti i bilanci dei 
Gruppo 

Bianca Mazzoni 


rato subito l’appartenen¬ 
za alla P2... ero rimasto 
frastornato, preso In con¬ 
tropiede, ho avuto paura 
di quelle cose ignobili che 
1 giornali stavano rive¬ 
lando sulla P2. Sono le 
cose che ho sempre com¬ 
battuto e ora me le tro¬ 
vavo vicine, contigue. Ho 
fatto uno sbaglio nel pie¬ 
no del mio successo. Mi 
ero invaghito di questo 
successo ». 

Licio Galli glielo aveva 
presentato Fabrizio Trec¬ 
ca. piduista e suo amico 
e medico personale. Vole¬ 
vo portarlo a «Bontà lo¬ 
ro > ma Lido GelU non 
accettò. «E quando capii 
che non sarebbe venuto a 
"Bontà loro" feci quell’ 
atto di imbecillità. Chi 
sapeva — afferma Co¬ 
stanzo — che cosa fosse 
la P2? Ho comprato l’En. 
ciclopedìa britannica sen¬ 
za sapere una parola di 
inglese ma per togliermi 
di casa quello che me la 
voleva vendere; sono uno 
che si associa, che se gli 
mandano la tessera delia 
Canottieri si iscrive su¬ 
bito». 

Costanzo nega che là 
P2 gli sia servita a far 
carriera: spera che l'iscri¬ 
zione non sia stata — 
anche per Rizzoli, Tassan 
Din, Di Bella — una porta 
obbligata: ammette di 
aver dovuto pagare un 
prezzo: la famosa inter¬ 
vista a Gelli uscita sul 
Corriere del 5 ottobre ’80. 
Non dice chi glielo ha 
chiesto, smentisce che sla 
stato Di Bella; a Gelli 
rilesse le risposte e lo in¬ 
formò dell’ordine secondo 
il quale sarebbero uscite. 
Poi, quando senti le pri¬ 
me voci, quando qualcu¬ 
no lo tirò per la giacca 
dicendogli: «Hai intervi¬ 
stato uno dei padroni del 
Corriere », prese le distan¬ 
ze: «Io non voglio appa¬ 
rire un coglione e basta— 
non ho m^ spinto 1 miei 
redattori (che ieri gliene 
hanno dato atto in un do¬ 
cumento che codanna V 
appartenenza alla P2 
"quale ne sia stata la mo¬ 
tivazione") a scrivere una 
cosa o ad ometterne un* 
altra». Spera di poter ri¬ 
cominciare in piena au¬ 
tonomia pagando <11 da* 
zio per questa colpa di 
non aver detto subito che 
stavo nella P2>. 

Per la sua ulteriore pre¬ 
senza a «Contatto» Co¬ 
stanzo s’era rimesso al 
giudizio dei suoi redattori. 
Il coordinamento dei gior¬ 
nalisti Rizzoli glielo ha 
rammentato con un secco 
comunicato: « Ti ricor¬ 
diamo che un’assemblea 
di tutte le Testate del 
• Gruppo ha chiesto alla 
unanimità I ’ allontana¬ 
mento di coloro che ri¬ 
sultano imnllcatl nelle li¬ 
ste della P2>. 

Costanzo andrà in con¬ 
pedo da oggi, dopo che 
ieri sera il TG2 ce lo 
ha mostrato mentre — 
nel corso di Mixer — ne¬ 
gava la sua appartenenza 
aUa loggia. 


Ma Cencelli se n’è andato 


Egr^o Direttore, 
leggo su « l'Unità » del 4 giu¬ 
gno che il Comitato Parla¬ 
mentare sul Servizi di In¬ 
formazione e Sicurezza nel¬ 
la sua ultima seduta avreb¬ 
be discusso dri caso del Dot¬ 
tor Cencelli. mio Segretario 
Particolare, richiedendo al 
scMoecritto assicurazioni cir¬ 
ca rimpiego del medesimo. 

Debbo rettificare le noti¬ 
zie in quanto il Comitato 
non si è occupato di tale 
problema che era già stato 
affrontato nella precedente 
seduta del 28 maggio e nel 
quale avevo, in quella occa- 
rione, fornito al Comitato 
stesso tutte le delucidazioni 
necessarie. 

Bono certo che nella Sua 


correttezza professionale vor¬ 
rà pubblicare questa mia let¬ 
tera di rettifica della notizia 
erroneamente riportata nel 
Suo giornale. 

Distinti saluti 

FRANCO MAZZOLA 

Con questa rettifica Tono, 
revole Mazzola conferma che. 
della posizione del dottor 
Massimiliano CenceUi se n’è 
occupato il Comitato inter¬ 
parlamentare per i servizi di 
sicurezza. Che lo abbia fat¬ 
to nella seduta del 2S mag¬ 
gio o in quella successiva po¬ 
co conta: Timportante è che 
oggi Cencelli, che figura nel¬ 
la lista P2, abbia lasciato il 
posto di Palazzo Chigi che 
fino ad ora aoeua occupato. 


Fiorentino sospira 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«A norme vigenti legge ral¬ 
la stampa vociate pubblica¬ 
re mia seguente rettifica re¬ 
lativamente vostre distorte 
asserzioni pubblicate su Uni¬ 
tà 31 maggio: "Non leggo 
soltanto Unità e, quindi, ave¬ 
vo appreso dal quotidiano 
La Stampa 17 gennaio 1961 
trama et titolo de] giallo com¬ 
pilato dal senatore Macaiu¬ 
so, precisasi in Intervista fir¬ 
mata Lietta Tomabuoni con 
titolo « Un sospiro di stalla¬ 
vo ”, E? quello che farò quan- 
I do finirete storpiare verità 
I come avete storpiato veraL 
1 Oaetano Fiorentino». 























PAG. 6 runit4 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 6 giugno 1981 


La CìsI proporrà il rinvìo 
del dìréttìvp unitario? 

Il consìglio generale a Taranto - Contributi unitari per evitare spaccature 
« Sulla contingenza la Cgil condizionata dal Pei - Ma la risposta operaia? 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Che cosa salvare il 
sindacato da una crisi irrimediabile dei 
ra^Jorti ùnitari? E* una domanda che 
percorre la discussione sà consiglio ge¬ 
nerale della CISL in questo angolo di 
Puglia. Siamo all'indomani dell'inaugu¬ 
razione di un nuovissimo centro studi 
impiantato accanto ad un quartiere pe¬ 
riferico di Taranto, poco lontano dal- 
ITtalsider. E’ una costruzione un po’ 
eclatante, variegata di colori vivacis¬ 
simi' che spiccano su questa terra bru¬ 
ciata dal sole. Accoglierà, sotto la dire- 
zlonè di Bruno Manghi, i futuri quadri 
della CISL del Mezzogiorno. Ma intan¬ 
to qui si parla di misi, delle ultime la¬ 
cerazioni, si polemizza con i presunti 
travestimenti e strumentalizzazioni dei 
comunisti e dell’Unità. La relazione di 
Marini fa appello ai contributi unitari 
che possono venire dalle strutture di ca¬ 
tegoria e di territorio, per superare i 
contrasti sul famoso punto dieci, quello 
relativo all’intervento sul costo del la¬ 
voro. La proposta della CGIL, contrap¬ 
posta a quella di CISL e UIL, viene 
ancora giudicata ambigua e insuffi¬ 
ciente. 

H dibattito registra disagio, preoc¬ 
cupazione. Marini sottolinea anche la 
possibilità di rinviare di qualche giorno 
il ccHnitato direttivo del 23 giugno che 
dovrà lanciare la consultazione fra i 
lavoratori, se permarremno i riis.<oTi*j - 
Ad ogni modo, dice, bisognerà precisa¬ 
re con rigore « come e su che cosa > si 
andrà a chiedere il giudizio dei lavo¬ 
ratori. 

C’è una tentazione di fondo che viene 


avanti nella relazione e in altri inter¬ 
venti — come in quello assai vivace di 
Nino Pagani — quella di scaricare sul 
PCI ogni colpa delle crepe apertesi nel 
movimento sindacale. La componente 
comunista della CGIL, secondo questa 
interpretazione, sarebbe legata da uno 
stretto guinzaglio ,con i dirigenti di via 
delle Botteghe Owure e questo avreb¬ 
be impedito il raggiungimento di un’in¬ 
tesa sulla scala mobile. Ma c’è anche In 
questo stesso dibattito chi ricorda l’ìn- 
nuenza corposa dei lavoratori, gli errori 
di direzione dei vertici sindacali, le av¬ 
ventate improvvisazioni. La rhmione 
di centinaia di consigli di fabbrica al¬ 
l’Alfa Romeo, le migliaia e migliaia di 
firme raccolte nei centri industriali In 
margine a petizioni rivolte al sindacato, 
non sono state una invraizione di Gerar¬ 
do Chiaromonte. E appare proprio av¬ 
ventata l’accusa rivolta alla componen¬ 
te comunista della CGIL di non voler 
formulare accordi Ga parola c patto so¬ 
dale > è stata depennata) con un gover¬ 
no cche non sla quello desiderato*. I 
ctwnunistì del sindacato firmavano ac¬ 
cordi anche durante i governi dell’ono¬ 
revole Sceiba. E qualcuno anche qui ha 
ricordato che il decaduto governo For- 
lanì mentre guardava con euforìa ad 
un concreto intervento sul costo del la¬ 
voro, ignorava le generiche promesse 
sul controllo dei prezzi e si apprestava 
a varare una s^e di aumenti tariffari. 

Ma a parte questo aKalènare polem^ 
su chi [Rimeggia nei campo dell’autono- 
mia. all’interno della CISL riemerge, 
anche In questo consiglio gttterale. im 
discorso politico più di fondo, non privo 


di interesse. Marini ha infatti ripro¬ 
posto — dopo aver doiundato l’enne¬ 
simo scandalo della P2. con annessa ri¬ 
chiesta di allontanamento dei colpevoli 
accertati — un «nuovo patto costituen¬ 
te per rinnovare la repubblica». «Sen¬ 
za il PCI —■ ha osservato qualcuno — 
questo paese non si governa >. E’ un no¬ 
stalgico ripescamento della formula di 
unità nazionale? Pierre Camiti, parten¬ 
do da un’analisi assai pessimistica su 
un presunto « vento moderato » ìtaba- 
no, ci ha spiegato che oggi — a meno 
di non ricorrere all’ipotesi sciagurata 
di elezioni anticipate che a suo parere 
non muterebbero txmiunque la densità 
delle forze in campo — non è possibile 
una «alternativa* come quella auspi¬ 
cata dal PCI. Ma sarebbe pur possibile 
oggi, pensiamo noi. almeno im governo 
ripulito che rompa con il passato. E ri¬ 
maniamo convinti che oggi più che 
mai le stesse forze cattoliche d^ocra- 
tiche e popolari dovrebbero essere in¬ 
teressate ad una vera e pr^ria rifon¬ 
dazione del partito di Piccoli. 

E’ riflettendo su questo che cl 8«nbra 
perciò affrettata l’ossOTvazione fornita¬ 
ci da Eraldo Crea, seccxido la quale una 
alternativa democratica, con la DC al¬ 
l’opposizione, porterebbe con sé la crea¬ 
zione di un sindacato democristiano, 
avrebbe riflessi sulla stessa CISL e sxil- 
l’unità sindacale. Certo è un discorso 
aperto, ma pericoloso. Bisognerchbe 
trarre la conseguenza che in questo pae¬ 
se l’unità sindacale può conrivere solo 
con l’unità nazi<Kiale. 


Bruno Ugolini 


Un ettaro di terra costa 30 milioni 
i redditieri scacciano i produttori 

La speculazione rilanciata dalla esistenza di ingenti disponibilità finanziarie 
alia ricerca di beni rifugio - Proposte concrete per una «nuova riforma agraria» 


Si avvertono oggi maggiori 
elementi di vivacità e vitalità 
in quella che si può chiamare 
la nuova società rurale, diver¬ 
sa eia da quella tradizionale 
da coi partirono gli stimoli 
alla riforma del 1930, sia da 
qaelia lacerala dalla crisi 
agraria e dissanguala dall’emi¬ 
grazione degli anni 50 e 60. 

In questo quadro si va fa¬ 
cendo di nuovo sempre più 
acuta la questione fondiaria: 
diventa sempre più evidente 
la contraddizione tra nn rin¬ 
novato interesse alla coltiva¬ 
zione della terra (da parte di 
coltivatori singoli o associali, 
a tempo pieno e a tempo par¬ 
ziale e di giovani anche di 
origine non contadina) e le 
consegnenze che l’inflazione 
sta avendo sul mercato fon¬ 
diario. 

n prezzo dei terreni è sle¬ 
gato dalla loro produttività 
agricola e cresce in misura 
maggiore del lasso di inflazio¬ 
ne. Tn conseguenza si è deter¬ 
minata dapprima una corsa al- 
Tacquisto da parte di privati 
non coltivatori, ed ora si as¬ 
siste all’ingresso massiccio di 
società finanziarie, industriali, 
assicurative, ecc. 

poiché il rendimento di que¬ 
sti investimenti è determinato 
dairaspellativa della lievita¬ 
zione crescente e conlinna dei 
valori fondiari, l’attività agri¬ 
cola viene considerata secon¬ 
daria e persino in contrasto 
con Io scopo deH’investimento. 


ROMA 11 prezzo della terra è raddoppiate In un pafd di 
anni, la folta politica dal Tesoro che spinge il denaro verso 
i beni rifugio compie la sua opera a danno della produzione. 
Un ettaro in pianura d'Arno costa ormai 3045 milioni di lire. 
Un ettaro per feraggtcoltura specializzata nella valle del Te¬ 
vere 15-20 milioni. Nelle arte vicina alle città, per quelle di 
uso ortico o ad arboricoltura Intensiva, si raggiungono 1 4045 
milioni a ettaro. I redditieri scacciano i produttori, gli slessi 
coltivafori sano sallecitati a rinunciare alla produzione per par¬ 
tecipare alta lottarla. In queste condizioni 1 programmi di lotta 
airinftazione e riequllibrlo della bilancia alimentare trovano 
un ostacolo nella stessa politica generale del governo che favo¬ 
risce e sorregge la speculazione fondiaria. 


L’ingresso di soggetti estranei 
aH’agricoItara rende ancora 
più pressanti le spinte ad una 
ntilizzazione speculativa e non 
agricola di queste. Tale spin¬ 
ta non si arresta davanti alle 
terre pubbliche o quasi pub¬ 
bliche (ci sono infinità di 
casi da Alaccarese alla propo¬ 
sta di sdemanializzare le terre 
di uso civico). 

In una sitnazione come que¬ 
sta i poteri pubblici hanno il 
dovere di intervenire in primo 
luogo per evitare che le terre 
più fertili siano destinale ad 
usi non agricoli. In secondo 
luogo per regolamentare il 
mercato fondiario (in molli 
paesi europei, tra cui la Fran¬ 
cia, sono stabiliti per legge 
prezzi pubblici, divieto di ac¬ 
quisto per i non coltivatori e 
quindi per le società finanzia¬ 


rie, diritto degli organismi fon¬ 
diari ad esercitare la prelazio¬ 
ne, ' tassazione differenziala, 
ecc.). In terzo luogo per di¬ 
fenile ed allargare il patri¬ 
monio delle terre pubbliche 
ed assicurarne rulilizzasione 
migliore da parte di coltivato¬ 
ri, ^tecialmenle giovani, sin¬ 
goli od associati, a comincia¬ 
re dai circa 600.000 ettari di 
terra che la riforma sanitaria 
e degli enti di beneficenza ha 
trasferito ai Comuni. Per ga¬ 
rantire infine, attraverso nn 
miglioramento della legge sul¬ 
le terre’ incolte e mal coltiva¬ 
le, che la gestione delle pro¬ 
prietà più grandi sia conforme 
ai piani regionali e zonali. 
A tal fine era certo più ido¬ 
nea la vecchia legge Gallo- 
Segni. 

I termini nuovi hi cui og- 



scioperi 
nel trasporto aereo, 
marittimo, ferroviario, 
urbano e di linea 


Forte 

attivo 

delVELSAG 

nelVSO 

+ 6 miliardi 

GENOVA — Un’altra azien¬ 
da pubblica genovese (dopo 
l’Ansaldo e Tltaliplanti) ha 
chiuso il bilancio del lOQO 
con un forte attivo. E’ la 
«ELSAG» (elettronica San 
Giorgio), im’azlenda che 
negli ultimi anni ha più 
che raddoppiato l’occupa- 
Blone, con un forte svilup¬ 
po produttivo nell’industria 
militare (strumenti di pre¬ 
cisione) e nel settore della 
meccanizzazione ■ postale. 
L’utile per 11 1680 è stato 
di cdtre sei miliardi, supe- 
rande quello dell’Ansaldo 
e dell’Italimpianti. <3on 
queste due aziende. l’EL- 
SAG costituisce a Genova 
l'altra faccia delie Parteci¬ 
pazioni statali: sono tre a- 
Blende produttive inserite 
in settori che hanno cono¬ 
sciuto ; un forte sviluppo. 
Ma fino a quando potrà 
durare senza un’adeguata 
politica di programmazione 
da parte del governo. 


Imminente 
il passaggio 
della 
Liquigas 
alVEni 


ROMA — La cessione de¬ 
gli impianti della Llqul- 
chimlca aH’ENI sarà per¬ 
fezionata nei prossimi 
giorni, non appena sarà 
stato emanato il decreto 
ministeriale che dichiare¬ 
rà lo stato di crisi delle 
aziende dell’ex-gruppo 
chimico di Ursinl. dan¬ 
nimelo è stato dato ai rap¬ 
presentanti della Federa¬ 
zione del lavoratori chi¬ 
mici (PUlO) dai dirigen¬ 
ti dell’ASAP — l’associa¬ 
zione sindacale dell’E- 
NI — e dal commissario 
del gruppo Llqulgas-Llqui- 
chlmlca. Carbone. L’ASAP 
si è detta disponibile a 
confermare 1 livelli occu- 
. pazionali delle . euslende. 
che saranno cedute al- 
l'ENI. 

La FULC, In una nota, 
ha ribadito la necessità 
di affrontare In un incon¬ 
tro in sede di governo, 
da tenersi subito dopo il 
completamento dell’ope¬ 
razione, 1 problemi relati¬ 
vi agli assetti produttivi 
e occupazionali 


gi si pqnè !a questione fon?. 
dUria non sono soIt«nto..éèor 
nomici ;é social! ma anche'pò-, 
litici.. Gli interventi al con¬ 
vegno del 30 maggio a Groe- 
seto del rappresentanti delia 
regione Toscana e dei Lazio 
testimoniano da un Iato la 
componente regionale di ogni 
processo di riforma e di svi- 
lappo deH’agricoltnra, e dal¬ 
l’altro il ruoto di governo 
delle forze della sinistra nella 
nuova realtà italiana. 

L’intervento stesso del pre¬ 
sidente della CoTdiretii Lo 
Bianco (e la presenza a que¬ 
sto convegno dei . principali 
esponenti della Confcoltivato- 
ri) ricorda che ci sono nodi 
da sciogliere, come quello fon¬ 
diario. che obbligano ogni for¬ 
za politica (e il discorso vale 
sopratlntlo per la DC), a sce¬ 
gliere tra contadini e specola- 
lori fondiari. 

E* finita, anche per le nuo¬ 
ve realtà caltnrali e politiche 
che tnatnrano tra i contadini, 
l'epoea dì una loro stmmen- 
taiizzazione antiopcraia. Si è 
aperta, specie dopò il recente 
ìncònlro tra le tre centrali sin¬ 
dacali fCGIL-ClSL-DIL) e la 
(^nfcoltivaiori e la Coldiretti, 
nna nnova fase per l’approfon¬ 
dimento di platlaformè comu¬ 
ni ni Tolta contro la crisi e 
la inflazione, contro le forze 
che profittano di queste e che 
da queste traggono vantaggi. 

Nicola Cipolla 



Genova: cortei e manifestazioni 
contro la crisi delle industrie 

GENOVA — LTtaislcter, migliaia di operai e impiegàti da 
otto mesi Impegnati In una difficile vertenza per conqui- 
stare nuove prospettive produttive; la fonuerlà dì àiuìteQó 
con 450 licenziati dalla finanziarla Baatogi; la birreria DrAer 
minacciata di chiusura dalla moltlnaiionale; la dolciaria 
Dufour con 600 dipendenti da tre mesi senza salarlo e poi 
altre numerose fabbriche piccole e medie che fanno ricorso 
sempre più spesso alla cassa Interazione. Da alcuni mesi 
la crisi si fa sentire in modo pesante anche a Genova. La 
città che finotra aveva retto abbastanza bene, poggiando gran 
parte del suo sviluppo econconlco sulle partecipazioni statali, 
ora sta subendo le conseguenze drammatiche delle mancate 
scelte del governo. 

Ieri queste migliala di lavoratori sono scesi ancora una 
volta In piazza. Per tutta la mattinata una decina di piccoli 
corte! ha attraversato le principali zone industriali della 
città per concentrarsi in quattro piazze, dove si sono tenuti 
altrettanti presìdi con la distribuzione di decine di migliaia 
di volantinL Lo sciopero ha ottenuto adesioni massicce 
anche nelle fabbriche che non hanno iireocoopezionl prò- 
duttive e occupezlonalL 


Necessaria una programmazione industriale e dirigenti che sappiano ottuarla 

Finsider: una crisi che non è solo finanziaria 

I gravi errori dei gruppi di comando della siderurgìa pubblica - Nel 1980 importati nove milioni di tonnellate dì ac¬ 
ciaio con un esborso di 3000 miliardi - Manovre provocatorie sulla rìstmttnrazione deUo stabilimento di Bagnoli 


Sulla crisi ddla siderurgia 
italiana, il compagiTO Paolo 
Perugino, segretario della 
FLM ci ha inviato il seguen¬ 
te articolo; 

La crisi della Finsider è 
soprattutto finanziaria, ma 
sarebbe sbagliato ridurla so- ■ 
lo a questo aspetto del pro¬ 
blema. Per questo ribadiamo 
che ci sono due opzioni che 
devono essere rispettate af* 
finché l’intervento finanziario 
deciso in questi giorni dal go 
verno abbia qualche risul¬ 
tato. 

1) Deve essere accompa- 
gnato da un programma gè- ■ 
nerale di politica industriale, 
con obiettivi « orizzontali * 
che attraversino t cori com¬ 
parti del settore. Obiettivi 
quali: la questione del ri¬ 
sparmio energetico, la com¬ 
mercializzazione, la ricerca, 
gli assetti impiontizfici. le in- 


tegrazioni produttive, H rap¬ 
porto pubblici-privati per una 
migliore « copertura > del 
mercato interno e intemazio¬ 
nale. Ed ancora, il rapporto 
con gli utilizzatori andte at¬ 
traverso la ristrutturazione 
del mercato nazionale e quin¬ 
ti una € rifondazione * della 
Finsider che la restituisca al 
tuo molo di coordinamento 
tecnico e pianificarne stra¬ 
tegica. 

2) I gruppi dirigenti dèlia 
siderurgia pubblica dovranno 
gestire, lungo queste linee di 
politica ind^trìale, lo sforzo 
economico che U paese è chia¬ 
mato a sostenere. Un ele¬ 
mento decisivo, per noi, rap¬ 
presentato dàlia partecipazio¬ 
ne attiva e critica dei lavo¬ 
ratori alla definizione dei 
programmi, delle misure ne¬ 
cessarie al riequUibrio dei 
costi e dei ricavi attraverso 


forme organizzate dei lavoro 
e della prod^ione industria¬ 
le. In definitiva quello che 
proponiamo è una nuova e 
cera democrazia industriale 
a partire daUa nomina dei 
gruppi dirigenti che oggi vie¬ 
ne fatta sulla base delTap- 
partenenza a correnti, par¬ 
titi o, peggio, a elegge». 

Negli ultimi mesi abbiamo 
assistilo a una frenetica 
quanto poco credlbSe attivi¬ 
tà, da parte di dirigenti deir 
VIRI e della Finsider, che 
consiste nella produzione di 
piani particolari piuttosto che 
nella definizione di un pro¬ 
gramma serio e credibile. 
Stando alle ultime dichiara¬ 
zioni déU’IRl, si è ancora nel¬ 
la fase della elaborazione di 
direttive e strumenti per con¬ 
trastare la crisi. Tutto que¬ 
sto è gravissimo, soprattutto 
se pensiamo che la crisi del¬ 


la siderurgia non data certo 
da ieri. Basta dare un’occhia¬ 
ta ai dati dei mercato nd- 
l’SO per rendersi confo di 
quanto sia costata al paese 
l’incapacità di questi gruppi 
dirigenti. Nove milioni di ton¬ 
nellate di accwo importato 
con un esborso di 3.000 mi¬ 
liardi circa, éOO solo negli 
acciai speciali e fini che han¬ 
no chiuso la loro bilancia in 
«rosso* per 3é0 miliardi. 

Questo, per un paese che 
è ol qmnto posto nei mondo 
•per la produzione siderurgi¬ 
ca e secondo in Europa con 
una produttività tra le più 
alte (20 milioni di tonnellate 
prodotte da lOO mUa sìde- 
rtergieì) è veramente para¬ 
dossale. Non solo, ma le no¬ 
stre stesse competenze ven¬ 
gono marginaliàate (vedi t 
giapponesi a Taranto). Eppu¬ 
re Vaiare con la U.S. Stél 


p«7 la fornitura di tubi Dal- 
mme è stato reso possibile 
perché gii americani hanno 
voluto acquisire una tecno 
logia produttim che è la più 
avanzata nei mondo ed è tut¬ 
ta italiana, frutto della inge¬ 
gneria e della progettazione 
delle nostre risorse. 

Frogrammi. quindi, e uo¬ 
mini aU’aliezza dei program¬ 
mi sono necessari al più pre¬ 
sto. Fuori da tutto ciò resta¬ 
no le politiche di pìccolo ca¬ 
botaggio chiuse in orizzonti 
admdàlistici e, quindi, inef¬ 
ficaci. Le teorìe dei « rami 
secchi», per intenderci, o 
quella dei tagli occupazionali 
che stanno portando la side¬ 
rurgìa italiana a scomparire 
dal mercato intemazionale, 
dimenticano che la crisi del 
settore si supera producendo 
aecìaio putativamente più 
competitivo e non licenziando 


i lavoratori. 

In questo senso giudichia¬ 
mo grave, ai limiti della ir- 
responsabUità e della provo¬ 
cazione, ciò che è stato det¬ 
to (peggio ancora quello che 
si è lasciato irttendere) a 
proposito di Bagnolu Qualcu¬ 
no pensa infatti di strumen¬ 
talizzare, drammatizzandola, 
la situazione della ristruttu- 
razìOJìe di questa fabbrica 
' per un disegno diverso da 
quello che si sono proposti i 
lavoratori di Napoli, quando 
hanno fatto un accordo sul¬ 
la riconversione dello stabi¬ 
limento (pagando un alto 
prezzo occupazionàle). Il sin¬ 
dacato, i lororotori di Napo¬ 
li non consentiranno nem¬ 
meno Un posto di lavoro in 
meno rispetto al piano con¬ 
cordato. ' 

Paolo Perugino 


ROMA — Gli scioperi (il pri¬ 
mo martedì prossimo) dei con¬ 
trollori di volo, cosi coma 
quelli dei marittimi della flot¬ 
ta privata (ai quali si sono 
aggiunti i portuali), quelli del 
personale di stazione aderente 
al sindacato autonomo Fisafs 
(24 ore di astensione a parti¬ 
re dalle 21 di giovedì 11 giu¬ 
gno), degli autoferrotranvieri 
(24 ore ^ì addetti alle ferro- 
•vie in concessione e due tut¬ 
ti gli altri lavoratori il 16) e 
del personale dell'Anas (48 
ore il 10 e 11) sono tutti con¬ 
fermati. 

Sembrava, ieri, che si po¬ 
tesse aprire uno spiraglio nel¬ 
la vertenza dei controllori di 
volo. Ma rincontro con il sot¬ 
tosegretario ai Trasporti Ti- 
riolo, si è concluso negativa- 
mente. n rappresentante del 
governo non ha risposto, in 
pratica, a nessuna delle ri- . 
chieste dei sindacati e anche 
del nostro partito. Ha manife¬ 
stato solo disponibilità, a no¬ 
me del ministero della Dife¬ 
sa. a prorogare i « comandi » 
in seiTÒzio dei controllori ci¬ 
vili negli aeroporti militari o 
misti fino al 15 luglio. 

Prima di affrontare II con¬ 
fronto con U sottosegretario i 
dirigenti sindacali, confederali 
e autonomi, e il commissario^ 
generale Murra, si erano in¬ 
contrati definendo una posi¬ 
zione comune sulla situazione, 
definita di «estrema delica¬ 
tezza *. In un comunicato con¬ 
giunto si afferma fra l’altro di 
non ritenere «più possibile 
condividere le responsabilità 
di una situazione le cui cau¬ 
se derivano da altri centri de¬ 
cisionali e da fattori non di¬ 
rettamente controllabili». 

Dì fatto — rileva II compa¬ 
gno Lucio Libertim, responsa¬ 
bile della sezione trasporti 
del PCI — la condizione del 
trasporto aereo «è divenuta 
insostenibile* soprattutto nel¬ 
le re^oni settentrionali «do¬ 
ve 1 ritardi gravi si tramuta¬ 
no sovente in una vera e pro¬ 
pria paralisi dei voli>. C’è il 
rischio, aggiunge, che le pros¬ 
sime, agitaziom dei controllai 
dì volo, ih particolare il pe- 
santé ^gremma degli auto¬ 
nomi (sei giorni di adoperi), 
portino il trasporto aereo al 
«collasso». 

E’ possibile, anzi è indispen¬ 
sabile fare di tutto per erita- 
re che decine di migliaia di 
utenti e reconomia nazionale 
paghino le conseguenze dì 
« una lunga e disastrosa serie 
di inadempienze e carenze 
della politica del governo > in 
merito «agli aeroporti, agli 
impianti, a Cìvilavia. alla stra¬ 
tegia della flotta, all’organiz¬ 
zazione del lavoro e alla assi¬ 
stenza al volo >. I comunisti 
avanzano quattro precise ri¬ 
chieste per scongiurare fl pre¬ 
cipitare della situazione. Se 
non dovessero essere accolte 
< le responsabilità del caos 
che si produrrà — afferma 
Libertim — ricadranno In pri¬ 
mo hiogo sulle autorità it¬ 
tiche ». 

Ecco — cori come le ha 
sintetizzate il compagno Li- 
bertìm — le propo^ formu¬ 
late dal PCI; «O i ministri 
della Difesa e dei Trasporti 
faedano cessare lo scontro 
aperto o sotterraneo tra avia¬ 
zione militare e dvìle; O il 
governo sospenda il trasferi¬ 
mento dei controllori dvili da¬ 
gli a er o port i militari e misti 
in attesa della decisione del¬ 
la commissione intercamerale 
die si riunisce gioved e die 
ascolterà tutti i sogg^ in¬ 
teressati; 0 i ministri com¬ 
petenti intervengano immedia¬ 
tamente ^ adottare le misu¬ 
re urgenti, possibili anche nel- 
Tambito d^’ordinaria ammi¬ 
nistrazione, che almeno ridu¬ 
cano le conseguenze delle ca¬ 
renze tecdche nel sistema di 
controllo del volo; 0 il go- 
v^no convodtì subito le or¬ 
ganizzazioni sindacali e comu- 
nidii loro le dedsioni assun¬ 
te in ordine ai pr imi tre 
ponti». 

E passiamo alla situazione 
nel settore marittimo. Anche 
i pwtuali, dunque, scenderan¬ 
no in sciopero a sostegno del¬ 
la vertenza contratbiale dei 
marittimi del settore privato. 
La data non è stata ancora 
fissata. Si è p^erito, respon¬ 
sabilmente. rinviare la ded- 
sione ai prossimi gtornì in at¬ 
tesa dì un possile ripensa¬ 
mento della Omfitanna. Ini¬ 
ziati invece gli sdt^Mri (73 
ore) dei marittimi. L’agitario- 
ne si concluderà fl 20. Entro 
qudla data effettueranno 48 
ore di sdopero anche ^ equi¬ 
paggi dei traghetti., però dì 
compagnie private. I traghet¬ 
ti delle FS e quelli della Tir- 
renia e dèlie altre sodetà 
pubbliche sono esdud. La 
Finmare nell’oltinio inrontro 
i svoltosi con la mediazione dd 
ministro della Marina mercan¬ 
tile. ha assunto rispetto alle 
ridireste dd sindacati (U rap¬ 
porto di lavoro ionanzitotto), 
un atteggiamento «complessi¬ 
vamente positivo». 


pensioni 


Per ottenere 

Tinvalìdìtà 

INPS 

Durante la guerra con¬ 
trassi una gravissima meir 
lattia oltremare; ma, sic¬ 
come 1 tedeschi distrusse¬ 
ro tutti i carteggi, il Te¬ 
soro non mi ha riconosciu¬ 
to la pensione di guerra. 
Attualmente ho 5 anni di 
versamenti all’INPS in 
quanto gli altri li ho ri¬ 
scattati per la pendóne di 
Stato. Inoltre hò 1 '/ anni 
di senazio militare che 
non mi sono serviti per 
la pensione statale. Desi¬ 
dererei sapere se posso 
inoltrare all’INPS doman¬ 
da di pensione per inra- 
iidltà, oppure se posso 
inoltrarla al ministero dal 
quale dipendevo, per il ri¬ 
conoscimento delia causa 
di servizio. 

ALFREDO RIPAMONTI 
Portovecchlo (Pisa) 


La domanda di pensio¬ 
ne di invalidità può essere 
accolta dalVINPS solo se 
tu puoi vantare cinque 
anni di contribuzione di 
cui uno nel quinquennio 
precedente in cui viene 
presentata la domanda. 
Afa ei sembra di capire 
che tu non hai questo re¬ 
quisito. 

L’unica strada che ti re¬ 
sta è, perciò, quella di 
chiedere l’invalidità per 
causa di servizio all’am¬ 
ministrazione di apparte¬ 
nenza. 

Ma verrà 
mantenuta la 
promessa? 

In pensione dal 22 gen¬ 
naio 1977, alla distanza 
di 30 mesi mi vedo arri¬ 
vare im piccolo acconto 
con un libretto di pen¬ 
sione e la liquidazione di 
pochi biglietti da dieci¬ 
mila lire. AU’INCA mi fu 
spiegato che quella non 
poteva essere la mia pen¬ 
sione e poiché Io avevo 
lavorato anche 5 anni 
presso il Comune di Ce¬ 
cina come cantoniere, ri¬ 
feci la domanda. Sono 
tornato all’INPS parec¬ 
chie altre volte e la rispo¬ 
sta é stata sempre la 
stessa: a devi avere pa¬ 
zienza qualche altro gior¬ 
no». Sono andato in pen¬ 
sione da più di 4 anni, 
ho 7a anni di età. Non vi 
sembra che questo modo 
di fare dell’INFS sia po¬ 
co corretto? ■ ■ 

ALBERTO BARTOLINI 
Cecina (Livorno) 


i. g. 


La tua pratica è stata 
istruita daUa sede délV 
INPS di Livorno e tra¬ 
smessa al centro elettro¬ 
nico di Roma che dovrà 
provvedere al controllo 
dei calcoli. Speriamo che 
al centro elettronico sìa 
terminata la situazione di 
anormalità determinata 
da un gruppetto di a sai- 
tonanti» e che per lungo 
tempo ha impedito la 
funzionàliià dèWINPS, in 
modo che tu possa rice¬ 
vere al più presto tutto 
ciò che tl compete. 

Si attende 
il decreto 
del ministero 

Ho preso visione del ver¬ 
bale che il Comitato pen¬ 
sioni privilegiate e ordina¬ 
rie ha stilato per la mia 
pratica di equo indenniz- 
80 e nella motivatone ho 
letto che «non esisto e 
non può esìstere connes¬ 
sione tra la mia infermità 
e fl mk> servizio ». In una 
lettera a detto Ci^nltato 
sostengo che tale giudizio 
nel miei riguardi sia una 
grossa ingiustizia. Infatti 
il processo arteriosderoso, 
contrariamente alla Inter¬ 
pretazione che ha dato il 
predetto Comitato, nel co¬ 
muni testi di medicina 
non è mal indicato co¬ 
me l’unico e principale 
tesponaabfle dell’infarto 
miooaidico. A eonferma di 


dò li mio caso è larga¬ 
mente documentato da 
una voluminosa carteaia • 
cllnica. Aggiungo che per 
quanto concerne la con¬ 
nessione tra l’infermità e 
la mia attività, la compe¬ 
tente autorità scolastica 
ha esibito una relazione 
avallata dalla firma di 
tutti i miei stessi colleghi. 
Spero che qualcuno sia 
disposto a porsi al mio 
fianco e far esaminare at¬ 
tentamente Il mio. caso 
dagli organi al quali mi 
sono rivolto con le lettere 
che vi trasmetto in copia. 

GASPARE PALMERI 
Roma 


Se i M tempi» sono 
« lunghi » o « lungltissi- 
mi» netta caneessiorxe di 
una pensione, le responsa¬ 
bilità ricadono suU’lNPS 
ma anche su tanti gover¬ 
ni che hanno - lasciato 
marcire una situazione di ■ 
precarietà con valanghe 
di leggi attraverso gli 
anni Inoltre, è stata sem¬ 
pre rifiutata gueU’organi- 
ca riforma previdenriale 
(un punto di forza della 
politica del PCI) che so¬ 
lo può mettere ordine nel 
settore pensionistico: un 
risultato consisterebbe nel- 
raccelerazione dei tempi 
per l’emissione dette pen¬ 
sioni. Per guanto riguar¬ 
da la tua pratica, essa 
dovrèbbe essere liquidata 
a breve scadenza, ma co¬ 
me credere a tale pro¬ 
messa dopo che tante vol¬ 
te promesse analoghe so¬ 
no state - smentite da 
fatti? 

Il « centro » sta 
controllando 
ì calcoli 

Collocato a riposo il 1. 
dicembre 1679. ncn ho an¬ 
cora ricevuto II libretto 
di pensione da parte del- 
ITNFS, Come mai? 

PIERO BERNINI 
Uvoxno 


Il Comitato delle pen¬ 
sioni privilegiate e ordina¬ 
rie che ha sede presso la 
. Corte del Conti in via 
Lanclani 11, Roma, il 2-5- 
1980 ha espresso . parere 
negativo circa il riconosci¬ 
mento della dipendenza 
da causa di servizio del 
suo infarto e il 13-9-1980 
ha inviato la pratica al 
ministero della Pubblica 
Istruzione, Direzione ge¬ 
nerale Istruzione elemen¬ 
tare. Ora il detto mini¬ 
stero ha facoltà di chie¬ 
dere un ulteriore parere 
all’ufficio medico legale 
del ministero della Sani¬ 
tà. Se non lo chiede emet¬ 
te decreto negativo ade¬ 
guandosi cosi al parere 
del Comitato e revocan¬ 
do il precedente decreto 
di riconoscimento. Non ap¬ 
pena le verrà notificato il 
decreto negativo ella ha 
facoltà di inoltrare ri¬ 
corso al TAR oppure ri¬ 
corso straordinazio al Ca¬ 
po dello Stato entro 90 
giorni. Noi le consigliamo 
quest’ultimo il quale non 
prevede U patrocinio le¬ 
gale. 

Predisposto 

10 schema 
del rigetto 

Sono il titolare di pen¬ 
sione per invalidità dell’ 
INPS con il trattamento 
minimo. Dal marzo 1673. 
quale fratello di un dece¬ 
duto per causa di guerra ' 

11 26 marzo 1946, ho tool-. 
trato domanda di pensio¬ 
ne di riverslbìlltà di guer¬ 
ra. Nel 1674 la domanda 
mi fu recinta e in tempo 
utile feci ricorso al mini¬ 
stero del Tesoro. H mirvl- 
stero nel luglio del 1980 mi 
ha comunicato ohe anche 
■il ricorso è stato respinto 
e trasmesso al coiridtato : 
di liquidazione delle pen- 
BìotJl di guerra per la de¬ 
finizione. Si potrebbe sa¬ 
pere qualcosa in merito 
eH’eventuale esito? 

omo GORmi 
Venturina (làvomo) 


E* stato, purtroppo, già 
predisposto lo schema di 
decreto di rigetto del rU 
coTSO da te avanzato al 
ministero del Tesoro av¬ 
verso il precedente prov¬ 
vedimento negativo. Su 
tale schema di decreto 
dovrà, comunque, pronun¬ 
ciarsi il comitato di li¬ 
quidazione delle pensioni 
di guerra. 

Hai diritto 
agli aumenti 

Ho lavorato in Francia 
per 14 armL Per questo. 
mio lavoro prestato all’ 
estero ricevo regolarmen¬ 
te l’assegno ogni tre mesi. 
Per il lavoro prestato hi 
Italia percepisco, invece, 
una pensione più 9,510 
lire di assegni per mia 
moglie, importo che è an¬ 
cora fermo al L gennaio 
1978. Desidererei saoere se 
ho diritto agli assegni per 
la moglie come tutti gii 
altri ItalianL 

GUIDO CALMGANI 
Collodi di Pesda (Pistoia) 


Tu hai diritto agU au¬ 
menti, solo che gli uffici 
INPS finora — per diffi¬ 
coltà di interpretazioni — 
non li hanno corrisposti. 
Ci dicono che ora verran¬ 
no pagati, sempre che 
non riprenda lo sciopero 
degli addetti al Centro 
elettronico che aveva per 
lungo tempo ingolfato i 
lavori fi nastri erano pron¬ 
ti ma io adopero bloccava 
tutto). Quanto prima i la¬ 
vori riprenderanno U tHa. 

L’ENPAS 
ha inviato 
la bnonnscita 

Ritengo che l’ENPAS 
non stia usando verso i 
collocati a riposo lo stes¬ 
so trattamento. Non cre¬ 
do che detto Ente voglia 
punirmi per fl fastidio da 
me dato con 1 numerosi 
esposti con i quali ho de¬ 
nunciato il ritardo nella 
definizione defla mia pra¬ 
tica di riliquidazione. 

L VOLLU<3CI 
Sesto Campano (Isemla) 


La sua pratica di rili- 
guidazione della buona 
uscita da parte delTENPAS 
è stata inviata in ragio¬ 
neria con elenco n. 1003 
del 19-1-1981. Ci è stato 
assicurato che se non Fha 
ancora ricevuto. lei sta 
per avere guanto le com¬ 
pete. 


a cura di F. VifanI 
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ECONOMIA E LAVORO 


Cambiano tono i dirigonti dol gnippo 
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La Fiat ammette: la crisi è grave 
ricerchiamo assieme la soluzione 

Nuovo incontro ieri a Torino con la Firn - «Lunghe ferie» di oltre sei settimane per i lavoratori dal 27 luglio 
al 5 settembre - La delegazione parlamentare del PCI si è incontrata con i dirigenti delPazienda 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La FIAT ha finalmente ammes¬ 
so che la sua crisi continua, che non è 
riuscita a superarla con le misure previste 
dall’accordo dello scorso ottobre ed anzi è 
seriamente preoccupata per ulteriori pos¬ 
sibili aggravamenti. Questa « svolta > è av¬ 
venuta ieri sera, nel corso delle trattative 
tra azienda e sindacato. La delegazione 
della Fiat, guidata da Cesare .Annibaldi, 
ha chiesto un incontro ristretto ai segreta¬ 
ri nazionali della Firn. Abbandonato l’at- 
teggiamento di sufficienza con cui avevano 
condotto finora il negoziato i dirigenti han¬ 
no riconosciuto che l’accordo di ottobre è 
diventato per la Fiat un « abito stretto ». 
perché al 23 mila lavoratori sospesi da otto 
mesi si sono aggiunte . nuove allarmanti 
« eccedenze > di migliaia di lavoratori, co¬ 
me il nostro giornale aveva anticipato due 
settimane fa. « Noi intendiamo rispettare 
l’accordo di ottobre — hanno dichiarato i 
responsabili aziendali -- ma ora dobbia¬ 
mo trovare soluzioni contrattate anche per 
le ulteriori eccedenze ». 

Il fatto nuovo è dunque il riconoscimen¬ 
to da parte della Fiat che la serietà della 
^situazione impone un confronto aperto tra 
le parti, rinunciando al tentativo di far ' 
c inghiottire » al sindacato nuove riduzioni 
dei livelli occupazionali con l’espediente di 
diluirle nel tempo. Naturalmente occorre¬ 
rà vedere se la Fiat manterrà fede a que¬ 
sti nuovi propositi. Ma ieri i dirigenti hanno 


già ammesso che le trattative finora era¬ 
no state inconcludenti ed hanno convenuto 
con i sindacalisti che è meglio affrontare 
subito la verifica suH’occupazione prevista 
dall’accordo di ottobre, per poi discutere le 
altre questioni della vertenza di , gruppo. 
La c verifica > è stata fissata per martetì 
16 giugno. Per mettere a punto con i dele¬ 
gati di fabbrica la linea da adottare, la 
FLM ha convocato il coordinamento na¬ 
zionale Fiat per lunedi sera e tutta la gior¬ 
nata di martedì. 

Che le prosjjettive della maggior indu¬ 
stria automobilistica italiana siano tutt’al- 
tro che tranouillìzzanti è emerso chiaramen* 
te anche dalTincontro che la delegazione di 
parlamentari comunisti, venuta a Torino 
appositamente per affrontare la questione, 
ha arato ieri mattina con la direzione del¬ 
la Fiat (erano presenti Pittaluga. Annibal¬ 
di. Callieri. Pecchini e Sarchi) ed il presi¬ 
dente dell’Unione industriale di Torino ing. 
Pininfarina. La Fiat ha confermato di aver 
ridotto quest’anno la produzione ad un mi¬ 
lione e 230 mila auto. 

Queste cifre significheranno anche ulterio¬ 
ri cali di occupazione se la Fiat, dopo aver 
recuperato dieci punti ^ produttività nei 
mesi scorsi, raggiungerà l’obiettivo di re¬ 
cuperare altri sei punti di produttività ogni 
anno, traguardo che l’azienda considera 
neces.sario per mantenersi competitiva con 
• le case straniere. 

I dirigenti Fiat hanno pure ostentato suf¬ 


ficienza nei confronti dei finanziamenti pre¬ 
visti dal * piano auto ». dichiarando di po¬ 
ter far fronte alla mageior parte dello 
necessità con risorse proprie. In effetti la 
Fiat sta continuando l’operazione di « ra¬ 
strellamento » di capitali iniziata col rad¬ 
doppio del capitale e proseguita con Tac- 
censione di nuovi debiti verso istituti fi¬ 
nanziari esteri. Nell’assemblea 'degli azio¬ 
nisti del 2 luglio la Fiat, oltre all’emissio¬ 
ne di un nuovo prestito obbligazionario da 
200 mibardi. farà votare la modifica dello 
statuto sociale per facilitare nuovi aumen¬ 
ti di capitale e remissione di azioni di 
risparmio. 

La delegazione parlamentare del PCI — 
diretta dal senatore Edoardo Perna e com¬ 
posta dai senatori (^olajanni e Libertini, 
dai deputati Pugno. Rosolen. Manfredini 
e Molineri — ha denunciato i pericoli che 
deriverebbero da un serio ridimensiona¬ 
mento dei livelli d’occupazione alla Fiat. 
Ha ribadito la necessità di una program- 
inazione pubblica nel «eHore dell’automo¬ 
bile ed ha confermato la necessità che sia 
pienamente rispettato l’accordo sindacale 
Fiat dello scorso ottobre. Su questi punti 
si è registrata' una convergenza di posi¬ 
zioni nell'incontro che i parlamentari co¬ 
munisti hanno avuto ieri pomeriggio con la 
segreteria piemontese della FLM. 

La delegazione parlamentare ha avuto ieri 
altri incontri con i giovani imprenditori to¬ 
rinesi. con le associazioni artigiane, con con¬ 


sigli di fabbrica della FIAT, Stamane i par¬ 
lamentari interverranno alTattivo dei lavo¬ 
ratori comunisti torinesi che si svolge nel 
cinema < Smeraldo > di via Tunisi. 

Nelle trattative dì ieri tra FIAT ed FLM. 
prima della riunione ristretta chiesta dal¬ 
l’azienda, si era concordato di collocare a 
ridosso delle ferie la settimana di cassa in¬ 
tegrazione che la FIAT aveva chiesto in 
luglio per 63 mila lavoratori del settore 
auto, per smaltire lo stoccaggio di vetture 
invendute. Poiché con un precedente accor- 
do era già stata aggiunta alle ferie una 
settimana di cassa integrazione, la chiusura 
estiva nei maggiori stabilimenti FIAT dure¬ 
rà sei settimane intere, dal 27 luglio al 5 
settembre. 

Erano stati anche esaminati i problemi dèi 
settore componenti, uno dei più grossi della • 
FIAT (occupa 37 mila lavoratori nei gruppi 
Magneti Marcili. Gilardini. Comind. Aspera. 
Weber. Lubrificanti) ed uno dei più colpiti 
dalla cassa integrazione in conseguenza della 
crisi deH’aulo. Si è discusso anche di orga¬ 
nizzazione del lararo e salario. Su qtjest’ul- 
timo punto la FLM ha confermato la richie¬ 
sta moderata avanzata già un anno fa, di 
47 mila lire di aumento .mensile medio, in 
parte uguale per tutti e in parte parame- 
trato per premiare la professionalità, senza 
legami con la presenza e la produzione. 


Dal nostro inviato 

TORINO — < No, non sto cer¬ 
cando lavoio, non voglio. 
L’accordo di ottobre dice 
che sono ancora un operaio 
Fiat. E io non mollo. Alarte- 
di ero tra i molti che sono 
scesi in piazza. Questa par¬ 
tita la gioco fino in fondo, 
per me e per gU altri». 

Costanzo Modica, 32 anni, 
uno dei 23 mila in cassa in¬ 
tegrazione da otto mesi. Un 
ottimista? Per nulla. Sa be¬ 
ne che quella che vuole 
€ giocare fino in fondo* 'è 
una partita difficilissima, 
drammatica. Ma dieci anni 
della sua vita lui non li re¬ 
gala a nessuno, non li butta 
via. € Sono entrato alla Fiat 
nel *70 — dice — per far 
contento mio padre e perché, 
come ripeteva lui, un posto 
sicuro non si getta aUe or¬ 
tiche. Nella ’boita’ dove la¬ 
voravo prima mi trovavo 
bene, mi ero fatto il mio 
ambiente, e la grande fab¬ 
brica mi faceva paura. Ma 
qui ho capito molte cose, ho 
imparato a lottare, a rico¬ 
noscere i miei problemi in 
quelli degli altri. Sono anni 
importanti e non sono finiti 
ad ottobre, non li posso ba¬ 
rattare per quattro soldi e 
per un avvenire incerto ». 

Torino otto mesi dopo i 
«35 giorni davanti ai can¬ 
celli*. Ritrovi, aggravate 
dal tempo, tutte le ferite di 
quella lotta aspra, di quel¬ 
l'accordo contrastato, dram¬ 
matico. Ma soprattutto ri¬ 
trovi la realtà della crisi, le 
ragioni vere di quella lotta, 
i veri moitivi di uno scontro 
ancora aperto. Diradate le 
cortine fumogene di molte 
analisi ra.tsicuranli. spentisi 
i canti di vittoria affidati 
alle ugole di una stampa che 
rlicopriva antiche vocazioni 
di acquiescenza, la Fiat è 


A Torino otto mesi dopo 
quella drammatica lotta 


fornata a presentare i con¬ 
ti: la ripresa del mercato 
non c'è stata, aumentano gli 
stoccaggi, si preannunciano 
nuovi ridimensionamenti. 

• Per 1*83 non solo la Fiat 
non raggiungéra la .‘fh-eóista 
pr'odùzioàé :d'i J.5O0.QQ0.\vet- 
ture Vanno, ma le sqrà dif¬ 
ficile mantenere l’attuale li¬ 
vello di 1.200.000. I giappo¬ 
nesi, dopo - l’accordo di 
« contingentamento » delle 
esportazioni sottoscritto con 
gli Usa, minacciano di ir¬ 
rompere sul mercato europeo 
come in una grande ed in¬ 
difesa riserva ài caccia. Il 
Lingotto, la più antica delle 
fabbriche Fiat potrebbe es¬ 
sere praticamente smantel¬ 
lato, chiuderanno le /onde- 
rie Teksìd di Mirafiori. ver¬ 
ranno ridimens'ionatì gli sta- 
biUmentì che producono vei. 
coli commerciali. E’ una 
lunga lista, migliaia di posti 
di lavoro sono in pericolo. 

Ké sì tratta soltanto di un 
problema di livelli occupa¬ 
zionali: come le cifre reci¬ 
tano con chiarezza, è lo stes¬ 
so volume produttivo dell’im¬ 
pero Fiat, il suo ruolo di 
€ potenza ìndu.<driale ». che 
oggi minacc'ta di ridimensio- 
- nar.<;i ed in.<!terilirsi. La crisi, 
riemersa dalle nebbie delle 
parole, ripropone a tutti un 
problema enorme, a « tre 
strati*, come dice Modica: 
^ Sopra c’è la questione del¬ 
l’accordo di ottobre, del de- 
stinr» di quei 23 mila di etri 
la Fiat «embra non voler 
più neppure discutere. In 


mezzo ci sono le sorti del 
'colosso Fiat’, della sua pre¬ 
senza in una città che è sta- . 
ta costretta a stólupparsi at¬ 
torno ad esso, come una sua 
appendice. Sotto ci sono gli 
stessi destini produttivi ‘ del ; 
pàese.'le sue'reali j^sìbl- 
■btà di-sviluppo,'il suo'hioi 
, lo nei mercati internazionali, 
l 23 mila sono uno specchio, 
uno specchio nel quale si ri¬ 
flettono i problemi dj tutti ». 

• Questa è la situazione. 
Chiara abbastanza perché 
Vito Di Lonardo. delegato 
della Meccanica due di Mi¬ 
rafiori possa dirci con si¬ 
curezza: € Avevamo ragione 
noi. Durante i 35 giorni, al 
di là dei molti errori com¬ 
messi. ’ avevamo ragione 
noi ». Ed è curioso, aggiun¬ 
ge. che giorni fu. molti com¬ 
mentatori si siano affannati 
a misurare il « peso » del¬ 
l’ultima manifestazione de¬ 
gli operai in cassa integra¬ 
zione sulla bilancia del fa¬ 
moso corteo dei 40 . mila. 
Troppi orologi sembrano es¬ 
sersi fermati alla metà di 
ottobre, quasi che gli esiti 
di quelle ultime convulse 
aiornate della lotta avesse¬ 
ro per sempre pietrificato 
ogni problema, stabilizzando 
ìmr^erituri rapporti di forza. 

Ma non è così. Mai come 
oggi, quello che da molti e 
interessati commentatori fu 
chiamato lo € spirito dei 40 
mila », nel tentativo di di.?- 
sólvere le corpose ragioni 
strategiche della lotta ope¬ 
raia, appare consumato qui 


a Torino, non perché non ab¬ 
bia lasciato tracce, il segno 
dolorante di conflitti irrisolti 
sui quali il sindacato ha a 
lungo riflettuto, anche auto¬ 
criticamente. E neppure p^- 
che esso abbia, d'improvviso 
cessato d’operare, hfa perche 
fa pretesa che altri gli han¬ 
no voluto attribuire tessere 
sparuto e ideologia*, asse di ' 
un sistema nuovo di relazio¬ 
ni industriali teso a ridimen¬ 
sionare U peso specìfico del¬ 
la forza opera'uj, si presen-, 
ta oggi del tutto inadegua¬ 
ta di fronte al riemergere 
della, verità, alla qualità ve¬ 
ra dei problemi. 

Erano sfilate molte cose 
in quelVenorme corteo di ot¬ 
tobre. Un po’ del vecchio lo¬ 
goro mito di <mamma Fiat», 
un po’ dell’antica anima 
conservatrice torinese, ma 
anche difficoltà, impazienze, 
errori di una lotta che. nel 
suo tumultuoso proseguire, 
aveva forse chiuso molti ca¬ 
nali di comunt.'.-az'one. 

- E ' oggi? ■ Oggi Carlo Ari- 
sio. il €capo dei capi» che 
guidò quella manifestazione, 
ammette candidamente che 
in fabbrica gli operai < fan¬ 
no più di quanto si pretende 
da loro ». L’assenteismo — 
come era negli auspici an¬ 
che del sindacato — è preci¬ 
pitato a livelli bassissimi. 
I.a produttività è aumentata 
oltre ogni previsione. Eppu¬ 
re i problemi non sono 
scomparsi. Tornano anzi a 
ripresentarsi più gravi di 
prima, toma, tenace, la ve¬ 


rità di una crisi che ora mi- 

■ naccia di abbattersi sugli 
stessi *capi». Ed a ben po¬ 
co servirà l’ombrello della 
distribuzione di qualche 
manciata di azioni aziendalL . 
Quanti sono i < quadri inter- ^ 
medi » licenziabUi? f Malti. - 

■ qualcuno dice 3.500. Forse 
• di più. Il regalino di qualche 

* premio-fedeltà > potrà for¬ 
se dividerli dal grosso - dei 
lavoratori, ma • non li farà 
restare alla Fiat. E allora? 
<E allora — dice Modica — 
si tratta di ricomporre rap¬ 
porti usciti sfilacciati dalla 
prova di ottobre. Non solo 
quelli — ed è una vecchia 
questione ' irrisolta —- tra 
operai • e quadri intermèdi, 
ma anche quelli interni agh’ 
stessi operai ». Quelli, in¬ 
nanzitutto. tra chi è rimasto 
in fabbrica e chi è in cassa 
integrazione. Modica ci parìa 
del fatto che molti, troppi dei 
cosiddetti rcassintegratì* — 
ultimo orrendo neologismo 
del sindacale.se — si sentono 
c ormai fuori », Del fatto che 
l’azienda «ti chiama e ti 
dice: se ti licenzi ogri esci 
con tre milioni: domani po¬ 
tresti i non avere neppure ' 
onesti ». Della sottile opera 
di corromphnento individua- ' 
le provocata • dal • c non far 
nulla ». dal vìvere di assi¬ 
stenza e di ciò che offre un . 
mercato sommerso sempre 
più ristretto. Sì parla del 
buttarsi sui concorsi pubbli- . 
ci. per cercare un « lavoro 
non operaio», perché con 


Michele Costa 


questi €chìari di luna*, l’im¬ 
piego nell’idustrìa ti dà solo 
molta fatica e poca sicurez¬ 
za, dei rancori che la con¬ 
clusione della lotta ha la¬ 
sciato in molti, della sensa¬ 
zione che, oggi, dentro la 
fabbrica « nessuno si muova 
più ». 

E, da € dentro», fanno 
eco altre testimonianze. La 
t voglia di lavorare» è tor¬ 
nata sull’onda di una paura 
difftisa logorando o annul¬ 
lando conquiste preziose. I 
tempi y vedono.. tàgliiìti. 
riè''jMÒsé'. annullate,' in lar- 
' qhe ione’della fabbrica la 
contrattazione non esiste più. ■ 
I sindacati si presentano 
viù divisi e meno credibili, 
la struttura dei delegati si 
è indebolita. «Lo si avverte 
subito — dice Dì Lonardo —. 
Una volta venivano da me 
per qualunque cosa. Tu sta¬ 
vi li ed i problemi ti veni¬ 
vano a cercare. Oggi sei tu 
che devi dar loro la caccia 
combattendo contro la logi¬ 
ca del silenzio e della pau¬ 
ra ». 

E’ da qui che bisogna ri¬ 
partire e non è facile. «Il 
problema — aggiunge Di 
Lonardo — è quello di re¬ 
cuperare le dimensioni ' ge¬ 
nerali, di strategia, del caso 
Fiat c. insieme, di zuticola- 
re, far vivere questa linea 
in ogni settore della fabbri¬ 
ca. metterla in rapporto col 
"quotidiano” ^1 nostro la¬ 
voro». Non si può. insom¬ 
ma, né essere troppo gene¬ 
rici né perdersi nel rparti- 
• colore». Questa è la scom¬ 
messa che oggi il movimen¬ 
to operaio torna a giocare 
nella crisi del colosso dél- 
Vauto. Tutto il movimento 
operaio, non sólo quello del¬ 
la Fìat. 

Massimo Cavallini 


Come amministrare la ricerca: | Forte polemica dei sindacati 
da mercoledì 40.000 alle urne | contro la direzione dell'Agip 

I ricercatori eleggeranno i comitati di consulenza CNR { Appello ai partiti e richiesta di un incontro al presidente 
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Flessioni 
anche ieri 
in piazza 
degli Affari 

MILANO — Flessioni anche 
ieri in Borsa malgrado che i 
«fans» di piazza degli Afla- 
ri sappiano che la signora 
Anna Bonomi, per ora, non li 
abbandonerà. Il clima è ner¬ 
voso. Le implicazioni finanzia¬ 
rie della Loggia P2, il gro¬ 
viglio di interessi che colle¬ 
ga per mille fili i gruppi Cal¬ 
vi e Bonomi a quel mae¬ 
stro» di intrighi che è Gelli 
sono tali da turbare il mer¬ 
cato certo più profondamen¬ 
te del « mini-golpisti » che 
l’altro ieri in Borsa hanno 
Inventato le « voci » sulla fu¬ 
ga della Bonomi, per giocare 
la carta del « ribasso ». 

I tentativi effettuati ieri, 
fin dalle prime battute, da 
banche e gruppi, per riso- 
spingere le iniziative in at¬ 
to su ima serie di valori azio- 
nari, più manovrabili, non 
hanno avuto il seguito spe¬ 
rato. L’inveotltore si è fatto 
insolitamente cauto. 

II nuovo rialzo del dollaro 
(oltre le 1200 lire) non può 
non destare preoccupazioni 
assai ampie e in tutti, poi¬ 
ché. al di là dell’interesse im¬ 
mediato. alimenta ulterior¬ 
mente un processo Inflazioni¬ 
stico che non può più essere 
visto (semplicisticamente) co¬ 
me incentivo « tout court » 
aH’investlmento azionarlo. 

Ecco alcuni prezzi di ieri 
(fra parentesi le variazicni): 
Fiat ord. 2.370 (—61 Uè), 
Ras 169.999 (—6.850), Saffa 
ord. 6.700 (—100), Italmo’oi- 
llare 258.500 (— 2.500). Gene¬ 
rali 171.025 (—), Montedlson 
221 (—10). Mediobanca 185.200 
(-f- 8.700), Centrale 9.600 
(— 501). 

Nel dopollstlno ulteriori lie¬ 
vi flessioni hanno registrato 
tra gli altri Generali, Ras, 
Montedlson e Invest. mentre 
progressi hanno conseguito 
FMat e Mediobanca, staziona¬ 
ria è risultata la Centrale di 
Calvi. 


Convegno dello 
Confindustrìa 
sui futuro 
dello economio 
mondiale 


ROMA — Usare lo strumen¬ 
to monetario per sconfigge¬ 
re Tlnflazione, è come ope- 
rare-tur-paziente ^enzéfaifè^' 
stesla; se il chirurgo si im¬ 
pressiona per i lamenti- dèi - 
malato e interrompe l’Inter¬ 
vento, il pazierite sicuramen¬ 
te morirà: se ^invece l’ope¬ 
razione viene portata a ter¬ 
mine. può darsi che non muo¬ 
ia. CJon questa immagine. 
Guido Carli, nell’intervento 
svolto al «Seminarlo di pre¬ 
visione sull’economia mon¬ 
diale 1931-83 » organizzato 
dalla Confindustria, ha da¬ 
to la misura della gravità 
della situazione economica i- 
taliana. 

Perché, se si vuole vera¬ 
mente combattere l’inflario- 
ne, gli strumenti a disposi¬ 
zione in Italia In questo mo¬ 
mento sono putroppo — ha 
detto (Darli — solo quelli 
monetarL Bisogna decidere 
perciò, a parere di Carli, se 
è più Importante spegnere 
l’inflazione pagando il rela¬ 
tivo prezzo (in termini di 
contraccolpi sul sistema eco¬ 
nomico e sull’occupazione) o 
tener conto delle rimostran¬ 
ze di chi viene colpito. 

Attenuazione della cresci¬ 
ta. aumento dell’inflazione e 
della disoccupazicHie con dif¬ 
ferenti intensità nelle varie 
aree appaiono gli elementi 
base delle prospettive econo¬ 
miche mondiali che sono sta¬ 
te dibattute nè! corso dèi 
seminario apertosi ieri con 
un intervento del presidente 
della (Donflndustria Merloni, 
dal premio Nobel per l’eco¬ 
nomia (università di Penn¬ 
sylvania) R. Klein. 


Ha superato 
i 200 miliardi 
il fatturalo 
dello CMC 
(più 30%) 


vacanze liete 


BELLARIVA. RIMIMI • SOG¬ 
GIORNO MAGNANIMI . Via Ver¬ 
ri, 7 - Te!. (0541) 33.278 - Ce¬ 
rnere con bagno, parcheggio, con¬ 
duzione familiare • Giugno 10.000, 
tuglio • dal 20 agosto al 15 set¬ 
tembre 12,000. 

VISCRBA-RIMIMI ■ PENSIONE 
LA TORRE - Tel. 0541/738.383. 
Magnifica posirio.ne 10 metri dal 
mare, giardino, parcheggio, cucina 
curata e abobndante. Bassa stagione 

12.500 - 13.500. Media 15.500- 
16.500. Tutto compreso. Sconti 
bambini. 

RIMIMI - PENSIONE BRISTOL - 
Tel. (0541) 23.808 (abitazione 

25.161) • Cinquanta metri mare, 
tranquilla, ambiente eccogliente, 
familiere, cucina genu'rn - Giugno 
e settembre 10 000-11.000, lug'io 
13 000-14 000 complessive, agosto 
Interpellateci. 

CESENATICO - HOTEL KING • 
Viale De Amicis 88 • Tel. (0547) 
82.367 oppure (051) 851.465 

modèrno - 100 m. mare - tranquil¬ 
lo - camere con/senza serviTÌ • 
bar • sala soggiorno - sale TV 
autoparco - conduzione propria • 
Bassa 11.500/12.500 • Media 

13.500/16.000 - Alta 17.000/ 

19.500 tutto compreso. 


RICCIO.NE - PENSIONE JOLLY - 
Tel. 0541/41.850 - Gest. prop. 
Carlini - Tranqui'la, cabina spiag¬ 
gia, cucina casalinga - Bassa 
11.000-13.000 • Medie 13.000- 
14.000. 

RIMIMI • VILLA ISIDE - Via Lttu- 
remlnl - Tel. (541) 80.776 - Vi¬ 
cinissima mare, posto mecchina, 
giardino, vera cuc'na romagnola. 
Fino 23 ghigno e settembre 12.000 
da! 24 giugno e luglio 14.500; 
egosto 17.500 IVA compresa. Ge¬ 
stione proprio. 


avvisi economici 


AL MARE Igea Marina affittasi 
appartamento giugno luglio Tel. 
0541/44.150 - ore pasti (anche 
quindicinalmente). 

BELLARIA - affittasi apparta¬ 
mento estivo, nuovo, compieta- 
mente ammobiliato. 8 letti. Tele¬ 
fonare 0541/49.572. 

IGEA MARINA - HOTEL BARCA 
D’ORO - Tel, (0541) 63.03.80 - 
Direttamente sul mare. Camere con 
doccia, WC, balcone. Parcheggio. 
Servizi e cucino particolarmente cu¬ 
rati. Bassa 14.000 - Media 16.500 
Alta 19.000. 


ROMA — Oltre quarantami¬ 
la tra professori universitari 
incaricati, assistenti, ricerca¬ 
tori ed esperti andranno alle 
urne mercoledì e giovedì 
prossimi per eleggere i co¬ 
mitati dì consulenza nazio¬ 
nale del CNR. La votazione 
dovrà servire ad eleggere cen¬ 
toquaranta membri che oltre 
ad avere il compito di coor¬ 
dinare la ricerca scientifica 
nel nostro paese dovranno 
anche amministrare gli oltre 
seicento miliardi che que¬ 
st’anno sono stati destinati 
alla ricerca. 

Ma i poteri del comitati di 
caisulenza non finiscono 
qui: ad essi, difatti, fanno 
capo i programmi finalizza¬ 
ti del CNR nonché 11 finan¬ 
ziamento delle strutture di 
ricerca non statali (industria¬ 
li, borse di studio e program¬ 
mi di interscambio con l’este¬ 
ro). Inoltre ogni anno dalla 
assemblea annuale del comi¬ 
tati di consulenza esce la re¬ 
lazione (Che viene presenta¬ 
ta al governo e al Parlamen¬ 
to) .sullo stato della ricerca 
in Italia. 

Delle elezioni importanti, 
quindi, .gnchft tn rel.-izione ni 
prrif^i-.dl r 'ntf che so¬ 

no intervenuti nel mondo 


scientifico nazionale. L’av¬ 
vio della riforma universita¬ 
ria, infatti, ha introdotto no¬ 
vità ma anche nuovi proble¬ 
mi. quali quelli, ad esempio, 
delia immissione « ufficiale » 
delle migliaia di precari nei 
ranghi della ricerca univer¬ 
sitaria. E proprio questo è 
stato uno dei motivi di per¬ 
plessità. espressi sia dal PCI 
che dai sindacati CXIIL-CISL- 
UIL. sulla opportunità di 
queste elezioni. Il ragiona¬ 
mento è stato semplice; se 
tra pochi mesi entreranno a 
far parte di diritto sui ban¬ 
chi della ricerca universita¬ 
ria nuovi « soggetti » questa 
eiezione diventerà in pochi 
mesi non rappresentativa. 
Quindi la richiesta del rin¬ 
vio di un anno. Lo stesso 
governo Forlanl sembrò es¬ 
sere d’accordo con questa 
proposta ma nel disegno di 
legge, presentato per ottene¬ 
re lo slittamento elettorale, 
introduceva elementi peggio^ 
rativi della attuale norma¬ 
tiva tali da essere bloccato 
alla Camera dando 11 via di 
fatto alle elezioni. 

«Non solo — d dice Al¬ 
bini. .segretario nazionale 
della CGIL ricerca — ma 
sono state intrcxloUe delle 


vere e proprie modificazioni 
nel corpo elettorale. Un esem¬ 
pio? E' stato incluso ristitu- 
to Alcide De Gasperi (stret¬ 
ta emanazione della DC) ed 
mvece è stato escluso con 
un marchingegno il CISE (un 
centro dell’ÉNEL con ben 600 
ricercatori) ». Sebbene ci sia¬ 
no queste difficoltà — dice 
ancora Albini — è necessa¬ 
rio impegnarsi a fondo in 
questa b.attaelia per avere se 
non altro l’occasione di una 
ripresa della discussione sul¬ 
le proposte di ristrutturazio¬ 
ne del CNR e degli enti pub¬ 
blici di ricerca ma anche of¬ 
frire più spazi al ricercatori 
che, sebbene minoritari, han¬ 
no poca voce In capitolo. 

Al fine di dare continuità 
ed incisività alla azione del 
comitato di consulenza le or¬ 
ganizzazioni sindacali costi¬ 
tuiranno subito dopo la con¬ 
sultazione un coordinamento 
unitario di tutti gli eletti con¬ 
federali. c di quelli «senza 
bandiera» che si riconosca¬ 
no in una linea di rinnova¬ 
mento. per continuare la bat¬ 
taglia per la trasformazione 
e potenziamento delle strut¬ 
ture del CNR. 

r. lan. 


ROM.A — E’ passato più di un 
mese da quando l’ENl ha de¬ 
ciso di creare due caposetto- 
n (.Agip s.p.a. e .àgip petro¬ 
li) nello stesso ciclo petroli¬ 
fero e già i guasti, denuncia¬ 
ti in un documento del consi- 
gl’o dei delegati dell'.Agip 
S.p.a., sono cominciati ad af¬ 
fiorare. Il primo elemento di 
preoccupazione è la situazione 
di stallo e di assenza decisio¬ 
nale che, come denuncia il 
consiglio di fabbrica. « si tra¬ 
durrà necessariamente in 
maggiori oneri per la società 
e. quindi, per il contribuente 
italiano ». E tutto questo pro¬ 
prio mentre il deficit energe¬ 
tico continua a pesare nega¬ 
tivamente suU’andamento del 
processo di inflazione. 

« Appare ormai chiaro — di- 
I ce ancora il documento sin¬ 
dacale — che l’operazione di 
sdoppiamento è avvenuta alla 
insegna di una logica di spar¬ 
tizione e di lottizzazione del 
potere ». Infatti non solo fi¬ 
no ad oggi non è emerso «n 
piano manageriale per dare 


uno sviluppo razionale al ci¬ 
clo petrolifero ma n^nmeno 
si stanno delincando le scel¬ 
te di politica industriale per 
far marciare il progetto del¬ 
la giunta dell’ENT. 

Per adesso l’unica cosa cer¬ 
ta è che la separazione del- 
l’Agip in due caposettorì pro¬ 
durrà uno sdoppiamento di 
funzioni (che impantanerà 
sempre più sia la ricerca sia 
lo sfruttamento deH’intero ci¬ 
clo petrolifero) affiliando le 
decisioni « a veri e propri 
rai^xirti di forza tra mana¬ 
ger » ed inoltre porterà alla 
duplicazione del marchio che. 
certo, non faciliterà Timma- 
ginc deH’entc sui mercati in¬ 
ternazionali. Oltrelutto questo 
sdoppiamento comporta « la 
necessità — continua il do¬ 
cumento del consigUo di fab¬ 
brica — dì attivare due se¬ 
parati cicli di programmazio¬ 
ne. il cui coordinamento (pe¬ 
raltro indispensabile) non può 
essere risolto solo dall'En! ». 

Già tre anni fa. quando 


cioè la ^unta dell’&ii sotto la 
^da dì Sette, decise di af¬ 
fidare alla ex Agip minera¬ 
ria la funzione dj caposetto- 
re (per cui non era affatto 
attrezzata), le proteste dei 
smdacaU e dei lavoratori non 
si fanno attendere e i risul¬ 
tati scarsi dì questa opera¬ 
zione hanno dato ragione ai 
lavòratori. Oggi il ripetersi 
di fatti analoghi — secondo 
il Consiglio di fabbrica — as¬ 
sumerebbe il senso di una 
conferma della volontà poli¬ 
tica che vuole fare d^’A- 
gip non un'azienda capace di 
provvedere all’approvvigkjna- 
mento del paese, ma un cen¬ 
tro di potere clientelare. 

Per questa ragione i lavo¬ 
ratori ^U’Agip hanno invia¬ 
to un appello alle forze poli¬ 
tiche perché intervengano de¬ 
cisamente in questo settore e- 
vitando il pegigioramento del¬ 
la nostra dipendenza daU’este- 
ro chiedendo, infine, un In¬ 
contro urgente con il presi- 
(Jente dell’Agip. 


RAVENNA — La Coopera 
tiva Muratori e Cementisti 
CMC presenta oggi all'as 
semblea dei soci il bilancio 
del 1980. Il fatturato ha su 
perato i 2(X) miliardi di lire 
con un incremento superiore 
al 30'’c. La CMC non è la 
sola impresa condotta da una 
società cooperativa ad avere 
raggiunto dimensioni medio 
grandi ma resta la più svi 
luppiata. La dinamica posi 
tiva della sua attività, pur 
fra le gravi difficoltà della 
situazione economica genera 
le. è in sintonia con quella 
del comparto cooperativo Im 
prenditoriale nel suo Insie 
me. NeU’assemblea odierna 
verrà tratto anche un bi¬ 
lancio più ampio con la ce¬ 
lebrazione dell’Sa della fon¬ 
dazione delia cooperativa. 

Per mercoledì 10 giugno è 
convocata a Roma l'assem¬ 
blea del (Consorzio nazionale 
cooperative di costruzioni 
CONACO, strumento nazio¬ 
nale del settore. Il Mezzo 
giorno e la situazione delle 
opere pubbliche nazionali sa¬ 
ranno al centro dell’atten 
rione: il CONACO è Infatti 
Impegnato nella metanizza¬ 
zione del Sud 


^ JUGOSLAVIA 
W soggiorni' al mare 
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MUNICIPIO DI RIMANI 

Segreterìa Generale 


AW.SO DI GARA 

n Comime di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l’aggiudicazione dei lavori di: 

1) Impianto di produzione centralizzata del calore e 
del trasporto a distanza nel IV comprensorio PEE3P 
« Marecchiese »: 

Importo a base d’asta di . . j L. 770.141.735 

2) Lottizzazione comunale N.Q.U. in Viserba • Via Ba- 
ranl - Opere di urbanizzazione primaria: 

Importo a base d’asta di .... L. 4704>0a000 

3) Lottizzazione comunale In località (Dorpolò B.P. 37 
Via Gradizza - Opere di urbanizzazione primaria; 
Importo a base 'd’asta di .... L. 485.000.000 

4) Lottizzazione comunale in località Colonnella R.U. 
10 - Via Costa - Opere di urbanizzazione primaria: 

' Importo a base d’asta di .... L. 850.000.000 

5) Lavori di sistemazione della discarica controllata di 
Ca’ Baldacci; 

Importo a base d’asta di .... L. 181.024.290 
Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall’art. l.a della legge 2-2-1973 n. 14. . 

GU interessati possono chiedere di essere Invitati 
alle gare con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 
■ (quindici) giorni dalla pubblicazione del presento avviso. 


Rimini, li 28 maggio 1981 


IL SINDACO 

(Zeno Zaffagninl) 
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Da 600.000 a 850.000 (in meno) per te. 
Tutto accessoriato. Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE roller market. 

/ Roller: sugff efencfif affabeflef 
dal talefono alla voce “Rollar". 
... / A v/ Cercalo subito. C'i. 






S'von coiftrim feerica 

da Vass.‘r>o Casciad 
a Biagio Da Giovanni 

C. Donolo F. Fictma 
IL GOVERNO DEBOLE 

Forma a limiti 

(falla razionamà potmea 

4. pp. 304, U 11 000 

Nicola Auciallo 
LA RAGIONE POLITICA 
Saggio «uinniaaano europeo 

5, PPL 248. L 9.500 


I primi tftoP dada collana 

Max Weber 

Saggi eulla dottrine 

(Mlaeciento 

1, pp, X)CXVM64, U 7A00 

Economia e letitaiioni 
dalNewDoal 

a cura di Anna Duso 

2, pp, XL-164. L. 7.500 

Pietro Elarcellona 
OHfo le Stalo aeclala 

3, pp. 200, L- 7.000 


(D 


I ceimmlsti della « Di VHterie » 
tono Ticini In queste tnomeate di 
dolore al compagno Caddla par le 
perdita della cara 

MAMMA 


Il 2 aioane é Tannto m aiaacare 
atl’aHctto dei suoi cari 

AURELIO BONINSEGNI 

d) anni 60, dìrigenta ai nd ac al a e 
militante comunista. A caaqnla ar- 
venute, lo ricordano la mosfla I 
figli Mario a Franco, la nuora Oi^ 
nella. , 

Massa, 6 giugno 1981 


Gl! Iscritti all'USPIE CGIL dalla 
Sanca d’Italia partecipano al dolora 
della famìglia per la scowp a t aa A 

AURELIO BONINSEGNI 

'tassa, 6 giugno 1981 
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PAG. 8 runiu 


Nessuno moggioranzo alternativo a quella di sinistra 


Regione : la crisi è al buio, 
tacciono DC e PSDI, 
si rischia la paralisi 

Il Pri per una giunta minoritaria «a termine» Pci-Psi-Psdi, con Tastensio* 
ne di de e liberali - Dichiarazione di Quattrucci -187 miliardi per ia casa 


Perché io DC 
non vuole 
che sia fatta 
chiarezza? 


Nelle interviste che Oto¬ 
vanni Galloni rilascia a pun¬ 
tate a un quotidiano di de¬ 
stra troviamo tante divaga¬ 
zioni e qualche amenità. Ap- 
prendiamo per esempio che il 
capolista della DC è un otti¬ 
mo giocatore di scopone scien¬ 
tifico, e non possiamo non 
rallegrarcene perché davvero, 

£ er governare Roma, una ta- 
t qualità ci sembra essenzia¬ 
le. Tra fatuità e ricordi de¬ 
gli innocenti giochi infantili. 
Galloni evita però una que¬ 
stione decisiva, quella que¬ 
stione morale in cui la DC è 
pienamente coinvolta. 

Avevo chiesto a Galloni: 
perché non ti pronunci? Per¬ 
ché la DC non si cautela e 
non assume iniziative, di 
fronte al fatto che diversi 
esponenti democristiani di 
Roma sono coinvolti nella vi¬ 
cenda della loggia P2? Dalle 
colonne di Paese Sera ho ri¬ 
cevuto la singolare risposta 
secondo cui questa dramma¬ 
tica vicenda non c’entra con 
le eterni. Subito dopo, però. 
Galloni aggiungeva: aCiofi 
ignora che vi è stata una de¬ 
cisione della direzione del mio 
partitoli», con la quale a si è 
confermata rinconciliabUità 
deU'appartenema alla DC 
con l'appartenenza a qualun¬ 
que loggia massonica ». Aspet¬ 
tavo perciò i fatti, ma i fatti 
non ci sono stati. 

Nella seduta del consiglio 
regionale di lunedi primo giu¬ 
gno, Rocchi ha difeso De Jo¬ 
rio e accusato i comunisti di 
« linciaggio », annunciando 
che l’avvocato amico di Bor¬ 
ghese era stato invitato ad 
astenersi dal prendere la pa¬ 
rola in aula. Cosi, tra le tan¬ 
te categorie di democristiani, 
abbiamo anche quella del I 
massone muto. Ma non c’è 
solo De Jorio nella lista della 
loggia P2: c’è un giovane de¬ 
noto molto loquace, che 
parla dai teleschermi ed è 
membro della commissione 
Sindona; c’è un membro del 
Comitato romano della DC e 
un esponente dello stesso par¬ 
tito. per anni sindaco di un 
importante comune del Vi¬ 
terbese, ■ ed ancora qualche 
altro. Anche per costoro, a 
guanto pare, Galloni e i suoi 
amici non hanno provveduto 
e non intendono provvedere. 

Si potrebbe dire che la DC, 
come al solito, predica bene 
a razzola mede, ma la que¬ 
stione investe qualcosa di più 
profondo e di più grave. Con ' 
fi suo atteggiamento, la DC 
ostacola Faccertamento della 
verità, impedisce di fare chia¬ 
rezza. e con ciò alimenta la 
sfiducia e tl malessere tra la 
gente, proietta un’ombra scu¬ 
ra sulla vita delle istituzioni. 

Questo è il nodo politico su 
cui ragionare, aldilà del giu¬ 
dizio sulle persone, e stupisce 
che Galloni non se ne renda 
conto. Ciò che è in discus¬ 
sione i il sistema di potere 
della DC, quel sistema di po¬ 
tere da cui Galloni e i suoi 
amici della sinistra non sono 
stati capaci di districarsL Essi 
non hanno avuto né la chia¬ 
rezza politica né la forza mo¬ 
rale per combatterlo, fino a 
giungere a un compromesso 
elettorale di basso profilo con 
i principali responsabili del 
sacco di Roma. La linea di 
rinnovamento, auspicata da 
Moro, Zaccagnini e dallo 
stesso Galloni, ha sùbito una 
cocente e pesante sconfitta. 
Questa è la verità. 

Ci siamo dimenticati cosa 
è accaduto alla Regione in 
questi anni, prima dell’infil¬ 
trazione detta loggia di Gelli? 

Il tentativo di penetrazione 
della mafia, che portò alle 
dimissioni di un presidente 
democristiano (allora simula¬ 
rono i nomi di Rimi e di Cop¬ 
pola); lo scandalo di via Ca- 

? itan Bavastro e quello dei- 
anno santo; la denuncia e 
la condanna di democristiani 
iscritti alla CISL che taglieg¬ 
giavano onesti cittadini. Ri¬ 
cordo questi fatti non per 
polemica elettorale, ma per¬ 
ché essi dimostrano, pur nella 
loro diversità, una verità sem¬ 
plice, da non dimenticare: 
nella DC si è manifestata con 
continuità Finfezione degli 
•candali e della corruzione, 
una concezione privatistica 
dello Stato, che corrode le 
istituzioni e alimenta un si¬ 
stema di potere fondato sul- 
Farbitrio e sul ricatto. 

Noi comunisti siamo stati 
« siamo Falternativa reale a 
questo sistema di potere. Le 
parole di Galloni, un po’ pa¬ 
tetiche e un po’ arroganti, | 
valgono poco di fronte ai fat¬ 
ti. alFesperienza concreta 
vissuta in questi anni da mi¬ 
lioni di cittadini a Roma e 
nel Lazio con le giunte di 
sinistra. Ma anche per le for¬ 
ze politiche e per i gruppi 
dirigenti, che dal 1975-76 han¬ 
no interrotto la collaborazio¬ 
ne di governo con la DC. si 
^pone una riflessione: quali 

J aranzie può dare un par- 
ito come questo, cosi lonta¬ 
no dalFeslgenza di chiarezza, 
di verità, di pulizia morale 
e di cambiamento che cresce 
nel paese? 

Paolo Ciofi 


La crisi alla Regione è 
sempre In alto mate. Una so¬ 
luzione positiva non si Intra¬ 
vede. Sia U Psdl che ha pro¬ 
vocato le dimissioni della 
gitmta di sinistra, sia la Do 
che le ha sempre pervicace¬ 
mente volute, non presenta¬ 
no alcuna proposta di mag¬ 
gioranza alternativa. La cri¬ 
si si rivela quindi sempre 
più ima crisi al buio. E il 
funzionamento stesso del con¬ 
siglio r^ionale ne paga le 
conseguenze negative: aula 
quasi deserta, dibattito ri¬ 
tuale. Ieri alla Pisana han¬ 
no parlato Bernardi (Pri) 
Landl e Panlzzl (Psi) e Van- 
zi (Pdup). 

L’unica proposta nuova l’ha 
fatta il capogruppo repubbli¬ 
cano Bernardi: formare una 
giunta a termine, minorita¬ 
ria, composta da pei, Psi e 
Psdl. Suo compito: governa¬ 
re la Regione in attesa del 
21 giugno e degli sviluppi jkj- 
litici nazionali. Una siffatta 
giunta dovrebbe ricevere l’a¬ 
stensione della De e del Pii. 
Il Prì deciderebbe se appog¬ 
giarla o astenersi a sua volta 
dopo aver valutato l’oTlenta- 
mento del de e del liberaill. 

La proposta del pas¬ 
serà adesso all’esaTue dei par¬ 
titi. Anche gli organismi di¬ 
rigenti del Pei la valuteranno 
nel prossimi giorni. Ieri in¬ 
tanto il compagno Mario 
Quattrucci. capogruppo co¬ 
munista alla Regione, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione. « Come noi comunisti 
avevamo immediatamente de¬ 
nunciato la crisi aperta dal 
Psdl — e voluta dalla De — 
si dimostra In modo sempre 
più evidente come una crisi 
al buio e irresponsabile. Mal¬ 
grado gli sforzi del nostro 
e di altri gruppi — dice 
Quattrucci — l’attività delia 
giunta e del consiglio è for¬ 
temente ritardata e limita¬ 
ta, costretta al distrigo del- 
rordinaxla amministrazione, 
mentre 1 problemi della gen¬ 
te sul quali la Regione po¬ 
trebbe intervenire si fanno 
sempre più gravi», 

«Sul piano politico si di¬ 
mostra che nessuna solusdo- 
ne alternativa alla maggio¬ 
ranza di sinistra è possibi- 


Lunedì 

attivo 

con Minacci 
e Morelli 

Per lunedi ' pomeriggio 
alle 17,30 è stato convo¬ 
cato nei teatro delia fe¬ 
derazione in via dei Fren- 
tani, un'assemblea dei se- 


Una domenica 
di sport, 
visite 
guidate 


e musica 

A Roma c’è sempre qual¬ 
cosa da fare, anche di dome¬ 
nica. se ad organizzare le 
iniziative è il Comune, che 
propone per domani quattro 
posslbilitiu Ce n’è. come al 
solito, per tutti l gustL 

Ci si può incontrare aUe j 
10 al Museo della Civiltà Ro¬ 
mana (all’EUR in piazza A- 
gnelii 11) per una visita gui¬ 
data, sul tema «Storia urba¬ 
nistica delia città nel periodo 
repubblicano ed imperiale». 
Partendo invece alle 10.30 dal 
Tempio di Minerva Medica, 
in via Gioiittì. Si potrà fare 
un giro dell’area di piazza 
Vittorio, e visitare la mostra 
didattica realizzata dalla coo¬ 
perativa interdisciplinare. Op¬ 
pure. ai Fori Imperiali, si può 
ascoltare un concerto della 
banda musicale di Arcevia, 
alle 17. 

Per gli sportivi, invece, l’XI 
circoscrizione mette a dispo¬ 
sizione il «II Trofeo Appia 
Antica», una gara a passo 
libero aperta a tutti. I con¬ 
correnti attraverseranno per 
14 chilometri il bellissimo 
compraisorlo dell’AppIa An¬ 
tica. La manifestazione è sta¬ 
ta organizzata daU’assessora- 
to allo sport in collaborazio¬ 
ne con la polisportiva Roma 
XI e l’U.S. « Tacco e Punta »; 
si parte alle 830 da piazza 
dei Caduti della Montagnola. 

Per gli appassionati di ar¬ 
cheologia, poi, c’è a Villa 
Pamphlli un «Appuntamento 
con la necropoli » a cura del¬ 
la cooperativa Città del Sole 
che ha allestito nella villa 
una mostra didattica. Oli in¬ 
gressi. alle 1030, sono quelli 
di via Aurelia Antica 111 
e 118. 

Un’interessante mostra sul. 
le teorie deirevoluziona della 
Terra, si può visitare al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni a via 
Nazionale, dalle 9 alle 13. 
C’è anche una ricostruzione 
scientifica del famoso «buco 
nero ». 


le. La De, che vanta In ogni 
occasione di essere U grup¬ 
po di maggioranza relativa, 
non è stata e non è in gra¬ 
do di presentare né un ac¬ 
cenno di programma né una 
ipotesi credibile di coali^one 
e di maggioranza. H Psdl 
non è In grado di formulare 
neppure le linee di sviluppo 
.di una soluzione della crisi 
da òsso aperta. 'Emerge quin¬ 
di con chiarezza che l’uni¬ 
ca prospettiva possibile — 
l’unica del resto capace di 
proseguire l’oiJera di risana¬ 
mento e rinnovamento in¬ 
trapresa — è la conferma del¬ 
la maggioranza e della giunta 
di sinistra. A chi. come il Psdl 
e la De, ha motivato la ne¬ 
cessità della crisi con la man¬ 
canza di una vera maggio¬ 
ranza e con la perdita di 2 
consiglieri da parte del Pel 
nelle ultime elezioni, rispon¬ 
diamo che tale tesi è pale¬ 
semente strumentale poiché 
alla sinistra della De si è 
esprèsso li 52 per cento degli 
elettori e ci sono 31 consi¬ 
glieri su 60. Ma anche que¬ 
sto argomento può essere mo¬ 
tivo di riflessione utile per 
tutti quegli elettori romani 
che vc^lcno confermare l’e¬ 
sperienza e la maggioranza di 
sinistra e al quali viene così, 
dall’esperienza regionale, la 
riprova che la condizione 
fondamentale e decisiva è 
la cenferma e lo sviluppo del¬ 
la forza comunista ». 

Mentre la crisi ristagna, vm 
Importante odg firmato dal 
compagni Natalinl e da Van- 
zi, del Pdup, è stato presen¬ 
tato in consiglio. Il documen¬ 
to sollecita la rapida appro¬ 
vazione delle delibero concer¬ 
nenti l bandi di spesa del 
due blenni del plano decen¬ 
nale casa, legge 457. Un ul¬ 
teriore rinvio del provvedi¬ 
menti ritarderebbe la co¬ 
struzione di alloggi a basso 
costo per migliala di persone 
e metterebbe In difficoltà nu¬ 
merosi Imprenditori e coope¬ 
rative delle Regione. ^ pro¬ 
vocherebbe una consistente 
svalutazione dei 187 mlliarrdl 
che possono essere Invece 
spesi in tempi rapidi. 


gretari di zona, di sezione 
« dei candidati alla alezfo- 
ni per II Comune, la Pro¬ 
vincia e le circoscrizioni. 

All'ordine del giorno: « Il 
lavoro del partito nell'ulti¬ 
ma fase della campagna 
elettorale». Relatore sari 
il compagno Sandro Morel¬ 
li, segretario della Federa¬ 
zione. Concluderà il dibatti¬ 
to Il compagno Adalberto 
Mlnuccl, della segretaria 
nazionale del PCI. 


Per i negozi 
deiriacp 
in vendita 
ancora nessuna 


schiarita 


ROMA-REGIONE 


Sibilo 6 giugno 1981 


• Dicono che la droga con¬ 
tinua ad uccidere, che è una 
piaga sociale, che la colpa, è 
del sistema, che i pesci pic¬ 
coli finiscono in galera e 
quelli grossi no. Dicono che 
bisogna discuterne, analizza¬ 
re il fenomeno. Ma io dico: 
va bene, ma adesso basta 
con le parole, bisogna pas¬ 
sare ai fatti. La realtà è 
che nessuno vuole risoverìo 
davvero questo problema, 
che la giustizia è assoluta- 
mente inadeguata », £’ un 
commento amaro, taccólto 
nei corridoi del tribunale, tn 
un via vai continuo di im¬ 
putati tra un’aula e l’altra 
delle varie sezioni penali. 
Tutta gente che in un mo¬ 
do o nell’altro viene pro¬ 
cessata per reati legati allo 
spaccio delle sostanze stupe¬ 
facenti, sia pure lo scippo, o 
l’associazione a delinquere. 
Sfilano ragazzini dai visi 
smagriti, genitori in lacri¬ 
me, avvocati annoiati. 

All’uscita dal processo, i 
volti dei ragazzini sono an¬ 
cora più allungati, gli sguar¬ 
di assenti, i genitori più di¬ 
sperati: la condanna per lo 
scippo o il piccolo spaccio 
è certa ed inevitabile. Gli 
avvocati allargano le brac¬ 
cia e scappano di corsa. 

o o o . 

Stesso tribunale, prima se¬ 
zione penale. C’è un proces¬ 
so per traffico di sostanze 
stupefacenti. Uno degli im¬ 
putati è stato trovato con 2 
chilogrammi di eroina. Una 
quantità enorme, che può 
procurare miliardi di'utili e 
anche la morte di chissà 
quanti giovani. La sentenza 
è di condanna: appena due 
anni ed otto mesL 

Stesso tribunale, seconda 
sezione penale. Il processo è 
simile a quello della prima 
sezione. Uno degli imputati 


Inadeguata la lotta ai grossi traffici, mentre l'eroina continuo od uccidere 

' I » 

In Procura faranno sparire 
anche l'ufficio antidroga? 

Già trasferiti due magistrati, se ne vogliono andare anche altri due - «Dopo 
indagini lunghissime, i ”boss’* arrestati ottengono subito la libertà)» 


è stato arrestato con un chi¬ 
logrammo di eroina. In que¬ 
sto caso la conclusione ò in¬ 
versa: minore quantità, mag¬ 
giore pena. L’imputato vie¬ 
ne condannato a dieci anni, 
come ampiamente merita. 
D’accordo con la discrezio¬ 
nalità del giudice, ma se 
otto anni di differenza vi 
sembran pochi.. Senza conto- 
re la gravità del fatto che 
nel primo caso la condanna 
è stata davvero ridicola per 
uno spacciatore arrestato in 
flagrante con l’eroina. 

Ufficio istruzione presso la, 
Core d’Appello. Il legale di 
Salvatore Chiumento, perito 
chimico del tribunale di Ro¬ 
ma, ha presentato istanza di 
libertà provvisoria per U suo 
assistito poche settimane do¬ 
po l’arresto. Chiumiento era 
finito dentro perché nella 
sua qualità di tecnico inca¬ 
ricato delle perizie sulle so¬ 
stanze stupefacenti, aveva ad¬ 
dirittura sostituito la cocai¬ 
na con della saccarina, eli¬ 


minando co<1 la prova del 
reato. Tutto per salvare il 
figlio, trovato in possesso di 
quella sostanza. Se il traffico 
non fosse stato scoperto, non. 
solo il figliolo spacciatore F 
avrebbe fatta franca, ma a- 
crebbe potuto addirittura re¬ 
cuperare la droga sequestra¬ 
ta, con tante scuse. Oggi il 
signor Chiumiento è ancora 

Ubero come un uccello. 

• • • 

Alla Procura, da più d’un 
anno, funziona il cosiddetto 
« Ufficio stupefacenti ». Come 
per le inchieste sul terrori¬ 
smo, OaUucci decise di for¬ 
mare un pool di magistrati 
impegnati solo sul fronte del¬ 
la lotta ai traffici di dro¬ 
ga. Il gruppo fu formato, le 
indagini partirono con tanto 
entusiasmo, gli arresti ri tnol- 
tipUcarono. Poi lentamente, 
l’entusiasmo cominciò a scon¬ 
trarsi contro muri d’indif¬ 
ferenza e sottovalutazione del 
fenomeno-droga. Il primo col¬ 
po alVàttività delFUfficio stu¬ 


pefacenti è arrivato con tl 
trasferimento del giudice Eia- 
sconaro ad altro incarioo. B 
dopo Fiasconaro sta per an¬ 
darsene anche il dottor Sum- 
ma, già virtualmente impe¬ 
gnato fuori dal pool della 
droga. E" un colpo duro per 
l’Ufficio, perché Fiasconaro 
e Summa erano ormai due 
veri esperti in questo settore. 
Ma non è finita qui. Sono 
partite già da tempo le ri¬ 
chieste di trasferimento a- 
vanzate degli altri due ma¬ 
gistrati piu a anziani» del 
gruppo. Palma Nitto e Ro- 
tundo. Che cosa sta succe¬ 
dendo? E’ un sommovimento 
in piena regola, che rischia 
di avere ripercussioni serie 
su questo ramo di indagini 
giudiziarie. E va tenuto con¬ 
to che si tratta di compiti 
déltcatissimi, vista ormai F 
estrema pericolosità e poten¬ 
za delle organizzazioni muL 
iinazionali che operano in 
Italia, soprattutto a Roma. 
1 morti quest’anno sono già 


14, e si parla di un nuovo 
tipo di stupefacente sul mer¬ 
cato. Ma finora non se n’è 
trovata traccia. I morti so- 
< no tutti stati stroncati da 
dosi calibrate male, troppo 
massicce. 

La droga non è che una 
delle attività sulla quale ven¬ 
gono investiti miliardi e mU 
nardi. I legami tra droga e 
sequestri di persona, tra dro¬ 
ga e traffico di armi, tra 
droga ed attività eversive so¬ 
no ormai accertati e provati. 

Di fronte a tutto questo, 
l’Ufficio stupefacenti ha a di¬ 
sposizione strumenti a dir 
poco arcaici, a Tanto per fa¬ 
re un esempio — dicono tn 
Procura — noi archiviamo 
ancora tutto a mano, e non 
abbiamo a disposizione nem¬ 
meno un piccolo cervello e- 
. lettronico per raccogliere le 
migliaia di pratiche quoti¬ 
diane. Chiedono poi perché i 
magistrati vogliono andarse¬ 
ne da questo ufficio! Dopo 
indagini che durano mesi. 


motté delle quali vanno an¬ 
che a vuoto, si riesce ad ar¬ 
restare un trafficante. Ebbe¬ 
ne, dopo un mese ce lo ve¬ 
diamo libero come Faria. E 
si tratta di assassini, gente 
che per le proprie tasche uc¬ 
cide giovani innocenti. Op¬ 
pure la condanna è talmente 
mite da stimolare lo spac¬ 
ciatore in erba ad entrare 
nel giro grosso: guadagno 
sicuro, rischio minimo. Ecco 
cori che la droga ci entra 
in casa, è dappertutto. E 
tutti continuano a chiudere 
gli occhi su questo aspetto 
della repressione dei feno¬ 
meno. Purtroppo si assiste im¬ 
potenti alla condanna del po¬ 
veraccio che ha spacciato due 
bustine e alla scarcerazione 
del boia ». 

E purtroppo, i casi non so¬ 
no pochi. Bande intere di 
quaranta, cinquanta elemen¬ 
ti — coma quella dèi boss 
Gentilezza, per fare un e- 
sempio — smascherate più 
volte con precise prove sono 
tutte ancora forti ed effi¬ 
cienti, e nessuno ha passato 
più di poche settimane in 
galera. 

* * * 

Sono particolari inquietan¬ 
ti, ai quali c’è da aggiun¬ 
gere un ultimo elemento. Or¬ 
mai è accertato che le armi 
del terrorismo — sia nero 
che « rosso » — vengono in 
larga parte acquistate in Me¬ 
dio Oriente dietro pagamen¬ 
to in cocaina. Questa dro¬ 
ga — che proviene dal Perù 
— ha invaso la capitale e 
viene sfruttata soprattutto 
negli scambi sia di armi che 
di morfina con il Libano, 
perché nei mercati medio¬ 
rientali la cocaina ha prez¬ 
zi altissimi ed è introvabile. 

Raimondo BultrinI 


In un furgone vicino a S. Feliceo Circeo 


Stroncato dall'eroina a 26 anni 
Forse il primo buco dopo lo cura 

Marcello Lucci si era sposato da poco dopo aver termi¬ 
nato un trattamento disintossicante - Aveva trovato lavoro 


Gigantesche scritte murali con nomi e cognomi 


Minacce di morte dei fascisti 
contro i compagni di Vescovio 

Tra ì «condannati» ci sono un giovane ebreo e la vittima di 
un altro attentato - Riprende il linciaggio contro Marozza 


Si era sposato da pochi me¬ 
si. dopo essersi sottoposto ad 
una cura disintossicante. Ave¬ 
va trovato un lavoro presso 
un laboratorio di latticini. 
Tutto, ìnsomma, lasciava spe¬ 
rai» che Marcello Lucci, 26 
anni, fosse riuscito ad uscire 
definitivamente dal tunnel del¬ 
la droga. Ed invece hai la 
«scimmia» è tornata a farsi 
sentire. Fan» era la prima 
volta, da quando aveva, smes¬ 
so con Teroina. 

Marcello si è appartato con 
il suo furgooe. che usava 
ia consegna dei lattidni, in 
una strada secondaria che coil- 
lega San Felice Ciroeo con la 
« mediana », nei pressi di Bor¬ 
go Hermada. E Ù è tornato a 
bucarsi. Ma questa volta la 
dose gH è stata fatale. E* ri¬ 
masto Q, senza vita, riverso 
sui sedile £ guida fbio al tar¬ 
do pooneriggìo, quando alcuni 
passanti hanno notato 3 fur¬ 
gone con dentro 3 corpo sen¬ 
za vita del giovane. 

Sono stati avvertiti I cara- 
bkùeri, che si sono recati sul 
posto assieme al sostituto pro- 
cur^ore della TepulA>lica dot¬ 


tor Giampietro. Sid sedile ac¬ 
canto al posto di guida, oltre 
elle siringa usata per il «bu¬ 
co» fatale, cono state trova¬ 
te altre tre siringhe, nuove, 
qiiattro dosi di eroina ed una 
bottiglia di acqua distillata. 

Co^ accade sempre in que¬ 
sti oasi si tratta ora di stabi¬ 
lire se la morte del giovane 
sia stata provocata da una 
over-dose o da eroina tagliata 
con qualche altro veleno. Nel 
caso di MaroèOo però sembra 
più probàbile Tipoteri ddl’o- 
ver^Jose. 

Se dopo II periodo di asti¬ 
nenza e dS cura disintossican¬ 
te. qu^ di ieri era la pri¬ 
ma volta, la morte potrebbe 
essere stata provocata proprio 
da un <«Tore dì vaìutùio- 
ne» da parte del giovane. 
Forse Marórilo non ha sapu¬ 
to calcolare quanta axilna p(V 
leva sostenere I suo argani- 
snio disintossicato e qufaidi. 
anebe quella che prima della 
cura pcÀeva essere uoa dose 
normale, in queUe condizioni 
si è trasformata in ima quan¬ 
tità mortale. 

Ma oltre a stabilire in die 


modo sia morto, si tratta ora 
anche di sapere chi è stato a 
far rientrare 3 giovane nel 
giro. MaroeHo era molto co- 
n oaduto n dl’anAìente dei tos¬ 
sicodipendenti e forse a qual¬ 
cuno questo « diente » che al- 
rìznprowiso decide di rompe¬ 
re con la droga deve avere 
dato fastidio. 

Qualouno dw imo poteva 
sopportare l’idea che un gio- 
vana di 26 anni potesse farai 
una famiglia, lavorare, ritor¬ 
nare insamma ad inserirsi to- 
tallmcnte oefla società. - 

la morte di Marceilo soOe- 
va Interrogativi inquietanti, 
perché, mentre, anche ae noa 
esatti esistono dati «ull’inci- 
denm ddla droga a Roma, die 
con i suol ventimila eroinaDi&- 
ni abituali e i 49 morti nel- 
1*80 (quest’àmo siamo a tre- 
dìd) è stata definita la capi¬ 
tale della droga, per 3 resto 
della regiooe ancora non è 
stato possibile stabilire quali 
dimensioni é quale consisten¬ 
za abbia 3 «frammatico feno¬ 
meno. . , 


I fascisti di piazza Vesco¬ 
vio tornano a lanciare i loro 
messaggi di morte. Gigante¬ 
sche scritte murali sono com¬ 
parse sui muri vicini alla se¬ 
zione del Pei. bersaglio con¬ 
tinuo degli squadristi neri. 
L’episodio è gravissimo: 1 fa¬ 
scisti hanno sentenziato la 
«condanna a morte», sulla 
linea della petl;tions di Al- 
mirante, contro tre compa¬ 
gni del partito. Vittima del¬ 
la campagna di morte sono 
3 giovane Stefano Marozza, 
coinvolto, anche se totalmen¬ 
te Innocente come dimostra 
la sentenza ' del tribunale, 
nelle indagini sulla morte del 
missino Francesco Cecchin 
il compagno Rocco De San- 
tls, segretario della sezione 
di VesooTlo, già vittima di 
un gravissimo attentato, ed 
. im dovane ebreo. Cosi 1 fa¬ 
scisti continuano anche ad 
ostentare il loro odioso anti¬ 
semitismo. 

Bisogna rloondare che lo 
scorso anno i terroristi «ne¬ 
ri» arrivarono ad un passo 
dall’ìl al 21 giugno alla Idmo- 
rono litri di liquido infiam¬ 
mabile sotto la porta della 
abitazione del compagno De 
Santis. L’appartamento an¬ 


dò completamente In fiam¬ 
me, e l’intera famiglia (c’e¬ 
rano anche dei bambini) si 
salvò lanciandosi dalla fine¬ 
stra. 

Le minacce contro i comu¬ 
nisti, In questi giorni, sono 
state accompagnate a quelle 
contro 1 poliziotti dd com¬ 
missariato di Vescovio, accu¬ 
sati di chissà quali connubi. 
E’ stato affisso addlriUura 
un infame manifesto che di¬ 
ce «Via Monterotondo come 
Via Calroll » e che allude al- 
rinfame attentato contro la 
sezione PCI deU’Esqulllno. 
- Andhe In quella occasione 
la strage ' fu evitata per 
miracolo. Tutto questo a due 
giorni dall’anniversario del¬ 
la tentata strage fasci¬ 
sta davanti al liceo Giulio 
Cesare, che costò la vi¬ 
ta aH’agente Franco Evange¬ 
lista, « Seiplco ». Proprio 
Taltio giorno 11 sindaco Pe- 
trosrill Insieme ai vloeque- 
store e al provveditore si era 
recato nell’Istituto per com- 
memorare quella vittima del¬ 
la violenza fascista. Alla ma¬ 
nifestazione hanno preso par¬ 
te centinaia di giovani. 


Tufello 

e Montesocro: 
aperti 

due ambulatori 


A) TUfello e a Monte Sacre 
sono stati aperti 1 due primi 
Centri sodò sanitari di base 
(CBSBV dena IV drcoserlslo- 
ne. Aumentano cosi 1 presidi 
decentrati a difesa della sa¬ 
lute del clttadlnow 
Questi centri svelgono atti¬ 
vità ambulatortall, analitiche - 
ed amministrative, <3trs ad 
Interventi spedalistlcL in en¬ 
trambi, oltre al Consultorio ' 
famUlare, sono in funzione 
servizi per la vaccinazione, 
per la medicina scolastiea, - 
per la rtablUtazione degli 
handicappati, xm’iquipe so- ’ 
cio-pslco-pedagogica. L’aasl- - 
Etlto usufruirà anche di ser¬ 
vizi specialistici come: car¬ 
diologia. ginecologia, ostetri¬ 
cia, oculistica, odontoiatria, ^ 
pediatria. 


Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la V 


Per t n^ozl lacp messi In 
vendita ancora nessuna schia¬ 
rita. L^ituto è sempre in¬ 
tenzionato a sbarazzarsi dei 
locali, mentre i commercian¬ 
ti fanno sapere che a quel 
prezzi non corepreranno mal. 
Prezzi alti: si parla di due 
milioni al metro quadrato. 
La vertenza, insomma, non 
sembra destinata a chiuder¬ 
si presto. Ma il fatto grave è 
che ormai la scadenza del di¬ 
ritto di prelazione è prossima. 
Nei giorni scorsi durante un 
incontro col presidente del- 
riacp. 1 commercianti inte¬ 
ressati hanno avuto assicu¬ 
razione che ci sarà un» pro¬ 
roga. 

La storia è nota. LTacp » 
causa dei deb'tl s’è visto co¬ 
stretto a mettere In vendita 
moltissimi negozi. Al commer¬ 
cianti del Tufello. di via An¬ 
drea Doria. della Montagno¬ 
la. di piazza Verbano. del 
quartiere Prati, sono arriva¬ 
te le lettere In cut si diceva 
che 11 nevozlo era In vendi¬ 
ta e die c’erano alcuni glor- : 
ni di tempo per esercitare il 
diritto di prelazione. 

Ma 1 prezzi stobilltl dal- 
l’istituto non vanno bene al 
commercianti. La Cna (con¬ 
federazione nazionale deirar- 
tiglanato) ha chiesto di rive¬ 
dere 1 meccanismi per 11 cal¬ 
colo del costi e nello stesso 
tempo di permettere a chi 
non ha comunque la possi¬ 
bilità di comprare, di restare 
nel suo negozio. R’vedendo 11 
canone — è stato detto — tA- 
rà possibile ragvlungere u- 
gualmente la cifra di cui 
ITaco ha bisogno. 

L’altra sera c'è stata una 
assemblea alla Confeeercen- 
tl e Ieri sera un Incontro al¬ 
l’Unione commercianti: l ne¬ 
gozianti hanno ribadito che 
non sono disposti a comora- 
re Alle condizioni imnoste dal¬ 
l’Istituto. e hanno chtesto di 
andare ad una trattativa col ' 
dirigenti dell'Iacp. 


Adesso «risanamento» 
non è più solo 
una beUa parola 

Dal dicembre del 1976 a oggi, la V circoscrizione è stata 
governata da una maggioranza composta da PCI, PSI, PSDI 
e FRI. Le numerosissime realizzazioni di questi qua^o anni, 
se da un lato sottolineano un grande impegno politico, dal- 
Faltro sono anche Ut lestìmonianza concreta, tangibile, di che ■ 
cosa era questa parte di Roma ancora nel 1976. Nostro obiet¬ 
tivo di fondo è staUt quello di cancellare dal vocabolario di 
ogni giorno parole come ebarghetto», e borgata», « quartiere 
dormitorio». Qui abbiamo toccato con mano cosa significano 
invece termini come erisanamento» e • rinnovamento». Qui, 
dove U sacco democristiano della città ha prodotto i guasti 
più profondi, nelle cose e nelle coscienze (la «calura della 
barcKca», U senso di isoiamento, di abbandono in un deserto 
fatto di asfalto e di cemento), risulta con evidenza cosa n è 
fatto, ma anche quanto si dece fare ancora. 

La DC, rimasta sempre all’opposizione, ha spiato dalle fe¬ 
ritoie del castello in ciU ai era rinctàusa, lo demoliztoae delle 
baracche. In costruzione delle scuole, degli osfli nido, dei 
consultori, dei centri per anziani. U recupero a verde d* nuore 
aree grazie alla varianie urbanìstica: ha spiato aeiua dare 
mai un contrRmto, moi una valida proposta alternativa. 

Mancanza di idee? Forse. Speranza recondita e puntsuA- 
mente delusa di vederci cadere in zinckknti di percorso »? 
Forse o anche. Cerio che in tutti (piesti anm nessuno si è 
accorto che in circoscrizione c’era anche la DC. E per quanto 
ci riguarda, lo scudo crociato pi^ rimanere li tranquillo, nel 
suo castello, a spiare per altri cinque anni le tante altre cose 
dìe si faranno: j centri culturali polivalenti, U centro direz'so- 
nale. la nuova metropolitana, i nuoci impianti sportivi, i pumi 
di zona per Fediiizia economica e popolare, il parco dell’Anie- 
ìie, quello di San BasUia e tante altre cose ancora. 

In questi cinque anni, la gente si è <Aituata a vedere 
nella circoscrizione un centro (M democrada e di partecipa¬ 
zione. un luogo dove ognuno può portare i suoi problemi, af¬ 
frontarli, discuterli e risolverli insieme a chi amministra. 
Questa circoscrizione é stata ciò che i cittadini hanno voluto 
che fosse, saranno loro stessi a difenderla e a rafforzarla con 
H roto dèi 2l giugno. 

GENN.hRO LOPEZ 
presidente della V cirooscrìzìoDe 
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OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 

Adduttrice Est impianto de¬ 
purazione Roma Nord (3. 
tronco 1. e 2. stralcio) 
Tangenilale Est 4. tronco 
Prolungamento collettore & 
Basilio 

Impianto Incenerimento fan¬ 
ghi 


Adduttrice Est Imitante de¬ 
purazione Roma Nord (4., 
5., 6., 7. e 8. tronco) 
Allargamento Via Tiburtlna 
Valeria 

FJZ, 14 Tiburtino Nord Ctomp^ 
D (Urbani!.) 

PJ5. 15 Tiburtino Nord (Ur¬ 
banizzazione) 

Tiburtino Sud (3. lotto) 


P.Z. 10/11 Casal De’ Pazzi 
(Urbani!.) 

P.Z. 15 Tiburtino Sud (3. set¬ 
tore, 8.0.) 

Rete fognatura Settecaminl 

P2. 13 RebibWa (1. lotto 
I.A,CJ».) 

podere Rosa (ihumlnazlone 
e fogne) 

Lavori In coreo: 

Completamento Cavalcavia 
Serenissima 

Arteria collegamento Centra¬ 
le del Latte QILA. 

Via Pietralata, Via Pomona. 

CULTURA 

Teatro Tenda a San Basilio: 
Attività Int«rdisc4>Unare. 

Prosecuzione Laboratorio A- 
nlmarione Teatrale nel Car¬ 
cere Femminile di Rebib- 
bia. 

Iniziative Estate Romana 
(Cinema, Teatro, Musica). 

Progettazione BibUoteohe / 
Centri CultoraU della Pro¬ 
vinola a Settecaminl (ex 




Stazione Ippica) e in Vìa 
8 . BargclinL 

VERDE 

333J48 mq (43.721 mq nel 1976) 
1,5 mq/ablL (03 mq/ablL nel 
1176) 

Incremento negli ultimi 5 
anni: 

-1- 188J08 mq 
-è 13 mq/ablt. 

NETTEZZA URBANA 

Spazzatrici per pulizia mec¬ 
canizzata: S 

Cassonetti installati: 974. 

CASA 

P.d.Z. 167 Tiburtino m 4.073 
ab./vanl 

Casal dei Pazzi 31.143 ab./ 
veni 

Tiburtino Nord 11.048 ab./ 
vani 

Tiburtino .sud S7.000 ab./vanl 
Reblbbla ì lotto 10.005 ab./ 

vani 

Recupero patrimonio lacp: 
8 . Basino 340 milioni, P. 
Mammolo 850 milioni 


Recupero patrimonio esisten¬ 
te: Casale Bocchi 41 Ha 
(in corso) 

Eliminazione di 9 borghetti 
Allogò assegnati: 234 

ACEA 

llluminaziona pubblica: 
Settecaminl, S. Cleto, Pode¬ 
re Rosa, 3. Alessandro 
Km 7 • L. 344373.000 

Irrtcrvvnt» MrcecnNarl* (la¬ 
vori in corco): 

Capannaooe • Case Roase, S. 
Alessandro, Settecaminl,’ 
Podere Rosa 
Rete fogne: Km 21,00 
Rete Idrica: 2330 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variente S orpitc: 

Inseriti i nuclei di Caae 
Rossa 

Variente Ci rc ee c r Ial eiiele: 
Verde pubhJioo: reperiti ha 
39 

Servizi: reperiti ha 173. 


ATAC 

litltuzlone nuove linea: 

141 Notturno, 403, 040, 448L 
Prolungemento linee m 
etenti: 

506. 309. 


Superficie 48,1 kmq 
Po^azione recidente 1SS383 
Deneità 3.131 ebitykmq 
Sede Clrcceerlzlonale ' 

Via ’nburtlna, 1163 
T^L 436931 

Gruppo Vlfiil Urbani 

Via Tiburtlna, 1163 
Tri. 414405 

SANITÀ’ E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via Tìburtina, 1163 
TeL 436831 
Consultori Familiari 
Via S. Benedetto del Tronto 
n. 9 - tri. 4138655 
Via di Pietralata. 497 . tele¬ 
fono 4387619 

Unità Territoriale di RIablll- 
tazione 

Plazm Urbanla, 4 • teL 430614 -, 
Servizio Aaclstenza Teaaleo- 
dipenÀmtl 

Via Teodorico. 61 - teL 420848 
Guardie M ed i ca 
Via Venafro, 1 - teL 4756741 ' 

Ex SJLUB. 

Circonvallazione Ncmentene 
n. 496 

Centro di Igiene Mentalo 

(Istituito dalla Provincia) 

Piazza Urbanla. 4 • teL 415775 

Servizio Sociale 

Via Tiburtlna, 1183 

TeL 436931 

Aae ltt enze enzlenh 

Centri Diurni 

Via I» Cesana 

Via Ripa Teatina 

Via Maiolatl 

Settecaminl (ex Stai. Ippica) ' 
Assistiti a domlciUo: 183 (0 
nel 1976) 

Soggiorni vacanza: 410 (0 nel ' 
1976). 

SCUOLA 

Asm nido: 9 (2 nri 1976) 
Materna: 10 nuove aule 
Elementare: 109 nuove aule . 
Media: 47 nuove aule 
Utenti refezione: 6306 (4.000 
nri 1976) 

Utenti trasporti: 1314 (485 
nel 1978) 

Negli istituti di sua oompe- 
tenaa la Provincia è Interve¬ 
nuto per un totale di lire 
3330.423. 

SPORT 

Piscina coperta (Via ’^itto) 

0 tanplantt polh.'leniL 
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Vbiqena) fosat «indaco 
far‘e\>bd costruire una grande 
piscina, e un parco pubblico 
per i bambini. Poi mettereb¬ 
be su un circolo culturale. 
«Ci sistemerei una sala let¬ 
tura — dico — ci farei i con¬ 
certi e .darei qualche lezione 
di inglese e di francese, e an¬ 
che di chitarra. Ma penserei 
pure agli anziani: un bel cen¬ 
tro sociale al posto del muret¬ 
to in tnezzo alla strada. Anche 
loro lianno diritto alla vita... ». 
Ecco. Vincenzo. 23 anni, di¬ 
soccupato, Prima Porta la 
vorrebbe così. Più viva, più 
vicina, anche culturalmente, 
alla città. E’ tornato da po¬ 
co da Londra, dove ha lavo¬ 
rato per due anni, e ha tro¬ 
vato la borgata cambiata. 

< Non è più come prima — di¬ 
ce — Adesso dove abito io c’è 
l’autobus, ci hanno messo le 
fogne, per strada c'è la luce. 
Quando sono arrivato ci sono 
rimasto. E’ tutto diverso ». ] 

Prima Porta, ormai trenta¬ 
mila abitanti, in cinque anni 
è cambiata. Non è più la bor- | 
gata delie .alluvioni, della ' 
marrana in piena che entra I 
nelle case. Nata trentacinque 
anni fa sulle terre di Sili (un 
nobile proprietario terriero) 
per mano dei primi immigra¬ 
ti del dopoguerra, s’è svilup¬ 
pata a dismisura nel corso 
degli anni. Borgata abusiva 
— una somma di tante «ca¬ 
sette della domenica » — ha 
passato tutti i guai della pe¬ 
riferia più degradata. Ades- 
.so è diversa. «Quando la De. 
fu costretta a lasciare il Cam¬ 
pidoglio — dice Vittorio Cu- 
liani, candidato dei Pei alla 
XX circoscrizione — qui non 
c’era niente, mancava, tutto. 
S'è do\mto partire da zero. Le 
scuole, le fogne, la luce, l’a¬ 
silo nido, i trasporti. Ti fac¬ 
cio un esempio, così capisci 
meglio. Il primo piano per la 
rete fognante fu finanziato 
dalla De nel ’66. Rimase nei 
cassetti. Poi ne venne un al¬ 
tro, ntì ’74 e fece la stessa fi¬ 
ne. Questa giunta l’ha finan¬ 
ziato nel ’76 e adesso è tutto 
finito. Anche le zone più re¬ 
centi sono state sistemate. ^ 
stessa vale per rilluminazìo- 
ne publica, per i trasporti, 
per il gas. 

F*rima... prima c’erano gli 
amministratori « nemici *, lon¬ 
tani. e vigeva la legge delle 
clientele, dei « favori ». Sai 
quante volte siamo andati in 
Campidoglio — racconta Nel¬ 
lo Renga — Era un palazzo 
inespugnabile. Spesso l’asses- 


Coim è cambiata in cinque onni In «borgata delle alluvioni» 

«Sono tornata a casa 
e Prima Porta 
non la riconosco più» 

Ci sono le fogne, le lucer sH autobus, il consultorio, le 
scuole - « Se fossi sindaco costruirei una grande piscina... » 



sore non ci riceveva e dove 
vamo fargli la pwsta per po¬ 
terci parlare. Pensa che per 
ottenere sei aulette mobili per 
gli studenti dovemmo bloccare 
via della Giustiniana. Era 
un’altra cosa, insomma. Un 
Comune dei potenti e non dei 
cittadini », Nello ha solo 37 
anni ma è un « veterano » di 
Prima Porta. Sta qui dal ’47, 
da quando il padre, contadino, 
si trasferì con tutta la fa¬ 
miglia da Pesaro per venire 
a lavorare sulle terre della 
contessa Pasolini. Erano do¬ 
dici figli. « Mi ricordo che 
per andare a scuola — rac¬ 
conta — dovevano attraver¬ 
sare una marrana, camminan¬ 
do su un tronco d’albero. 

In sezione sono tutti indaf¬ 
farati. Stanno preparando il 
festival dell’I7«t<à e c’è una 
grande confusione. Cartelli, 
pannelU. manifesti, opu^li. 
Facciamo un po’ di conti. Al¬ 


lora: nel ’76 prend«nmo il 49 
per cento di voti. « Una vit¬ 
toria strepitosa» — dice Cu- 
liani. SI, ma tre anni dopo, 
lìel ’79 alle politiche, ci fu 
un brutto calo, quasi dieci 
punti. « Sì, si — commenta 
Renga — ma allora c’era la 
crisi della solidarietà nazio¬ 
nale e la gente ci tolse il con¬ 
senso per quello. E poi la Bu- 
calossi: quella legge ci mise 
nei guai. Qui fu una ribellio¬ 
ne incredibile. La De ci sguaz¬ 
zò dentro, diede tutta la col¬ 
pa a noi. al Comur\e. al sinda¬ 
co...». Va bene, d’accordo. 
L’anno scorso alle regionali 
siamo risaliti un po’: di due 
o tre punti. 

Ma come? Cosa diciamo al¬ 
la gente? Quali sono gli slo¬ 
gan di Prima Porta? « Alla 
gente — risponde un compa¬ 
gno — diremo: guardate, 
questa giunta ha lavorato he- 
ne e lo vedete coi vostri oc¬ 


chi. non è mischiata con gli 
scandali, non ha mai fatto 
false promesse. Ha governa¬ 
to dalla parte della città. E 
se toma la De, Prima Porta 
si ferma per altri trenta an¬ 
ni. I fatti, le cose concrete, 
eccole: in cinque anni, qua¬ 
si dieci chilometri di fogne, 
il completamento della rete 
del gas metano, il bus nella 
zona di Santa Cornelia, a via 
Valle Muricano e nel « quar- 
tierone» lacp, l'illuminazione 
pubblica in tutte le strade, 
stessa cosa per l’acqua, il 
consultorio. Forse ci dimenti¬ 
chiamo qualcosa. Ma non im¬ 
porta. Chi vive a Prima Por¬ 
ta lo sa meglio di noi. basta 
rivolgersi a loro... ». 

Va tutto bene allora? No. 
certo. Problemi ce ne sono, 
restano anche dopo cinque 
anni di amministrazione di 
sini^ra. Quello che Vincenzo 
avrebbe voluto fare se fosse 


«tato «indaco, bisogna farlo 
davvero. I centri culturali, 
gli Impianti nportivi. i p^- 
chi attrezzati. E poi potenzia¬ 
re i servizi, n « quartierone » 
lacp, quattromila abitanti, ha 
creato qualche problema. E’ 
stato tirato su dalla vecchia 
amministrazione senza pen¬ 
sare a chi ci sarebbe anda¬ 
to a vivere. «Solo palazzi — 
dice Culiani — niente scuola, 
nessun servizio sociale. Un 
esempio di come non si de¬ 
ve costruire. Senza program-- 
mazi(me. Così questo afflus¬ 
so di gente ha provocato gra¬ 
vi squilibri alla rete di ser¬ 
vizi di Prima Porta. Adesso 
le cose vanno meglio, qual¬ 
che soluzione è stata trovata. 
Ma bisogna lavorare di più. 
in seguito, per dare alla bor¬ 
gata tutto ciò di cui ha bi¬ 
sogno ». 

Al « quartierone » da un an¬ 
no c’è un’altra sezione co¬ 
munista con settanta iscrit¬ 
ti. Qui alle regionali dell’80 
il Pei ha .sfiorato il 60 per 
cento dei voti. « Ma l’ambien¬ 
te è difficile — dice Roma¬ 
no Pellegrini — si respira a- 
ria di emarginazione. Dobbia¬ 
mo lavorare ancora, con più 
impegno. Intanto c’è già una 
biblioteca comunale, un cen¬ 
tro sociale, una polisportiva. 
Per noi il problema principa¬ 
le è collegare il quartiere con 
la borgata, non farne un pez¬ 
zo separato. 

Vincenzo pensa a Londra e 
la paragona a Roma. Dice 
che li i giovani non fanno 
pwiitica. che non pensano a 
inventarsi qualche comitato. 
«Succede solo in periferia — 
dice — Ma roba da poco. Non 
è mica come qui». Gli è ri¬ 
masta impressa la metropoli¬ 
tana londinese. « E’ bella — 
racconta — Però, diamine, si 
paga un sacco di soldi. Pen¬ 
sa che per fare un tratto co¬ 
me da qui a piazzale Flami¬ 
nio ci vogliono più di tremila 
lire... ». 

Vincenzo è stanco di pas¬ 
sare le serate seduto sul mu¬ 
retto davanti al bar. Non ve¬ 
de l’ora che ricOTiinci r«E- 
state romana ». vuole tornar¬ 
ci. c<Mne due anni fa. Perché 
non ha dubbi: «Questa giun¬ 
ta — dice — rimane ». E’ ot¬ 
timista. Un po’ perché di co¬ 
se nuove ne ha viste tante, 
e un po’ anche perché luì, 
che nel ’79 stava coi radica¬ 
li. quest’anno ha deciso di 
votare comiinista. 


Centocinquanta ettari di verde minacciati dalla speculazione 

Inviolatella : il PCI e la gente 

contro il spartito del cemento> 

Una battaglia di anni per far diventare la zona un parco - Una conferenza 
stampa dei comunisti della XX circoscrizione con Falomi, Buffa e Calzolari 



Pietro Spataro 


Una veduta del parco detl'lnviotatella 


Un grande parco. Centocinquanta ettari, la parte più « in¬ 
terna » della grande spina verde che da Vejo arriva fin quasi 
al centro della città. Un grande parco sotto minaccia. Di 
questo s’è parlato ieri nella conferenza stampa indetta dai 
comunisti della XX circoscrizione a cui hanno partecipato 
— assieme al capolista Di Marzio e a molti candidati — 
anche gli assessori Buffa e Calzolari, il compagno Antonello 
Palomi, capogruppo (uscente) del rci In Campidoglio. Il 
parco — l’avranno capito tutti — è quello dell’Inviolatella, 
un comprensorio tra i più belli ma anche tra i più 'i appeti¬ 
tosi » per la speculazione edilizia. Le vicende urbanistiche 
di questa zena sono quantomai compilicate. le manovre innu¬ 
merevoli più o meno aggressive ed aperte. 

Ed allora conviene far chiarezza subito su quello che di¬ 
cono i comunisti. I comunisti dicono « no » ad ogni tentativo 
di distruzione, ad ogni Ipotesi di cementificazione, « no » 
ad un’ipotesi di variante (quella del *76 preparata da Semperi 
e dalla DO che cancellando qua e là alcune zone edificablll 
lascia il grosso del palazzoni e delle ville smembrando ogni 
immagine unitaria dì verde. E questa posizione è quella di 
tutto il partito, dal gruppo circoscrizionale a quello capito- 
lino, ai compagni impegnati neU’amministrazione. Una posi¬ 
zione che raccoglie un patrimonio di anni di lotte per il verde 
e contro la speculazione di cui sono stati protagonisti anche 
1 comitati di quartiere, Italia Nostra, le associazioni culturali. 

Le posizioni degli altri partiti — variegate, sfumate, mu- 
tevoli — sono invece nella sostanza favorevoli all’invasione 
del cemento, magari «mascherata» con la volontà di creare, 
proprio airinviolatella, quel centro direzionale circoscrizio¬ 
nale che per la XX è un problema reale. Ma dietro a questo 
centro di servizi (piazzato «strategicamente» in mezzo al 
verde come una testa di ponte per i palazzi e assurdamente 
lontano dai quartieri che già esìstono) passa l’ipotesi di 
costruire, in varie forme, oltre im milione di metri cubi. 


Questo « amore » per l’invlolatella — una vera vocazione 
della DC in circoscrizione come in Campidoglio — sarebbe 
scarsamente spiegabile se non ci aiutasse e comprenderlo 
il fatto che queste aree hanno dei padroni molto potenti. 
Primo tra tutti la Beni Stabili-Bsistogi che possiede le aree 
migliori, quelle degli attuali vivai Sgaravatti e quelle a ca¬ 
vallo della Cassia Nuova. 

Anche gli altri proprietari non sono da meno: si tratta 
del ministero dell’Agricoltura, della SIP e dei Telefoni di 
Stato. Il ministero dell’Agricoltura vorrebbe liquidare la te¬ 
nuta del «centro di sperimentazione per la cerealicoltitra» 
e piazzarci sopra 200 mila metri cubi di case. La SIP e 1 
Telefoni dì Stato pimtano a questa zona come centro di 
un sistema tecnico per attrezzature e trasmettitori. Ma ac¬ 
canto alle antenne, nel piani, ci sono anche le ville per 1 
dirigenti e gli appartamenti per i tecnici. 

Anche in questo caso la posizione del PCI è chiara; primo, 
di tutto verificare che i motivi tecnici di questa localizza¬ 
zione siano veri e, se è così, permettere la realizzazione esclu¬ 
sivamente degli Impianti (niente ville e palazzi) con carat¬ 
teristiche tecniche che salvaguardino al massimo il paesaggio 
e l’ambiente. 

Le proposte per l’Inviolatella si inquadrano in un «pro¬ 
gramma » più generale del PCI per la XX. un prt^amtna 
che affronta il problema del centro circoscrizionale puntando 
invece al recupero de! patrimonio pubblico esistente (dall’ex 
GIL di Ponte Milvio alla grande sede deiraNAOLI alla bella 
Villa Manzoni, sulla Cassia). Gli altri punti riguardano poi 
i settori produttivi — artigianato e agricoltura — che vanno 
difesi dagli attacchi della speculazione e la questione casa, 
da affrontare attraverso una operazione di recupero delle 
zone di degrado (via dei Fabì, Pente Milvio) e di ricucitura 
urbanìstica, attraverso lo strumento della 167, per le zone 
più periferiche e per le borgate. 


Era la mattina del t set- 
tembre di sedici anni fa. La 
notte, su tutta la città si 
era ’ abbattuto un tremendo., 
temporale. ~ Avevo fatto don- - 
ni 'OVunque:- alberi^ dìveltt,- 
case allagate, strade ■ trasfor¬ 
mate in torrenti. Ma a Pri¬ 
ma Porta fu una tragedia: 
oltre alla distruzione di tan¬ 
te case e baracche, ci furono 
pur$ sei mortL Cinque, tutti 
gióvanissimi, erano precipi¬ 
tati con l’auto in una vora¬ 
gine provocata dal nubifra¬ 
gio. Un altro, un vecchio di 
seitanta anni, era annegato 
sotto gli occhi della figlia, 
travolto da un mare di fan¬ 
go prima che potesse met¬ 
tersi in salvo sul tetto della 
propria casupola. 

La « marrana », insomma, 
aveva portato vìa aXtre vite. 
Una volta bastava niente, 
perché quel torrente maleo¬ 
dorante straripasse, invades¬ 
se te strade di Prima Porta, \ 
entrasse nelle case, portan¬ 
dosi via le povere cose di po¬ 
vere famiglie. Bastava un po’ 
di pioggia, bastava che non 
funzionasse a dovere la diga j 
di Castel Giubileo perché la 
borgata si trasformasse in 
un acquitrino. 

Successe il primo settem¬ 
bre del ’65, ma già prima di 
allora era avvenuto tantissi¬ 
me altre volte E — cosa an¬ 
cora più grave — è successo 


Quel giorno che la marrana 
sì portò via sei persòliè 



ancora, per molti altri annU 
E ogni imita c’erano prote¬ 
ste, pressione e ogni volta il 
sindaco de e l’amministra¬ 
zione comunale si limitavano 
a fare promesse. Mandava¬ 
no sul posto una squadra di 


tecnici, che dragavano la 
* marrana n e tutto finiva Q. 

La mattina dopo la tremen¬ 
da alluvione fUnità scriveva: 
« Ora che il disastro ricorren¬ 
te si è trasformato in tra¬ 
gedia sarebbe colpevole tran- 


Scioperano i lovorntorì addetti olle pulizie di Termini 

Miliardi a ditte private 
ma i treni sono sporchi 

Il servizio è garantito alla bell'e meglio da appena 650 
dipendenti - Il sindacato vuole vedere chiaro sulle commesse 


Scioperano da stasera, fi¬ 
no -a domàni notte, i 650 la¬ 
voratori addetti alla pulizia 
dei vagoni ferroviari. Scio¬ 
perano. ma ì sindacati assi¬ 
curano che non se ne ac- 
cwgerà nessuno. In altre pa¬ 
role: i treni più sporchi di 
oggi (anche quando il ser¬ 
vizio è in funzione normal¬ 
mente) non possono essere- 
Ma vediamo come stanno le 
cose. La manutenzione dei 
convogli ferroviari da anni é 
affidata a ditte appaltatrìcì. 
A Roma (e in gran parte del 
centro sud) la più importan¬ 
te si chiama la «Società ap¬ 
palti e lavori ». Titolare è 
un tal Maurilio Cesari. 

L’impresa ha 650 dipenden¬ 
ti in tutto. Con un organico 
così misero, la società dovreb¬ 
be prov'vedere a pulire ogni 
giorno migliaia e migliaia di 
vagoni ferroviari, provvedere 
airapprowigionamento di ac¬ 
qua e badare a riparare gli 
impianti igienici quando si 
rompono. Una sola cifra ba¬ 
sta a capire che questo la¬ 
voro. con un organico cosi li¬ 
mitato è pressoché impossi¬ 
bile: solo alla Stazione Ter¬ 
mini. ogni giorno transitano, 
e quindi sono da pulire, qual¬ 
cosa come ISOO treni. 


Ecco allora il primo obiet¬ 
tivo che si prefiggono i la¬ 
voratori con lo sciopero di 
Oggi (che riguarda solo la 
stazione Termini) : vogliono 
nuove assunzioni. Inoltre vo¬ 
gliono essere informati stille 
clausole degli appalti, control- 
Izire i ritmi di lavoro, garan¬ 
zie sull’ambiente. Insomma il 
sindacato (anzi meglio la Cgil, 
perché la Cisl e la Uil si so¬ 
no subito messe da parte) vuo¬ 
le vedere chiaro su cosa ac¬ 
cade in questo settore. E di 
« magagne » ce ne dovrebbero 
essere parecchie. L’ai^lto 
per le pulizie dei treni, in¬ 
fatti, è un settore in cui sem¬ 
bra facile per qualche avven¬ 
turiero ben protetto arricchir¬ 
si a spese à tutti. Le ferro¬ 
vie dello Stato pagano (e a 
quanto sembra pagano bene) 
per servizi che non vengono 
mai forniti (basta viaggiare 
anche una sola volta in tre¬ 
no per rendersi conto del gra¬ 
do di pulizia dei convogli), 
senza effettuare mai un con¬ 
trollo. 

Non solo, ma le FS versa¬ 
no direttamente alle ditte ap- 
paltatrici i soldi necessari per 
pagare 1 salari (la categoria 
è perequata ai ferrovieri) e 
forniscono gli strumenti di la- 


sigere sulle responsabilità. I 
fatti stessi, le cifre del bilan¬ 
cio che, forse, pur nella sua 
drammaticità resta ancora 
incompleto, costituiscono un 
eloquente capo d’accusa: que¬ 
sta amministrazione capito¬ 


lina — il cui fallimento ha 
un costo così alto per la cit- 
Jà — anche in questo caso si 
sta' dimostrando erede- non 
- indegna delle precedenti 
giunte 'clerico-fascistè ». 

Ma neanche queste denun¬ 
ce servirono. Dopo la tra¬ 
gedia tutto continuò come 
puma: i lottizzatoti conti¬ 
nuarono a guadagnare cen¬ 
tinaia di mùioni vendendo i 
terreni vicini alla « marra¬ 
na» a chi aveva bisogno di 
costruirsi una 'cosa e il Co¬ 
mune ha continuato a pro¬ 
mettere lavori che non sa¬ 
rebbero mai iniziati. Addi¬ 
rittura dopo quelle giornate 
del ’65, la giunta e il gover¬ 
no si affrettarono a stanzia¬ 
re diverse centinaia di mi¬ 
lioni per gli a alluvionati» 
della borgata romana. Un 
anno dopo, quei soldi — am¬ 
mise lo stesso sindaco Petruc- 
ci — erano stati spesi, ma a 
Prima Porta non erano mai 
arrivati. Insamma anche que¬ 
sta borgata ha dovuto atten- 
1 dere che la De se ne andasse 
dal Campidoglio prima di af¬ 
frontare e risolvere i suoi 
antichi problemi. 

NELLA FOTO: I campi da 
tennis comunali (in alto) • una 
immagine < storica » di Prima 
Porta 
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Dotazione di verde In metri 
quadrati per abitante 
(Verde-.di uso quotidiano) 


Domani al casale della «Finanziera» 

Villa Ada: festa grande 
della gente del quartiere 
per il centro culturale 

Manovre deila maggioranza Dc-Pli contro Fapertura 


VOTO. E allora — si domanda 
il sindacato — perché questa 
int^mediazione inutile e dan¬ 
nosa? Perché l’azienda di sta¬ 
to. visto che deve spend^e 
tanti soldi non gestisce diret¬ 
tamente il servizio? 

G}n questa organizzazione, 
le ditte appaltataci oltretutto 
hanno l’alibi per non fare mai 
nulla: a chi protesta perché 
è costretto a lavorarne in un 
ambiente insalubre, a chi vor¬ 
rebbe avere notizie siti disin¬ 
fettanti che è costretto ad 
usare la «Società Af^valU e 
Lav(HÌ ». risponde che questi 
sono problemi e questioni che 
non conosce e che se le cose 
non vanno bene tutto dipende 
dalle FS. C’è il caos, insom- 
ma. Solo per dirne una. le 
ditte appaltatrìcì non assumo¬ 
no tramite collocamento ma 
solo su «segnalazione» di 
qualche ministeriale. E pur¬ 
troppo — c’è da dirlo — in 
questo meccanismo sì sono 
fatti integrare anche Cisl e 
Uil. Ora però, superando an¬ 
che qualche ritardo, i lavo¬ 
ratori hanno decìso dì orga¬ 
nizzarsi. E se la direzione 
non li convocherà sono inten¬ 
zionati a far scioperare an¬ 
che le squadre nelle altre 
stazioni. 


Domani giornata di festa 
e di lotta per il Comitato di 
quartiere Trieste-Salario. Al 
centro deU’lnìzìativa U casale 
della « finanziera ». e.x depen- 
dance dei giardinieri di Villa 
Ada. Un edifìcio rosa pallido 
alle pendici di Monte Anten¬ 
ne. vicino alla scuola Mon- 
tessori, immerso nel verde. 
La costruzione a due piani 
con sale e stanze — una de¬ 
cina — molto spaziose è sta- 
Ut destinata due anni fa a 
centro culturale polivalente 
con una delibera comunale. 


Domani chiude 
la € Cento Pittori » 

Domani ultimo giorno per j 
visitare la tradizionale mo- i 
stra-mercato « Cento Pittori », J 
a via Margutta, 

Oli organizzatori quest'an- , 
no hanno allestito Tesposi- 
zìone anche m segno pole¬ 
mico contro gli sfratti del 
pittori. L'ultima rima^ a 
via Margutta, Novella Pari, 
gini, lamenta anche la di¬ 
struzione di una parete af. 
frescata da Salvador Dall che 
si trovava nel suo preceden¬ 
te studio, «rimodernato» e 
«frazionato», per poterlo af¬ 
fittare a prezzi esorbitanti. 
L’orarlo della mostra è con¬ 
tinuato. dalle 9,30 alle 22. 


Da allora sono stati eseguiti 
molti lavori di riprìstino e 
restauro per ripiarare i darmi 
dovuti al vandalismo ed alle 
decadenza. Ma pochi giorni 
fa la maggioranza consiliare 
di centro - destra (DC-PLI) 
della n circoscrizione ha de¬ 
ciso di non appoggiare U pro¬ 
getto e non ha concesso le 
aut<Kizzazloni p>er gli allacci 
della luce e deiracqua. Ritor¬ 
na alla m«noria il boicottag¬ 
gio che fu tentato dalla in 
circoscrizione (sempre a gui¬ 
da de) contro Villa Torlonia, 
dove furono mandati addirit¬ 
tura l vigili urbani ad Inter¬ 
rompere Tesercizlo ACEA. 

n Comitato dì quartiere 
non ha alcuna intenrione di 
far passare sotto silenzio que 
ste manovre. Così domani 
mattina alle 10 davanti alla 
«finanziera» ci sarà un’as¬ 
semblea popolare per discu¬ 
tere suH’ewenuto e predi- 
sporre un’adeguata risposta 
d^ cittadini della zona. Men¬ 
tre 1 genitori discuteranno, 
animatori e burattinai intrat- 
terranno I bambini con spet- 
tacotl 

Alle 16 riprenderà 1! pro¬ 
gramma con un coro accom¬ 
pagnato da musiche rinasci¬ 
mentali. Alle 17, poi. ci sarà 
un dibattito fra 1 genitori 
dell’ANFAS (Associazione na¬ 
zionale famiglie spastici) e 
l’assessore regionale al servi- 
M fioclaU. Le<ia Colombini. 


Per <^ni roihaiiò 
due metri 
di verde ih pili 








NEL 1976 

— Ogni romano aveva a disposizione poco più di 3 me¬ 
tri quadrati di verde. Una deUe dotazioni più basse 
d'Italia 

— In alcune circoscrizioni non esisteva un filo di verde 
pubblico; 0 alla XVni: 0,3 me tri q uadrati a testa 
nella V; 0. 2 nella XV e ndia XIX; 0,1 nella Vni 

— Per gli 800 mila abitanti delle borgate il verde non 
era stato neanche < pensato ». 

IN QUESTI CINQUE ANNI 

— n verde cittadino è passato dagli Ì.9M.000 metri qua¬ 
drati del *76 ai 15.^.006 metri quadri delI'Si. 

— La dotazione individuale è arrivata a 5.2 metri qua¬ 
drati. Con un incremento di 2,1 metri quadrati per 
abitante 

— Sono state definitivamente salvate e consegnate ai 
cittadini \ille di grande valore stcoico e ambiatale 
come Villa Torlonìa, Villa Veschi, Villa Carpegna, 
Villa Guglielmi, Villa Bonellì, Villa De Santis e altre 
ancora ' 

— I giardini di quartiere e i « parchi sotto casa » sono 
raddoppiati. Gli spazi verdi « minori » aperti in 
cinque anni coprono da soU un’area pari a 3 mi 
boni dì metri quadrati. 

— Le numerose iniziative promozionali e culturali (in 
60 scuole alunni e insegnanti hanno curato la « mes- 
ì corsi di giardi- sa a dimora » di oltre 8.000 alberi, 
naggio aperti a tutti. le guide per il verde...) hanno 
teso a diffondere la più ampia coscienza che il verde 
nèn è un «contorno» delle case (o della specula¬ 
zione) ma un bene sociale da usare, curare e di¬ 
fendere 

PER IL PROSSIMO FUTURO 

-- La giunta di sinistra intende raggiungere robieUivo 
dei 9 metri quadrati di verde pubblico per abitante 
di cui ben 6 attrezzati 

— Sono in corso di esproprio e di « attrezzaggìo » il 
primo e il secondo lotto del parco della Caffarella 
a i primi 54 ettari del Pineta 


Circ.ne 

Dotazione 
per abitante 

viaI •'TR 

Dotazione 
per abitante 


nei «0 

cU marzo O* 

I 

5,6 

5,8 

II 

12,8 

13,9 

in 

0.4 

2,7 

IV 

1,0 

1.9 

V 

0,3 

1.5 

VI 

1.1 

2.4 

VII 

0.1 

3.1 

vni 

0,1 

4.8 

IX 

0,4 

10,9 

X 

1.0 

3,1 

XI 

0.4 

1.5 

XII 

22,5 

21,5 

xm 

1,1 

2,1 

XIV 

0,4 

8.2 

XV 

0,2 

1.2 

XVI 

10,3 

10,8 

xvn 

4,8 

5.2 

xvra 

— 

0.9 

XIX 

0,2 

4,4 

XX 

7,7 

7,7 


TOTALE 3.1 5,2 

— Nei programim ci sono anche 0 Parca del Tevere^ 
il Parca daiFAniana e il parco di Vaia 

—11 decentramento alle circoscrizioni dì molte compe¬ 
tenze in materia di verde di quartio'e e dì arredo 
urbano contribuirà ad una coos^vazioDe ancora più 
attenta 

— Saranno generalizzate Tesperìenza dei «percorsi vi¬ 
ta», dà gruppi «pic-nìc» e l’istallazioDe di attrez¬ 
zature per lo sport e per il gioco dà tipo più mo¬ 
derno — 

— I nuovi parchi saranno progettati per accedere 
sempre roegHo attività culturali e sodali, anche di 
massa, qu^ i concerti, le « animazioni ». i pinti 
verdi. le visite guidate 

— -Mia prima ^da per il v^de (qudla su VìDa Tor- 
lonia) seguirà un’intera collezione distribuita gratui¬ 
tamente 

IL PROGRAMMA ACCELERATO 
DI ESPROPRI E SISTEMAZIONI 

è stato possibile grazie alla riorganizzazione tecnica 
e amministrativa deH’inteio servizio ebe ha compor¬ 
tato, tra Taltro, 

— il censimento sistematico del verde esistente 

— l’istituzione di un Filo Vorde tra cittadini e Comune 
per la segnalazione di proposte e into%'enti 

— il coordinamento con la ptt^ammazìone urbanistìai 

— la nasdta di un apposito uffido per progettare « 
disegnare i parchi 

— rutilizzazione delle procedure più rapide per occu¬ 
pare aree in via di esproprio ma non anewa espro¬ 
priate 

IL SERVIZIO GIARDINI 

— è stato dotato in questi dnque anni dì macchine 
modernissime per la manuttmione dà verde. A que- 
.sto scapo sono stati stanziati e spesi circa 7 miliardi 

— ^ tecnid e ^ardìnioì sono stati assunti nonostante 
il blocco previsto dalla legge per andare a colmare i 
vuoti di un servizio che la DC aveva ridotto a metà 
dell’organico previsto. 
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Le anticipazioni di una ricerco condotta dal Cnr in collaborazione con la Provincia 


Psichiatria dopo la «svolta:^: 

dall'ospedalo al territorio Da Piazza Vittorio i segni di 

Psichiatria oggi: ovvero co- avvenuto alla Provincia ve- . altri aspetti) portano verso i rotori. La « 180 », è stato det- fi'- f • 

me prevenire la malattia nerdì scorso, fra ricercatori, ( una più razionale e organi- to, ha lanciato una sfida; per ài O ■ YOO O ■ O r71/WYàY 

mentale. Se l’attuazione del- operatori, e amministratori.. I ca organizzazione; solo un | risolvere problematiche e me- |||| J |1£ U 




Psichiatria oggi; ovvero co¬ 
me prevenire la malattia 
mentale. Se l’attuazione del¬ 
la « 180 » con la soppressione 
dell’istituzione del manico¬ 
mio, ha sconvolto metodolo¬ 
gie di cura discipline scien¬ 
tifiche e rivoluzionato una 
cultura basata suU’elimina- 
zlone sociale del deviaote, 
dall’altra ha reso sempre piu 
urgente la necessità di un 
nuovo e diverso approccio al 
problema psichiatrico. 

Bisogna ricostruire nuove 
« sicurezze » in una realtà in 
mutamento, confusa e con¬ 
traddittoria. 

In questo quadro, la ricer¬ 
ca avviata nel ’76 dal CNR 
su « commissione » dell’am- 
mlnlstrazione provinciale di 
Roma e a cura dell’Unità 
operativa della Provincia per 
tm progetto finalizzato di 
prevenzione delle malattie 
mentali, assume un signifi¬ 
cato e una rilevanza ecce¬ 
zionale. 

E’ la prima volta in asso¬ 
luto, che si raccolgono cifre, 
dati, numeri insomma, su cui 
riflettere e confrontarsi. E’ 
la prima volta che il feno¬ 
meno della malattia mentale 
viene affrontato con una me¬ 
todologia scientifica qual è 
l’indagine epidemiologica e 
che le informazioni raccolte 
vanno a costituire una <; ban¬ 
ca dati ». 

Il 26 e 27 giugno prossimo 
nell’aula convegni del CNR 
si terrà un convegno sul la¬ 
voro svolto dal titolo: « L'o- 
spedelizzazione psichiatrica e 
le alternative al ricovero », 
ma alcune anticipmzioni so¬ 
no emerse da un incontro. 


avvenuto alla Provincia ve¬ 
nerdì scorso, fra ricercatori, 
operatori, e amministratori.. 
Nelle tre relazioni (Funziona¬ 
mento e dinamica fra servi¬ 
zio e utenza nei CIM; Dina¬ 
mica della ospedalizzazione; 
Problemi della crisi psichia¬ 
trica e interventi in situa¬ 
zione di crisi) .sono stati trat¬ 
tati temi che oggi interessa¬ 
no quanti, opieratori e uten¬ 
ti si trovano a dover fron¬ 
teggiare quotidianamente il 
problema psichiatrico. Per 
ora le generalizzazioni che si 
possono trarre dai dati sono 
necessariamente parziali e 
poco indicative, e ne ripor¬ 
tiamo solo alcune orientai i- 
' vamente. Il quadro generale 
della ricerca potrà aversi so¬ 
lo dopo il convegno e soprat¬ 
tuto dopo la pubblicazione 
dei dati. 

Come rispondono l CIM al¬ 
la domanda dell’utenza e in 
cosa consiste la domanda? 
Da un’indagine su cinque cir¬ 
coscrizioni emerge che la po¬ 
polazione ha notizia del ser¬ 
vizio attraverso il canale me¬ 
dico, un terzo di coloro che vi 
si rivolgono vi arriva senza 
mediazioni, più della metà è 
passato attraverso interven¬ 
ti precedenti (spesso il rico¬ 
vero). Al CIM la maggior 
parte dei pazienti chiede di 
« stare meglio ». solo il 
vuole essere ricoverato. Il 
42'rr a distanza di tre mesi 
continua ii rapporto con il 
servizio, il SO^c lo interrom¬ 
pe fra la seconda e la Quin¬ 
ta visita, il 27'li non toma 
più dopo il primo incontro. 

Le conclusioni di questa in¬ 
dagine (che abbraccia molti 


altri aspetti) portano verso 
una più razionale e organi¬ 
ca organizzazione; solo un 
coordinamento fra i servizi 
sociali che interessano le tre 
fasce d’età dei bambini, degli 
adulti e degli anziani può ga¬ 
rantire un’adeguata assisten¬ 
za: ma è necessario anche 
un pronto intervento domi¬ 
ciliare (oggi affidato essen¬ 
zialmente ai vigili urbani e 
a medici di base completa¬ 
mente sprovveduti), un day- 
hospltal di sostegno, delle 
strutture alternative al rico¬ 
vero (pensioni, case fa¬ 
miglia). 

L’indagine sulla ospedaliz¬ 
zazione vera e propria si ba¬ 
se sulla registrazione di 20 
mila ricoveri nelle strutture 
pubbliche e convenzionate di 
Roma e provincia nel perio¬ 
do che va dall’ottobre ’77 al 
maggio *79. Nell’analisi l’arco 
di tempo è stato suddiviso in 
due periodi; prima e dopo la 
applicazicne della « 180 ». Do¬ 
po l'entrata in vigore della 
legge la diminuzione com¬ 
plessiva dei ricoveri è del 
10 per cento. 

Il lavoro sulla ospedalizza¬ 
zione tende a Individuare es¬ 
senzialmente delle « mappe di 
rischio » geografiche, econo- 
miche, sociali e culturali, lo 
studio delle quali può con¬ 
durre a importanti conside¬ 
razioni. 

L’obiettivo di un simile pro¬ 
getto finalizzato deve tende¬ 
re — lo ha sottolineato il 
professor Raffaello Misiti del 
CNR — a diverse possibili¬ 
tà di modificazione e ristrut¬ 
turazione dei servizi e a una 
diversa formazione degli ope¬ 


ratori. La « 180 », è stato det¬ 
to, ha lanciato una sfida; per 
risolvere problematiche e me¬ 
todologie aperte non si pos¬ 
sono ripercorrere vecchie 
strade. La ricerca in psichia¬ 
tria serve oggi come possibi¬ 
lità di riflessione sul servi¬ 
zio, come predisposizione di 
strumenti di registrazione 
flessibili, per misurare in se¬ 
guito l’efficacia dell'inter¬ 
vento. 

Da dove si è partiti in mol¬ 
ti ancora lo ricordano. L’as¬ 
sessore Nando Agostinelli ha 
puntato il dito contro la cat¬ 
tiva coscienza di una società 
che per anni e anni ha « rin¬ 
chiuso» migliaia di anziani, 
emarginati, handicappati sen¬ 
za problematiche psichiatri¬ 
che. Nel ’76, a Roma, S. Mo¬ 
ria della Pietà era l’unica 
risposta alla devianza della 
capitale: settemila ricoveri 
annui. 

La « Neuro ». filtro di clas¬ 
se* il ricco smistato nelle 
cllniche private, il povero in 
ospedale. I servizi extraospe¬ 
dalieri, prima del! ammini¬ 
strazione di sinistra, con¬ 
sistevano in tre CIM. Una 
politica che ha portato al 
proliferare delle cliniche pri¬ 
vate con conseguenze disa¬ 
strose sulla salute mentale 
dei cittadini. 

Ora si è voltato pagina; 11 
punto di riferimento non è 
più l’ospedale, ma stanno di¬ 
ventando l CIM con le In- 
congruenze e le contraddizio¬ 
ni di un processo lungo e dif¬ 
ficile. Anche gli operatori do¬ 
vranno fermarsi a riflettere. 

a. mo. 




Assicurazioni 


A partire dal 12 giugno un ciclo di dodici mostre che si concluderà nell'82 


Idee-guida, palazzi, quadri, avvenimenti 
Ecco com’era la città del quattrocento 



Un affresco del '400 raffigurante S. Ambrogio nella cappella Costa di S. Maria del Popolo 


Alessandro Natta 
a Bracciano 

Alle 19 In piazza del Comu¬ 
ne manifestazione sulla cam¬ 
pagna elettorale provmciale 
e per il rinnovo del ccnsiglio 
comunale. Partecipa il com¬ 
pagno Alessandro Natta, del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito e Ada Polizzano, can¬ 
didata alla Provincia. 


Aldo Tortorella 
a Nettuno 

Alle 18 manifestazione sul¬ 
la campagna elettorale e alle 
21 dibattito alla TV locale 
con il compagno Aldo Torto¬ 
rella, della direzione del par¬ 
tito e Vittoria Frittelloni, 
candidata provinciale. 

Tullio Vecchietti 
a S.M. delle Mole 

Alle 19 manifestazione al¬ 
la Festa dell’Unità con il 
compagno Tullio Vecchietti, 
della direzione del partito. 


COMITATO REGIONALE 

E’ coT.jocato per .ur.edi S s U" 
gno a;!e ore 9 presso ;i Com'tsto 
Reg'or.a'e il Gruppo Consori.o 
Trasporti. 

ROMA 

ATTIVO LAVORATORI COMU¬ 
NISTI EDILI E DELLE COSTRU- 
ZIONI — Alle 9 in Federazione 
attivo sulla s tuez cne pol.tica e la 
campagna etettorela; relatore i! 
compagno G.r,o De Negr.; parteci¬ 
pano il compagno Luciano Betti e 
gii atri compagn' del settore dei¬ 
le costruzioni cand.dati nelle liste 
dei PCI; conc'uda il cempegno Fran¬ 
cesco Speranza, delia Scgreter.a 
delia Federaz one. 

INIZIATIVE SULLA CAMPA¬ 
GNA ELETTORALE — ZONA 
EUR-5PINACETO olle 17,30 me- 
n festazione a Laurentina 38 con 
i compagni Mauriz'o Ferrara. Se¬ 
gretario del Comitato Reg.onale e 
membro del CC, Antone'.o Fa.om. 
e Metteo Amati. 

ZONA CENTOCELLE-OUARTIC- 
CIOLO a'e 18 manifestar one a 
Quart cc.olo con il compagno P.e- 
ro Solvagn., Segretar o dei Ccm.- 
tato Cittadino e membro del CC. 

GENAZZANO alle 20.30 mani¬ 
festazione con il compagno Anto- 
n o Rubb’, del CC. 

SEGNI alte 18.30 manifestai o- 
r>e con la campagne Lina Fibbi, 
del CC. 

MONTEFLAVIO alle 20 mamle- 
itazione con il compagno Cesare 
Fredduzzi, della CCC. 

arsoli alle 20,30 monlfesta- 
lione (Ottaviano); MONTESACRO 


Presentato, Ieri, in Cam¬ 
pidoglio il ciclo di mostre 
< Il quattrocento a Roma e nel 
Lazio», promosso nel quinto 
centenario della decorazione 
della Cappella Sistina, porta¬ 
ta a compiin«ito tra U 1481 
e il 1482 da Pinturicchio. Lip- 
pi. Ghirlandaio. Botticelli, Pe¬ 
rugino. Signorelli. chiamati a 
Roma dal mecenatismo di Si¬ 
sto IV. 

L’iniziativa, portata avan¬ 
ti dall'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune in collabora¬ 
zione con quello della Regio¬ 
ne. è stata realizzata dal- 
r Istituto di Storia deU*-\rte 
della facoltà di Lettele, do¬ 
ve. da qualche anno, si sta 
realizzando un programma di 
studi sui problemi del 400 
romano. 

Le relazioni introduttive dei 
membri del comitato di coor¬ 
dinamento — Dante Bernini. 
Elisa Tittoni Monti. France¬ 
sco Negri Amoldi — presie¬ 
duto da Maurizio Calvesi. 
hanno puntualizzato l’impor¬ 
tanza di una rilettura critica 
di quel momento culturale, 
complesso ma . mwi \ist050. 
che si sviluppò a Roma nella 
seconda metà del quattro¬ 
cento. 


n tema che si presenta 
c arduo — come ha scritto 
Maurizio Calvesi nell'introdu¬ 
zione al catalogo — per le 
molte lacune documentarie, 
diseguale per l'apparente di¬ 
scontinuità tra opere < locali > 
e € importate», può produrre 
rerrore di valutazioni som¬ 
marie; tema, infine, avvin¬ 
cente per l’intensità di av¬ 
venimenti politici, religiosi e 
culturali che in realtà attra¬ 
versano i luoghi e l’epoca». 
■ Delle dodici mostre previ¬ 
ste. si inaugurano il 12 
giugno con < Umanesimo e 
Rinascimento in Santa Maria 
dri Popolo ». (Roma. Santa 
Maria del P<^lo) undiel sa¬ 
ranno ispirate a criteri docu¬ 
mentari e didattici e € inten¬ 
dono attivare la conoscenza 
dei singoli monumenti o cen¬ 
tri in cui si ambientano, fa¬ 
cendo di essi i protagonisti 
delle mostre stesse; quindi 
evidenziando in loco i manu¬ 
fatti. riducendo al minimo i 
trasferimenti delle opere, e 
cosi, venendo incontro alla 
esigenza di un « decentramen¬ 
to » che non si risolva nella 
circolazione delle mostre ma 
del visitatore». 


lartìfo' 


a** 18 inca.itro (Speranza); TOR- 
REVECCHIA a..e 17 casegg ato 
(Nspp etano) ; SAN SABA al.e 

16.30 incontro ail'osp'zio S. Mar¬ 
gherita (FalomI); PORTA SAN 
GIOVANNI alle 17.30 a v.a Or- 
v.eto (Vetere); APPIO NUOVO al¬ 
le 18 in pazza (Micucci-Catala¬ 
no): NOMENTANO alle 10.30 a 
P.zza G mma (Leoni); VALLE AU¬ 
RELI A al.e 18 a Vir.« Veschi sol¬ 
ia casa (Bencini); AURELI A alle 

18.30 a Pzza Irncr'o (Nicol.ni- 
Arsta); LA STORTA al'e 17,30 al 
mobilif ciò Frattali (Della Sete); 
LUNG.HEZZA alle 18 (Buffa); 
VILLAGGIO BREDA alle 18 n 
p zzzo (M’ttia-Panatta): CECCHI- 
NA alle 20 incontro a Cance.ler.a 
(Scalcili): MARINO elle 9 al mer- 
ceto (Ciocc); a'Ie 18 al D.v'r.o 
A.-nore (C.occ.); VELLETRI alle 

18.30 comizio (Velletr.-Ferrerti); 
NEMI alle 18 cotnz.o (Agoill- 
ne'li); SANTA MARINELLA alle 

9.30 incontri (Tidei); CAMPA- 
GNANO alle 18 comizio (Mazzan- 
n): RI ANO elle 20,30 comizio 
(Mazzarmi): MONTELANICO all» 

20.30 (Caciotti-Carclla); SAN VI¬ 
TO alle 19,30 comizio (Sartori); 
ROIATE alle 20 comiziio (Refri¬ 
geri) ; vNEROLA elle 19 astemblei 
(Della Rocce); VE5COVIO alle 10 


e! mercato (Guarinieìlo); TOR 
DE SCHIAVI alle 18 alle case po- 
po'arì (De Negri-Brienza); MA2- 
ZANO ROMANO alle 20 com zio 
(Giansìracusa) ; PRIMAVALLE a’Ie 
17,30 a P.zza Cape Celatro (Truf- 
f.-P.lzotti); RIXCA GIOVINE elle 
21 assemblee (riorielio); MONTE¬ 
VERDE NUOVO al'e 21 casegg.ato 
(Fracassi); ALBERONE a.le 17 a 
Villa Lazzaron. (Andreoli - Salvato¬ 
ri - Placdi); LUDOVISI alle 10 
al mercato (Lat ni - Sanseverìno) ; 
TRIESTE are 17 el Parco Nemo- 
rense (Santonetti): NUOVO SA¬ 
LARIO aiie 12 alla scuo.a Monti 
( Patria-chi; : CASETTA MATTE! 
ai'e 9 30 incontr. (G -«^rrini-Batti- 
sti): CRISTIANO MANCINI alle 
12 incontro alla scuola via Baff> 
(Nobile); PORTO FLUVIALE el¬ 
le 10 al mercato (Cilia); SAM- 
BUCI ai'e 19 comiz'o (Piacentini); 
TORRITA TIBERINA alle 21 as¬ 
semblea (Ggnoni); CINECITTÀ’ 
al'e 17.30 incontri; FRANCHEL- 
LUCCI alle 18,30 a villa Certosa; 
GROTTAFERRATA alle 18 comi- 
z o; COLONNA alle 20 comizio; 
PAVONA di CASTELGANDOLFO 
alle 17,30 incontro; ARTENA elle 
20 comizio al Paese Alto; CERA¬ 
NO elle 19 assemblea; SUBIACO 
alle 19.30 comizio. 


Il risanamento della piazza è legato al superamento delle contraddi¬ 
zioni economiche e sociali che gravano sull’Intero quartiere Esquilino 


Sono trascorsi solo pochi 
giorni dall’Incontro, avvenuto 
in occasione della riapertu¬ 
ra al pubblico del giardino 
di piazza Vittorio, tra il sin¬ 
daco di Roma Luigi Petro- 
selll, alcuni amministratori 
capitolini ed l cittadini del- 
rEsqulIino, e la gente, che 
abbiamo visto tranquillamen¬ 
te passeggiare lungo i via¬ 
letti di ghiaia e le aiuole ri- 
disegnate su quelle di un 
secolo fa. o sostare, senza 
fretta, sulle panchine collo¬ 
cate vicino al nuovi lampio¬ 
ni in stile umbertino, ha 
già pr,iso confidenza e si muo¬ 
ve con disinvoltura in que¬ 
sto cosi importante spazio li¬ 
bero riconquistato dalla col¬ 
lettività. 

Per oltre dieci anni, so¬ 
prattutto a causa del protrar¬ 
si del lavori della metropo¬ 
litana, gli abitanti della zo¬ 
na si sono trovati neU’im- 
possibilità di utilizzare il giar¬ 
dino, vero e proprio «polmo¬ 
ne » dell’Esquilino: oggi, fi¬ 
nalmente, tre ettari dì verde 
attrezzato sono restituiti ad 
un quartiere per troppo tem¬ 
po compresso e letteralmen¬ 
te soffocato tra una perife¬ 
ria cresciuta a dismisura « 
l’area della stazione ferrovia¬ 
ria, ohe ne hanno profonda¬ 
mente condizionato lo svilup¬ 
po economico e sociale. Da 
questo punto di vista il rias¬ 
setto del giardino di piazza 
Vittorio rappresenta solo il 
primo di una serie di inter¬ 
venti, complessi ed articolati, 
previsti dal Comune nel qua¬ 
dro di una più generale ope¬ 
ra di risanamento del cen¬ 
tro storifx) e, in particolare, 
di questa parto della città. 
Sono già noti, infatti, i vari 
progetti di massima per la 
sistemazione definitiva del 
mercato ortofrutticolo ed ali¬ 
mentare. che con i suol quat- 
trocentoventl banchi di ven¬ 
dita circonda l’intero giar¬ 
dino. nascondendolo agli oc¬ 
chi dei passanti. Gli incontri 
tra i responsabili del mini¬ 
stero della Difesa e del Co- 
mxme di Roma, per l’acqui¬ 
sizione da parte di quest’ul¬ 


timo delia vasta area occu¬ 
pata dalla panetteria mili¬ 
tare e dai magazzini della 
sussistenza, sono da tempo 
iniziati e ben presto — spe¬ 
riamo — si giungerà ad un 
accordo. La stessa vecchia 
Centrale le latte, im com¬ 
plesso di edifici e spazi sco¬ 
perti, che si estende tra la 
Stazione Termini ed il manu¬ 
fatto della Zecca di Stato 
su una superficie di quasi 
settemila metri quadrati, si 
trova in buono stato di con¬ 
servazione e sarà possibile 
utilizzarla, tra l’altro, per il 
centro culturale polivalente e 
la sede degli uffici circoscri¬ 
zionali. Soluzioni, queste, tut¬ 
te praticabili con un impe¬ 
gno finanziarlo da parte del- 
r amministrazione comunale 
contenuto e relativamente 
modesto, soprattutto se in re¬ 
lazione alla quantità e qua¬ 
lità di nuovi e più efficienti 
servizi, di cui 1 cittadini ver¬ 
rebbero ad usufruire. Per ot¬ 
tenere risultati concreti sono 
oggi, più che mai, necessarie 
la disponibilità e la buona 
volontà di tutti, sconfiggendo 
gli atteggiamenti particolari¬ 
stici e quelle tendenze cor¬ 
porative, che troppo spesso 
in passato hanno bloccato sul 
nascere ogni iniziativa. Il ri¬ 
sanamento di piazza Vitto¬ 
rio, allora, non è un proble¬ 
ma « estetico », come invece 
alcuni, per farsi facile pro¬ 
paganda elettorale, hanno af¬ 
fermato, ma intimamente le¬ 
gato al superamento di tutte 
quelle contraddizioni di na¬ 
tura economica e sociale che 
gravano sull’intero quartiere 
Esquilino. La collaborazione 
tra amministratori, cittadini 
e gli stessi operatori 'com¬ 
merciali, l’importanza del cui 
ruolo è da tutti riconosciuta, 
costituisce il presupposto fon¬ 
damentale per il rilancio pro¬ 
duttivo e sociale del quar¬ 
tiere nel suo complesso. Non 
è possibile inoltre concepire 
che, con il bisogno di servizi 
di cui è afflitta la nostra 
città, esistano beni, sia pub¬ 
blici che privati, sottoutiliz¬ 
zati, inutilizzati o addirittu¬ 


ra in via di completa degra¬ 
dazione e destinati ad una 
lenta, ma inesorabile distru¬ 
zione. 

La difesa e la valorizza¬ 
zione di questo grande pa¬ 
trimonio, di cui Roma dispo¬ 
ne, ha, non a caso, caratte¬ 
rizzato la politica ammini¬ 
strativa di questa giunta — 
basterebbe citare ad esempio 
la ristrutturazione del Mat¬ 
tatoio a Testaccio o la re- 
cente acquisizione dell’Istitu¬ 
to Luce di Cinecittà — e ne 
costituisce anche per la pros¬ 
sima scadenza elettorale uno 
dei punti programmatici fon¬ 
damentali. 

Infine, l’entrata in funzio¬ 
ne della nuova linea A della 
metropolitana « Anagnlna-Ot- 
taviano » ha contribuito in 
modo determinante, allegge¬ 
rendo la pressione del traf¬ 
fico di superficie sulla piaz¬ 
za, punto di passaggio obbli¬ 
gato per chi intende raggiun- 
gere i quartieri serviti dal- 
l’Appio, dalla Tuscolana e 
, dalla Casilina, e facilitando i 
collegamenti con il resto del¬ 
la città, al rilancio del com¬ 
mercio dell’intera zona. Per 
tutti questi motivi siamo riu¬ 
sciti a cogliere in questo giar¬ 
dino affollato di giovani, don¬ 
ne, anziani 1 segni di una 
profonda trétóformazlone che 
in ipoco tempo riconfermerà 
— ne slamo convinti — piaz¬ 
za’ Vittorio come uno tra i 
più importanti centri com¬ 
merciali della capitale. 


Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian¬ 
carlo Gambino. Ha colla- 
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

Si ringrazia la Librerìa 
« GulHver » per aver messo 
a disposizione il maleriale 
monografico. 


AGENZIA GINERALE 

VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105-423263-422548 


abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em.. 100 
tei. 733.792 
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ANTICOLI 


Piazza V. Emanuele, 32/33 
Telefono 730.135 
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ttlDI tRIEDtNEITI E VENDITA 


PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 


La rassegna conclusiva, che 
ai terrà nell’autunno dell'82 
al Palazzo delle flsposizioni. 
<11 400 a Roma. L’arte e la 
città », offrirà, invece, un 
quadro riassuntivo, più com¬ 
plessivo, di quel momento sto¬ 
rico. 

Oltre alle mostre romane, 
finanziate dal Comune. la Re¬ 
gione ha pr<Hnosso l'allesti¬ 
mento delle altre sei. da te¬ 
nersi a F<«idi, Rieti, Braccia- 
nò, Viterbo. Palestrina. Bo- 
ville». «n borgo di Ostia da 
Sisto rV a Giulio II», la cui 
apertura è prevista per a 19 
giugno, roostro-à al pubblico 
lo splendido affresco del Pe- 
ruzzi. appena restaurato, do¬ 
po a ritrovamento sotto rin¬ 
tonaco settecentesco dell'Epi¬ 
scopio di Ostia. 

Le mostre, come ha detto, 
nel corso della conferenza 
stampa. Renato Nicolini. as¬ 
sessore alla cultura, inten¬ 
dono mettere a fuoco im pro¬ 
blema piuttosto cl« un’im¬ 
magine deUa città, attravèrso 
un percorso capace di illumi¬ 
nare quei luo^ì o momenti 
di cultura sotterranea, ne¬ 
cessari a riflettere una Ro¬ 
ma non meno scontata o tu¬ 
ristica. 


FESTE DELL’UNITA' — Centl- 
mimoa oggi !• Fwie di: ENTI LO¬ 
CALI »l!« 18 al Taatro M»r<«!Io 
d.batlito con i compagni Franca 
Prisco, dalla CCC, a Angiolo Mar¬ 
roni, capolista alla Provincie; SAN 
BASILIO alle 19 incontro-dibattito 
(Loy-ScarpellÈ-Rocee); PIDENE al¬ 
le 18 tavola rotonda (D'Alessio- 
Albano); SUBAUGUSTA alle 18 
dibattito (Cuozzo-V. Mancini); CA- 
PANNELLE all» 18 dibanito. 

Inizia oggi la Festa delle Sezioni; 
PRIMA PORTA - LABARO lACP 
con un dibattito alle 17 (W. Vel¬ 
troni). 

F.G.C.I- 

LARIANO ore 19.30 comizio 
FGCI (Cuillo); ENAIP Ore 10 in¬ 
contro con gli studenti (Rocca). 

PROSINONE 

ALATRl ale 17,30 C.D. (Cer¬ 
vini); ACUTO a'ie 19 cor;gres*o 
(Legg’ero); VEROLI (cont. Qua- 
droTzI) alle 21 comizio (Campa¬ 
nari). 

LATINA 

GAETA alle 18.30 dibattito 
(Mario Berti); SERMONETA alte 
20 comizio (Raco); ROCCASECCA 
DEI VOLSCI a'Ic 20.30 Asi. (Di 
Resta); C.D.: PROSSEDI alla 21 
(Lungo); CASTELFORTE alla 19 
(Vitelli); M. S. BIAGIO «il» 19 
attivo (Rotunno). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — VITORCHIANO 
al!» 21 (Trabacchlni); CAPRARO- 
LA alle 17 (Capaldi); VIGNA- 
NELLO «II» 18,30 (Annesi). 
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PIAZZA V. EMANUELE; 5-11 - TEL. 735286 - 734670 




vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 


Modelli esclusivi 


Piazza Vittorio Emanuele, 34 • Telefono 730.120 


ELVI’S 


PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 


...A PREZZI ECCEZIONALI 

VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 
TELEFONO 731.6359 


Y 


“Li 

VIA LAMARMORA, 7/8 mÉr mff 

rPiazza viTToaioi nw WK 

TELEF. 730104 W W 






MACAZZINI 

ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(specializzati in misure calibrate) 
Fieiza Vittorio Emanuele, 50 
taL 7312270 


Per una città di tre mi- 
UORi di abitanU. con una 
economia {X’evalentemen- 
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria dlsartlctdata. 11 metrò 
rappresenta il i»lmo Im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovL PnvUegiare e 
riqualificare U trasporto 
colIettiTo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva¬ 
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega- 
menti ^ in poc» meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo airaltro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nd com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quaitterL il cui sviluppo 
produttivo 6 stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen¬ 
tro storico. D moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerciali, so¬ 
prattutto ndle zone ser- 


^ PRIMI 
■m PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 

vi» Napoleone III, 72/74 
(piazza ViKorio) 
tei. 736744 


Vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi¬ 
bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
org^izzhzione di 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con «vivere la città tn 
metrò» intendiamo porre 
airattenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan¬ 
ti proposte «munerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo li percorso d^a nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l’auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare ! propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

u.c. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 

■ Unìpol Assicurazioni Agen¬ 
zia General» Roma 

■ Roscr dì Ugo Pipemo 

■ Procaccia Abbigliamento 

■ Smart Abbiglicmcnto 

■ Grilli Mobili 

■ Yellow Jeont and Casual 

■ Eiri’s Pellettoria 

■ Primi Passi Abbigliamento 

■ Caso dalla Sposa 

■ Magazzini Roma 


PIAZZA VITTORIO — L'InMgna Mia metropolitana tra gli albori dal giardino 


Servizio • cura della S.P.I, - Tel. 672.031 
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Sibato 6 giugno 1981 



-SPETTACOLI 


l'Unità PAG- 11 


Lirica 


TfATRO OILL'OPIRA 
Alla 18 

(Abb. alla Diurna NrìaH, ree. 73) t a AftNa a di 
Gluiappa VardI. Dtrattora d'orchaatra Bruno Bar- 
tolattl, maattro dal coro Gianni Lanari, radiata 
Antonallo Madau Diai, Kanografo Carlo Savi, co* 
atumista Maaalmo Bolonsaro, corcoarafo Alfredo 
Ralnò. IntarpraKi Maria Paraninl, Nicola Ghlu* 
aalav, Nunzio TodlKO, Roberto Mazzattl, Franco 
Pugllofo. 


Concerti 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
Tal. 3601752) 

Oggi a domani alla 21 

Al Taatro Olimpico: Rapprceantazionl dalla Com¬ 
pagnia < Culbarg Ballai a di Stoccolma. In pro¬ 
gramma € Adamo a Èva », « Stoolgama > a a So- 
wato a. BIgliatti In vendita al Taatro dalla 9 alla 
13 a dalle 16 in poi, 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Laure Da 
Bosif - Tal. 390713-36865635) 

Alla 21 

Concerto linfonlco pubblico. Oirattore: Jury Amo- 
vich. Pianiita; Sandro Da Palma. Muileha di Sdtu- 
bert, LIszt, Wagner. Orchestra sinfonica di Roma 
dalla RAI - Radlotalavislona Italiana. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(c/o Aula Magna - Palazzo della Cancellarla > Piaz¬ 
za della Cencelleria) 

Dall'8 al 23 giugno 

cXIII ciclo dedicato alla musiche di J.9. Bach a. 
Informazioni tal. 6568441. 

ARCUM • ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI DEL- 
LA MUSICA (Piazza Epiro, 12 • Tal. 7596361) 
Domani elle 18 

Presso il Teatro Olimpico (Piazza Gentila da Fa¬ 
briano, 17) : • Riflessi d’una Immagina (in) canta¬ 
ta a, 4 proposte di teatro musicale del coro di 
voci bisnehe dell'ARCUM diretto da Paolo Lucci. 
Pianoforte: Luciano Bellini. Regia di Babe Moronl. 
Musiche di Britten, Bussotti, Lucci, Hindamith. 
(Ingresso libero). 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Acccdemla Nazionale di 
Santa Cecilia) 

Alle 21 

(Auditorium IILA di Piazza Marconi n. 26). Con¬ 
certo deirOrchestra da camera di Santa Cecilia. 
Mueiche di Mozart a Bartòk. 

TEATRO NUOVO PARIGLI (Vìa G. Bortl, 20 • Ta- 
lefono 803523) 

Lunedi elle 21 

« Primavera Musica 81 ». Concerto del quartetto 
Beethoven. Musiche di Brahms e Schumann. A 
cura deirAccademla Nazionale di Santa Cacilk • 
della li Circoscrizione di Roma. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • Tal. 5422779) 
Alla 21,15 

Platea Esteta 81 - 2. Feetivgl Intemezlonala di 
Roma. L’Actas presenti: « Gisella » con Carla Frec¬ 
ci, R. Nureyev. Intormizlonì a prenotazioni bot¬ 
teghino teatro a ORBIS, Piazza Eiquilino n. 37, 
tei. 4744776. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza (Sentila da Fabriano, 17 
Tei. 7596361) 

Domani alla 18 

L'ARCUM presenta: « Riflessi d'uiw Immagina 
(In) cantata ». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazzo 
Mazzini 8 • Tal. 6211881) 

Alla 18 

Concerto: ■ Il magnificat a. Muitcha df Bgch, 
Lulil, Haendei. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (VU dal Glicini 
n. 30) 

Alle 21 

m La Danza »i classica, eontamporanea, folk. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGIERA (Via dai Riarì, 54 • Tal. 6568711} 
Lunedi alla 21,30 

La Compagnia « Tra A » presenta: « Discorso sul- 
l'infarioriti dalla rana a di V. Ciurlo a M. Franco- 
Lao, con Patrìzia La Fonte. Regia di VItda Ciurlo. 
BACAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 • Taieto- 
no 6791439-6798269) 

Alle 21,30 (ultimo giorno) 

■ Hellò Dollari > di Casteiiacel a Pingitera. Mu¬ 
siche di Gnbanovski. Com Oreste Uonallo, Lee 
Gullotta. nona Stallar, Evelyn Harrnck, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Panltanziarl, 11 - T» 
lefono 8452674) 

Domani alle 17,30 

La Compagnia D Origlio-Palml ra p p raa a n t a : a Lo 
locandiera » di Carlo Goldoni. Ragia di A- Palmi. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 47SM41) 

Alle 21 

Garineì a Giovanninl praoantano Enrico Montao» 
no in a Bravo! > di Tcrzoli a Vslma. Ragia di Pio- 
tro Garinei. Musicha di Armando Trovololl. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tol. 393.969) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 

La Compagnia di Teatro Luca De Filippo prasan- 
ta m fortuna 'a PulicanallB » di Pasquala Altavil¬ 
la. Regia di Eduardo Da Filippo. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tal. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco del Teatro presento Duccio Dugoni a 
Raffaello Mìtti in: ■ L'angelo azzurro » da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prova aperte). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Cecco - Tel. 6798569) 
Alle 21 

c Gruppo Radei! pour causa da Maladìa » (Belgio). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • Ta- 
lefono 5895782) 

Sale A • Alle 21.30 

La Compagnia del "Teatro di Nella” presenta: 

■ Manunagrassa » di a con Alfredo Cohen. 

Saia B - Alle 21 

La Compagnia Debla Cali presenta: ■ Lirica a pan¬ 
tomima in antologia flamenca » di Georges PaubiI 
e Milena d'Abbiccio, con L. Bonied, L, Peppoloni. 
Sala C - Alle 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: a II di»' 
velo » di 5. Benedetto a A. Giardina. 

TEATRO POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 • Tal» 
fono 8382700) 

Alle 21,30 (penultimo giorno) 

Il Gruppo Teatro Aperto presenta: c La veci um» 
na » di Jean Cocteeu, con Altero Borghi. Ragia di 
Antonello Padovano. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dai Fmleri, 3 • T» 

lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegna ■ Un anno da Strindberg ». Giuseppa 
Chiarì: ■ La bambola », installaziont. 


IL CIELO (Via N. dal Grande, 27 • Tal. 5898111) 
Fino al 16 giugno 

a Corso di danza » diretto da Cecilia Santana del¬ 
la Compagnia di Llndiay Kemp. (Aperto a tutti). 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Te¬ 
lefono 492610) 

Alle 21 

Per il ciclo ■ I nuovi modi dalla poesia », Il 
Gruppo Valore D’Uso presenta: Dino MaldinI, 
Roberto Rovani a Attillo LoIInl. 


Attività per ragazzi 


GRUFPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appla, 33) 

Alla 18,30: Rassegna c Immagina a musica ». Di¬ 
segni animati. Alle 20,30: vedi Cineclub (Grauco). 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Tal. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 10: Lsbor» 
torlo SU: « L'aducazlena psicomotoria » presso 
l'Asilo Nido di Via Aprilla. (In collaborazione con 
la IX Circoscrizione). 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• a 'A fortuns *• Pulleanalla a (T88tro 
Tenda) 

• e MammagraMB a (Taatro In Tratte- 
vara) 

CINEMA __ 

• < Toro acatinato a (Airone, Ariel, Ma- 

A a Qualcuno volò sul nido del cuculo a 
(Archimede) .... « 

• a II gattopardo a (Arlaton. Parla) 

• a Pasaione d'amore a (Barberini) 

• « Ricomincio de tre » (Eden, Eunilne, 
Fiamma n. 2. Gioiello, Gregory, King) 


Cabaret 


Prime visioni 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastavara - T» 
lefono 5817016) 

Alla 22,30 

a llm Porto con muilcha brasiliana ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 Tel. 6784838) 
Tutta la sere alla 22,30 e 0.30. Il Carrousel da 
Parla In: « Troppo bella par assira vera ». Pr» 
notazioni tal. 654459 a 665398. 


Jazz e folk 


BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - T» 
lefono 483586) 

Alle 22 

Carla Loffredo e la sua < New Orleans Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene, 8 Tel 8319418) 

Mercoledì alla 21: « Aldo Sferra quartati ». 

FOLK STUDIO (Via G. Saccni. J le, 0892374) 
Alla 21.30 

a Arrivederci a». » happening di fine stagione con 
numerosi ospiti. 

MAGIA (Piazza trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 ■ Piazze Risorgi¬ 
mento Tel. 6540348-6S4S625) 

Alla 17: sono aperte la iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21: < Concerta 

di )ezz tradizionale presentato dalla Old Time 


ADRIANO (P.zi Cavour. 22 - Tel. 352153) L. 3500 
Rollerball con J- Caan • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

airone (Via Libia 44 - Tel 78271921 L. JSOO 
Toro acatenato con R. Da Miro - Drammatico • 
VM 14 

ALCYONE (Via L. Cesino. 39 ■ T 8380930) L. 2500 
Fantasma d'amore con M. MastroiannI - Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via RepeMI 1 ■ Tel 295803) *- ^0° 
I mastini di'.i; guerra con C. Walken - Avven¬ 
turoso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 
101 Tel 481570) 3000 

Le porno Infermiere della cllnica del aaaso 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 57 - TM. 

Malizia con L. Antonell! - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande 8 • Tei. 5816168) 

L. 3000 

Caccia aelvaggla con C Bronson - Avventuroso - 

VM 14 

(17-22,30) 

ANIENE (Pza Semplona. 18 T. 890817) L. 2000 
Squadra votante con T. Mllian - Giallo 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 890947) L 2000 
1 aeduHorI della domenica con U. Tognazzt - Comico 
(16-22,30) 


Jazz Band > con la partecipazione del clarinettista AQUILA (Via L’Aquila. 74 T 7594951) U. 1200 


5tephan Klasky. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 
Alta 22: • Discoteca rock ». 


Piatro) 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Vie della Tra 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 

Il posto ideale par triKorrera una piacevole serata. 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Via Orti d'AlIbeit, 1/« • Telefono 
657378) 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20,30-22.30 < Cuore di 
vetro» di Herzog (v.o., con sott. ital.). 

Studio 2 • Alle 17-18,30-20.30-22,30 «Strivi» 
aky il grande tniffatore » con J.P. Beimondo, di 
Resnals. 

L'OFFICINA (Via Banaco, 3 Tel 882530) 

Alla 16,30.18,30-20,30-22.30 « Pasaaggio dopo la 
Battaglia » di A. Viride (v.i.). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/« Trastavara - Tei» 
fono 5816379) 

Alla 17-19-21'^3 « Cinque pazzi fadll » con J. Ni- 
eholson. Drammatico. VM 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Ttepole. 13/a • 
Tal. 3607559) 

Alla 17-21 « Ludwig » di Luchino Visconti (vaiv 
sione Integrala), Drammatico. VM 14. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
Tal. 312283 • Ingr. L. 1.000. tessera quadrim» 
strale L. 1.000) 

Alle 18,45-20,45-22,45 « I pugni In tasca » di 
M. Bellocchio, con L. Castel. Drammatico. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 r 7822311 7551785) 
Alla ore 18,30 a Tcho»Tchoa », disegni enìmati; 
« IMarco Polo Jr. », disegni animati dì E. Porter. 
Alla 20,30 « li flauto magico » di I. Bergman. 
Musicala. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tal» 
fono 875567) L 2000 

Qualcuno voib sol nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

AUSONIA (Via Padova 92 - T 426160) L. 1500 
Ratataplan con M. Nichettì - Comico 
AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 Tei. 8380718) 
Bianco rosso a verdone di a con C Verdona • 
Comico 

FARNESE (P za (Umpo de’ Fiorì. 56 • T. 6564395) 
La citti delle donne di F. Fellinì • Drammah'co 
VM 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 

U medico M poi^ con Totò - Comico 
NOVfXINB (Via Card. Merry dei Vai. 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

Laora prioiUa d’amore 
RUBINO (Via S Saba. 24 - Tei 5750827) 

La haarWira con R. Schneìdor - Drammatico 


Marion play lady superpomo 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 - Tal. 353230) 

L 3500 

Il gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Piccole donne con E. Taylor • Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORI A (Via O da Pordenone - Tal. 6115105) 

L. 2000 

Ultrapomosexymovia 

ATLANTIC (Via Tuseoiana, 745 - Tel. 7810538) 

L 2000 

Per favore occupati di Amelia con 8. Bouchet • 

Comico 

(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 10 • T» 

telono 753527) L. 2500 

Dolce gola 

BALDUINA (P Balduina 25 • T. 347592) L. 2500 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni - Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

■ARBERiNI (P Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 • T. 340887) U 2000 

I carabbinieri con G. Bracardi - Comico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - T. 481330) 

L. 4000 

Super climax 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 8310198) 

l_ 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) L. 3500 
Fa] come tt pare con C. Eastwood - Comico 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 

L'aidìli con K. MecCoiI - Horror - VM 18 
(17,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tal. 393280) L. 2500 
Pria» pagina eoo J. Lemmon • Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (P-za Capranica, 101 - Tal. 6792465) 

L. 3500 

II dottor stranamara con P. Sailon - Satirico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - T» 
lefono 6796957) 

Il diritte dal pit forte di R. W. Fassbinder • 

Drammatico 

(17-22,30) 

CASSIO (Via cassia, 694) L. 2000 

Stardust m a a io rl aa con W. Alien - Drammatico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - T» 
lefono 350584) L. 3500 

CDqtw dita di vielena con Wang PIng - Avven¬ 
turoso — 

(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 - TN. 588454) 

U 2000 

Robin Hood • Disegni oniRWtl 
(17.15-22,30) 

DIAMANTE (Via Pranestina. 23 - TaL 295605) 

U 2000 

Robin Hood - Disegni animati 
DIANA (Via Appla. 427 Tal. 780145) L. 1500 
. Il MaEctico domato con A. Ctientino - Comico 


VM 18 


VIDEOUNO 

(canaio SB) 

12,00 Rim: < Vendetta rusti¬ 
cana > 

14,00 TG • Parliamone 

14.45 A tutta TV 
15.20 Tennis 

16.50 Telefilm: c Riptide » 

18,00 Te;efilm: c Polka Sur- 

geon > 

18.30 TG - A tutta TV 

19.30 TG 

19.45 Sccneggato 

21.15 Rim; c Saiotw Kitty * 

22.50 Parl'amona 
23.00 Telefilm 

PIN EUROPA 

(canaio 48) 

15.30 II Faraone, scenegp. 

16.00 II meglio di 24 piste 
17.00 Cronaca 

17.30 Cartoni animati 
18.00 Basket americano 
19.25 Lunarie 

19.30 Contatto 

20.15 Film: « La figlia del dottor 
Jekyll » 

21.30 Telefilm: « Kronos » 

22.30 Contatto 

23,00 Film: « Bogard, il giu»ti- 
zierc di Chicago > 

ROMA TV CAN. 5 

(canai# S2) 

12,00 Cartoni enlmatf 

12.30 Popcorn 


TV 

private romane 


13.30 SpeeJaie Carwic S 
14,00 Tennis 

15,00 SpecìBfe Canale 9 
16,00 Cartoni BnhnaN 

16.30 Cartoni aniowtì 

17,00 Film: « I due saneuletti » 
19.00 Telefftm: « Dallas » 

20,00 Questo i Hollywood 

20.30 Telcfiiffl: e Leve boat » 

21.30 Rhn: ■ Caedatori di fron- 


23,20 Speciale Oanafe S 

23,45 Rim: ■ Vivi a laada mo¬ 
rire » 

LA UOMO TV 

(•■ml»li) 

13,19 Film: «Come è cambiata 
la nostra trita » 

14.50 Cartallena 

15,10 TelelMm: a Tandarra » 

16,00 Telcfffm: < I Zenborg » 

16,25 Cartoni animati 

16.50 Cartoni animafl 

17,40 Uno per uno ottantuno, 
cartoni 

18,90 TelefHm: «Giorno per 
giorno • 

19.35 Redazionale 

20,00 TeNtilm: e W.K.R.P. in 
Cincinnati a 

20,30 Film 


22.10 Telefilm: «Chips» 

23,05 Rtm: « La torre della 

morte > 

QUINTA RETE 

(canaio 49) 

11.30 Pianeta cinema 
12,00 Caccia M 13 

13.30 Telefitm; « L’uomo da sei 
milioni di dollari > 

14.30 Film: « Addio giovinezza! > 
16,00 Telefilm: « Love boat » 

17,00 Film; « Cuore » 

18,25 Marameo 

18,50 Telefilm: « Manzùx » 

19,45 Candy Candy 

20.10 TelefHm: < Lovc boat» 
21,00 R!m: « Pranzo dì Pasqua » 
23,20 Film; c Compagni di gio¬ 
chi » 

TELEREGIONE 

(canata 45) 

8,00 Film 
9,30 Film 
11,00 Film 

12.30 Spazio aperto 
13,00 Cartoni animati 

13.30 Stelle, pianeti e company 

14.30 Spazio aperto 

15.30 Documentario 

16.30 Pomeriggio piccoli 


17.30 Te!atilm: «Tom Sawyer» 
18,00 Spazio aperto 

18.30 Andiamo al cinema 
19,00 TG - La casa 
20,00 II quadrettone. quiz 

20.30 Telefilm 

21.30 Conto alia rovoscia 
23.00 Asta 

24,00 TTG 

TELEROMA 56 

(canata 9E) 

17.50 Da non perdere 
18,00 Calcio inglese 

18.50 Telefilm: c I ragazzi di 
Indion Rhrar » 

19,20 La schedina 
20.00 Telefilm: < Wanted » 
21,00 Commento politico 

21.30 Telefilm: «Wanted» 
22,00 Film: ■ L'assassino fant» 

sma » 

SPQR 

(canaio 41) 

12.00 Tutti in pista 

12.30 Film: «Canne Infuocate» 
14,00 Musica rock 

14.30 Telefilm: « Peyton Piece» 
15,00 Telefilm: « Invàderà » 
16,00 Rim: « Il romenzo del 

West» • 

17.30 Telefilm 

18,00 Rim: < La sfida di Kiitg 
Kong » 

19.30 Musica rock 
20,10 Dirittura d’arrivo 
20,45 Cronache del cinema 
22,00 Film: < La grande rapina 

dì Long Island • 

23.30 Musica rock 


« Prima pagina a (Etoiie, Capitoi) 

■ Gente comune » (Majeatle) 

« La gaggezza nel langue » (QuirU 
natta) 

«Tre frateiii» (Rex) 

« L’uitimo metrò» (Rivoii) 
e Niente di nuovo aui fronte occiden- 
teia» (Quirinaie) 

« Watt side gtory s (Embatty) 
a li dottor Stranamore » (Capranica) 
« Mon oncia d’Amórique a (Augustus) 
« Café express > (Nomentano) 
«Shining» (Trianon) 
a Paesaggio dopo ia battagiia » (L’Of¬ 
ficina) . „ 

a Cinque pezzi faciii > (Sadoui) 

« Ludwig * (versione integraie, Poii- 
tecnico) 

a i pugni in tasca» (li Labirinto) 


DUE ALLORI (Via Csslllna. 506 • T*l 273207) 

L 1500 

Il btsbstico domato con A. Celenfano • Comico 
EDEN (P. Col» di Rienzo, 74 • T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M, Troiai - Comico 
(16.30-22,30) 

BMBASSY (Vie Stoppanl, 7 - T. 8702451 L. 3500 
West side story con N. Wood - Musicale 
(17-22,30) 

EMPIRE (ViBl# R. Margheril», 29 - Tel. 857719) 

L. 3500 

Caccia selvaggia con C Bronson - Awanturoso - 

VM 14 

(17-22,30) 

ETOILE (P.za In Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Prima pagina con J. Lemmon Satirico 
(16,30 22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • T 6910786) L 1800 
Uno contro l’altro praticamenta amici con R. Poz¬ 
zetto • Comico 

EURCINE (Via LIszt, 32 • Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA (C. d’Italia, 107 • Tei 865736) L. 3500 
La iiceaia al mara con l'amica di papL 
(17-22,30) 

FIAMMA (Via BIssoiatl. 47 • T. 4751100) L. 3500 
Jerlcho Mite (evaslona) con P. Sirauss - Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Via San N. da ToIsnHno. 3 • Tal» 
fono 4750464) 

Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (V.te Trastavara 246 T. 582848) L. 2500 
Diabolico Imbroglio con E. Gouid • Giallo 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
1 carabbinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Trolsl • Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (Vie Taranto, 36 T. 755002) L. 3500 
Caccia selvaggia con C Bronson - Awanturoso - 
VM 14 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 • Tal. 6380600) 

L 3500 

Ricomincio da tra con M. Trolsl - Comico 
(16,30-22.30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello - T 858326) L. 3500 
Spiaggia di sanguo con David Huffman - Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Via G. induno Tal. 582495) L. 2500 
Dalla 9 alte 9 orarle aontinuato con J. Fonda • 
Comico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
(17,15-22,30) 

LE GINESTRE (Cassipaiocco T 6093638) L 2500 
Stardust memoria» con W. Allan - Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova. 118 - Ta). 786086) 

L. 2500 

Sala A - Alla 18-20.15-22,30 Uno apare nai buie 
con P. Sellers - Satirico 

Sala B - Alle 18-20,15-22,30 Gli ultimi fuocU 
con R. De Niro - Drammatico > VM 14 


al MAESTOSO 

* CINEMA * MODE SPORT 

* TV * VIDEO DRINK 

* RISTORANTE * TEATRO 


SABATO 6 GIUGNO 
SALA A: a UNO SPARO NEL BUIO a 
SALA B; «GLI ULTIMI FUOCHI» 


MAJESTIC {Via 55. Apoatoll. 20 


Tat. 6794908) 
L 3500 
Scntimcntala 


L. 3000 


QUIRINALE (Via Nazionale - T. 462653) L. 3000 
Niente di nuovo aul fronte occidentale con E. Bor- 
gnine - Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINBTTA (Via M. Mlnghettl, 4 • Tel. ^790015) 

L. 3500 

La saggezza ntl sangua di J. Huston - Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) 

L. 2000 

Affo con A. Cetanteno • Comico 
(17-22,30) 

RBALB (P.za Sennino, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Agente 007 licenza di uccidere con 5. Connery - 
Giallo 
(17-22,30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Tre fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

RITE (Via Somalia, 109 - Tal. 837481) L. 3000 
Il ritorno deirincrediblla Hulk con B. Blxby • 
(17-22,30) 

RIVOLI (Vie Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 
L’ullimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864305} 

L. 3500 

Malizia con L. Antontlli - Sexy • VM 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 179 - Telai. 7574S49) 

L 3500 

The message con A. Qulnn • Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel 865023) L. 3000 
Nessuno ci pub fermare con G. Witder - Comico 
(17,30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - T. 485489) L. 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 
TIFFANY (Via A. da Pretta ■ Galleria - Tel. 462390) 

L. 3500 

Insaziabili notti di una ninlomana 
(16,30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Anniballano, 8 - Tel. 8380003) 

L. 2500 

Competitlon con R. Dreytusf > Sentimantala 
(17-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtina, 254 T 4337441) L. 2500 
L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tei. 855030) L. 3000 
Agente 007 licenza di uccidere con 5. Connary - 
Giallo 

(16,30-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5 • T. 8511951) L. 2000 
I mattini della guerra con C. Walken - Awan¬ 
turoso 

VITTORIA (Pa 5. Marie Liberatrice - T. 571357) 


HOLLYWOOD (Vie del Pigneto, 108 - T. 290851) 

L. 1500 

Quando la «oppia scoppia con E. Montasano • 

Comico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 ■ T. 422898) L 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiebrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 

Toro ecaienato con R. Da Niro * Drammatico • 
VM 14 

MISSOURI (V. Bomballt 24 T. 5562344) L 1500 
Laguna blu con B. Shietds - Senllmentata 
MOULIN ROUGE (Via O.M Corbmo, 23 Tele¬ 
fono 5562350 L. 1500 

L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
NUOVO (Vie Atcìanghl, 10 fei 588116) L. 1500 
Assasalno alle apecchlo con A Lansbury Giallo 
ODEON (P.za Repubblica, 4 T. 434760) L 1200 
Come In blue movie 

PALLADIUM (P.za B Romano, 11 • T. 5110203) 

L. 1500 

Robin Hood • Disegni animati 
PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra, 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136) L 1500 

Manolesta con T. Miilan - Awenturoso 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 Tei 6790763) 

L. 1500 

La ragazza di Nashville con Sissy Spacek • Dram¬ 
matico 

SPLENDID (Via Piar delle Vigne. 4 • T 620205) 

L. 1500 

Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
TRIANON (Via M Scevola, lOl Tei 780302) 

L. 1000 

ShInIng con J. Nlcholscn • Horror . VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe Tal. 7313306) 

L. 1700 

Love aeniatlon e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telet 4751557) 

L 1300 

Confessioni erotiche di una ragazza e Rivista di 
spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli T 5610750) L. 3000 
Fantasma d'amore con M. Mastroisnrri • Senti¬ 
mentale 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei PallottinI T 6603186) L 2500 
Tre uomini da abbatterà con A. Detona- Drammatico 
SUPERCA (Via Menna. 44 1. 5696280) L. 3000 

Delitti inutili con F. Sinatra - Giallo 
(16-22,30) 


571357) 
L 2500 
Blxby - 


Il ritorno dell’incrediblla Hulk con 8. 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acllia - Tal. 6050049} L. 1500 
Il marito In vacanza con L Carati • Comico - 
VM 14 

ADAM (Via Casìlina, Km 18 - Tal. 6161808) 

La febbre erotica del placare 
APOLLO (Via Caroli. 98 Tel 7313300) U 1500 
Le porno svedesi lo vogliono cosi 
ARIEL (V di Monieverde 48 - f. 530521) L. 1500 
Toro scatenate con R. Do Niro - Drammatico • 
VM 14 

AUGUSTUS (C.se V. Emanuala, 203 • Tal. 655455) 

L. 2000 

Mon oncia d’Amérlqua con G. Deperdieu * Oram- 
metìco 

BRISTOL (Via Tuseotana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Squadra volanta con T. Mìlian • Giallo 
BROAOWAY (Vie de: Narcis:, 24 • Tei. 2815740) 

L. 1200 

L’atttme squalo con J. Franciscus - Horror 
CLODIO (Via RIboty, 24 Tai. 3595657) l. 2000 
Laguna blu con B. ShIeids - Sentimantala 
DEI PICCOLI 

Le awenture di Pinocchio • Disegni animati 
ELDORADO (Viaie dell’Esercito, 38 - Tei. 5010652) 

L. 1000 

Bocche viziose 

ESPERIA (P.za Ssnnlne. 37 - T. 582884) l_ 2000 
Stardust memeriee con W. Alien • Drammatico 
ESPERO (Via Noventana Nuova, 11 • Tai. 893906) 

L. 1500 

Robin Hood • Disegni onlrnaN 
HARLEM (Via dal Labaro, 564 - Taf. 6910844) 

L. 900 

Fola pesitlon I guarriari dellB Formula uno « Av- 
vanturoso 


Fiumicino 


TRAIANO (Tal. 6440115) 
Asie con A. Calantano 


Comico 


L. 1800 


Sale diocesane 


Fantascienza 

Fantaseienza 


AVILA 

HeidI terna tra I monti • Disegni animati 
BELLE ARTI 

Parata Walt DIsnay 
CASALETTO 

il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
CINEFIORELLI 

La collina del conigli di M. Roten - Disegni onlm. 
DELLE PROVINCIE 

Superman II con C. Reevo • Fantascienza 
EUCLIDE 

Superman 11 con C. Raava • Fantaseienza 
GIOVANE TRASTEVERE 

Agente 007 ia spia che mi amava con R. Moora 
Awenturoso 
KURSAAL 

Xanadu con Gena Kelly a Olivia Nawton-Joim • 
Musicala 
MONTE ZEBIO 

Il bambine a H grande cacdatdre con W. HoIdtR 
Drammatico 
NOMENTANO 

Calè axprasa con N. Manfredi • Satirico 
TIBUR 

Ceuntdewi), dimensiona zero con K, Douglas • Av» 
venturoso 
TIZIANO 

He fatto aplaoh di • con M. Nlchotti - Comico 
TRASPONTINA 

Ceuntdown. dlmeiulona aara con K. Dougloa • A» 
venturoso 
TRASTEVERE 

Tacere mie con J. Dordll • Comico 
TRIONFALE 

Squali con L. Malora • Awanturoso 




Gente comune con 0. Sutheriand • Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 • TaL 6561767) 

L. 2000 

Confidenze intime di Sandra 
(16.30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo, 21) L. 2000 
Manolesta con T. Mìlian • Awenturoso 
(21-23,20) 

METROPOLITAN (Via del Coroo, 7 • T. 6789400) 

U 3500 

L'aldiib con K. .V.acColl - Horror • VM 19 
(17,15-22,30) 

MOOERNETTA (P.za RapubWtca, 44 - T. 460285) 

L. 3500 

Segretaria pasticolar* 

(16-22,30) 

MODERNO (P Repubblica. 44 - T. 460285) U 3500 
Squadra velante con T. Mìlian - Giallo 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delia Cava 36 T. 780271) L. 3000 
li ritorno deil'iiicredibile Hulk con B. Bixby • 
(17-22,30) 

N-I.R. (Vie V Carmeio - Tei. 5982296) 1^ 3000 

Fantasma d'a ia o r a con M. Mastroianni - Santi- 
mentale 
(16,45-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada. 112 - Tai. 754368) 

L. 3500 

Il gattopardo con B. Lancaster 
(17,30-21,30) 

PASQUINO (Vicolo dm Piene, 19 - Tel 5803622) 
Tbe doga of war (I mastini dalla gueraa) con C 
Walken - Awenturoso 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontano. 23 • T» 
letono 4743'19) 3000 

Il ritorno deinnczodibilo Hulk con B- Bixby - 
(17-22,30) 


Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Test!. 75 
Tel. 64.23557 

00185 ROMA 
Vie dei Teurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


OPEL 
REKORD 
DIESEL? 


Comune dì Anguillara Sabazia 


PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara 

n Sindaco rende noto che sarà indetta ima gara per 
l’appalto dei lavori di ampliamento della sede stradale 
di Via S. Francesco con annessi parcheggL 

L’appalto sarà aggiudicato con 11 metodo di cui aU’art 
1 lettera «Ca e con la procedura del successivo art. 3 
della legge 2-3-1973 n. 14. 

L'importo dei lavori a haae d’asta è di L. 173J10.000. 
Chiunque abbia Interesse può essere mvitato a parte¬ 
cipare alla gare presentando apposita domanda alla 
Segreterìa del Comune entro e non oltre la ora 13 del 
giorno 3041-1961. 

Dalla Resldensa Municipale, U 14-1961 

IL SINDACO 

(Auguata Mantarl) 


Comune di Anguillara Sabnzio 


PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara 

n Sindaco rende noto che sarà Indetta una gara per 
l'appalto dei lavori di costruzione di una strada di col¬ 
legamento AnguUlara-Cesano. 

L’appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all’art 
1 lettera «Ca e con la procedura del succesaivo art. 8 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

L'Importo del lavori a base d’asta è di L. 111298437. 
Chiunque abbia interesee può essere invitato a parte¬ 
cipare alla gara presentando apposiu domanda alla 
Segreteria de) Comune entro e non oltre k ore IS del 
giorno 366-1961. 

Dalla RaaMenia Munidpala, B 14-1961 

IL SINDACO 
(Aufutk Monteri) 




































PAG. 12 l'Unità 


In TV due serie di disegni animati: il vecchio Disney e i giapponesi 


Caro, vecchio Topolino 
fai ancora un figurone 

Le avventure di topi e paperi sono testi di buona letteratura rispetto allo 
schematico canovaccio dei Mazìnga, Ufo Robot e Shirab (rultimo arrivato) 


SPETTACOLI 


Sabato 6 giugno 1981 



ik. Jl 






Successo di Abbado alla Scala 


Mahler finisce 
sul divano del 
«dottor Freud» 

Trionfa la London Simphony Orchestra 



Ci volevano proprio i 
giapponesi per fai ci consi¬ 
derare l’Aineiica come un 
faro dell’umanesimo. Pro¬ 
vare per credere; basta ac¬ 
cendere il televisore uno 
di questi pomeriggi, verso 
le 17, e seguire sulla Rete 
1 il Club di Topolino e — 
subito dopo — Shirab, il 
ragazzo di Bagdad L’uno 
il prodotto più classico del 
potere multimediale disne- 
yano; l’altro, l’ultimo ritro¬ 
vato di quella gigantesca 
UPIM di cartoni animati, 
standardizzati che è l’indu¬ 
stria giapponese. 

Che abisso! E’ come pas¬ 
sare da Guerra e pace alle 
figurine Panini. Paperino, 
Topolino, Pippo e soci, al 
confronto degli insulsi 
omarini protagonisti dei 
cartoons nipponici, assu¬ 
mono uno spessore « uma¬ 


no» e una vivezza espres¬ 
siva da commedia dell’ar¬ 
te; e l’intreccio delle av¬ 
venture di topi e paperi, 
paragonato allo schemati¬ 
co canovaccio dei vari Ma- 
zinga, Capitan Harlock, 
Shirab e UFO Robot, appa¬ 
re di complessità balzao- 
chiana. 

In casa Disney c’è posto per 
le sfumature: buoni e catti¬ 
vi non si dividono mai i fa¬ 
vori del pubblico su basi 
troppo inique (Peperone e 
Paperino, ad esempio, gron¬ 
dano di difetti e meschi¬ 
nità; e per contro il per¬ 
fido Gambadilegno trasuda 
dal pelosissimo corpaccio 
una grande carica di sim¬ 
patia e di amabile gagliof¬ 
faggine); e la gamma del¬ 
le fisionomie, la mobilità 
dei volti e dei corpi, la va¬ 


rietà delle situazioni e dei 
dialoghi, pongono gli spet¬ 
tatori davanti a un pro¬ 
dotto che non è mai scon¬ 
tato o predeterminato, e 
che consente di scegliere, 
attorno al filo conduttore, 
anche altre chiavi di lettu¬ 
ra, soffermandosi su que¬ 
sto o quel particolare, su 
questo o su quel perso¬ 
naggio. 

Niente di tutto ciò nei 
cartoni inanimati del Sol 
Levante. Gli « eroi », sta che 
solchino i mari, sia che di¬ 
fendano la terra dagli in¬ 
vasori spaziali, hanno tutti 
la medesima faccetta pseu- 
doccidentale, prodotta in 
due sole versioni: quella 
con sorriso ebete e occhio 
trepido-acquoso e quella 
con ghigno cartaceo e oc¬ 
chio vivido-fiammeggiante. 


Questi due stati d’animo, 
gioioso-ilare e triste-iracon- 
do, non conoscono sfuma¬ 
ture intermedie; e rifletto¬ 
no, con scientifica limita¬ 
tezza, il dualismo forzato 
della trama, un’ininterrot¬ 
ta alternanza di vittorie- 
sconfitte, ragioni-torti, mo¬ 
menti positivi — momenti 
negativi. 

Grande assente, la con¬ 
traddizione, che faccia 
* reagire » tra toro l’ele¬ 
mento A con l’elemento B, 
ponendo fine alla noiosissi¬ 
ma alternanza tra l’identi¬ 
ficazione con il « buono » e 
la criminalizzazione del 
« cattivo ». Logico presume¬ 
re, dunque, che lo spetta¬ 
tore, non ricevendo alcun 
segnale che modifichi que¬ 
sto schematismo ottuso e 
ottMidente, si limiti a subì- 


Candy Candy ha molto «Cuore» 


« Ah! la vedranno i fabbri* 
canti di libri scolastici come 
si parla ai ragazzi poveri e 
come si spreme il pianto dai 
cuori di dieci anni, sacro Dion. 
Lo scrisse De Àmicis a Tre* 
ves, suo editore, il 16 febbraio 
1886 mentre stava lavorando 
a Cuore. E mantenne la pro¬ 
messa. Un libro più lacrimo¬ 
geno s’incontra difficilmente. 

Chissà come si troverebbe 
oggi un simile cultore del pian¬ 
to infantile di fronte all’on¬ 
data di telefilm come Candy 
Candy, Charlotte, Peline, Ape 
Ma>a arrisati sui nostri tele¬ 
schermi sui quali si sofferma 
Andrea Monti in a Epoca a 
del 16 maggio, che sembrano 
destinati a superare a gii in¬ 
dici di gradimento di Mike 
Bongiorno n e raggiungono li¬ 
belli di raffinata crudeltà su* 


I « cartoons » giapponesi strappalacri¬ 
me - Ma i bambini non hanno scelta 


perlorì a quelli di Heidi e 
Remy. Forse dovrebbe sim¬ 
patizzare, e non solo per affi¬ 
nità ideale, visto che sembra 
stia arrivando uno stuolo di 
puntate tratte dal famoso rac¬ 
conto mensile del Cuore c Da¬ 
gli Apennini alle Ande a 
(Apennini olle Ande come nel 
testo originale). 

Come gli autori dei libri 
per bambini e per la scuo¬ 
la delI’SOO — De Amicis era 
uno dei più terrìbili, ma non 
era certo il solo — i moder¬ 
ni confezionatori di telesto¬ 
rie a puntate ce l’hanno coi 
bambini, li vogliono afflitti 
e piangenti. Quelli a\'evano 


uno scopo prevalentemente 
educativo. Per mezzo della 
sofferenza descritta con tanta 
insistenza volevano rìscattare, 
per così dire, i bambini dal¬ 
la loro condizione di minori¬ 
tà; il dolore inflitto attraverso 
le pagine dei libri descrivendo 
innumeresoli disgrazie pren¬ 
dendo i bambini come vitti¬ 
me, serviva per una sorta d’ 
iniziazione, voleva spingere a 
c crescere », ad essere pronti 
per il lavoro se poveri, per lo 
studio se borghesi. Era un po’ 
come dirgli: che cosa credi, 
la vita è dura e sesera; sbri¬ 
gati ad accorgertene e smetti 
di trastullarti. 


Che cosa gli mandino a di¬ 
re i moderni fz'obricanti di 
pianto e dolore non risulta 
chiaro: c Che il mondo è ca¬ 
rogna, che il prossimo è pron¬ 
to a rubarti il portafoglio, 
ad abbandonarti sulla porta 
di un brefotrofio » dice Mar¬ 
cello Bernardi intenùstato dal 
settimanale. Ma perché que¬ 
sto messaggio e non uno più 
gradevole che certo non ren¬ 
derebbe meno vendibili ' gli 
innumerevoli prodotti che si 
smerciano suU’onda delle tra¬ 
smissioni della TV dei ragaz¬ 
zi, dalle magliette alle figu¬ 
rine? 

I bambini, s’è già detto, 
gradiscono il prodotto. Il fat¬ 
to è — e queste carogne d* 
industriali della lacrima e i 
loro compiici che comprano 


re, in modo quasi ipnotico, 
un prodotto che si fonda 
(per ragioni di economici¬ 
tà e insieme di fruibilità) 
sulla completa standardiz¬ 
zazione del rapporto tra vi¬ 
deo e spettatore. 

Qualcuno pensa che i 
cartoons gicorfonc':' ^nno 
squallidi perché confeziona¬ 
ti in targa misura con l’au¬ 
silio del comptiter; e so¬ 
stiene che tra le creature 
disneyane e gli stereotipi 
atta Mazinga corre la stes¬ 
sa differenza che separa i 
« cibi genuini » di una volta 
dagli alimenti sintetici. Ov¬ 
vero tra produzione artigia¬ 
nale e nuove tecnologie. 

Non siamo degli esperti: 
ma ci pare che quello che 
conta, ancora una volta, sia 
il manico. Esistono video- 
games (quegli infernali gio- 


tutto, dai mostri più terrifi¬ 
canti alle più sciagurate or- 
fanelle, lo sanno benissimo 

— ohe i bambini accettano 
qualunque prodotto. Non è 
neanche, forse, che non sap¬ 
piano scegliere: non hanno 
scelta. 

Quando si discute di que¬ 
ste trasmissioni, c’è sempre 
qualcuno che domanda — se 
lo domanda anche il roto¬ 
calco mondadoriano — se si 
deve spegnere il televisore. 
E c’è sempre qualcun altro 

— in questo caso Bernardi — 
che giustamente risponde che 
non si dc\e e, aggunge, non 
si può. Infatti non si può e 
non si deve, ed è inutile di¬ 
scuterne: l’unica via da per¬ 
correre per staccare i bambi¬ 
ni non dalla televisione, che 
in dosi moderate è utile e 
istrutti\a, molto più della 
scuola, ma dal televisore nel* 


chini elettronici che si tro¬ 
vano ormai in ogni bar 
d’Italia) che, in quanto a 
varietà di situazioni e ca¬ 
pacità di emozionare, sur¬ 
classano anche il più sofi¬ 
sticato fumetto del Sol Le¬ 
vante. E allora? Allora, per 
dirla in modo sbrigativo, 
che la RAI rispedisca ai 
giapponesi i loro stopposis¬ 
simi cartoni pregandoli di 
rivedersi qualche vecchio 
spezzone con Paperino e 
Cip e Ciop, così da impa¬ 
rare che razza di concen¬ 
trato di * tecnologia » c’era 
in quelle matite. Dopodi¬ 
ché, ci riprovino, e se ne 
riparla. Intanto noi, per 
sopravvivere, possiamo be¬ 
nissimo riguardarci per la 
centounesima volta La ca¬ 
rica dei centouno. 

Michele Serra 


le ore del pomerìggio è di 
fornirgli altre forme più a na¬ 
turali » di svago. Ora la a na¬ 
tura » del bambino è il gio¬ 
co. Il guaio è che non si sa 
dove mandarli a giocare. E 
così ci accorgiamo di essere, 
noi e i bambini, in un cut 
di sacco. 

In attesa che si riesca a 
cambiare la situazione, non si 
potrebbe pensare a proporre 
e realizzare una miglior poli¬ 
tica culturale nel campo del¬ 
la comunicazione televisiva 
per l’infanzia? O c’è una mag¬ 
gioranza silenziosa ben rami¬ 
ficata che la pensa come De 
Amicis e alla quale, tutto som¬ 
mato, che i bambini piangano 
a puntate va bene? Sarebbe 
il caso di cominciare a pren¬ 
dere in considerazione questa 
ipotesi, 

Giorgio Bini 


MIL.ANO — Non è facile ( 
descrivere ^en^uslasmo con 
cui la Scala ha accolto la 
straordinaria London Sym- 
phony Orchestra diretta 
da Claudio Abbado. L'oc¬ 
casione era eccezionale e 
Il pubblico, preavvertito 
dal successo che aveva ac¬ 
compagnato il complesso 
nelle altre città italiane, è 
accorso foltissimo; platea 
gremita, palchi pieni co¬ 
me uova e un muro com¬ 
patto di corpi nelle galle¬ 
rie. La sala delle grandi 
occasioni, insomma, e un 
trionfo proporzionate: dal¬ 
le tonanti chiamate dopo 
la suite deìì’Uccello di fuo¬ 
co all'urlo che ha accolto 
la conclusione della mah- 
lerlana Quinta Sinfonia, 
come se la tensione accu¬ 
mulata nel corso della gi¬ 
gantesca partitura dovesse 
assolutamente esplodere: 
poi ancora battimani scro¬ 
scianti, richieste di bis e 
Il pubblico Inchiodato al 
posto sino a che l’orche¬ 
stra non è uscita per pri¬ 
ma, convincendo tutti che 
la serata era davvero fi¬ 
nita. 

li trionfo è ben giustifi¬ 
cato. In primo luogo dal 
livello dell’orchestra Ingle¬ 
se, splendida in ogni sua 
parte: il blocco degli otto¬ 
ni squillanti (tra cui un 
impagabile corno solista), 
gli strumentini agili e in¬ 
tensi, gli archi corposi e 
rotondi. Ognuno bravissi¬ 
mo, e tutti Insieme anco¬ 
ra di più, in un blocco o- 
mogeneo, senza la mini¬ 
ma Incrinatura. E poi, di¬ 
ciamolo, c'era Abbado sul 
podio. Impegnato a trarre 
dall’ incomparabile stru¬ 
mento tutto il possibile: 
dall'impalpabile pianissi¬ 
mo con cui si apre la suite 


stravlnskiana alle folgo¬ 
ranti accensioni della 
« schizofrenica » sinfonia 
di Mahler. 

Schizofrenica, come dice 
un musicologo per l’incre¬ 
dibile divisione fra atmo¬ 
sfera tragica e gioiosa, che 
si alternano nelle sue pa¬ 
gine, riuscendo a convive¬ 
re grazie alla superiore pa¬ 
dronanza della forma sin¬ 
fonica. Forse sarebbe più 
esatto dire che gli opposti 
della Quinta riescono a 
convivere quando si trova 
un grande direttore capa¬ 
ce di realizzare il miracolo: 
lo stesso Mahler all'inizio 
del secolo e poi via via tut¬ 
ti 1 maggiori, sino ad Ab¬ 
bado che ora, non senza 
fatica, è giunto a domina¬ 
re compiutamente questa 
partitura ribollente e disu¬ 
guale. Ckisi disuguale, an¬ 
zi, da lasciar perplessi per 
l’abbondante retorica che 
accompagna le lacerazioni 
dell’incipiente Novecento. 
Abbado, tuttavia, riesce a 


dominare pienamente 1* 
eterogenea materia, illu¬ 
minando le ragioni del con¬ 
trasti < schizofrenici >. L' 
estrema esaltazione e l’au¬ 
todistruzione dell'eredità 
romantica: sono questi 1 
profetici annunzi delle ca¬ 
tastrofi in embrione, ac¬ 
compagnati dalla malinco¬ 
nia sublime deW’Adagetto, 
dove Mahler intona già il 
compianto funebre per le 
speranze che andranno di¬ 
sperse tra breve. 

Meglio di così, insomma, 
quest’opera sconcertante 
non poteva essere realiz¬ 
zata. Il successo calorosis¬ 
simo ne è stato il giusto 
suggello. Stasera, dopo la 
serata Mussorgskiana, toc¬ 
cherà a Kleiber conclude¬ 
re il soggiorno milanese 
dell'orchestra britannica. 

Rubens Tedeschi 

NELLA FOTO: Claudio Abba¬ 
do durante un momento del 
concerto alla Scala di Milano 


Francia: il «pornofilm» si 
affaccia alla televisione 


PARIGI — Per la prima 
volta nella storia della 
TV francete il 2S giugno 
prossimo verrà trasmesso 
un film erotico. A tanto 
evento segue la scelta di 
un orarlo 'banale': ore 
due di notte: s una cer¬ 
ta genericità d’indirizzo: 
il film in questione non 
è ancora stato scelto. Ec¬ 
co che nasca più di un 
Interrogativo sulla deci¬ 
sione di Antenne 2; l’e¬ 
mittente che manderà in 
onda II c pornofilm », a 


che Ò 11 corrispondente 
della nostra ili Rete. DI 
cosa si tratta? Di una 
semplice apertura « liber¬ 
taria» oppure di un pas¬ 
so c culturale > ben ma¬ 
turato? Per il momento 
comunque i francesi not¬ 
tambuli si possono frega¬ 
re le mani, pregustando 
non solo il pornofilm, ma 
la grande abbuffata di 
cinema (ventiquatt’ore i- 
ninterrotte) promessa co¬ 
me contorno all’occasio¬ 
ne. 


TognazzLTV: fa male la gelosia! 



Anche questa sera Tognazzl è nei 
guai con le donne. Non è la prima 
volta che gli capita, in questo ciclo 
K Risotto amaro » che la TV gli sta de¬ 
dicando. Dopo la Catherine Spaak ado¬ 
lescente della Voglia matta e l’Annie 
Girardot barbuta della Donna scimmia, 
oggi siamo però calati in una storia 
assai più normale, quasi quotidiana. 
Nel Magnifico cornuto (1964) Ugo To- 
gnazzi e Claudia Cardinale sono sem¬ 
plicemente marito e moglie. Ma non è 
che sian tutte rose e fiori, anzi. 

Il fatto è che lui. Andrea Artusl. è 
geloso ai limiti della follia; pensare che 
la moglie, Mariagrazia, è una vera e 
propria santerella; ma lui non le cre¬ 
de, la tortura psicologicamente fino al 
punto che lei. per liberarsi da questo 
assillo, gii confessa una colpa non com 
messa. Risultato: il nostro esce di te¬ 
sta completamente e va a sbattere con 
l’automobile contro il muro. 

Effetto benefico: la follia gli passa, 
e ormai fiducioso nella moglie si ap¬ 
presta alia convalescenza. Come vanno 
d’ora In poi le cose. però, lo avete già 
capito; marito fiducioso e Immoblliz 
zato. tradimento in vista Mariagrazia 
scopre le gioie deU'amore extra-coniu¬ 


gale e giustifica il titolo del film, d’al¬ 
tronde Ispirato a una commedia di 
Crommelynck, Le cocu magnifique. 

Capirete bene che la storia, con Ren 
zo Montagnani e Anna Maria Rizzoh. 
si sarebbe trasformata in una specie di 
La moglie in vacanza... l’amante in cit¬ 
tà. Invece II magnìfico cornuto è un 
film abbastanza buono, senza dubbio 
piacevole. Merito degli Interpreti, ma 
soprattutto del regista, Antonio Pletran- 
gell. uno dei migliori documentati in 
questo ciclo. Deceduto alcuni anni fa, 
Pietrangell era qualcosa di più di uno 
spiecialista di commedie all’italiana. Gl 
rati In ambienti per lo più medio-bor¬ 
ghesi, 1 suoi film avevano quasi sempre 
un fondo amaro che li riscattava. 

Esemplare, in questo senso, era La 
visita, film delicato con una Sandra 
Milo più contenuta del solito; ancora più 
programmatico, anche se meno riusci¬ 
to. Io la conoscevo bene con una gio¬ 
vanissima Stefania Sandrelli. Nel film 
di stasera, oltre ai due mattatori, va 
lidi comprimari come Salvo Randone, 
Bernard Bller e Gian Marie Volontà, 
n film è una co-produzione Italo-fran- 
cese. 

Prima della p^icola di Pietrangell, 


In onda alle 21.50 sulla Rete due, si 
può vedere l’ultima puntata di Corpo 
a corpo, con Tom Berenger e John Cas- 
savetes. Un buon programma di pro¬ 
duzione statunitense, ambientato nel 
mondo della boxe (20.40, stessa rete). 

B resto dei programmi si muove su 
binari soliti. Lo sport accoppia, al Gi¬ 
ro d’Italia sulla Rete uno, il tennis sul¬ 
la Rete due: intemazionali dì Francia 
a Parigi, In campo Clerc, Peccl. Lendl 
e Borg. Alle 14.30, sulla Rete uno, un 
concerto del Pooh la cui regia è fir¬ 
mata da Pupi Avati. l’autore di Jazz 
Band, Cinema!!! e del recente Aiutami 
a sognare. Sulla Rete due, alle 18.50. ri¬ 
tornano 1 Bonan/a di Altraan. già re¬ 
cuperati dalla TV in un recente ciclo. 
Si, Altman, quello di Nashville e di 
Tre donne, che come ormai tutti san¬ 
no ha lavorato parecchi anni alla te¬ 
levisione americana, facendosi le ossa 
(e quali ossa!) con i telefilm. Recente¬ 
mente, Altman ha goduto in RAI an¬ 
che di una rassegna di ottimi film: 1 
suol Bonanza. comunque, non sono da 
buttar via, la famiglia C3artwrlght è 
sempre una vecchia, cara conoscenza. 

al. c. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


IVAN IL TERRIBILE - Musica di S. Prokofiev • Con 
lury Vladimirov e Natalia Bossmertnova - Compagnia 
di bailo e orchestra del Bolscioi di Mosca 
CHECK-UP - Programma di medicina 
TELEGIORNALE 

GIUSEPPE BALSAMO (3) - Regia di André HunebeUe - 
Con Jean Maral, Olimpia Carlisi (rep. 3. p.) 

I POOH IN CONCERTO 

64. GIRO D'ITALIA • Oa Arzignano (Italia) - 21. tappa: 
Auronzo di Cadore-Arzignano 

SPECIALE PARLAMENTO 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO • «Il demone deUa 
velocità » - Regìa di Bill Podmore - Con George Layton 
e Hilary Mason (12. p.) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

ZIM ZUM ZAM - Condotto da Alexander (4. trasm.) 
IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi 
OMAGGIO Al BEATLES 
; TELEGIORNALE 


13.30 TG2 • CARA DI TASCA NOSTRA 

14.30 SABATO SPORT - Parigi: Tennis (Tomeo InL di 
Francia) - Milano: Ginnastica (Meeting intemazionale) 

17 TG 2 FLASH 

18.50 1 BONANZA DI ALTMAN - «Il segreto» • Regia di 
Robert Altman • Con Lome Greene. Pemell Roberts 

19,45 TG 2 TELEGIORNALE 

20,40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger, John Cassa- 
vetes • Regia di Jud Taylor (ult. punt) 

21.50 RISOTTO AMARO - 13 film con Ugo Tognazzl • «H 
magnifico cornuto» • Regia di Antonio Pietrangell - 
Con Claudia Cardinale, Gian Maria Volontà, Salvo 
Randone 

23.50 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


12,20 DISEGNI ANIMATI 

12,3C BILLY IL BUGIARDO • «Billy e il caro estinto» - 
Regia di S%eart àilen Con Jeff Rawle e Pamela Vezey 

13 TG2 ORE TREDICI 


PROGRAMMI RADIO 


17,30 INVITO A TEATRO - «La Guèra» - Con C^rlo Hln- 
tennEmn. Narcisa Bonati, Mirella Falco - Regia di 
Mano Morlni (rep) 

19 TG3 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti • da vedere sulla 
Terza rete TV 

2a0S TUTTINSCENA - Di Folco Quilicl 

20,40 SECRET ARMY - «Era lì giorno di S. Nicola» (8. ep.) - 
Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards - 
Regia di Terence Dudley 

21.35 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

22,15 TG 3 

22,50 64. GIRO D’ITALIA • «Giro girando» 


□ Radio 1 


ONDA VEUUfc. Notizie gior 
no per giorno per chi guida. 
7,20. 8,20, 10.03, 12,03, 13,20. 

15,03, 17,03. 19,20. 21.03, 2230. 
23.03. GIORNALI RADIO 
7, 8, 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
21. 23. ORE 6.44. Ieri al Par¬ 
lamento. 6. 6.54, 735. 8.40. La 
combinazione musicale; 7,15; 
Qui parla il Sud. 8,30 Edico¬ 
la del ORI; 9: WeWek-end; 
10.05. Blackout; 10.48. Ornel¬ 
la Vanonl; 1130: Cineclltà; 
12,06: Giardino d’inverno; 
12,30: Cronaca di un delitto; 
13,20: Mondo motori; 13 30: 
Ironlk Hllas Ernesto Bossi 
gnano; 14,03; Incontri di 


et Voi e io »; 15,05: Radiotaxi; 
15,30 64. Giro d’Italia; 16; 
L’orchestra di Glenn Miller; 
1630: Noi come voi; 17.05: 
Ruotalibera; 17,15: Dottore, 
buonasera; 17,40: Globetrot¬ 
ter; 18,30; Obiettivo Europa; 
1930: Una storia del Jazz; 
20; Pinocchio Pmocchteri e 
Pinocchloggi; 2030: Ribalta 
aperta; 20,45: La freccia di 
Cupido; 21,05: Musica per la 
Belle Epoque; 2130: Check-up 
per un VIP; 22: Divertimen¬ 
to musicale, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 
730, 8,30, 9.30. 1130. 1230. 


1330. 1630, 1730, 1830, 1930, 
2230. ORE 6. 635. 7,05, 8. 
8,45: Il mattino ha l’oro in 
bocca; 735: U OR2 al «Gi¬ 
ro d'Italia». 834: Giocate 
con noi; 9,0ó: Amori sbaglia- 
U (12.); 932: La famiglia del¬ 
l’anno; 11: Long Plairg Hit; 
IZIO, 14: Trasmissione re¬ 
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound Track; 15: Pie¬ 
tro Metastasio; 1530: GR2 
Economia; 15,42:: Hit Para¬ 
de; 1630: OR 2 Notizie; 1637: 
Speciale OR 3 Agricoltura; 
1732: L’uomo che Incontrò 
se stesso: 19,50; Ma che coe'è 
questo umorismo? .; 21: I 
Concerti di Roma; 2^: To- 
rinonolte. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,46, 735, 
9,45, 11,45, 13,45^ 15,15, 18,45, 
20.43 2335 . Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; 635, 10,45: Concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 830: Folkoncertoi 10: 
n mondo dell’economia; 
11,48: Succede In Italia; 12: 
Antologia (Eristica; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18; 
Controaport; 15,30: Speciale 
un certo discorso; 17: Spazio 
Tre; 20: Pranzo alle otto; 
Pi; La musica; 22: Musica 
a Palazzo Labia 1961; 23: 
Il jazz. 
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UN ANNO SUU’Aim 




PERCOSiaURE 

ora die odebriamo 8 nostro anniveisaiio 
è I momento sàato per guardare a quello die abbiamo costniito 

' om le nostre tecnologie 

die progreiisoono per fuomo e per 8 suo ambiente. 

E 8 momento di festeggiare 
una fidoda nel futuro die è iniziata 80 anni fa. 
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SPETTACOLI 
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Peter Del Monte parla del suo nuovo film che sta girando a Milano 

Fiso Pisello, bambino padre 
che sogna ancora la cicogna 

Una favola realistica, raccontata attraverso gli occhi di Luca (12 anni) e del suo piccolo ficlio 
€ Sono stanco del cinema sovversivo » - 1 1 produttori italiani? Non sono dei veri industriali » 




Peter Del Monte a MIIsrs «ut set di c Pilo Pisello >; a destra. Luca Porro e Vittoria Gazden (la mamma) In una scena del film 


MILANO — Giardini pubblici 
Il set di Fiso Pisello, nuovo 
JUm di Peter Del Monte aU 
tualmente in lavorazione, è 
sepolto tra le aiuole; Ut tròU' 
pe è molto ridotta, trovarla 
non è facile. E’ di scena (à 
uno dei personaggi principali, 
come vedremo dopo) un bam¬ 
bino di circa due anni, un fru- 
goletto biondo che sembra un 
pulcino. Dopo due o tre ciak 
il piccolo è stanco, comincia 
a sbuffare e a guardare da 
tutte le parti. 

A questo punto tutti dicono 
€ Basta, cambiamolo», e da 
un cespuglio sbuca, in com¬ 
pagnia della mamma, un al¬ 
tro frugoletto identico al pri¬ 
mo, vestito uguale... la cosa 
comincia a farsi inquietante, 
prendiamo da parte Del Mon¬ 
te e gli chiediamo spiega¬ 
zioni. 

sSì, sono due gemeUM, in 
teoria uno è il titolare e Val- 
irò è la controfigura, ma poi 
ti usiamo senza problemi, per 
ogni scena sceglùjmo quello 
che i pia in vena al momen¬ 
to. Lì ho scélti perché mi an¬ 
davano bene per U persorutg- 
gio, poi il fatto che fossero 
in due si è rivelato utUe... >. 

GemeUini a parte, sarà be¬ 
ne dare un po' di notìzie. Pe¬ 
ter Del Monte ha 37 anni e 
nel panorama del cinema ita¬ 
liano è, dal nostro punto di 
vista, un *caso*. Di origi¬ 
ne americana, romano di a- 
àozione, laureato nel '69, al 
Centro Sperimentale (sera il 
periodo del '68, abbiamo cac¬ 
ciato via tutti i professori e 
il risultato è stato che fare 
S Centro non mi è servito a 
nulla»), ha esordito nel ’75 
con un film, Irene Irene, tra¬ 
smesso recentemente sulla Re¬ 
te tre e salutato a suo tempo 
come un'opera prima di rara 
saggezza. 

Risultato: cinque anni di di¬ 
soccupazione, poi un secondo 
fUm, L’altra donna, co-prodot¬ 
to dalla RAI; presentato a Ve¬ 
nezia '80 con tanfo di segna¬ 
lazione della giuria. L’altra 
donna attende ancora di es¬ 
sere distribuito o per lo meno 
cK essere passato in TV. Ora 
c’è Fiso Pisello, terzo fUm, 
forse quello decisivo. Il titolo 
che vuol dire? 

< Niente. E' un titolo fan- j 
ctullesco. (ratio da una fila- \ 
stracca ». < 

La storia, sappiamo, è un 
po’ ducato. Siccome Del 
Monte tiene mólto ad evita¬ 
re equivoci, facciamola rac¬ 
contare a lui 

tll film nasce da un’idea 
di Bernardino Zapponi, che 
poi io e lui abbiamo sceneg¬ 
giato insieme. Il protagonista 
è un ragazzino di dodici, tre¬ 
dici anni, figlio di una cop¬ 
pia un po’ scombinata, che 
ha già alcune piccole idee 
precise sul proprio futuro, li¬ 
na sera, in casa loro caf^a 
una strana ragazza america¬ 
na che finisce per accogliere 
il bambino nel proprio letto. 
Ci tengo a dire che la cosa 
sarà risolta senza scene pru¬ 
riginose tipo Malizia o roba 
dd genere... Fatto sta che, 
tempo dopo, la ragazza ritor¬ 
na solo per lasciare al ragaz¬ 
zino un figlio, suo figlio: un 
bambinetto che ora Luca, fl 
protagonista, si trova a do¬ 
ver allevare. Insieme, i due 
girano per Milano alla ricer¬ 
ca di questa madre miste¬ 
riosa... ». 

ET ancora la ricerca di una 
immagine femminile, come 
per il giudice di Irene Irene. 

* Sì. cista però attraverso pii 
occhi del ragazzo, U che mi 
consente di vedere U mondo 
con gli occhi di fanciullo, co¬ 
sa che mi piace, mi va be¬ 
ne... Tieni però presente che 
i bambini, nel film, sono due: 
Luca, 0 più grande, è un ror 
gazzino già adulto, un picco¬ 
lo illuminista; l’altro bambi¬ 
no, invece, è la libertà che 
precede la crescita. Ecco, se 
tvioi dare un senso al titolo 


è prozio questo, Fiso è U 
bambino grande e Pisello 
quello piccolo». 

Qualcosa sugli attori. I due 
pìccoli li abbiamo visti, l’a¬ 
dolescente... 

< L’adolescente è Luca Por- 
ru, scelto tra 500 candidati. 
Alessandro Aber e Valeria 
D’Obici (finalmente al natu¬ 
rale. senza il trucco che l’ha 
resa orrenda in "Passione 
d’aroore’’) sono i genitori. 
Poi ci sono Vittoria Gazden 
nel ruolo della madre, o del¬ 
la cicogna, se vuoi; Leopol¬ 
do Trieste e Piero Mazzarel¬ 
la. in ruoti da caratteristi. 
Vorrei segnalare che. uno vol¬ 
ta tanto, la produzione mi ha 
"impedito” di prendere atto¬ 
ri di nome». 

Già, la produzione stavol¬ 
ta è una sicurezza... 


*Per una volta lavoro con 
la sicurezza che ciò che fac¬ 
cio sarà visto. £* già qual¬ 
cosa». 

Fiso Piscilo sarà pronto per 
la prossima stagione, forse 
verrà presentato a Venezia. 
Tutta il lavorazione si svol¬ 
ge a Milano. Come mai? 

cTi dird, due personaggi 
come i genitori di Luca, a Ro¬ 
ma. sarebbero diventati due 
ex-sessantottinl, punto e stop. 
A Milano mi sembra che le 
cose siano vissute in manie¬ 
ra un po’ diversa... ». 

Benone. Fiso Pisello esce 
dallo zoo, dove s’è girata u- 
na sequenza davanti alla va¬ 
sca deUe foche. Qualche dif¬ 
ficoltà per far si che uno dei 
pemeQini tenesse in mano una 
banana: è bastaio, comunque, 
fargli credere che si trattava 


dì un gioco. Con Del Monte, 
ci trasferiamo su una panchi¬ 
na del parco e non possiamo 
fare a meno di chiedergli 
qualcosa della sua carriera. 
Com'è andata, Peter, che non 
ti hanno fatto lavorare per 
anni? Sei un rompiscatole? 

€ Non credo... solo che i no¬ 
stri produttori non sono dei 
veri industriali, pensano so¬ 
lo al guadagno immediato. Un 
giovane come me, che fa dei 
film non comici, viene subito 
guardato male... ». 

Si dice, si sa che { cassetti 
del cinema italiano sono pie¬ 
ni di progetti abortiti. Tu cosa 
hai nel cassetto? 

*Un sacco di roba. Per e- 
sempìo un film scritto con 
Gerard Brach, lo sceneggiato- 
re di Polanski, che è sitato 
perché all’ultmo momento la 


Vitti non t’ha voluto fare ». 

Ti senti un ribelle? 

« No. Il mìo non è un cine¬ 
ma sovversivo. E in generale 
penso che siamo in un mo¬ 
mento in cui la sovversione 
non serve. Importante, in ogni 
campo, è fare bene le cose ». 

Purché te le lascino fare... 

€ Bè, l’unica cosa che posso 
dire di Fiso Pisello è che spe¬ 
ro che vada bene per poter 
continuare a lavorare». 

Che dovremmo aggiungere? 
Di andare a vedere il film 
quando uscirà? Non servireb¬ 
be a nulla. Ricordatevi, però, 
solo una cosa: Fiso e Pisel¬ 
lo sono in giro per Milano. 
Cercano la rispettiva sposa e 
madre, ma proteste incontrar¬ 
li anche voi. 

Alberto Crespi 


Ai primi di luglio il festival 

Polverigi-Teàtro: 
tanti spettacoli 
e una «battaglia» 

RO^IA — C’è un paesino delle Marche, davvero plccoio, che 
vive per inlCTo, dodici mesi su dodici, per organizzare un bel 
festival di teatro No! Non è un quadretto retorico e {ùttoresco 
alla Cuore, ma una realtà, che, a vivala da vicino, sembra 
quasi incredibile. Fatto sta che quei pochi abitanti di Polve- 
rigi, in provincia di Ancona, fanno di tutto per il loro festival; 
curano ^ parte tecnica, attrezzano i palcoscenici e concorrono 
alla definizione del programma. Anzi per piegare quanto sia 
utile e realistica questa < immagine », basta calcolare che una 
manifestazione, alla cià organizzazioDe conocrrono tante per¬ 
sone. permette un costo ccxnplessivo de ci sa m ente ridotto. 

il Teatro (questo l’appellativo dell'inoontro intemazkmale ^ 
organizzato da Velia Papa e Roberto Cimetta. e finanziato dal ì 
Comune di Polverigi. dalla R^ione Marche e dall’AMAT, 1’^ 
sociazione teatrale marchigiana) ^unge alla sua quinta edizio¬ 
ne. E lo dhnostra. Dopo aver lavorato tm po’ in sordina nelle 
estati scorse, il festivi di Polverigi sembra giunto ad una ma¬ 
turità estremamente importante. <^tre. naturalmente, ad una 
precisione di indirizzo di tutto rilievo. 11 programma di questo 
anno (che si sviluppe'à dall’l all’8 luglio) si divide in tre set¬ 
tori: il teatro italiano £ tradìzioDe pt^lare da una parte, poi 
quello di satira contemporanea, sònpre italiano, e infine il 
nuovo teatro amicano. 

1 D<xni e le novità non mancano. R gruppo € Pupi e Fre- 
sedde > aprirà con un nuovo i^)ettaco?a (ooprodotto con In Tea¬ 
tro) dal titc^.o n convitalo di pietra, un lavoro ebe tende a re¬ 
cuperare tutti gh abietti di Dra Giovanni nella storia ddla no¬ 
stra tradizione ^>ettacdare; una sorta di complessa contamina¬ 
zione fra quel celebre eroe e le abìtudfaii della commedia dei- 
l’arte. La compagnia c Attori e Tecnici » sarà a Pt^verìgi con 
due spettacob: l due sergenti, la divertente rappresentazione 
che ha già girato durante la statone invernale, e una novità 
(anche questa coprodotta con In Teatro), Pantalone impazzito. 
n teatro americano sarà presente k» forze, con Winston Tong, 



Il grappo californiano cSoon 3» sarà a Polvarigl 

/ 

che presenterà Frankie and Jóhnnie; Anna Magnuson con GIoo- 
vy americans have ime firn; il gruppo califcHTiiaDo Soon 3 
con Renaissance radar e infine (questo forse rappuntamento 
più stimolante) lo <Squat Theatre» che presento’à TTie battio 
of Sirólo, imo spettacolo esclusivamente per il festival di Pd- 
verigL Durante la manifestazione, comunque, avrà vita una ta¬ 
vola rctcdoda. guidata da Gius^)pe Bertolucci. 

Per la sezione dedicata alla nuova satira, inoltre, saranno 
presentì varie formazkmi più o meno affermate, dagli < Anfec- 
lown » al gruppo c La brìodie ». dal < Teatro pt^xdare di Of- 
fagna» al centro cHvenor side» di Firenze. 

Per concludere, ci sono ancora da annotare altre partecipa- 
rioni di tutto rilievo. Innanzitutto Alberto Visal. l’artista spa¬ 
gnolo che già Io scorso anno ottenne un notevole successo a 
Polverigi, che presenta c One man shoto ». poi ^ olandesi « Dog 
Troep » rim organizzeranno < gran fina^ » dei festivaL 

n. fa. 


Pornografia: un convegno che rimette tutto in discussione 

Pornoinane io? No, scrittore 


Nostro servino 

NAPOLI — SulTinviio la vi¬ 
gnetta che iUxutra il conve¬ 
gno è una raccapricciante 
metamorfosi: da un erotico 
amplesso di una coppia na¬ 
sce in tre sequenze un ibri¬ 
do e verdastro coccodrillo. 
Non siamo riusciti a capire 
dai tre giorni di discussione 
sui « TerntoTi della porno¬ 
grafia» (promosso dalla Cat¬ 
tedra di Sociologia della co¬ 
noscenza deiruniversità di 
Napoli e daU’assessorato alla 
cultura del Comune) a che 
cosa Vorrendo animale allu¬ 
desse. Forse al pentimento 
che coglie quanti fanno uso 
nascostamente di materiali, 
oggetti e visioni pornografi¬ 
che? Probabile, ma il conve¬ 
gno non ha dato molte ri¬ 
sposte, semmai più che de¬ 
finire un territorio ha ag¬ 
girato come suol dirsi rosta- 
colo. La pornografia del ci¬ 
nema e dei fumetti, deJTar- 
te e della letteratura dilaga 
fino a divenire il grosso boom 
delia civiltà del consumL 
\ Pratiche di frantumazione di 


linguaggi, di informazioni | 
continuamente rotte in mes- | 
saggi, U nostro sistema di : 
comunicazione — a detta dei | 
convegnisti — è sempre più 
simile ai pezzettini di corpo ! 
mostrati nelle visioni a luce 
rossa, esposizione privata e 
torbida di genitali, conflitti 
corpo a corpo che sono tal 
tra faccia (o la stessa) de 
conflitti esistenti nel sociatte 
Alberto Abruzzese i da iem 
po studioso attento delia ma 
teria. pornografo o pomoma 
ne potremmo dire, sicuri d 
non offenderlo. Come la por 
nografia mette a nudo i cor¬ 
pi e le loro pratiche segre 
te, cosi la sua ipotesi è U 
svelamento di un altro e pos 
sibtle territorio: quello tm 
maginario e notturno e pas 
sianole, certamente più de¬ 
gno di sondaggi e penetra¬ 
zioni. Il corpo quindi, geo- j 
grafico o femminile, è rima- j 
sto Voggetto privilegiato del 
discorso. E qualcuno, come 
Bruno Moroncini déóa Cat¬ 
tedra di FUotofia Morale, ha 


messo in moto strane sug- i 
gestioni. 

Se la pornografia, come di¬ 
ce la parola stessa, è una 
scrittura, questa prevede la 
necessità di una superficie e 
di un attrezzo. Quali, se non 
U corpo della donna e U ca¬ 
ro e vecchio fallo? La por¬ 
nografia allora nienfaUro 
iorébbe che una scrittura del 
iesiderio. una piacevolissima 
nappa del tesoro, o meglio 
ma caccia per scoprire il ve- 
•o una volta per tutte, senza 
eli e occultamentL E, visto 
•he non poteva mancare la 
■eduzione della tecnologia, 
vxo che Moroncini suggeri¬ 
re urto strano accostamen¬ 
to, a corpo macchina, quel¬ 
lo per intenderei di Mazin- 
ga e degli Ufo Robot, agglo¬ 
merati meccanici che si av¬ 
vinghiano tra loro in mo¬ 
derni e scintillanti amplessi 
elettronicL 

Non restava a questo pun¬ 
to del dibattito che risolve¬ 
re «n solo problema, quello 
dèi povero erotismo, ormai 
soffocato dal sublime fasci¬ 
no della pornografia. Niente 


paura, la differenza c’è e si 
vede: Verotismo è un proces¬ 
so continuo che si autosod- 
disfa, mentre la pornografia 
mira a raggiungere la cono¬ 
scenza totale, la verità ulti¬ 
ma; un po’ come la filose- 
fia, vecchio e superato me¬ 
todo dì conoscenza. 

Fortunatamente U conve¬ 
gno. oltre agli fnevitabfli me- 
ta^scorsi, prevaleva ghiotte 
e piccanti piacevolezze. Fil¬ 
mati hard-core Anni Trenta 
e Quaranta dèlia cattedra 
di cinema di Trieste, della 
rivista Fiction « della mila¬ 
nese fototeca. E qui, soprat¬ 
tutto alle scene più hard, 
tra risolini e ammiccamen¬ 
ti dei giovani studenti, è ve¬ 
nuto fuori, finalmente, il pun¬ 
to d’approdo di questa ma¬ 
ledetta pornografia: il co¬ 
mico semplicemente, il soli¬ 
to riso « basso ». quello tan¬ 
to amato da Bergson, per 
intenderci, unica verità sco¬ 
nosciuta; brillante e risplen¬ 
dente tesoro neWisóta dèi de¬ 
siderio e del piacere. 

i Luciana Libero 


Riforma 

della 

musica 

ecco i 
mali e 
i rimedi 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Il do, 11 re. U 
mi e tutti i loro parenti han¬ 
no detto bastai E’ rultlma- 
tum delle note: o ri date la 
riforma della musica o ri 
buttiamo dal pentagramma. 
La vecchia e, come dicono 
alcuni « famigerata » legge 
n. tiOO del lontano 1067 è su¬ 
perata, non va più bene. In 
14 anni la vita musicale ita¬ 
liana è ben cambiata! E’ au¬ 
mentato enormemente 11 pub¬ 
blico e non solo dei concer¬ 
ti (in Sicilia c’è stato un in¬ 
cremento del 220%) ma an¬ 
che della lirica con la diffe¬ 
renza che mentre 1 luoghi, 
le istituzioni, le strutture per 
la musica sinfonica e came¬ 
ristica sono proporzionalmen¬ 
te aumentati (600 associazio¬ 
ni concertistiche), gli Enti 
lirici erano tredici e tredici 
sono rimasti con le loro strut¬ 
ture antiquate e ottocente¬ 
sche. 

Una, due volte all’anno si 
fa un consulto, si lancia un 
accorato grido d’allarme. Si 
chiede con insistenza al go¬ 
verno, ai vari governi succe¬ 
dutisi e ai vari ministri del¬ 
lo spettacolo, di varare que¬ 
sta benedetta riforma 
C’era una legge che teori¬ 
camente imponeva ai nostri 
governanti e al nostro Par¬ 
lamento di attuare il decen¬ 
tramento amministrativo e 
dunque anche la suddetta ri¬ 
forma entro il 31 dicembre 
1979. Anche questa data (co¬ 
me tante altre) è saltata E 
adesso non si sa quando ver¬ 
rà varata la riforma. La col¬ 
pa ancora una volta è di chi 
vuole lasciare le cose come 
stanno, nel caos, provvedendo 
solo ogni tanto a tampona¬ 
re le falle con del decreti 
che riguardano solo i finan¬ 
ziamenti aumentati. Piccole 
boccate d’ossigeno per un 
eettore che ormai abbisogna 
di 210 miliardi per sopravvi¬ 
vere. 

Dicevamo dunque <he ogni 
tanto 61 fanno convegni, ta¬ 
vole Totonde, dibattiti per ve¬ 
dere come sta rammalato. Le 
forze politiche si siedono at¬ 
torno ad un tavolo e discu¬ 
tono, mettono a confronto le 
loro opinioni. I tre più gran¬ 
di partiti italiani (DC, PCI 
e PSD hanno preparato tre 
progetti di legge. Tempo ad¬ 
dietro si era già rag^unto 
(sulla carta) un accordo ma 
la discussione paxiamentare 
tarda ancora a venira 
Cosi reJtra mattina a Fer¬ 
rara, nei corso della settlmar 
ne dell’Ater-Forum dedicata 
al giovani esecutori e com¬ 
positori. si è tenuto al Tea¬ 
tro Comunale un incontro-di¬ 
battito sul tema della rifor¬ 
ma. Comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani e persino 1 libe¬ 
rali sono d’accordo su alcuni 
punti ma ancora due o tre 
questioni di grande importan¬ 
za li dividono. L’accordo è 
generale sul ruolo insostitui¬ 
bile degli Enti locali per una 
maggiore razionali zzazlone 
delie attività sul territorio, 
per un coordinamento nella 
programmazione c senza pri¬ 
vilegi per nessuno », ha detto 
Carlo Perucchetti della DC. 
Consenso c'è ancora sull’uso 
priivalente drile strutture e 
sul loro restauro, recupero, 
allargamento. 11 che vuol di¬ 
re trovare spazi nuovi e poi 
servirsene per cinema, teatro 
e murice. Accordo c’è infine 
sulla ricerca, sulla sperimen¬ 
tazione, sulla documentazione 
(IMirale tutte da precisare 
meglio nei loro reali conte¬ 
nuti), su un più corretto e 
diffuso impiego dei mass-me¬ 
dia (radio, televirione e di¬ 
sco), come hanno detto l’e- 
^wnente socialista Vittorio 
Giocri e 11 liberale Bevi¬ 
lacqua. 

Le differenze d’opinione, 
però, saltano fuori quando si 
parìa di gestione degli Enti 
llricL di finanziamenti, di 
q;>onsorizzazione. I comunisti 
— come ha sottolineato, con 
chiarezza. Luigi Pestalozza, 
responsabile nazionale del set¬ 
tore — sono contrari al 11- 
nanziamento diretto daDo Sta¬ 
to alle brituzionl; 1 soldi 
vengano dati alle Regioni e 
poi al Connmi e questi a 
■ loro volta li distribuiscano 
alle varie associazioni musi- 
caìL Solo le assemblee elet¬ 
tive pos s ono garantire infatti 
il controllo pubbUoo déUs spe- 


SuBa sponsorloazlone oc¬ 
corre essere ritiarl: la sal¬ 
vezza della nostra vita mu¬ 
sicale non può venire dal pri¬ 
vata Incrotlvame gli aiuti 
finanziari con l’esenzione fi¬ 
scale per i capitali dati al 
mondo dello s^tacolo vuol 
solo dire regali soldi del¬ 
lo Stato ancora agli stessi 
privati. 1 cui contributi sa- 
rriibero sempre e comunque 
minimi e andrebbero solo 
agli enti più presUglosL L* 
esemplo americano è lampan¬ 
te: il «Metropolitan» di 
New YorìE, finanziato solo 
dagli sponsor, ha corso n ri¬ 
schio di chiudere bottega ed 
è stato salvato proprio grazie 
all’Intervento dello Stata 
Imprenditorialità degli enti 
non può dunque voler dire 
ritorno alla privatizzazione; 
è necessario un giusto e con- 
trollabile equilibrio fra T*ib- 
bllco e privato. Certamente i 
tagli della spesa per la cul¬ 
tura e lo spettacolo prean- 
nunclatl dal governo appena 
caduto lasciano veramente 
perplessi e destano forti 
p reoc cu pazioni sulla reale vo¬ 
lontà di rinnovare e modifi¬ 
care profondamente una sl- 
tuazkme davvero insostenl- 
blla 

Renato Garivaglia 






ROMA — P rimasto quasi uguale a dieci 
anni fa: i capelli lunghi sciolti sulle spalle, 
un viso spigoloso ravvivato da un sorriso 
ribaldo, un giubbetto di jeans alla HelVs 
Angele e quella voce tonante, capace di acu¬ 
ti al vetriolo, che lo fece diventare leggen¬ 
da. Parliamo di fan Gillan, l’ex cantante 
del Deep Purple, rilanciato sulla scena mu¬ 
sicale — in terra d’Albione e fuori — dallo 
sconvolgente revival dell’hard-rock (oggi lo 
chiamano heavy-metal. ma fa lo stesso). P 
un « vecchio » dell’ambiente, ma il sacro fu¬ 
rore del rock gli arde ancora dentro, senza 
tante debolezze, almeno a vederlo con la 
sua nuova banda in questa tournée italiana 
che ha appena intrapreso (l'altra sera era 
a Roma). 

Chi si aspettava un fantasma. Infatti, ha 
dovuto ricredersi. Solidamente piantato da¬ 
vanti al microfono e circondato da un muro 
di amplificatori Marshall. Jan Gillan ha sgo¬ 
minato i dubbiosi in quattro e quattr’otto: 
la sublime arte della nostalgia gli ha dato 
man forte, è vero, ma non sarebbe stata 
sufficiente senza la complicità di quel dia¬ 
voletto che si porta al posto della gola. 

Sembrava uno scenario d’altri tempi: brac¬ 
cia alzate verso il cielo, sedicenni armati di 
registratore arrampicati dappertutto, «.guer¬ 
rieri del TufeUo» in divisa simil-nazista, 
freaks riveduti e corretti calpestati dalla 
folla, e poi loro, la fon Gillan Band, cinque 
picchiatori del rock assolutamente impertur¬ 
babili. Il pubblico osservava Gillan e pen¬ 
sava al Deep Purple: e così, un po’ alla 
volta, la metamorfosi è avvenuta. Sono ba¬ 
state le poche, semplici note di Smoke on 
thè water per far scoppiare il putiferio. Il 
contatto era completo, Veccitazione al pa¬ 
radosso. 

In realtà, a parte qualche sortita ntdle 
glorie passate e qualche incursione net 
rockfn’roll Anni Cinquanta, la musica del 
nuovo lan Gillan non è niente di speciale. 
Le armonie sono ripetitive, gli assolo noiosi 


CONCERTO A ROMA 

lan Gillan, 
l'ugola 
d'oro del 
rock 'n 'roti 


M scontati, i testi scarsamente interessanti. 

I Deep Purple, autentici capostipiti dètt'hare- 
rock, erano ben altra cosa. Brani come Chlld 
In time, Black night, Into thè fire, Flreball 
restano impressi nella memoria come fram¬ 
menti di una colonna sonora senza età. 

Eppure, anche orfano dei vari Falce, Lord, 
Giovar e Blackmore, Gillan sa come pren¬ 
dere i fans di ieri e di oggi. Ancora una 
volta è Ut ritualità di un rock violento, mar¬ 
tellante, incandescente a farla da padrona. 
Senza alcuna paura del ridicolo, Gillan n- 
spolvera i comportamenti tipici delle rock- 
star: incita il pubblico, lo blandisce, gli st 
offre in pasto con sensuali movenze e rab¬ 
biosi fremiti. La stessa cosa fanno gli altri 
musicisti, dal monumentale (una sorta di 
Taras Bulba del XX secolo) basslsta John 
MeCoy all’istrionico Bemie Tormé, chitar¬ 
rista giustamente eccessivo al quale si per¬ 
dona volentieri l’istrionismo forsennato (la 
Fender miagolante alzata verso il cielo co¬ 
me una croce, le corde suonate con i denti, 
I fischi lancinanti e le sonorità infernali). 
Tutto è stato già visto mille volte, (raccor¬ 
do. ma alta gente non importa, perché fl 
rock era e resta una miscela di emozioni 
allo stato brado, guidate dalla Natura an¬ 
cor prima che dalla Cultura. lan Gillan lo 
»a e non st preotxupa di dire cose nuove, 
ma di dire bene le vecchie. 

Dopo l’ennesimo bis (un*, classico rock'n’rott, 
New Orleans, eseguito quasi in coro col 
pubblico) il silenzio è calato nel torrido ven¬ 
tre della tenda: fuori il ritornello ossessivo 
di Smoke on thè water si mischiava con le 
grida dei fona ancora eccitati, come in un 
ideale prolungamento del concerto. • l said 
hey, hey, hey yeah.~ », urlava convinto un 
punk dallo sguardo mite sotto lo sguardo 
severo del celerino in servizio. Poi un sor¬ 
riso ha risolto tutto: e la notte ha inghiai- 
tito entrambi 


mi. an. 


I paesi dei Comecon sono molti 

^Gondrand MIXCA 


li raggiunge tutti 



—Servizi ferroviari • ca¬ 
mionistici diretti completi o grou- 
page, da e per U.R.S.S. - Polonia - Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
'—Imbarchi da qualsiasi porto Italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinata neli’U.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, Plovdiv; 
Bucarest, Budapest ed assistenza In 
loco alla clientela con l’Impiego di per¬ 


sonale specializzato. 
Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

—Imballaggio di Interi .Impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche prevista nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l’unico 
epedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
1 paesi socialisti. 

—25 anni di collaborazione al servilo 
degli operatori ilalianU 
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a PARIGI 

per la Festa della 
^ 0 presa della Bastiglia 

W PARTENZA: 11 lugrn 

Rii z DURATA:6giorni 

TRASPORTO: treno cuccetta 

ITINERARKD: Mnano/Parigì/Mìlano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (cfassif. focate) 

Il programma pr^ede la visita di Parigi moderna e 
_ storica (compreso l'ingresso al Museo dea Invali* 
dea e alla S.te Chapelle), del Quartiere Latino.^ 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per | 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, .75 - Telefoni (02) 642,35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Orgsninsriont tecrtfen fTAlTURlST 

IL^ n è hstoria del .partito naov<^ 

JLwJLxJL dr m M èì Togliatti e conttama 

«d essere ogni settimana • 
la storia originale del Pd 
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Sabato 6 giugno 1981 


□ TV 1 
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□ Radio 1 
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MARTEa 

□ TV 1 


_ 0 

□ Radio 1 


9,25 MESSA 

11.15 I SEGNI DEL TEMPO - DI Liliana Ghiaie 

11.45 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Pali - 
Musiche di Bach, Paganini e TaJilnl 

12.15 LINEA VERDE - DI Federico Fazzuoli 

13 TG L’UNA • Di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.15 64. GIRO D’ITALIA - Soave-Verona (ultima tappa) 

16.50 DISCORING - Settin.anale di musica e dischi 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

18,05 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE • DI Amen¬ 
dola e Corbucci (6. ep.) • «D vestito della regina» - 
Regia dì Luigi Bonorl • Con Lia Zoppelli, Rossana 
Podestà, Nino Castelnuovo 

18.45 90. MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SCUOLA DEI DURI - «La matita» (4. ep.) - Regia 
di Mario Foglietti - Ccn Ivana Monti, Ker Paolo 
Capponi, Fabrizio Moronl 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10 QUI DISEGNI ANIMATI • «Racconti giapponesi» 

10.30 MOTORE '80 

11 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di A. Vivaldi • 

Dirìge Renato Rasano 

11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12 TG 2 ATLANTE 

12.30 CIAO DEBBIEl - «11 produttore» - Con Debble Reimolds 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DAURIJA - Regia di Viktork Tregubovlc (rep. 1. p.) 

15 UNA VOCE... UNA DONNA - « Judy Garland; Il sogno 
di una doppiatnce » (3. p.) - Con Marina. Pagano 

16.15 TG 2 DIRETTA SPORT - Monza: Motociclismo * Parigi; 
Tennis (Campionati Intemazionali di Francia) 

18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «Il chirurgo» - Con 
Roddy McDowall e Ron Harper 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 
una partita di Serie B 

19.50 TG2 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi (terza 
serie) • « Gli anni del boom; tutto da ridere! » 

22,10 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
23,05 TG 2 STANOTTE 

23.20 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di Vivaldi (T.) 

□ TV 3 

14 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Gozzano: Sd nautico 
(Campionati italiani) - Napoli: Atletica leggera 

iej50 CRONACA DI UN CONCERTO • Riccardo Cocclahte 

17.50 SECRET ARMY (ult. ep.) - « Era li giorno di S. Nicola » 
. Con Bernard Hepton, Jan Francis 

18.45 PROSSIMAMENTE . A cura di Pia Jacolucd 
19 TG3 

19.20 SUPER BIG BANDS, con Laura D’Angelo. Enrico Monte¬ 
sano, Fabrizio Zampa (2. punt.) 

«.40 TG 3 - LO SPORT 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 

21.45 CINECITTÀ’ • «Dai 1937 agli anni d’oro» (1. punL) 

22.15 TG 3 

22,35 STORIE E LEGGENDE DEL SUO (1. punt.) 

23,05 64. GIRO D’ITALIA • «Giro Girando» 


ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10,03, 12,03, 13,20, 
16,03, 17,03. 19,20, 21,03, 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
8, 13. 19. GR 1 FLASH: 10,10, 
17. 21,13, 23. ORE 6: Musica 
e parole per un giorno di 
festa; 8.30: Edicola del GRl; 
8,50; La nostra terra; 9,30: 
Messa; 10,15: Maledetta do¬ 
menica; 11,05: Black out; 
11,48: La mia voce per la 
tua domenica: 12.30, 14,35, 
17.17; Carta bianca; 13,15; 
Tra la gente; 14; Radiouno 
per tutti; 15,30 : 64. Giro 

d’Italia; 17,07: Ruota libera 
sul 64. Giro d’Italia; 17,50: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 19,25; Eclipse; 19,55; 
La sonnambula, musica di V. 
Bellini; 22,10: Un giro di 
valzer: 22,25: Peccati musi¬ 
cali; 23,05: La telefonata. 

□ Radio 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Roma e 
zone collegate 

12.30 OSE - UMANITÀ* IN VACANZA - «In giro» (1. punL) 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di Informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle - 
Con Jean Marais e Louise Marleau (4. punt.) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Colletta 
(replica) 

15 DSE - I SENTIERI DELLA RAGIONE - «Stato, eco¬ 
nomia e societi» (2. punt.) 

15.30 LUNEDI* SPORT 

17 TG 1 FLASH 

17,05 FIABE... COSI* - Disegni animati 

17.30 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD - «La lampada 
magica » • Disegni animati (11. ep.) 

18 DSE - CONOSCERE IL MERCATO (3. punt.) 

18.30 IL TRENINO 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - DI Dante Fascicolo 

19,20 MEDICI DI NOTTE - «Biglietto vincente» - Con 
Catherine Allegret, Georges Beller, Agnes Chateau 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GRANDE COLTELLO (1955) • Con Jack Palance, 
Ida Lupino, Rod Stelger - Regia di Robert Aldrich 

22,35 GRANDI MOSTRE - «Prima Italia al museo del 
Pireo di Atene » 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30. 7.3. 8J30. 9.30, 11,30, 12,30, 

13.30. 15.30. 16,56, 18,45, 19,30. 

22.30. ORE 6. 6.06, 6,35, 7.05. 8: 
11 mattino ha l’oro in bocca; 
7,56: Il GR2 al Giro d’Italia; 
8,15; Oggi è domenica; 8.45; 
Video flash; 9.35; il baracco¬ 
ne; 11. 11,35: Spettacolo con¬ 
certo; 12: Shavuoth; 12.10: 
Le mille canzoni; 12.45; Hit 
parade; 14: Trasmissioni re- 
gicnall; 14,30, 17,50. 18,32: Do¬ 
menica con noi; 17, 19: Do¬ 
menica sport; 19,50: Le nuo¬ 
ve storie d’Italia; 20,10; Il 
pescatore di perle: 21,10; To¬ 
rino notte; 22 ,.t 0: Buonanotte 
Europa, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25. 

9.45, 11,46, 13,45, 18,45, 19. 

20.45. ORE 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6,55, 8,30, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina. 9,48: Domeni¬ 
ca tre; 11,48; Tre A: Agri¬ 
coltura, Alimentazione, Am¬ 
biente; 12; n tempo e 1 gior¬ 
ni; 13,15: Disconovità; 14: Le 
stanze di Azoth; 15,30: Musi¬ 
che e dischi; 16,30: La lette¬ 
ratura e le Idee: 17: «Una 
prova del Matrimonio» di 
N. Gogol; 18,15: Libri novi¬ 
tà; 19: Chlebmkov; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Stagione 
sinfonica pubblica della RAI, 
dirìge P, Mechkat; nell’inter- 
vallo (21,45): rassegna delle 
riviste; 22,20; Emanuele Se¬ 
verino; 23,05: n jazz. 


□ TV 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE - DI Giusi Sacchetti 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e ter¬ 
ritorio» (3. punt.) 

14 IL POMERIGGIO 

14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA - «Programma not¬ 
turno» - Con Raymond Burr e Pamela Hensley 

16 RACCONTA LA TUA STORIA 

17 TG 2 FLASH 

17.30 CAPITAN HARLOCK 

18 DSE - LE ABILITA’ MANUALI - «Modellare» (5. punt) 

18.30 DAL PARLAMENTO . TG2 Sportsera 

18.50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’aecesso 

19,05 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20,40 MIXER - Cento minuti di televisione 
22,25 UN UOMO IN CASA - «Un prurito al sole» • Ck»n 
Richard O’ Sullivan. Paula Wilcox, Sally Thomsett 

22.50 PROTESTANTESIMO 
23« TG 2 - STANOTTE 

□ TV 3 

t0;1S PROGRAMMA CINEMATOGRAPICO . Per Rome , 

zone collegate 

T7,5S INVITO AL CONCERTO - «Musica e mito» • Concerto 
di Bruno diadema - Direttore d’orchestra Giuseppe 
Slnopoli 

19 TG3 

19.30 TG3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 

«,06 DSE • A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI - 
«La gazza ladra» (1. pimt.) - Maestro concertatore e 
direttore Gianandrea Gavazzeni ' 

«,45 L'ITALIA IN DIRETTA - «H tempo delle steUe filanti» 

21.45 DSE - L'ARCA DI CIOÈ* <1. punt.) 

22,15 TG 3 

22Ì50 TG 3 - LO SPORT - H processo del lunedi 


ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
7,20. 8,20, 10,03, 12,03, 133, 
15,03, 17,03, 19,20, 21,03, 22,30, 
23.03. GIORNALI RADIO: 
7, 8, 13. 19. GRl FLASH: 
10. 12. 14, 15, 17. 21, 23. ORE 
6, 7,25, 8,30: La comblna 2 àone 
musicale; 7,15; GR 1 Lavoro; 
7,45: Riparliamone con loro; 
9. 10,05: Radloanch’io ’81; 11: 
Quattro quarti; 12,03; Mala 
foemlna; 12,30: Via Asiago 
tenda; 13.35: Master; 14,30; 
Le lettere, la storia (10.); 
15,03; Errepluno; 16,10: Rally; 
18,30: Demi sexe; 17.05: 
Patchwork; 18,33: I sentieri 
della ragione; 19,30: Una sto¬ 
ria del jazz; 20: Sipario, so¬ 
gnatori, utopisti; 21,30: Pic¬ 
colo concerto; 22; Obiettivo 
Europa: 22,35: Viviamo nello 
sport; 23,05; Oggi al Parla¬ 
mento. la telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05. 

6.30, 73. 8.30. 9,3. 11.3, 12.30, 

13.30, 163, 17.30, 18,30. 19.30, 
22.3. ORE 6. 6,06, 6,35, 7,05, 
8, 8,45; I giorni; 7.20: Un mi¬ 
nuto per te; 9: Sintesi pro¬ 
grammi rediodue; 9,05: Amo¬ 
ri sbagliati, di Henry Troyat 
(13.); 9,32, 15: Radiodue 3131; 
10; Speciale GR2; 11,32: Le 
mille canzoni; 12,10, 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 123: 
GR2 Radiogiomo; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,41: 
Sound-track; 15,3: GR2 Eco¬ 
nomia; 16.3: Disco club; 
17,3: «Mastro don Gesual¬ 
do » (al termine « Le ore 
della musica»); 18,32; «Era¬ 
vamo il futuro»; 19,50: Spe¬ 
ciale GR2 Cultura; 19,57, 
3.50, Spazio X; 21: Prisma 
musica; 3,10: Musica da ca¬ 
mera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7,25. 

9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 

20.45. ORE 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6,55, 8,30, 10,45: H 
concerto del mattino; 73: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18; GR3 Cultura; 
15,3: Un certo discorso; 17: 
DSE: Uomo uguale solida¬ 
rietà; 17,30: Spaziotre; 21: II 
monitore lombardo; 21,3: 
Vie della nuova musica; 
23.10: Il jazz; 3.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. ' 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 
ZONE COLLEGATE 

12.3 DSE - CONOSCERE IL MERCATO (3. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

13.3 TELEGIORNALE 

14 GIUSEPPE BALSAMO, regia di André Hunebelle. con 
Jean Marais, Louise Marleau (rep. 3. p.) 

14.3 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO - TGl Informazioni 

15 BERT D’ANGELO SUPERSTAR: « La Bestia» (teleJUm) 

15.45 GIÀ' CHE CI SIAMO - Spettacolo musicale '■ 

16.3 DOCTOR WHO; « ROBOT », regia di Christopher Barry, 
con Tom Baker (1. parte) 

17 TGl FLASH 

17.05 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

17.35 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD: «Il rapimento 
di Sherazade» - Disegni animati (12. episodio) 

18 DSE . LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 2. p.) 

183 PRIMISSIMA - Attualità cultural del TGl 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programm dell’aocesso 

193 MEDICI DI NOTTE: «Biglietto vincente», con Cathe¬ 
rine Allegret e Rémy Carpentier (2. porte) 

3 TELEGIORNALE 

20.40 LA SCUOLA DEI DURI: «La matita» (2. parte), regia 
di Mario Foglietti con Bruno Cattaneo, Renato Scarpa, 
Daniela Surina 

21.40 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

21.55 IO E... L’ALCOOL (3. p.) 

22.35 MISTER FANTASY: «Musica da vedere» 

233 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. Al ter¬ 
mine SPECCHIO SUL MONDO 

□ TV 2 

12.3 IL NIDO DI ROBIN: «Bella presenza cercasi», con 
Richard O’Sullivan, Tessa Wyatt 

13 TG2 . ORE TREDICI 

13.3 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (10. p) 

14 ■ IL POMERIGGIO» 

14,10 KINGSTONE. DOSSIER PAURA; «Paura in città ». con 
Raymond Rurr, Pamela Hensley 

15,25 DSE - NOVA: «Cacciatori di foche» (1. parte) 

16 GIORNI D’EUROPA, di Gastone Pavero 

17 TG2 - FLASH 

173 CAPITAN HARLOCK 

18 DSE • Dal dente di latta al dente del giudizio 

183 dal PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI. Segue telefilm 

19.45 TG2 . TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con 11 PRI 

213 RISOTTO AMARO - TREDICI FILM CON UGO TO- 

GNAZZI : « Una moglie americana », regìa di Gian Luigi 
Polidoro, con Rhonda Fleming, Juliet Prowse, Marina 
Vlady 

233 TG2 • STANOTTE 

□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - per Roma e zo¬ 
ne collegate - • 

17.40 INVITO AL ROCK: Concertone «Steve Hackett». 

18.45 CENTO CITTA’ D’ITALIA - « Canqjobasso ». 

19 TG3 

193 TV3 REGIONI 

«.05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 

« La gazza ladra ». 2 pimtata. Maestro concertatore e 
direttore Gianandrea Gavazzeni. 

»,45 CONCERTO DEL MARTEDÌ' - «W. A. Mozart». Or¬ 
chestra Filarmonica del Palatlnato, diretta da Chri¬ 
stoph Eschenbach 

213 DELTA - SETTIMANALE DI SCIENZA E TECNICA 

22.15 TG3 


ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10,03, 12,03. 13,20, 
15,03, 17,03, 19,20, 21,03, 22.3. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 13, 19. GRl FLASH; 
10. 12, 14, 15, 17, 21, 23. ORE 
6,44: Le commissioni parla¬ 
mentari; 7,15: GRl Lavoro; 
7,25, 8,40; La combinazione 
musicale; 8.3: Edicola del 
GR 1; 9, 10,05: Radloanch’io 
'81; 11; Quattro quarti; 12,05: 
Ma non era l’anno prima?; 
12,3: Via Asiago tenda; 
13,35: Master; 14,30: 11 lupo 
e l’agnello; 15,05; Errepluno; 
16,10: Rally; 16.3; Diabolik 
e Èva Kant; 17,20: Blu Mi¬ 
lano; 18.35: Ironik alias E. 
Bassignano; 19,30: Una sto¬ 
ria del jazz; 3: La civiltà 
dello spettacolo; 21,05 La gaz¬ 
zetta; 21,3; Musica del fol¬ 
klore; 22: Storie fantastiche 
di botteghe e di artigiani; 
22,3: Musica di ieri e di do¬ 
mani; 23,05: Oggi al Parla¬ 
mento: La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.03. 
7.03. 7.3. 8,3, 9,3, 11,3, 12,3, 

13.3, 16.30, 17,3, 18,30. 19,30, 

22.3, ORE 6. 6,06, 6.3. 7,05, 

7.3, 8,45: I giorni (al termi¬ 
ne sintesi programmi); 7,3; 
Un minuto per te; 9,05: Amo¬ 
ri sbagliati (14.); 9,32, 15; 
Radiodue 3131; 11,32: Il com¬ 
pleanno di Pinocchio; 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45; 
Contatto radio; 13,41; Sound- 
track; 15,3: GR2 Economia; 
16,32: Discoclub; 17,32: «Ma¬ 
stro don Gesualdo» (al ter¬ 
mine « Le ore della musi¬ 
ca»); 18.32: In diretta dal 
Caffè Greco; 19,3: Spazio X; 
22, 22,3: Milano notte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,«, 7,2^ 
9,45, 11,45, 15,15, 18,45, 3.46. 
23,55. ORE 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6,55, 8,3, 10,45: H 
concerto del mattino; 7,38: 
Prima pagina; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Iter 
lla; 12: Pomeriggio musicale; 
13,35; Rassegna delle riviste; 
15,18: GR3 Cultura; 15,3; 
Un certo discorso; 17: La 
ricerca educativa; 17.3: Spa- 
zicnolte; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21,3: Sergej 
Rachmaninov; 22.05: Osval¬ 
do Soriano; 23,05: U jazz: 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte: 23.3: Ultime notizie; 
Il libro di cui si parla. 


□ TV 1 


HO 


□ Radio 1 


GUn/ED! 

□ TV 1 


10;1S PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per RamA < 

zone collegate 

12,30 DSE: Ludwig Van Beetoven (r^. 3 p.) 

13 ARURA. Viaggio nella medicina tibetana (3 p.) 

13.3 TELEGIORNALE 

14 GIUSEPPE BALSAMO • Regia di André Hunebélle. 
con Jean Mamis e Louise Marleau (rep. 6 p.) 

143 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE: Manualetto di conversazicne Inglese 

15.10 STORIA-SPETTACOLO: « La battaglia di Orunwald- 
Tannenberg » 

16,05 L’UOMO E LA TERRA: Fauna iberica «H cerbiatto» 
163 DOCTOR WHO: «Robot», con Tom Baker e Elisabeth 
Sladen (2. parte) 

17 TGl • FLASH > 

17,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

173 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD - Cartoni animati 
(13 epis.) 

18 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA; «1 fenici» (3. p.) 
183 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di lAiisa Rivelli 

19 CRONACHE ITALIANE 

193 MEDICI DI NOTTE: «L’Ultima Speranza» (1 parte) 
con Cathenne Allegret e Agnes Chateau 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
« TELEGIORNALE 

340 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Regia di Le¬ 
sile H- Martìnson: «La scomparsa di Jimmy Por- 
tugal », ccn Robert Stack, Shelly Novack 

213 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

□ TV 2 

133 TG2 - PRO E CONTRO: Per una cultara a più voci 

13 TG2 • ORE TREDICI 

133 DSE - UNO STILE, UNA CITTA’: «B Liberty a Pa¬ 
lermo» (7. p.) 

14 «IL POMERIGGIO» 

14.10 KINGSTON - DOSSIER PAURA: «Sommossa in car¬ 
cere ». regia di Don Wels, con Raymond Burr 

153 DSE - L’UOMO E LA TERRA: «La fauna iberica» 

16.15 VENEZIA DA UN MOMENTO ALL’ALTRO 

17 TG2 - FLASH 

173 CAPITAN HARLOCK 

18 DSE - La TV educativa degli altri: «Gran Bretagna» 
183 dal PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

183 CAPPERI NO - Disegni animati 

19,05 BUONASERA CON-. PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
19.^ TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA . Incontro stampa con U FSDI 
213 IL SOGNO DELL’ALTRO: c II fu sig. Elvesham ». regia 

di Giovanna Gagliardo, con Anna Nogara, Franco Pas¬ 
satore e José Quaglio 
223 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1161 
£33 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 
ZONE COLLEOATE 

173 INVITO A TEATRO - «Una famiglia de cUai^ni». 
Musiche di Gino Negri, con Oianrioo Tedeschi, Anna 
Carena. Regia di Mario Morini 

16 TG3 

193 VENTANNI AL 2000 - Intervista con Umberto Eco (10. p.) 

20.3 DSE - A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI: 

c I« gazza ladra » (3. p.) 

£0.45 ARCIPELAGO IN FIAMME, regia di Howard Hawka, 
con John Garfleld. Jolin Ridgedy, Olg Young; Arthur 
Kennedy 
22.48 T03 

t33 OLI ULTIMI CASTELLANI (3. p.) 


ONDA VERDE - Notìzie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
73, 83, 10,03. 12,03. 133, 
15,03, 17.03, 193, 21,03, 22.30. 
23,03, GIORN.ALI R.ADIO: 
7, 8. 13. 19. GRl FLASH: 
10, 12, 14. 15. 17. 21. 23. ORE 
6, 6,54, 83. 8,40: La combina¬ 
zione musicale; 6.3: Ieri al 
Parlamento; 7,15: GRl La¬ 
voro; 9, 10,05: Radloanch’io 
'81; 11: Quattro quarti; 12.05: 
n pianeta cantautore; 123: 
Via Asiago tenda; 13.35: 
Master; 143: Libro discote¬ 
ca; 15.3: Errepiuno; 16.10: 
Rally; 163: Di bocca in boc¬ 
ca; 17,3: Patchwork; 19.3: 
Una storia del Jazz; 20: Ras¬ 
segna Premio Italia *3; 
«,48: Impressioni dal vero; 
21,3: Premio 33; 213: La 
Clessidra; 22: Trio d’assi; 
223: Europa con noi; 23,3; 
Oggi al Parlamento; La te¬ 
lefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,45^ 
63. 73. 83. 93, 113. 12.3, 
133, 163. 173. 183. 193, 
223. ORE 6 , 6,08. 63. 73 
73 8,45: I ^omi (al termi¬ 
ne: sintesi dei programmi); 
73: Un minuto per tre; 9,3: 
Amori sbagliati (15); 93 
15: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR3; 113: Le mille 
canzoni; 12,10, 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Corra- 
dodue; 13,41: Sound-track; 
153: GR2 Economia; 163: 
Discoclub; 173: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
1832: La vita comincia a 3 
armi; 19,3: Speciale GR2 
Cultura; 19,57: Il convegno 
del cinque; «.40: Spazio X; 
3 223: Milanonotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 73. 
a45 11,45, 13,45^ 15,15. 18,45, 
303. 233 ORE 6: Quotidia¬ 
na ^radlotre; 8,55, 8,55, 10,45: 
U concerto del matUno; 73: 
r»’Ima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
In Italia; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale: I5il8: GR3 Cultura; 
153: Un certo discorso; 17: 
L’arte In questione; 173: 
Spaziotre; 21: Tredici con¬ 
certi dell’oiehestra sinfonica 
di Chicago (IL), dirige Geor¬ 
ge Sotti nelVintervallo (313): 
«Libri novità»; 223; Pagine 
da: Controcorrente; 23: H 
Jazi; 23,40: II racconto di 
meaaanotte. 


11,00 ROMA: 207, ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
123 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: ■ I FENICI » (rep. 
3. p.) 

13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 
133 TELEGIORNALE 

14,00 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di .André Hunebelle, con 
Jean Marais e Olimpia Carlisi (rep. 7. p.) 

143 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

15.10 STORIA-SPETTACOLO; ■ LA BATTAGLIA DI LEPAN¬ 
TO (1571) 

16.10 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA; . FELINI DA SAL¬ 
VARE» 

163 DOCTOR WHO; « ROBOT» (3 parte), con Tom Baker 
17,00 TGl - FLASH 

17,05 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
173 SHIRAB. IL RAGAZZO Di BAGDAD - Disegni ani¬ 
mati (14. epis.) 

183 DSE; DIMENSIONE APERTA - ■ LA CREATIVITÀ’ NEL 
MONDO ANIMALE» 

183 JOB: IL LAVORO MANUALE (15 p.) « IL POSTO SI¬ 
CURO • 

19,00 CRONACHE ITALIANE 

193 medici di notte - «L’ULTIMA SPERANZA» (2. 

parte), con Caiherine Allezret e Remy Carpentier 
19.« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
«,00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bonglomo 
213 SPECIALE TGl. dì Bruno Vespa 

223 MASH; «SOTTO INCHIESTA», con Aian Alda e 
Wayne Rogers 

£3.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

123 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

133 OSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA; « IL LINGUAGGIO 
FOTOGRAFICO» 

14.3 IL POMERIGGIO 

153 OSE: NOVA - PROBLEMI E RICERCHE DELLA 
SCIENZA CONTEMPORANEA (2. p.) 

18.10 DA LIGNANO SABBIADORO FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DELLA CANZONE 

17.3 TG2 - FLASH 

173 CAPITAN HARLOCK: «AMICO MIO. MIA GIOVI¬ 
NEZZA» 

183 DSE - GETTIAMO UN PONTE (rep. 2. p.) 

183 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 

183 BUONASERA CON-. Faolo Ferrari, segue telefilm 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE 

«.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con 11 MSI-DN 
213 STARSKY E HUTCH: « LA GUARDIA DEL CORPO ». 

con Paul Michael Glaser e David Soul 
22,15 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

233 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

173 INVITO AL CONCERTO « MUSICA DA SPOLETO » 

(1, puntata) 

18.3 CENTO CITTA’ D’ITALIA - CONEOLIANO VENETO 
19 TG3 

193 TV3 - REGIONI 

20.3 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 

(4. punt.) : « La gazza ladra » 

«.3 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: « L’AVVENTURA 
AMERICANA» (1. punL) 

213 T03 . SETTIMANALE 

82.3 TOl 



VENEWi 


□ Radio 1 

ONDA VERDE - Notìzie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
73, 83. 10,03, 12,03, 133, 

15.3, 17,03, 193, 2L03. 223, 

23,03. GIORNALI RADIO: 
7. 8. 13, 19. GRl FLASH: 
10, 12. 14. 15. 17, 21. 23. ORE 
6,44: Ieri al Parlamento; 
6, 0,54, 7.25. 8,40: La combi¬ 
nazione musicale; Radiouno 
per gii automobilisti; 7,15: 
GR 1 Lavoro; 9, 10,3: Radio- 
anch’io ’81; 11: Quattro quar¬ 
ti; 1,05; Pulcinella amore 
mio; 12.3: Via Asiago tenda; 
13,35: Master; 143: Ieri l’al¬ 
tro: 15,3: Elrrepiuno; 16,10: 
Rally/ 163: Diabolik ed Èva 
Kant; 17.10: Blu Milano; 
183: Quando il protagonista 
è uno strumento; 193: Dna 
storia del jazz; 193: « n 
trigamo » di P. Chiare; 21.10: 
Europa musicale *81; 22: 

Obiettivo Europa; 2235: Mu- 
sica ieri e domani; 23.3: Og¬ 
gi al Parlamento; La tele¬ 
fonato. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.3, 
03, 73, 83. 93^ 113, 123, 
133, 163. 173. 183, 193, 

22.3. ORE 6, 6,3. 63. 7.05, 

73 8,45: I giorni (al termi¬ 
ne: Sintesi dei programmi); 
73: Un minuto per te; 9,3: 
Amori sbagliati (16.); 93 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 113: l«e mille canzo¬ 
ni; 12,10, 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1Z45: Contatto ra¬ 
dio; 13.41: Sound-track; 163: 
Discoclub; 173: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine: 
« Le ore delia musica ») ; 
1832: Eravamo U futuro; 
19.50: Radioscuola (24 ) ; 

3.10: Spazio X; 22. 22,3: 
Milanonotte; 22,3: Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 6.45.73. 
9.45. 11.45, 13,45, 15,15, 18,45, 
3,40, 233- ORE 6: Quotidia¬ 
na radlotre; 7. 83. 10,45: 
Il concerto del matUno; 
73: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.48; Suc¬ 
cede in Italia; 12; Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: GR3 
Cultura; 17: La ricerca edu¬ 
cativa; 173, 19,15: Spazio- 
tré; 18.45: Europa *81; «: 
« Festival di Vienna ’8I », 
direttore Riccardo Challly; 
21.40: Rassegna delle riviste; 
21,3: «Milton», dirige A. 
Paoleitl; 23; Il Jazz; 23,40: 
n racconto di mezzanotte; 
23,55: Ultime notìzlei, 


□ TV 1 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 
ZONE COLLEGATE 

123 DSE - DIMENSIONE APERTA; «La creatività nel mon¬ 
do animale » 

13,00 AGENDA CASA di Franca De PaoU 
133 TELEGIORNALE 

14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunéb^. con 
Jean Marais e Olimpia Carlisi (rep. 8. p.) 

143 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SANTA TERESA DI GALLURA: CALCIO 
163 DOCTOR WHO: «Robot» (ultima parte), con Tom 
Baker e Elisabeth Sladen 
17,00 TGl FLASH 

17,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni anlmaU 
17,10 C’ERA UNA VOLTA L’UOMO - Disegni animati 
173 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD (15. episodio) 
18,00 DSE • UMANITÀ* IN VACANZA: «In albergo» (2 p.) 
183 T61 - CRONACHE 
193 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
193 MEDICI DI NOTTE: «Attenzione radiazioni» (L par¬ 
te), con Catherine Allegret c Remy Caxpentìer 
193 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
«,3 TELEGIORNALE 
«.40 TAM TAM - Attualità del TGl 

213 SALVATI PER VOI: FILM ITALIANI DEGLI AN¬ 
NI « «Luciano Serra pilota» con Roberto Villa, Ame¬ 
deo Nazzari, G^mana PaolIerL Regia di Goffredo 
Aleesandrini 

23,3 A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE: «Liguria» 
233 TELEGIORNALE « OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 , 

123 SPAZIO DISPARI - DIPENDIAMO LA SALUTE 
133 TG2 ORE TREDICI 

133 OSE - UNO STILE. UNA CITTA’: «B littocio a Latìna 
e Sabaudia» 

143 IL POMERIGGIO 

14,10 KINGSTONE: DOSSIER PAURA: «B ricatto», con 
Raymond Burr e Art Handle 
153 TG2 REPLAY 
173 TG2 FLASH 

173 CAPITAN HARLOCK: «B computer vivente» 

18,00 DSE . DONNE NELLA PROFESSIONE: cPrcepetttve 
in agricoltura» (2 p.) 

193 dal parlamento - T02 SPORTSERA 
183 BUONASERA CON PAOLO FERRARI - Segue TeiefOm 
«,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il PSI 
213 IL VOLO DI JULIO lOLESIAS (ultima puntata) 

223 SERENO VARABILE > Settimanale di turismo e tem¬ 
po libero 

23,00 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 


I 


laiS PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 
ZONE COLLEOATE 

183 PUNTA ALA; CAMPIONATO MONDIALE DI TIRO 
CON L’ARCO 

17,15 MARIA CARTA IN CONCERTO 


17,« INVITO AL ROCK: «The son of stlff» con The Equa- 
tors Tenprte Tudor, Any Troubie e Joe King Cenasoo 
19,00 T03 

20,05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 
20,45 DALLA MOSTRA DI PALAZZO ORASSI A VENEZIA - 

«Un certo Picasso». 

TEATRO - «Carmelo Bene In 
M^akowsklJ ». Regia teatrale di Carmelo Bene, ReslA 
televisiva di Luciana Mascok» «c*» 

22,3 T03 

SL18 NAPOLI: CALCIO 



□ Radio 1 

ONDA VERDE - Notìzie gior¬ 
no per giorno oer chi guida: 
73. 83. 10.03. 12,C3. 133. 
15.03, 17,03, 193, 21.03, 223, 
23,03. GIORN.àU RADIO: 
7. 8. 13, 19. GRl FLASH: 
10. 12. 14. 15, 17, 21, 23. ORE 
6,44: Ieri al Parlamento; 
6, 6,54, 73. 8,40; Combina¬ 
zione musicale; 8,3: Edicola 
del GRl; 9-lO,(K: Radio an¬ 
ch’io ’81; 11: Quattro quarti; 
12,05: Quella volta che-.; 
123: Via Asiago tenda; 
133: Master; 143: Guida 
all’ascolto della musica del 
*900 (15); 15.05: Errepluno; 
16,10: Rally; 163: I pensieri 
di King Kong; 17.05: Patch¬ 
work; 18.35: Caterina di Rus¬ 
sia; 193: Una storia dei 
jazz; «: La giostra; «3: 
Black-out; 20,50: Intervallo 
musicale; 21.05: Stagione pub¬ 
blica di primavera *81; nell’ 
intervallo (21.45) «Antologia 
poetica di tutti I tempi»; 
23,05: Oggi al Parlamento - 
La telefonato. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.05.83 
73 83 93,113 123 173 
163 193. 223. ORE 6, 6.06. 
63, 7,05. 7,5Sv 8.45: 1 ^oml 
(al termine sintesi dei pro¬ 
grammi; 73: Un minuto per 
te; 9,05: Amori sbagliati (17); 
9315: Radiodue 3131; 113: 
I^ mille canzoni; 12,010-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13.41: Sound- 
track; 153: GR2 economia; 
163: Discoclub; 173: «Ma¬ 
stro don Gesualdo» (al ter¬ 
mine «Le ore della musica»); 
183: «MouUn rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19,50: Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19,57; Spa¬ 
zio X; 22: LDlanonotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 73 9,45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18,45, «,45. 
233 ORE 6: Quotidiana Ra¬ 
dlotre; 63 83.10,45: B con¬ 
certo del mattino; 73: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi loro don¬ 
na; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 cultura; 15,3: Un 
certo discorso; 17: Spaziotre: 
21; Nuove musiche; 21,35: 
Spaziotre opinione; 22: Cen¬ 
tenario della nascita di Be¬ 
la Bartok (8). 23,05: Jazz; 
23.40: U racconto di mezza¬ 
notte 
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Le Tre Cime di Lavaredo hanno esaltato gli svizzeri piu che i nostri «big», tuttavia.,. 


Battaglili (terzo) è maglia rosa 

Ha vinto l’elvetico Breu davanti al suo connazionale Fuchs - Saronni sesto a jL’04”, Contini diciassettesimo a 2’19”, Moser quarantaseiesimo a 3’18” - Ora 
in classifica ha 50” su Prim e 59” su Saronni-Oggi la Auronzo di Cadore-Arzignano: Saronni tenterà l’impossibile per poter guadagnare l’abbuono 
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• BREU stanchissimo e felice saluta la folla al vittorioso ar¬ 
rivo sulle Tre Cime d! Lavaredo 




COLNAGO 

la bici dei campioni 
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Uordine d'arrivo j La classifica generale 


1) Beat BREU (Svizzera) km. 
100 In 2h48’32", media 35,601; 

; 2) Fuchs (Svizzera) a IO'*; 3) 
Battaglin (Inoxpran) a 42"; 4) 
Natale a 52"; 5) De La Pena 
(Spagna) a 56”; 6) Saronni a 
1*04"; 7) Argentin s.l.; 8) Ceru¬ 
ti a 1*17": 9) Prim s.t.; 10) Vi¬ 
sentin a 1*26"; 11) Bortolotte a 
1*31"; 12) Parata a 1*35’*; 13) 
Seccia a 1*38"; 14) Maestralll a 
1*45"; 15) Mount a 2*01”; 16) 
Monnz a 2*12"; 17) Contini a 
2*19"; 18) Chozas a 2*21"; 19) 
Schmuz a 2'23*'; 20) Vanotti a 
2*25". 


1) Giovanni BATTAGLIN (Inox- 
pran) in 99 ore 42*10"; 2) Prim 
(Bianchi-Piaggio) a 50"; 3) Sa¬ 
ronni (Gis) a 59*’; 4) Fuchi 
(Svizzera) a 1*10**; 5) Contini a 
1*44*’: 6) Visentlni a 6’22"} 7) 
Vendi a 6’13*’; 8) Breu a 6*53"; 
9) Bortoiotto a 7*18*'; 10) Ba- 
ronehelll a 8*43*’; 11) Natala a 
10’02"; 12) Beccia a 10’4«’’| 

13) Faraca a 11’42*’; 14) Tho- 
rau- a 17*19”; 15) D’Alonza a 
20*06”; 16) Chozas a 20’58”i 
17) Lienhard a 23*13”; 18) Poe¬ 
ti a 23*19”; 19) Marcuaaan a 
24*09*’; 20) Loro a 25'20”. 
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BATTAGLIN: è la nuova maglia rota del c Giro a 
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Nettamente battuti nella finale europea i cestisti jugoslavi (84-67) 


• r* T» ;• « 


L'URSS campione senza fatica 

Lo medaglia di bronzo appannaggio della Cecoslovacchio che ha vinto sulla Spagna per 101 a 90 


URSS: Eremin 8, Tarakanov, Lopa- 
tov, Walters 20, Tkachenko 6, 
Myskin 27, Yovaisa 15, BelostennJ 
8. Non entrati: Kapusti, Salnikov, 
Deriugin e Fesenko. Tiri liberi: 12 
su 14. Allenatore: Gomelaki]. 
JUGOSLAVIA: Popovic, Klcanovfc 
13, Poljak 5, Petrovìc 2, Skroce, 
Vilfan, Cosie 18, Knego 10. Da- 
lipagic 8, Delibasic 11. Non en¬ 
trato: Banacek. Tiri libar!: 14 su 
17. Allenatore; Tanjevic. 

Dal nostro inviato 

PRAOA — LTJRSS ha con¬ 
quistato 11 suo scontatissimo 
titolo europeo ai danni della 
Jugoslavia, battendola p^r 
84-67, Il successo dei sovie¬ 
tici è stato accolto da pochi 
applausi e molti fischi, in 
virtù anche del fatto che i 
cestisti dell’URSS so.io trop¬ 
po forti e U forte — si sa — 
non suscita mai troppe sim¬ 
patie. Per di più il gigante 
Tkacenko ha impalato sot¬ 
to i tabelloni. Quindi la Jugo¬ 
slavia coi suoi vecchi cam¬ 
pioni ha suscitato molta più 
simpatia e avrebbe, forse, 
potuto farcela se fosse stata 


al gran completo, ma. oltre 
alla mancanza di Jerkov e 
Zizic ieri ha dovuto fare a 
mevio anche di Radovanovic. 
infortunatosi alla caviglia e 
subito ingessato. Ha vinto 
senz’altro la squadra più for¬ 
te, come pure nella finale 
per il bronzo che ha visto la 
Cecoslovacchia imporsi sulla 
Spagna. L’URSS ha chiuso 
suU’84-67. ma aveva in pra¬ 
tica messo le mani sull’alloro 
europeo fin dai primi minu¬ 
ti, quando i grandi tiratori 
balcanici erano rimasti su 
percentuali incredibili per lo¬ 
ro. andando avanti alla me¬ 
dia di un pimto al minuto. 
6-0. 16-7, 20-9. 26-13 (al 13’) 
seno i parziali del primo tem¬ 
po che raccontano la disfatta 
degli «slavi», quando solo il 
vecchio, immenso Cosic ha 
tenuto a galla una barca 
fragile e irrlconoecibile. Dal¬ 
l’altro lato la solita UBS 8 
del colonncdlo GomelskiJ 
che rimediava a un Valtere 
sotto tono con un Miskyn 


da favola (al termine 27 
punti per lui). Il primo tem¬ 
po terminava sul 43-%, un 
minimo storico per gli «slavi». 

Nella riparesa Hicanovic, 
Dalipaglg e Delibasic ag¬ 
giustavano un po' la mira, 
sempre sorretti dal commo¬ 
vente Cosic e da uno Knego 
niente male, rifacendosi sot- 

totip 


PRIMA CORSA 

1 1 X 

X 2 1 

SECONDA CORSA 

X 1 1 

1 2 « 

TERZA CORSA 

2 1 

1 X ' 

QUARTA CORSA 

1 * 

2 1 

QUINTA CORSA 

1 X 

X 1 

SESTA CORSA 

1 2 

2 1 


to (61-50 all’ir). Ma Gomel- 
skij richiamava in campo 
Miskin, teneva in campo in¬ 
sieme i limghissiml Belo- 
stennyj e Tkachenko e, con 
un terrificante sparzlale (60- 
50 al 12') chiudeva il discorso. 

Ha vinto cosi questa teni¬ 
bile URSS e forse per la Ju¬ 
goslavia c(»nincia il momen¬ 
to del cambio della guardia. 
Un cambio per lei dlfflctUssl- 
mo, più ancora che per l'Ita¬ 
lia. E intanto Gomelsklj si 
stropiccia le mani e pensa 
già a una lunga egemonia 
continentale. 

Prima — come detto — la 
Cecoslovacchia si era tolta 
una bella soddisfazione fa¬ 
cendo proprio 11 « bronzo ». 
Un risultato prestigioso per 
i padroni dì casa che ripete 
quello dì Liegi ’TJ e che pre¬ 
mia gli sforzi organizzativi 
della Federazione. Della Ce¬ 
coslovacchia si era parlato in 
sede di pronostico solo per 
resistenza del fattore cam¬ 
po, ma va detto die Reterà 


ha messo su un fior di squa¬ 
dra. grazie al solito Brabenec 
(ieri 8 su 8 nel tiro) e so¬ 
prattutto al formidabile trio 
di Imghi composto da Kro- 
pilak, Kos e Skala. La Spa¬ 
gna può avere un po’ deluso 
dopo l’exploit contro Tltalia, 
ma va detto che Diaz Miguel 
ha dovuto rinunziare a San 
Epifanio, infortunatosi al¬ 
l'Indo della ripresa. Comun¬ 
que gli iberici hanno lottato 
fino alla fine a tempi stret¬ 
ti come loro costume. 

Fabio de Felici 


CECOSLOVACCHIA: 5in)» 6. Hiv 
lik 16, Rainiak 2. Kropilak 25. 
Km 14, Klimes 8, Brab«nec 28, 
Patr 2. Non onlrati: ZuHa, Behn, 
Sodlak, Hraska. Allenatore: Poter*. 
SPAGNA: Costa 2. Sibilio 28. Mor¬ 
soli 6, CorSaian, Rolian 22. Do Lo 
Cnta 24, Mozabai, San Epifanio 8. 
Non ontrati: Braban4ar, Floim, Ro- 
may. Martin. Uiclte per doRoa fal¬ 
li: Corboian. AUan-z Dia* Ml 9 *«l. 
ARBITRI: Vender Wiliisa (Olan¬ 
da) « ■argoian (Isroaie). 


Un’eccezionale week-end per la nostra atletica leggera 


Vediamo cosa vale ora TIVECO 






Oliva e La Rocca « OK » 


W YORK — Giovedì notte, 
indo in Italia ara gii l’alba di 
lardi, al Felt Forum dai Madi- 
I Square Cirden di New York, 
campione olimpionico Patrizio 
va a Nino La Rocca, rirpeltiva- 
nta impegnali contro gli ameri- 
i George Burton a Peto Seward, 
ino entrambi vinto ai ponti. 

»er Patrizio Oliva, che aveva ac- 
alo al peso Kg. 64,900, è 
la *;saata la eattima vittoria con- 
utiva 4a guanéo è p aaaa to al 
ifaMloniame dopo avar ripartalo 
inadaglia d’oro a Moaca. Oliva 
combaltulo aulla dlitanta dalia 
ripraaa. 


Impogaato ta on combattioMiH 
to di otto ripraaa. La Rocca, im- 
battato da profaaaloniata, ha vinto 
ancho gaatto eoo vantinoveslmo 
match, riportaato an chiaro aoc- 
casao al ponti. Sono atafo otto rt- 
proao dio hanno aotavoimanta dl- 
vortlto il pohbiico a m a i i cario, |rar 
« ommallara > il ovaia Nino ha 
apeaao fatte afoggio dalla aoa va- 
leciaaima capacità di aaccuziono di 
tutti I colpi, aporandoli da tutta la 
peaWofil, tanto dio S a rror d b ap¬ 
parto Mtaralmanta alla marc< di 
La Rocca. Nella fetoi aoa fata dal 
match di OLIVA 


L’atletica leggera italiana 
sta preparando un week-end 
di rara intensità. Oggi a Na¬ 
poli — ed è bello che ciò 
accada nel capoluogo cam¬ 
pano, abbastanza emargina¬ 
to per quel che riguarda la 
grande atletica — è previ¬ 
sta la prima Coppa dei cam¬ 
pioni femminile con la par¬ 
tecipazione della Snia Mi¬ 
lano. Oggi e domani a Bel¬ 
grado è prevista la settima 
Coppa dei campioni maschi¬ 
le con la partecipazione del- 
ITveco Torino. Domani, In¬ 
fine, la Nazionale affronte¬ 
rà a Gateshead, la citta del¬ 
l’ex primatista e campione 
d'Eur<H>A dei 10 mila metri 
Brendan Poster, l’Inghilterra, 
l’Etiopia e la Scozia in un 
match con un programma 
limitato alle sole corse. 

La Coppa europea femmi¬ 
nile per squadre di dub na¬ 
sce quindi in Italia. Con la 
formula di una atleta per 
gara saranno in lizza le squa¬ 
dre campioni di questi Pae¬ 
si: Italia, Francia, Jugosla¬ 
via, Germania Federale, O- 
landa, Austria, Spagna e 
Bdgio. La Snia MUaiK), no¬ 
nostante gli infortuni e i 
problemi, dovrebbe essere la 
favorita. 

Più complesaa la ormai 
collaudatisaima Coppa Eu- 
ropa maschile. Saranno In 
gara quattordici ctub cam¬ 


pioni dei rispettivi Paesi Ec¬ 
cone l’elenco; Italia (Iveco), 
Belgio (Liegi), Gran Breta¬ 
gna (Wolverhampton), Cipro 
(Famagosta). Polonia (Gor- 
nik), Portogallo (Spocting 
Lisbona). Germania Federa¬ 
le (Wattenscheld), Turchia 
(Galatasaray). Francia (Ra- 
cing Parigi). Olanda (Am¬ 
sterdam). Cecoslovacchia I 
(Dukla Praga), Svezia (Stoc- 
ooima), Spagna (Vallehenno- 
so Madrid), Jugoslavia (Stel¬ 
la Rossa). 

LTtalla ha vinto tre vd. 
te la Coppa: nel "76 con l’A¬ 
tletica Rieti, nel '79 e l’an¬ 
no scorso con VIveco Tori¬ 
no. che è quindi il campione 
uscente. L’anno scorso i to¬ 
rinesi vinsero nd piccolo 
stadio madrileno dd Valle- 
herrooso. C’è un dato curio¬ 
so: Pietro Mennea ha sem¬ 
pre fatto parte dd club ita¬ 
liani vincitori. Nd "78 era 
con l’Atletica Rieti c in quel¬ 
la stagione tempestosa e ro¬ 
vente culminata con le a- 
spre polemiche di Montreal 
{qetro a Rieti fu sconfitto 
sui 100 dal belga poli^otU 
Lambert Micha. Nd *79 e 
l’anno scorso era con ITve- 
co. Ma a Madrid il campio¬ 
ne non gareggiò per non 
compromettere — aveva pro¬ 
blemi alla schiena — la sta¬ 
gione olimpica. 

Quest’anno il club torine¬ 
se si presenta sMai indebo- 


Nostro servizio 

TRE CIME DI LAVAREDO — Tre anni 
fa lo svizzero Breu era ancora postino nel 
Cantone di San Callo e mal più pensava 
che un giorno avrebbe portato un messag¬ 
gio tutto tuo suite Tre Cime, di Lavaredo. 
« Sono professionista dal '79, ho subito una 
brutta operazione alla gamba sinistra, un 
intervento chirurgico simile a queìlo che 
ha interrotto la carriera di Gianni Motta 
e inoltre lo scorso Inverno mi hanno rico¬ 
verato in osijedaie per un collasso dovuto 
agli sforzi di un clolocross, ma i medici 
dicono che sono in salute, che poeso peda- 
lara tranquillamente », confida l’elvetico 
dopo a trionfo. E attorno a questo ragazzo 
di ventitré primavere, a questo ex porta- 
lettere che ha dato la paga a campioni 
fin troppo celebrati, ci sono i genitori e 
il fratello, persone alla buona, contadini, 
mi dicono, gente umile che partecipa alla 
gioia e alla commozione del familiare. 

E’ svizzero anche il secondo classificaio, 
quel Fuchs che per tanti anni ha militato 
in squadre italiane, che per il suo valore 
poteva essere un capitano e invece si è 
limitato al ruolo del gregario, un gregario 
ben ricompensato, si capisce, ma giunta 


l’occasione per potersi esprimere, il vecchio 
. Fuchs sta dimostrando quanto vale e 
quanto avrebbe potuto ottenere se non si 
fosse consumato per gli altri. Josef Fuchs 
è quarto nel foglio dei valori assoluti e 
potrebbe anche conquistare una posizione 
migliore; è un ultratrentenne che aspetta 
il secondo figlio e che a fine stagione 
scenderà di bicicletta per aprire un nego¬ 
zio di articoli sportivi, ma è còsi forte 
Josef, così resistente, cosi altruista da 
essere ancora uno dei ciclisti più ricercati, 
più contattati di campioni bisognosi di 
appoggi, di uomini del suo stampo e dei 
suo ceppo. 

Alle Tre Cime è stata dunque Id giar^ 
nata degli svizzeri, la giornata dei Breu 
e del Fuchs. Certo, oggi i quotidiani spor¬ 
tivi strombazzeranno altri nomi, ma non 
c’è da meravigliarsi poiché per due setti¬ 
mane ci hanno bombardato con le storielle 
su Moses e su Saronni e solo da un paio 
di giorni hanno dato spazio a Battaglin 
t a qualcun altro. B sappiamo che certa 
stampa vorrebbe Saronni sul podio di 
Verona per continuare, il discorso sull’idolo 
per diseducare invece di costruire. 

g. s. 


Nostro servizio . . .. 

TRE CIME DI LAVAREDO — L'elvetico Breu è il ceveliere solitario delle Tre Cime e Giovanni Battaglin conquista la 
posizione di « ieader » di un giro che deve accontentarsi di piccoli attori e di piccoli fatti. Questo il responso di ieri a 
c quota 2400 » dove il foglio rosa presenta una situazione che Battaglin gradisce, naturalmente, ma che a due tappe delle 
conclusione pone ancora molte domande e molti quesiti. Il discorso sulle Dolomiti è finito e un altro discorso è aperto del¬ 
ie corse di oggi a di domani. Dice esattamente II foglio rosa: Battaglin, quindi Prim a 50", Saronni a 59", Fuchs a IMO", 
Contini a V44", a vedete un po' se tutto non è ancora In alto mare, tutto da giocare, tutto da verificare. Battaglin si augu¬ 
ra che oggi Saronni non colga II bersaglio di Arzignano: in tal caso Giovanni potrebbe disputare la cronometro con una 
certa tranquillità, col vento In poppa, ma è probabile che prima di domani Saronni rosicchi qualcosa al capitano della Inox- 
pran, perciò preparriamoci ad un finale palpitante senza dimenticare che anche Prim è ancora in lizza. Un < Giro », dunque, 
che nasconde II suo verdetto, che probabilmente taglierà II velo del segreto sul filo di lana, che sarà emozionante sino all'ul- 
t4ma pedalata. Siamo andati 

incontro alla Cima Coppi in . ■ - . .. . ■ . ■ 

un pomeriggio dì chiaroscuri. 

Serpeggiava nella carovana TT A t A. 

un silenzio che aveva il sa- I | CW 

pore deU'attesa, quello stato mJI l-fv/JL I,-Al-C/l'I'WJL ^ 

d’animo di chi trovandosi nel 

contesto di ima giornata im- -■ *^* 1 * 1 * 

portante, aspetta di vivere l’io IVI TIlQ 1 1^1 CV 

^wtl di ^nde interesse. Ild, liiVOi^U 111 lllil 1 UIK 

fuochi capaci di Illuminare la . 

scena. E procedendo nel mez- . , . _ 

20 di un panorama stupendo. Nostro servizio , , IxcMtone V^rj^tersi esprimere, il 

fra creste sempre più mae- tre rrvTE di lavaredo — Tre anni ' dMostrando quanto voIa e 

ecco Mamu»- COLE DI LAVAKJvuo Fre anni quanto avrebbe potuto ottenere se non si 

STÈltte e SuSer ^ svizzero Breu era ancora patino nel consumato per gli altri. Josef Fuchs 

^‘del vruDM tnS Cantone dt San Gallo e mai piu pensava ^ q^^rto nel foglio del valori assoluti e 

raJidSura obbedire aaìl un giorno avrebbe portato un messag- potrebbe anche conquistare una posizione 

operazione alla gamba sinWra, un ',cmderà 'di bicicletta per aprire un nego- 

que, fino a Cortina d Ampez- intervento chirurgico simile a queJlo che 3,0 di articoli sportivi, ma è cosi forte 

zo. fino a quando la strada ha interrotto la carriera di Gianni Motta Josef, così resistente, cosi altruista da 

comincia ad inerpicarsi per il e Inoltre lo scorso Inverno mi hanno rico- essere ancora uno dei ciclisti più ricercati, 

passo delle Tre Croci. E su- verato in ospedale per un collasso dovuto pfn contattati di campioni bisognosi di 

bito molla Baronchelll come sforzi di un ciclocross, ma 1 medici appoggi, di uomini del suo stampo t del 

se il primo dislivello fosse un ®cono che ^no in salute, che posM P^R- suo ceppo. 

mimo al mento una martol ^ tranquillamente ». confida l’elvetico Alle Tre Cime è stata dunque là gior- 

^ trionfo. E attorno a questo ragazzo nata degli svizzeri, la giornata del Breu 

ma o qualcosa genere. di ventitré primavere, a questo ex porta- g dei Fuchs. Certo, oggi i quotidiani spor¬ 
li Passo delle 'Tre Croci lettere che ha dato la paga a campioni avi strombazzeranno altri nomi, ma non 

registra anche il cedimento fin troppo celebrati, ci sono i genitori e c’è da meravigliarsi poiché per due setti- 

di Contini, cronometrato a fi fratello, persone alla buona, contadini. mane ci hanno bombardato con le storielle 

ri5", e attenzione ai movi- mi dicono, gente umile che partecipa alla su Moser e su Saronni e solo da un paio 

menti di Breu che taglia la gioia e alla commozione del familiare. di giorni hanno dato spazio a Battaglin 

corda, attenzione alla scalata E’ svizzero anche il secondo classificato, g a qualcun altro. B sappiamo che celia 

delle Tre Cime, a quel pae- quel Fuchs che per tanti anni ha militato stampa vorrebbe Saronni sul pixiio di 

saggio lunare, a quella folla in squadre italiane, che per il suo valore • Verona per continuare, il discorso sull’idolo 

che disegna tornante su tor- poteva essere un capitano e invece si à . per diseducare invece di costruire. 

nante. E’ un’arrampicata con limitato al ruolo del gregario, un gregario #* • 

svolte secche, crudeli. Breu ben ricompensato, si capisce, ma giunta ’ . g» *• 

insiste e alle sue spalle c’è 
un’altro svizzero ,c’è il vec- ■ 
chic, generoso Fuchs. ex mu¬ 
ratore. un ciclista di 33 pri- ,, , 

■' di Fr«nei« iS 

f ^ ' ! ' Ieri in un faticosissime 

^tale, cr^ e dealzia di ma^ Targeniino Luis Clerc 

Franchino CribioTi, e più in- T ^*«^1 j-l.? ■ f „ 4 che mercoledì aveva avuto la 

dietro ancora lotftano gomito ||||rM G IjGIiflI ili TilillTG meglio suU’amcricano Jimmi 
a gomito BattagHn, Saronni, ^ J.J.VFIAI.V’ connors. Lendl, che Ieri ao 

Prim. Visentlni e qualcun al- l'I p* 1 1 * ink • • cu»va visibilmente la fatitt 

tro. E contini? Contini è r|P||9 tlTialP fll PjiriPl 

perduto. E Baronchelli? Ba- 11 VÌA** JLlllCtlV Uil X Al. -tbl aveva tiimlnato John MòBn 

ronchelll, sofferente di bron- Avuto M 

ohite. è ancora -più staccato PARIGI — Secondo prevtslo- tor Pecci; — .ieri si è preso 1 argentino sm fio dM etn 

di Moaer • f-- - le• clamorose ellmi- .la ^riyiiiclta proprio .QUe set: 8 - 8 , 6-4,-4-8, 7-8, 64 

«..1 • nazionl dl Johh McEnroe e di ; sul paràgUAiàhó,'.battendolo S Aleggiò a favom d 

Connors. la finale maschile nelle sémlfinall In fàrè set Lendl La finale dti tingo 

intemazionali di Fran- col punteggio di 84, 8-4, 7-5. laro femminile et dlsputeri 

g , disputata domani dal Borg ha anche dimoetrato. Invece oggi Ira la cecoelo 

solito Bjorn Borg e dal ce- nel corso dell’inoontro. di vacca Hana Mandlikova, prò 

coslovacco Ivan Lendl. Lo aver perfettamente superato tagonista della vittoria sù 

n n svedeae — che nel recente il momento nero di Monte- numero 1 del mondo. Chr* 

Tomeo di Montecarlo era cario e di essere U logico fa- Evert Lloyd, e la tedesca 8 yl 

* Mtaeco di Battaglin e stato eliminato (disse poi di vorìto alla vittoria finale (ha via Hanika vincitrice della 

n vlceiitmo prima lavora ai accusare un infortunio alla già vinto nel 74, 75, '78, 79 testa di serie il 3, l’amerl 

fianchi 1 rivali con un palo spalla) dal paraguayano Vie- • *80). cana Andrea Jaeger, 

di acatti e poi allunga decisa¬ 
mente in vista dell’ultimo ______ - 

chilometro, del tratto le cui 
pendenae vanno dal dicci al 
venti percento. Battaglin dà 
il meglio del suo repertorio e 
scavalcando Natale conquista 
la terza moneta e dieri se, ' 
condì d’abbuono. 

Battaglin è màglia rosa, 
ma Prim e Saronni non sono 

molto lontani E oggi il «04- W V 

re » scenderà a valle andan- 

do da Aurom» di Cadoie ad mm m m Mmm 

Arzignano. La penultima prò- w 

ra misura 197 chilometri e 
molti pensano che saremo te¬ 
stimoni di una grossa volata 
con Saronni ingobbito sul 
manubrio per guadagnare 
mezzo minuto d’abbuono. Di¬ 
rete che è un «Giro» mode¬ 
sto. senza giganti: giusto, ma 
per la sua Incertezza è an¬ 
che un « Giro » da batticuore. 

Gino Sali 


Per il titolo internazionale di Francia 

Borg e Lendl di fronte 
nella finale di Parigi 


PARIGI — Secondo previsio¬ 
ni. dopo le-clamorose elimi¬ 
nazioni di John McEnroe e di 
Connors. là finale maschile 
degli intemazionali di Fran¬ 
cia sarà disputata domani dal 
solito Bjorn Borg e dal ce¬ 
coslovacco Ivan Lendl. Lo 
svedeae — che nel recente 
Tomeo di Montecarlo era 
stato eliminato (disse poi di 
accusare un infortunio alla 
spalla) dal paraguayano Vic¬ 


tor Peoci; — .-ieri si è preso 
. ladovuta _rli(inclta proprio 
. sul paraguaiànó, battendolo 
nells sémlfinall In tra set 
col punteggio di 84, 8-4, 7-5. 
Borg ha anche dimoetrato. 
nel corso dell’inoontro, di 
aver perfettamente superato 
il momento nero di Monte¬ 
carlo e di essere il logico fa¬ 
vorito alla vittoria finale (ha 
già vinto nel 74, 75, '78, 79 
e ’80). 


Ivan Lendl ha conquistato 
11 posto in finale battendo 
ieri in un faticosissimo 
match l’argentino Luis Clerc. 
che mercoledì aveva avuto la 
meglio sull’americano Jimmy 
Connors. Lendl, che Ieri ac¬ 
cusava visibilmente la fatica 
del giorno prima, quando 
aveva tiimlnato John MòBn- 
roe, ha avuto ragione del- 
rargentlno stzl fHo del rin- 
que Mt: 34, 64, 44. 74, 84 
9 paleggiò a favorè di 
Lendl La finale dti tingo- 
lare femminile et disputerà 
invece uggì Ira la cecoelo- 
vacca Hana Mandlikova, pro¬ 
tagonista della vittoria sul 
numero 1 del mondo, Chris 
Evert Ll<^ e la tedesca Syl¬ 
via Hanika vincitrice della 
testa di serie il 3. l’ameri¬ 
cana Andrea Jaeger. 




dove la 
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lito avendo perduto Pietro 
Mennea, 11 discobolo Arman¬ 
do De Vincmtiis. il lun^il- 
sta Mario Lega, il triplista 
Alessandro Ussi. U siepista 
Roberto Volpi e il quattro¬ 
centista Stefano Malinveml 
Ma siccome la formula drila 
Coppa prevede due atleti per 
gara i canqJionl uscenti ab¬ 
bastanza forti a livello dei 
numeri due, partono ancora 
col favori del pronostico. A 
questo proposito c’è da rile¬ 
vare un fatto curioso: ITvc- 
co, possibile vincitrice a Bel¬ 
grado. sarà certamente scon¬ 
fitto a Udine, il 13 e H 14 nel 
(Campionati italiani di socie¬ 
tà. Anzi: a Udine è assai pro¬ 
babile che il club torinese 
finisca al quartoquinto po¬ 
sto, L’anno scorso a Madrid 
i campioni d’Europa si bat¬ 
terono con una volontà 
straordinaria e con un ecce- 
tionale spirito di squadra. 
Riusciranno quest’anno con 
il loro coraggio a tener viva 
un’immagine, qurila deU'Ive- 
co, che sta sbiadendo? 

Per lo sport italiano — 
strapasrato a Praga (basket) 
e in Danimarca (calcio) — 
sono giorni duri. Speriamo 
che venga riscattato dai gio¬ 
vani e dalle giovani dell’a¬ 
tletica impegnati su tre 
fronti. 

Remo Musumeci 


Ancelottì 
giocherà 
contro 
la Juve 


MILANO — t* «OtoclgilMr** 
MI» Log* Calci* k* r wc *l * i* 
ag— mi c* 41 *1 A«- 

càlaCti (R»*m). L'»rMir« h» in¬ 
fatti H c anaa cla ta i* m aaga l a m ai i 
t* 4i t a pFOrta 41 arar anwMnlto 
par gi*c* a c M ra tt o 4ar*iita la par¬ 
lila J u i iw la » R amai, Scaraacchla a 
R«n A acat a tt l 

Ancalattl patri gMa4l 4iipntar* 
n ritarao 41 Coppa Italia caa la 
Jarantaa. RI4etta inraca la agaa- 
lifica a CaMattI (Varaaa). Dal 
gla4ic* ppof tl ia II calciator* ara 
«tate appMato fin* al 17 giogn* 
praaaima. Ora la aqvaliflca gli aca- 
4ri II 12 giugno. E’ stato infin* 
raapinto il reclamo 4*1 Rari contro 
la agaaimcs par tra gioraat* 4i 


totocalcio 



e 

colore 


••• 


e restate dura 5 


um 





Rar i - M o nra 
Canaa Catania 
y ic aa aa - F ag gl a 
iaaio C apana 


Raacars-iacca 

Riminl-MIIan 

SpaLAtalanta 
Taranto-Rita 
V a ia a a l antp i a ri a 
Atana Giailanora 

Raw4a Campo k a w a 
Lig n ina R Iallaaa 


1 

1 

a 1 
1 a 
1 

I a 8 
a 2 
1 a 
1 
X 
X 
1 

a 2 1 


Pbt fnfonnMioni rivototril agl) EEPP.T. G Bari, Brinditi, Foggia, Lacca, a 
Taranto • alla A.AA.S.T. di Bart. Barfatfa, Brinditi, Fatano, Lacca, Manirado- i 
nia. Margherita,di Savoia, Martina Franca, Noci, Oatunt, Otranto, San Gio> 
vanni Rotondo^ Santa Coaaraa Tamitb Treni o Vitate • 
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Stasera si gioca il retour-match di semifinale 


SPORT 


Sabato 6 giugno 1981 


L’Ungheria dopo 25 anni riscopre il supercalcio 


Il Torino cerca gloria 
in Coppa col Bologna 

Una stagione disastrosa da riscattare - Rientra Pulici 
Radice senza problemi - Ai granata basta anche un 1-1 


TORINO — Stasera 11 Tori¬ 
no è chiamato a difendere 
11 miracoloso 2-2 conseguito 
a Bologna nella partita di 
andata e se ci riuscirà per 
la squadra di Romano Cazza- 
niga vorrà dire almeno in 
parte riscattare una delle 
stagioni più pietose, le cui 
conseguenze sono ancora da 
definirsi. 

Se la Roma dovesse pas- 
Bare il turno all’Olimpico (e 
ci sono tutti 1 presupporti) 
si verificherebbe un « bis » 
dello scorso anno, con la so¬ 
la differenza che questa vol¬ 
ta tra Torino e Roma la 
finalissima si svolgerebbe 


sull'arco del 180 minuti e 
non con una sola sfida sul 
campo « neutro » aU’Ollm- 
pico. 

Il Torino si sta rifacen¬ 
do il trucco e l'acquisto più 
prestigioso sarà in « passa* 
rella» proprio stasera, quel 
Dossena che Radice ha man¬ 
dato dritto e filato in nazio¬ 
nale e che sin dalle prime 
SUB dichiarazioni sull’olan¬ 
dese Van De Korput e sul 
SUO impiego hanno creato 
qualche perplessità, 

I due « gemelli ». Oraziani 
e Pulici, giocano la loro ul¬ 
tima o penultima partita in¬ 
sieme (furono una della 


Tra scandali e calunnie 
il calcio ha bisogno 
di pulizia: facciamola 

Seconda rata di scandali. Oltretutto dopo quello che 
i accaduto in Danimarca si è più disposti a crederci, 
c’è chi ormai sguazza nelle battute, ricordando na¬ 
turalmente Shakespeare («C’è del marcio in Danimar¬ 
ca? Eccome, ce lo abbiamo portato noi»): quando 
si fanno quelle partite là si può fare qualsiasi altra 
cosa. 

Le voci corrono e ormai la situazione è tale che 
prima tutti ci credono, poi cercano di accertare se 
hanno fondamento. Però prima ci credono, perché è 
difficile escludere le possibilità. 

- Quindi si può credere che non sia lontano dal vero 
il magazziniere matto, quello che gridando < E* una 
rapina > entrava nei « saloni di bellezza > per signora 
e alle gentili clienti non portava via i soldi. Ma i peli. 
Tutto sommato un bandito gentiluomo che in verità 
si dedicava ad opere di bene qual è quella di liberare 
le signore dai peli superflui. 

Si può credere a personaggi cosi, quando denun¬ 
ciano scandali nel calcio? E’ faticoso, certo, ma si 
può: dopo tutto il camionista e U verduraio appari¬ 
vano inattendibili e tuttavia erano depositari di una 
parte di verità: anche il magazziniere matto è inat¬ 
tendibile e tuttavia può essere in possesso di una 
parte di verità. 

Il segno del male del calcio appunto questo: 
che anche le cose più inverosimili diventano credibili, 
perché non sono impossibili ma solo improbabili e 
consentono U proliferare di una nuova fauna: quella 
degli speculatori sugli scandali. Ancora una volta, 
l’ennesima purtroppo che ribadire una nec^sità: di 
fare luce U più presto possibile éd U piti araj^iamente 
possibile, individuare le responsabilità e cdpire con 
tutta la durezza consentita delle leggi sportive. 

Perché responsabilità si troveranno senz’altro, in 
ogni caso: la responsabilità di chi ha commesso gli 
illeciti sportivi se questi sono stati commessi o la re¬ 
sponsabilità di chi sta rimestando il fango se gli illeciti 
sportivi non ci sono stati. Perché è evidente che questi 
fiori non nascono sui campi di calcio p^ germina¬ 
zione spontanea: c’è qualcuno che li semina e li in¬ 
naffia. E la calunnia non è meno grave della corru¬ 
zione proprio in quanto rende più accettabile la cor" 
Tuzione stessa. 

Se partite sono state truccate che Bologna e Ju¬ 
ventus o chi altri sia vadano in B come ci sono 
andate MUan e Lazio. Ma se il trucco non^ c è stato 
gli autori del caso vadano in galera che poi in realtà 
sarebbe solo l’essere esclusi (te ogni contatto con a 
mondo dello sport, in qualsiasi modo. E non ci ^ rife¬ 
riamo al magazziniere depUatore: guardiamo più in su. 

kim 


n Cagliari querela 
la «Domenica 
del Corriere » 


CAGLIARI — H presidente 
della società «Cagliari Calcioc 
aw. Manano D^ogu ha pre¬ 
sentato alla magistratura ca¬ 
gliaritana un esposto-denun¬ 
cia per diffamazione aggra¬ 
vata a mezzo stampa con¬ 
tro 11 direttore responsabile 
della Domenica del Corriere 
Antonio Terzi, il giornali¬ 
sta Norberto Valentini e l’ex 
aiuto magazziniere del «Bo¬ 
logna» Mauro Bianchi. 

La querela si riferisce a 
quanto pubblicato dal set- 
timai^e milanese in rela¬ 
zione alle recenti «rivelazio¬ 
ni» fatte da Mauro Bianchi 
su un presunto illecito spor¬ 
tivo in occasione della parti¬ 
ta dì calcio Bologna-Caglia- 
ri del 4 novembre 1979. Nella 
aenunc^a l’aw. Delogu sot- 
totlinea che l fatti narrati 
nell’arti(x>lo « sono assoluta¬ 
mente e totalmente falsi, ol¬ 
tre che chiaramente e grave¬ 
mente lesivi della reputazio¬ 
ne del sottoscritto sia come 
presidente di una società cal¬ 
cistica, sia come avvocato, 
sia come privato cittadino». 

Secondo le dichiarazioni 
rese dall’ex aiuto magazzi¬ 
niere del « Bologna » e ripor¬ 
tate dalla Domenica del 
Corriere, la partita Bologna- 
Cagliarl (vinta dalla squadra 
isolana per 1-0) fu addomesti¬ 
cata, NeU’articolo del settimar 
naie di Milano Mauro Bian¬ 
chi ricostruisce in questi ter¬ 
mini la vicenda: « Prima del¬ 
la partita ricevetti una tele¬ 
fonata di un noto telecroni¬ 
sta romano, di cut fornirò 
eventualmente nome e cogno¬ 
me al giudice, tl quale nu pre¬ 
gò di dire a Savoldi "per 
qurila cosa va tutto bene”. 
Io riferii il messaggio e su¬ 
bito dopo vidi '’Beppe” par¬ 
lottare con alcuni compagni 
di squadra. Improvvisamente 
ti teppe che il Bologna nvreb- 


copple più belle del mondol) 
e hanno anche promesso del 
gol. A Cazzanlga (perché 
nasconderlo?) gli andrebbe 
giusto giusto un bel pareg¬ 
gio e poi con la Roma si 
vedrà. Mancano Mirlani e 
Van De Korput (ingessati) 
e Zaccarelli si ripresenterà 
nel ruolo di « libero », un po’ 
per celia e un po’ per dare 
ragione a Radice, a cui Zac¬ 
carelli nei momenti buoni 
non ha mal voluto credere. 

Gigi Radice (la carovana 
rossoblu è giunta ieri sera) 
ha detto che la finale è an¬ 
cora alla portata del Bo¬ 
logna e ciò permetterebbe 


a Radice di chiudere In bel¬ 
lezza dopo aver percorso un 
esaltante campionato, e al 
Bologna di accedere alle 
Coppe Intemazionali dopo un 
digiuno che dura da sei an¬ 
ni. Se 11 Bologna non passa 
11 turno sarà 11 momento 
del « rompete ' le righe » e 
per Glgl Radice e 11 « vice » 
Ferretti vorrà dire dedicarsi 
immedtet aniente al Milan 
quasi In serie A e In pro¬ 
cinto di divorziare da Già- 
cominl, già in viaggio per To¬ 
rino. Radice problemi di for¬ 
mazione non ne ha e la pre¬ 
stazione di Zinetti con gli 
«azzurrini» contro la Dani¬ 
marca lascia ben sperare 
dopo le ultime papere della 
stagione. Oltre Radice di 
granata cl saranno Fileggi, 
Vullo, Garrltano, e... Dossena. 

Nello Paci 

TORINO: Terraneo, Vol¬ 
pati, Cuttone. Salvadorl, Da- 
nova. Zaccarelli. Sala. Scio¬ 
sa. Oraziani. Pecci. Pulici. 

BOLOGNA; Zlnettl, Bene¬ 
detti, Vullo, Paris, Bachlech- 
ner. Sali, Fileggi, Dossena. 
Garrltano, Eneas, Colomba. 

ARBITRO: Cium. 


Far gran festa a Puskas e battere 
gli inglesi: tutto pronto a Budapest 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Trecentomlla 
prenotazioni per 62 mila po¬ 
sti. bagarinaggio sfrenato, let¬ 
terale Impossibilità, a meno 
di non avere le amicizie giu¬ 
ste. di trovare un biglietto 
anche per chi come 11 croni¬ 
sta sportivo non potrà man¬ 
care rawenimento: l’Unghe¬ 
ria vive una vera e propria 
febbre del calcio. Scherzan¬ 
do. ma non troppo, uno del 
più noti giornalisti di qui si 
Rivolge tutto eccitato ai col- 
leghi stranieri per dire (ìhe 
in un paese, «dove non suc¬ 
cede mal nulla » dopo la Li¬ 
berazione del 1945 e la «con¬ 
trorivoluzione » del 1956, la 
giornata calcistica di sabato 
costituisce il più grande av¬ 
venimento degli ultimi de¬ 
cenni. 

Non tanto per il match 
Ungheria-Inghllterra di qua¬ 
lificazione al mondiali, ma 


per rincontro tra le vecchie 
glorie dello squadrone degli 
Anni Cinquanta. Non sarà, 
ovviamente, una partita vera 
e propria, ma poco più di una 
passerella nel grande e rin¬ 
novato Nepstadyon, di fronte 
ai fans vecchi e nuovi. Su 
tutti spiccherà la stella di 
Perenc Puskas, in Ungheria 
dopo 25 anni; ma cl saranno 
anche Czibor, Lantos, Gro- 
sics, Hldegkutl. Buda! e Bu- 
zanszki. Insomma proprio 
tutti 1 superstiti della « squa¬ 
dra d'oro » qui fatti vemre 
dai loro diversi paesi di re 
sldenza e non casualmente 
fatti incontrare In concomi¬ 
tanza con l’atttsa partita del¬ 
la nazionale contro gli ingle¬ 
si. Se poi sì aggiunge che sfi¬ 
lata dei vecchi campioni e 
match-clou ungaro-inglese, 
saranno preceduti oggi da 
una partita fra le Under 2i 
ungaro-inglese a Keazthely 


sul lago Balaton. si capisce 
ancora meglio perchè questo 
fine settimana per Budapest 
e per l’Ungheria sarà davve¬ 
ro ur.’Jndimenticabile festival 
tutto calcio e tutto tifo. 

Gli sportivi, stando alle 
previsioni, resteranno nel si¬ 
curamente infuocato catino 
del Nepstadyon almeno dalle 
17 alle 22. Ritroveranno 1 lo¬ 
ro vecchi Idoli, canteranno 
e suoneranno vecchie canzo¬ 
ni. grideranno i non dimenti¬ 
cati slogan di incitamento 
manifesteranno tutta la loro 
gioia e la loro simpatia e il 
loro attaccamento a questi 
grandi del calcio qui ancora 
cosi popolari, nonostante i 
ventioinque anni trascorsi. 
Saranno anche ricordati tut¬ 
ti gli scomparsi; Kocsis, Lo- 
rant, Bozslk, Palotas, Zaka- 
rias. E F>ol di nuovo, a casa, 
potranno rivedere tutti quan¬ 
ti nel film documentario che 


si sta girando In questi gior¬ 
ni sulla « squadra d’oro ». 

La giornata di sabato però 
non sarà soltanto un tuffo 
nel passato e una specie di 
grande rimpatriata tra pub¬ 
blico e vecchi campioni, co¬ 
stituirà anche la più impe¬ 
gnativa prova di questi anni 
per riportare il calcio unghe¬ 
rese nel grande giro intema¬ 
zionale. Per non uscire dalle 
qualificazioni gli inglesi de¬ 
vono vincere a tutti i costi. 
Gli ungheresi. Invece, dopo 
1 cinque pxmti messi nel car¬ 
niere In tre partite, possono 
perfino permettersi di per¬ 
dere, giacché resterebbero 
ugualmente In corsa. Dopo la 
recente débàcle con la Svizze¬ 
ra e tutte le precedenti delu¬ 
denti prove inglesi, gli un¬ 
gheresi sono ottimisti. I gio¬ 
catori sono concentrati al 
massimo ed in buona forma. 
L’allenatore Meszoly non si 


sbilancia- Dice che l’Inghil¬ 
terra è un « leone dormien¬ 
te » che può svegliarsi ad ogni 
momento. Afferma di non 
avere paura ma di non esse¬ 
re neppure presuntuoso. E’ 
forse per questo che non ren¬ 
derà nota la formazione se 
non aH’ultimo minuto. 

Dal canto loro gli sportivi, 
naturalmente, vogliono una 
vittoria. Finora, ricordano gli 
amanti delle statistiche, dal 
1934 la nazionale ungherese 
ha giocato 37 incontri di qua¬ 
lificazione con 15 paesi. Ha 
collezionato 24 vittorie, 9 pa¬ 
reggi e 4 sconfitte, con 42 
gol subiti e 99 segnati. Sa¬ 
bato. nel primo incontro con 
gli inglesi per la qualifica¬ 
zione del mondiale, l’obiettivo 
è di superare quota cento. 
Riuscirà questa loro squadra, 
che non abbonda certo di gio¬ 
vani talenti, a fare centro? 


Italo Furgeri 


be giocato con una soia pun¬ 
ta, sebbene già da tempo fos¬ 
se stato deciso che ne sareb¬ 
bero scese in campo due. 
Mezzora prima deU’tntzio del¬ 
l’incontro — continua il rac¬ 
conto di Bianchii — vidi Fab- 
bretti (presidente del Bolo¬ 
gna - ndr) appartarsi col pre¬ 
sidente del Cagliari e discu¬ 
tere concitatamente. Fatto 
sta che il Bologna ppse per 
0 a 1 con un goal di Selvag¬ 
gi. E non fu un caso che 
avesse segnato Selvaggi, da¬ 
to che c’era una proposta di 
scambio tra il centravanti ca¬ 
gliaritano e Castronaro per 
il campionato successixxt. Lo 
scambio non andò in porto 
perchè il difensore bologne¬ 
se rifiutò il trasferimento in 
Sardegna. Comunque sì vo¬ 
ciferava — conclude la di¬ 
chiarazione dell’ex aiuto ma¬ 
gazziniere — che, non appe¬ 
na si seppe che la partita era 
stata addomesticata, i gioca¬ 
tori dei Bologna, proprio at¬ 
traverso U telecronista roma¬ 
no, avessero scommesso in¬ 
genti somme sulla loro scon¬ 
fitta ». 


Handicappati: 
oggi i « tricolori » 
di atletica leggera 

VELLETRI — Ano ■!»«• « V«(- 
{•tri ■vrmira luoflr «ni • 4«m»- 
ni I ounpienati nnioMli 41 atl*- 
tic» l « n «r» per han^kappvti. L'ìnt- 
lio 4*ll« sare, sia essi che dema¬ 
ni è Ktaate per le ere 9.30. Le 
pretniazienl si seelscraniie ^eme- 
ni sera alla era 20,30. 

I campienati eene stati enenis- 
iati 4alla FeOaraalena Oefli han¬ 
dicappati a si svelfone sette II 
pstrecinio dell’ A s sssse r sf t e alle 
sport e al turismo della provincia 
di Reme. Ieri si è evolta la ■ vsr- 
nica s della manHa s t aik ma, pre- 
tanto l'assis s ora Ada Scalchi. 


Daoggì, 

Ford Fiesta non teme rivali in fatto di equipaggiamento standard. 

Tutto eqidpagglaiiieiilo 

inpiu, 

senza spendere di più. 
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Rostri e fari alogeni 


Appoggiatesta 


Terpcrhtaflo lunotto 


Lunotto tennice 













Consolle con orolo^o 


Sedili regolabili Specchietto lato passeggero Luce retromarcia 


Ford Resta è la macchina che si compra con il cuore e con la testa. Con II 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen- 


pagarlo. Dal 250 Concessionari Ford. Li trovi ovunque vai» 

Con il cuore e con la testa Ford Ffesla 


EQUIPAGGIAMENTI 

Poggiatesta 
Lunotto termico 
Sedili in tessuto 
Copribagaqllalo 
Lucerstromarcla 
Rostri 

Sedili regoiablH/reclinabili 

Servofreno 

Bloccasterzo 

Modanature/strlsce laterali 
Accendisigari 
Consolle con orologio 
Tergicristalli intermittenti 
Cruscotto Imbottito 
Portaoggetti con luce/cMusura 
Tergicristallo lunotto 
Specchietto lato passeggero 
Strumentatone completa 
VplanteaArazze 
Fari ausiliari alogeni 
Cerchi in lega 


L t GL I S I Ghia 


Nuovo equipaggiamento addizionale standard <^9 Equipagg. standard 

Ulteriori e più ricchi equipaggiamenti differenziano i vari modelli. • 


Tradizione difbrzaesicuTezza 















































Sabato 6 giugno 1981 


DAL MONDO 



Il POUP deciso a 

difendere la linea di dialogo e rinnovamento 
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n tentativo di evitare il pericoloso sciopero deH’ll giugno - Domani Walesa rientra in Polonia, lunedì riprende la 
trattativa tra governo e « Solidarnosc » - Misure distensive: liberati gli ultimi 4 esponenti del KPN ancora detenuti 
e varato un piano per migliorare le con dizioni nelle carceri - Anche Olszowski critica il «Forum» di Katowice 



Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il gruppo radicale 
alla Commissione nazionale di coor¬ 
dinamento di Solidarnosc, a costo 
di una spaccatura, è riuscito ad im¬ 
porre la propria linea. Con 22 voti 
contro 13 e due astensioni ha otte¬ 
nnio giovedì sera la proclamazione 
di uno sciopero generale di ammo¬ 
nimento di due ore dalle 10 alle 12 , 
per VII giugno nelle regioni di Byd- 
goszcz, Torun, Wloclawek e Plock, 
se entro il 10 non verranno rivelati 
i nomi dei poliziotti autori delle vio¬ 
lenze che lo scorso marzo a Byd- 
goszcz provocarono il ferimento di 
tre esponenti sindacali. 

A nulla sono valsi l'impegno mo¬ 
deratore della Chiesa cattolica au¬ 
torevolmente espressosi in un mes¬ 
saggio del segretario dell'episcopato 
polacco monsignor Bronìslaw Da- 
browski e in un accorato appello 
del vescovo ausiliare di Gniezno, 

Jan Michalski, le proposte alterna¬ 
tive ^ massiccio sciopero avanzate vonaannaii a vemicinque anni per neirare neii isiiiuio ai pena e par- no del marxismo > e le decisioni del- Dal corrisDondente oreso con analoéa amnie*- 

da dirigenti sindacali piu real^U e un attentato terroristico sema vUti- lare con i detenuti. TtUtimo plenum del CC «come un £ fatS” ®omo X S- 

le notizie su una possibile mmi- mn Ifl il re- MOSCA — « Numerosi co- » aiiacco mosso aua ai- 

nenie soluzione favorevole della con- ^ visitmismo» Ai ravvresentanti del- munisti sono stati sensibili ngenza placca dallorgMo 

travasa questione dei _ cosiddetti Responsabili dei mass-media vuìTr^u'aL'S^^^^ f f 

€ prigionieri per le loro idee*, per m ^ u «« Hiamo in mndn chiaro* il notori e dagli operai di Ka- tnaooinicesKO ueio*. 

la cui liberazione erano in corso nu- «ì r*nn il POITP Uto si basa su Drincipi classistì^nel towice. Si constata che quei entrambi i casi dim^ 

m^ost scioperi cfella /ame. SI inCOntranO COR 11 rUUr ^udizio sulla situazione, cerca stra documenti analizzano, a par- ^ando 

Le proposte alternative respinte de efficaci oer la soluzione del’a cri- ^ posizioni marxiste- f-Pc^tate. ma evi 

erano sosZnzìalmente due. La pri- Grande rUievo hanno intanto dato II primo segretario del POUF, nel “f leniniste, i complessi prò- \uTido di impegnare il Crem- 

ma chiedeva dì rispettare l'invito Ieri tutti i giornali ad un incontro fare il quadro del continuo aggrava- ^ del socialismo da manifestano nel diretto. 

del Papa ad una tregua di trenta svoltosi giovedì tra autorevoli rap- mento della situazione economica, ha polacchi con i propri mez- partito e nel paese e dan- Il fatto nuovo dj ieri — 

giorni e di conseguenza dì rinviare presentanti degli organi di informa- affermato che il partito si trova ^ mobilit^o tutte le f<^e patriot- ”o valutazione di prin- mentre la < Frauda * pub- 

10 sciopero a fine mese. Nel frat- ^ù>ne di massa e i massimi dirigenti « davanti al compito storico di sai- della nazione coscienti della perìcoli che pesa- blicava integralmente l'ar- 

tempo il sindacato avrebbe impegna- del PGUP. Tra questi ultimi erano vare il socialismo e resistenza na- responsabilità *. società polacca ». Ucolo del « Rabotnìcesko Ve¬ 
to un gruppo di parlamentari a pre- presentì il primo segretario Stani- zionale della Polonia ». Egli si è oc- . ‘ . . Sono praticamente le prime lo* — è che quel giudizio 

sentare alla Dieta, che si riunirà slaw Kania e i membri dell'ufficio capato anche dette cosiddette « strut- qmnto rigt^aa tnpne t di un dispaccio da non è più mutuato da altre 

a 9 giugno, una mozione di sfiducia politico Kazìmierz Bareikowski. Ste- ture orizzontali * dicendo che CC e noment di antisoviettsmo. viszowsict Varsavia che la < Tass » ha font! ma costituisce, cwne 

al ministro degli Interni e al prò- Olszowski, che ha tenuto la re- Ufficio politico appoggeranno ogni ha detto: « Si manifestano diversi pubblicato ieri pomeriggio, sempre quando parla la 
curatore generale ed avrebbe utilìz- lozione, e Tadeusz Grabski. forma di attività del partito che or- discorsi antisovieUci. il che suscita E’ il terzo campanello d‘ « Tass ». l’opinione ufficia- 

zato stampa, radio e televisione per L’incontro, dedicato alla respon- ricchisca il suo programma e che Tinquietudine del nostro partito co- allarme, in tre giorni con- le dei circoli dirìgenti del 
propagandare le proprie buone ra- sahilità della stampa in vista del Pvrtì al suo rafforzamento, ma si mg pure degli altri paesi socialisti... secutivì, che le' fonti uffì- PCUS; e non vi è ragiwie 

gionì. La seconda alternativa preve- prossimo congresso e per il raffor- opporranno con fermerà Ma fot- Ricordiamoci che questa inquietudi- ciali sovietiche hanno fatto di dubitare che oggi com- 

deva uno sciopero generale simbo- zamento della democrazia socialista, mozione di nuovi centri di decisione , lecata alla nostra credibilità suonare a proposito degli av- parirà sui principali gior- 

lico di dieci minuti in tutto U paese, è stata l’occasione per fare il pun- àll'interno del partito. _ come alleati Tutti eli attacchi con- venimenti polacchi. Martedì nali sovietici. Un esplicito 

con cinque minuti di silenzio e, cin- tq. sulljattUàle situazione nel j^taese. Kanig^^hanscennato janche-Jjrfiv^ in- V •- scorso, però, l’agenzia so- inter\'ento nel dibattito pre- 

que minuti di suono dette campane Kania, traendo le conclusioni del di- mente a Solidarnosc e a Solidamosé - , * f”***!! • i* vièticà si era limitata a ri- congressuale del POUF, 

e sirene. * battito che ha registrato venti intsr- agricola affermando l’importanza ^ proiana^ne delle tomoe^ dei sol- ferire i»r esteso le duris- mentre la discussione si va 

Alla riunione della Commissione venti, ha posto l'accento sul fatto che esse siano una parte costruttiva dati sovietici, le ag^essioni a mih- sime critiche . mosse aU’in- ' facendo aspra a Varsavia 

nazionale di coordinamento è inter- che la discussione precongressuale, detta realtà polacca, un fattore di t ari deirURSS. la diffusione di • dirizzo degli organi dirigen. e si vanno organizzando for- 
venuto anche un rappresentante del- per quanto aspra, è caratterizzala consolidamento détta democrazìa so- formazi^ false, conM per esempio ti attuali del partito e del- ze. dentro il partito, che si 

la Procura che conduce l’inchiesta dall'approvazione della linea detta ' cialisfa. una fedele rappresentanza - quella <U un preteso lanao di<para- lo stato polacco da un osca- propongono di contrastare la 

11 quale ha esposto le difficoltà in- intesa e della soluzione dei conflitti degli interessi degli operai e degli cadutisti a Przemysl esigono la no- militante del PGUP dì Ka- linea del rinnovamento. 

contrate in quanto non si pud con- con strumenti politici, la linea della agricoltori. Tali organizzazioni, egli stra ferma condanna >; towice durante una riunìo- La « Tass » scende aper- 

fare suUa milizia fpolizia) che è democratizzaàone. A questa linea, ha corwluso, noi vogliamo appog- u'^utre il giorno sue- tamente in campo lamen- 

parte coinvolta. Un funzionario deU egli ha detto, non c’è altcmativa. giarle e le appoggeremo. Komoio ^aCGaValO cessivo la « Tass * aveva ri* landò che « una campagna 

di attacchi è stata lanciata 

- — - — - — - - - - - - — - - - contro i documenti del Fo¬ 

rum del partito di Katowi- 

^ i M M Campagna che avreb- 

O w| ■ '■ bec tra i suoi istigatori ». 

Papa scrive ai leader polacchi 

Ve1 messaggio al premier Jaruzelsld un appello al senso dì responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali - H zarioni di partito che agi- 
cardinale Maeharski ha telefonato a Walesa e anticiperà il suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione ^rieknco^de/re'^i^i ^ 

\ € essenzialmente » si Umite- 

:nTA’ DEL VA'TICANO — episcopale polacca, dovrà rispetto della dignità del- co potrebbe avere sulla ' —^fa^ 

« notizie portate i^i al Pa- operare, d’intesa con gli al- l’uomo. .Auguro che il prò- situazione mondiale. « La po- hrira Hi ’rMvnia 

a dal cardinale Maeharski tri vescovi, perché sia re- cesso di rinnovamento mo- ce — ha dichiarato il cardi- __ - Onnio Wrnniaw' 

quelle giunte in serata per vocato Io sciopero proda- rale, sociale, economico del naie Casaroli al corrispon- flUlGSCI • lISOIVGl 61110 I IIOSll I nuelle’ annunto dove^iT^ck 
elefono da Varsavia hanno maio per TU giugno dalla Paese permetta una miglio- dente da Roma dell'ag«izia rimento sindacale ha assun 

atto crescere in Valicano Commissione nazionale di re comprensione reciproca PAP — dipenderà m gran to mavvior vìpot- # ami 

a sensazione che stiano per coordinamento di cSolidar- di tutti i patrioti polacchi e parte da come la Polonia DiODIOIHI SODZD llllOlTOrOIIZO piezza coinvolgendo gran 

ss«*e compromessi, per il uose » riunita a Bydgoszcz che questo ^ocesso restituì- saprà affrontare le sue re- parte degli ìsctìUì al par- 

trevalere di posizioni radi- in assraza di Lech Walesa. sca l’autorità al potere e sponsabilità storiche per og- » i. »» t ». i * • - , 

ali e dogmatiche tutti que- Quest’ultimo è stato solle- raiwìvi lo spirito di respon- gì e per domani». Dopo ®^...t, Difnrn» «»»• n ^ìHaHinA 

^ a "ó A rìiar le* iìpp tplpfAiìA ìpfì a TT inp^ pfi ol p WvsTvnalc* conferenza deH’Orsanizz^one Intemazionale del Lavoro sovietico ^ non è stato 

uub finora p^ assicur^e (*areki per telefono len a Un messaggio che vuole Wyszjmski secondo^ la jqiL). dichiarando che «non si toma indietro» nelle ri finora informato della scon- 

J Paese Io sbocco politico rientrare a Varsavia. La s«-e un estremo, appassì©- Polonia, pur se € aperta al- forme sociali e politiche cominciate l’estate scorsa in PO. fessione unanime delle tesi 

ncentrato sul « bene co- Chiesa è dunque impegnata. nato appello a tutti i polac- lo scontro dei venti dell’Est ionia con le agitazioni operaie, e che U popolo polacco (jei Forum di Katowice da 

nune ». nella linea di Wyszynski. a chi perché procedano sulla e dell’Ovest, è un punto di è perfettamente in grado di risolvere 1 propri problemi oarte dpll’Uffìpfo mlitìm rM 

Il fatto che fl cardinale far prevalere le intese. via del rinnovamento ma btconfro, un ponte», il se- ssenza interferenze estranee». TOUP — valutam appieno 

^lacharski riparta per Var- D’altra parte, la dramma- con senso di responsabilità gretario di Stato ha cosi prò- Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difflcoltà « oartata dell» nfrernMzìo. 

aria lunecS mattina o for- ticità del momento è stata e con la consapevolezza del seguito: «Io credo che la economiche magli errori polittci e alla politica economica - dell’agenzia «Tom» la 

a domani stesso, dopo che espressa ieri pubblicamente molo che spetta oggi alla Polonia debba essere que- « sociale irresponsabile dei dirigenti dello Stato nel corso «nAh» ’rb» 

1 Papa avrà concluso entro da Giovanni Pado II che Polonia per il suo avvenire sto. Io credo che se la Po- degli ultimi anni », ed ha concluso precisando di aver « rac- ^ rnmnnnM 

>ggi le <^5uItazioni anche ha wsì risposto al primo « Per la pace in Eur^ e Ionia rimarrà fedele alTere- “cte/to contro H Forum di kSSoì- 

»n i venti vescovi polacchi ministro Janizelsk. che gli nd mo^o E qu^to il sen- dtó dei ffrató, uommt ’JSSH di^ SS ee é stata lanciata dai rnass 

imvati len per dare al piu aveva fatto pervenire un so anche di altri messaggi di Chiesa e di Stato, potrà u- inedia» aggiungendo che 

ireste un successwe messaggi augurale per la riveriti ien^al Papa a Kania affrontare comm m interrogato rjulndl dai giornalisti su questo stesso temo, essa è 'condotta, min gene- 

icomparso Wyszynski. rive- sua Mlute: «Auff^o che i ed a JaWonsku “Sf. « Walesa ha oornkentato U decisione di Solidarnosc dl^ rote», da quei gimnali che 

a l’ansia con cui si segue difficili problemi dell amata In Vaticano, infattt. si oUreché aU Europa ed al clamare uno sciopero di avvertimento di due ore HI giu- c da mólto tempo attaccano 

n VaUcano la nuova cri- patria possano essere risol- guarda con apprensione alla tnondò*. gj^ ptoasima dicendo di rum essere m rimasto sorpreso a POUF da posizioni revi- 

d- Maeharski, quale vice- ti sulla via del dialogo ha- Polonia anche per le riper- CaMfìnS della decisione», ma che comunque mproclamare uno scio- sioniste». 

[residente della conferenza saio sul bene comune e sul cussioni che un tragioo sboc- MiCOaia aaniini non equioaìe a farlo*. dunque i£ fr ont e 

una drammatizzatone da 

■ ■ ■■ — ■ I - — ■ I—I ■ ■ . I -, — I I — parte di Mosca del «fibat- 

tifo in seno al POUF, con 

■ ^ ^ DADI# ^ eplicite del grup- 

ImmiRenti per Washington nuove manovre militari 

, pagna contro il Forum — 

n «New York Times» esorta la Casa Bianca a non considerare vantaggioso per lOvest un intervento sovietico secondo guanto riie^ la 

^ mTass* — sì è sottratto 1 

organo delle forze armate 

Dal corrìspondenfe mazioni. che hanno suscita- sulla ria deDe riforme de- A Washington si precisa dall’Occidente, per impedi- lacchi. L'America, con le mMnierz Wólnoscì». il qua- 
. . to preoccupazione nel verti- mocratiche e del rinnova- tuttavia che la situazione re un intervento mOitare sue diffide e il suo stare a le ha pubblicato un nuovo 

'lEW YORK — Funzittan ce americano, sono state ri- mento del partito. non è considerata tanto al- . contro i comunisti polacchi guardare, ai è limitata a documento del Forum inti- 

Jell’amministtaOTne Rea- cavate non daH’osservazio- Sono state le più recenti lamante da indurre la Ca- è stato affrontato ieri da mettere in luce le conse- telato: « fi rinnovamento per 
;an hanno diffuso ien no- ne dj una qualche anonna- note nolemìche della stamna s® Bianca o fl dipartimento una delle grandi firme del nevutlve Hi im* m. cut d battiamo e ciò contro 

Jae su riscutinarsl Mia i, .uività dalle tnippe del cSoSovalS^ di Stato a fare un, qualche Mea> York Times. Flora le- cui uoi protoslioilto.. L-agen- 

Patto di Varsama ma da S Sima^mto^Se S dieWarasiooe ufficiate. An- iris, che scrive te sue eo- vaslow purtl Mo ^ far .j, «.rtetfca ne riferisee a», 

ua e URSS. Secondo que- colloqui confideariali con convincere ali soedalisti del che perché, si aggiunee. non lumna dalla capitate fran- aumgere te fruUu(« pj rilevando — come 

ite informarioni. giunte a runriooari e dirigeoM di al- si vSS^da^ vaniiente cose. In Indiretta potente, che I «PP»« Est- g,, ^e^, .rturi del 

IrVasbin^n attraverso i m- cunì partiti comunisti del- ste informazioni hanno un al lupo- Si ricorda, a que- con quegli americani che Ovest ricaverebbero da una documento — che * cose dèi 

lali della diplomazia e dei i*est europeo. fondamento e non sono sta- sto proposito, che appena sperano di poter ricavare soluzione positiva della cri- tuffo diverse » sono sottin- 

wirvizi di spionaggio. U go- ^ Washington sono perve- le diffuse ad arte. Ad ac- due mesi fa, durante le ma- vantaggi da una invasione si. C’è dunque bisogno, con- tese dagli sTogaiw sul rin- 

verno di Mosca e aunuu dei ^ute anche vod riguardanti crescere le preoccupazioni novre militari che te trup- della Polonia, Flora Lewis elude la Lewis, di una in^ novamento socialista portati 

suoi alleati avrebbero in prò. ujjg possibile riunione straor- contrilxiiscono anche certe pc dcH’Est stavano effet- sostiene che l'occidente ha dativa per dare concretez- avanti « dótte diverse for- 

?etto un'altra serie di ma- dinaria dei Icaders del Pat- analogie tra la situazione toando in Polonia, Fammi- tutto da guadagnare da un ^ ajl, distensione. E que- agiscono in Polonia » 

fiovre militari ai confini de!- lo di Varsavia tra la fine odierna e quella delle set- nìstrazione Reagan mise in successo dell’esperiinento po- sarebbe dì i"w»^«» im- ^ riferendo ch e idi aotoii 

la Polonia allo sc<^ di eser- di giugno e i primi giorni Umane che, neU’estate del guardia contro l’imminenza lacco e molto da perdere nriimp», riudicano «necessario* pw* 

rifare pressioni politiche e di luglio, con lo stesso obiet- 1968. precedettero l’invasio- di una invasione che hnpli- da un suo soffocamento. Fi- F”™ ” i^uiop» - ta re av anti la battaglia In- 

psicologiche sul POUF in lÌvo delle manovro milita- ne della Cecoslovacchia da cherebbe, al minimo, un ri- nora. tuttavia, pop è stato «niaie. trapresa, 

vista del Congresso fissato ri: scoraggiare i polacchi parte delle truppe sovleti- tomo alla guerra fredda. fatto davvero fl possibile per Jjislnllft 'Cnriunta AImUmMa 

per il 14 luglio. Tali infor- dal procedere uHeriormente che e di altri paesi alleati. H problema del die fare, assicurare successo ai po- \»opp«Ma wiwiiviiw wiivaa 


la Procura è stato anche a Lodz, 
da dove erano partiti trenta dei po¬ 
liziotti 'impegnati negli incidenti di 
Bydgoszcz, ma sema risultati con¬ 
creti. 

Netta serata di giovedì era giunto 
a Bydgoszcz anche il vice-primo mi¬ 
nistro Rakowskì .incaricato dei rap¬ 
porti con i sindacati, che si è in¬ 
contrato con il vice-presidente di 
Solidarnosc Krzysztof Gotowski e con 
il quale ha concordato una ripresa 
dei colloqui lunedi a Varsavia. Do¬ 
mani dovrebbe rientrare intanto in 
Polonia Lech Walesa che si spera 
possa svolgere un'opera di equili¬ 
brio. 

E’ stato lo stesso Rakowskì a pre¬ 
annunciare la liberazione, avvenuta 
ieri, degli ultimi quattro esponenti 
della KPN f« Confederazione per 
una Polonia indipendente », gruppo 
nazionalista ed antisovietico) anco¬ 
ra detenuti. Essi saranno processa¬ 
ti il 15 giugno a piede libero. L’ul¬ 
tima questione riguarda due fratelli 
condannati a venticinque anni per 
un attentato terroristico sema vitti¬ 


me. Hanno già scontalo dieci anni 
e il loro caso potrebbe essere ri¬ 
solto con un atto di clemenza del 
Consiglio di Stato (presidenza colle¬ 
giale detta Repubblica). 

Anche VagUozione in corso in ben 
nove istituti di pena che si mani¬ 
festa in scioperi detta fame, asten¬ 
sioni dal lavoro ed altre forme di 
protesta, ha trovato comprensione 
nelle autorità. I detenuti chiedono, 
tra l'altro, un’amnistia, l'aumento 
iei diritti nei regolamenti carcerari 
e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 1 giornali hanno pubblicato 
ieri un comun'cato del ministro del¬ 
la Giustizia che afferma che « la 
ma.egior parte delle rifhie.ste merita 
di essere accolta ». Quelle di sua 
pertinenza il ministero le prenderà 
in considerazione, le altre verranno 
trasmesse agli organi statali com¬ 
petenti. Per ogni carcere verrà crea¬ 
to un « consigìio sociale » composto 
da rappresentanti di organismi isti¬ 
tuzionali e sociali che potranno pe¬ 
netrare nell’‘istituto di pena e par¬ 
lare con i detenuti. 


Responsabili dei mass-media 
si incontrano con il POUF 


Grande rilievo hanno intanto dato 
ieri tutti i giornali ad un incontro 
svoltosi giovedì tra autorevoli rap¬ 
presentanti degli organi di informa¬ 
zione di massa e i massimi dirigenti 
del POUP. Tra questi ultimi erano 
presentì il primo segretario Stani- 
slaw Kania e i membri delt'uffic‘io 
polii’tco Kazìmierz Bareikowski, Ste- 
fan Olszowski, che ha tenuto la re¬ 
lazione, e Tadeusz Grabski. 

L’incontro, dedicato alla respon- 
sabilità della stampa in vista del 
prossimo congresso e per il raffor¬ 
zamento della democrazia socialista, 
è stata l’occasione per fare il pun¬ 
ta. sulUjottuale situazione nel naese. 
Kania, traendo le conclusioni del di¬ 
battito che ha registrato venti inter¬ 
venti, ha posto l’accento sul fatto 
che la d'iscussione precongressuale, 
per quanto aspra, è caratterizzata 
dall’approvazione della linea della 
intesa e della soluzione dei conflitti 
con strumenti politici, la linea della 
democratizzazione. A questa linea, 
egli ha detto, non c’è altcmativa. 


Il primo segretario del POUP. net 
fare il quadro del continuo aggrava¬ 
mento della situazione economica, ha 
affermato che ii partito si trova 
« davanti al compito storico di sal¬ 
vare il socialismo e l’esistenza na¬ 
zionale della Polonia ». Egli si è oc¬ 
cupato anche dette cosiddette « strut¬ 
ture orizzontali» dicendo che CC e 
Ufficio politico appoggeranno ogni 
forma di attività del partito che ar¬ 
ricchisca il suo programma e che 
porti al suo rafforzamento, ma si 
opporranno con fermezza alla for¬ 
mazione di nuovi centri di decisione 
aìl’interno del partito. 

Kanig_,hfLpecennato janche~bTfiv^ 
mente a Solidarnosc e a Solidamosé 
agricola affermando l’importanza 
che esse siano una parte costruttiva 
detta realtà polacca, un fattore di 
consolidamento detta democrazia so¬ 
cialista. una fedele rappresentanza 
degli interessi degli operai e degli 
agricoltori. Tali organizzazioni, egli 
ha concluso, noi vogliamo appog¬ 
giarle e le appoggeremo. 


La relazione di Olszowski. piutto¬ 
sto lunga, ha colpito per due ragio¬ 
ni: per la posizione mediana, si po¬ 
trebbe dire « centrista », da lui pre¬ 
sa sul dibattito congressuale in cor¬ 
so e per l’accentuazione della de¬ 
nuncia di fenomeni di antisovietìsmo 
netta realtà polacca. Netta discus¬ 
sione in preparazione del congresso, 
ha dichiarato Ohszotoski, sono appar¬ 
se tendenze e oli estreme. Da una 
parte si fanno discorsi e pubblica¬ 
zioni che contestano i documenti con¬ 
gressuali « a causa del loro prete¬ 
so ccnservatorismo ». Questa tenden¬ 
za « nega il patrimonio di trentasei 
anni della Polonia popolare, mette 
in dubbio i principi generali de! so¬ 
cialismo reale e scalza i valori del . 
centralismo democratico». 

Dall’altra parte si è fatta viva una 
tendenza, «rivelata in modo chias¬ 
soso nella dichiarazione del co-sid- 
detto Forum del partito di Kato¬ 
wice* che considera i documenti 
precongressuali «come un abbando¬ 
no del marxismo » eie decisioni del- 
l’ultimo plenum del CC « cmne un 
compromesso con la destra e il re¬ 
visionismo». Ai rappresentanti del¬ 
l’uno e dell’aura tendenza « rispon¬ 
diamo in modo chiaro: il nostro par¬ 
tito si basa su principi classisti nel 
giudizio suUa situazione, cerca stra¬ 
de efficaci per la soluzione della cri¬ 
si e la stabilizzazione dell’economia 
e per la difesa del socialismo da 
parte dei polacchi con i propri mez¬ 
zi. mobilitando tutte le forze patriot¬ 
tiche della nazione coscienti della 
loro responsabilità ». 

Per quanto riguarda infine i fe¬ 
nomeni di antisovietismo, Olszowski 
ha detto: «Si manifestano diversi 
discorsi antisovieUci. U che suscita 
l’inquietudine del nostro partito co¬ 
me pure degli altri paesi socialisU... 
Ricordiamoci che questa inquietudi¬ 
ne è legata alla nostra credibilità 
conae alleati... Tutti gli attacchi con¬ 
tro rURSSi' I volantini aotisovietici, • 
la profanm^ne delle tombe dei sol¬ 
dati sovieUci, le aggressioni a mili¬ 
tari deirURSS, la diffusione di in¬ 
formazioni false, come per esempio 
quella di un preteso lancio diapara- 
cadutisU a I^emysl esigono la no¬ 
stra ferma condanna»; 

Romolo Caccavaie 


Mosca esalta 
apertamente 
il gruppo 
di Katowice 

Si tratta dì un esplicito attacco al 
POUP che ha censurato rìniziativa 


Dal corrispondente 

MOSCA — « Numerosi co¬ 
munisti sono stati sensibili 
alle tesi formulate dai mi¬ 
natori’e dagli operai dì Ka¬ 
towice. Si constata che quei 
documenti analizzano, a par¬ 
tire da posizioni marxiste- 
leniniste, i complessi pro¬ 
cessi che si manifestano nel 
partito e nel paese e dan¬ 
no una valutazione di prin¬ 
cipio dei pericoli che pesa¬ 
no sulla società polacca ». 
Sono praUcamente le prime 
righe di un dispaccio da 
Varsavia che la «Tass» ha 
pubblicato ieri pomeriggio. 

E’ il terzo campanello d’ 
allarme, in tre giorni con¬ 
secutivi, che le' fonti uffi¬ 
ciali sovietiche hanno fatto 
suonare a proposito degli av¬ 
venimenti polacchi. Martedì 
scorso, però, l’agenzia so¬ 
viètica si era limitata a ri¬ 
ferire i»r esteso le duris¬ 
sime critiche . mosse all’in¬ 
dirizzo degli organi dirigen. 
ti attuali del partito e del¬ 
lo stato polacco da un oscu¬ 
ro militante del POUP dì Ka¬ 
towice durante una riunio¬ 
ne. mentre fl giorno suc¬ 
cessivo la « Tass » aveva ri* 


Il Papa scrìve ai leader polacchi 

Nel messaggio al premier Jaruzelsld un appello al senso dì responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali -11 
cardinale Maeharski ha telefonato a Walesa e anticiperà 11 suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione 


CITTA’ DEL VA’nCANO — 
Le notizie portate i^i al Pa¬ 
pa dal cardinale Maeharski 
e quelle giunte in serata per 
telefono da Varsavia hanno 
fatto crescere in Valicano 
la sensazione che stiano per 
ess«*e compromessi, per il 
prevalere di posizioni radi¬ 
cali e dogmatiche tutti que¬ 
gli sforzi che sono stati com¬ 
piuti finora per assicurare 
Paese lo sbocco polìtico 
incentrato sul « bene co¬ 
mune ». 

Il fatto che & cardinale 
Maeharski riparta per Var¬ 
savia lunecS mattina o for¬ 
se domani stesso, dopo che 
il Papa avrà concluso entro 
oggi le consultazioni anche 
con i venti vescovi polacchi 
arrivati ieri per dare al più 
presto un successore allo 
scomparso Wyszynski. rive¬ 
la l’ansia con cui si segue 
in Vaticano la nuova cri- 
sL Maeharski, quale vice- 
{ffesidente della conferenza 


episcopale polacca, dovrà 
operare, d’intesa con gli al¬ 
tri vescovi, {^ché sia re¬ 
vocato Io sciopero procla¬ 
mato per rii giugno dalla 
Commissione nazionale di 
coordinamento di «Solidar¬ 
nosc» riunita a Bydgoszcz 
in assraza di Lech Walesa. 
Quest’ultimo è stato solle¬ 
citato dal cardinale Ma- 
charski per telefono ieri a 
rientrare a Varsavia. La 
Chiesa è dunque impegnata, 
nella linea di Wyszynski. a 
far prevalere le intese. 

D’altra parte, la dramma¬ 
ticità del momento è stata 
espressa ieri pubblicamente 
da Giovanni Pado II che 
ha così risposto al pruno 
ministro Janizelski die gli 
aveva fatto pervenire un 
messaggio augurale per la 
sua salute: € Auguro che t 
difficili problemi dell’amata 
patria possano essere risol¬ 
ti sulla via del dialogo ba¬ 
sato sul bene comune e sul 


rispetto della dignità del¬ 
l’uomo. .Altura che il pro¬ 
cesso di rinnovamento mo¬ 
rale, sociale, economico del 
Paese permetta una miglio¬ 
re comprensione reciproca 
dì tutti i patrioti polacchi e 
che questo processo restitui¬ 
sca l’autorità al potere e 
ravvivi lo spirito di respon¬ 
sabilità di tutta la nazione ». 
Un messaggio che vuole es¬ 
sere un estremo, appassio¬ 
nato appello a tutti i polac¬ 
chi perché procedano sulla 
vìa del rinnovamento ma 
con senso dì responsabilità 
e con la consapevolezza del 
ruolo che spetta oggi alla 
Polonia per il suo avvenire 
e per la pace in Europa e 
nd mondo. E* questo il sen¬ 
so anche di altri messaggi 
rivolti ieri da] Papa a Kania 
ed a JabkmskL 
In Vaticano. infatU. si 
guarda con apprensione alla 
Polonia anche per le riper- 
cussioni che un tragioo sboc¬ 


co potrebbe avere sulla 
situazione mondiale. « La pa¬ 
ce — ha dichiarato il cardi¬ 
nale Casaroli al corrispon¬ 
dente da Roma dell'ag«izia 
PAP — dipenderà m gran 
parte da come la Polonia 
saprà affrontare le sue re¬ 
sponsabilità storiche per og¬ 
gi e per domani ». Dopo 
aver ricordato le parole dì 
Wyszynski secondo cui la 
Polonia, pur se € aperta al¬ 
lo scontro dei venti dell’Est 
e dell’Ovest, è un punto di 
Incontro, un ponte», il se¬ 
gretario di Stato ha cosi pro¬ 
seguito; «Io credo che la 
Polonia debba essere que¬ 
sto. Io credo che se la Po¬ 
lonia rimarrà fedele alTere- 
dità dei suoi grandi uomini 
di Chiesa e di Stato, potrà 
affrontare questo compito in 
maniera utile a se stessa 
oltreché all’Europa ed al 
mondo». 

Alcesfu Santini 


Walesa: risolveremo i nostri 
problemi senza interferenze 

GINEVRA — Lech Walesa ha parlato Ieri per la prima 
volta davanti ad un organismo delle Nazioni Unite, alla 
conferenza deH’Organizzazione Intemazionale del Lavoro 
(OIL), dichiarando che ■ non si toma indietro » nelle ri 
forme sociali e politiche cominciate l’estate scorsa in Po. 
Ionia con le agitazioni operaie, e die U popolo polacco 
è perfettamente in grado di risolvere i propri problemi 
«senza interferenze estranee». 

Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difficoltà 
economiche 9 agli errori politici e alla politica economica 
e sociale irresponsabile dei dirigenti détto Stato nel corso 
degli ultimi anni », ed ha concluso precisando di aver « rac¬ 
comandato a tutte le istanze di Solidarnosc di non avan¬ 
zare nuove rivendicazioni salariali senza raccordo della 
direzione del sindacato e di non intraprendere nuove anio¬ 
ni di sciopero». 

Interrogato quindi dai giornalisti su questo stesso tema. 
Walesa ha commentato la decisione di Solidamoec di pro> 
clamare uno sciopero di avvertimento di due ore ni giu¬ 
gno proesima dicendo di non essere 9 rimasto sorpreso 
detta decisione», ma che comunque 9 proclamare uno scio- 
pero non egrUvale a farlo*. 


Immiitenti per Washington nuove manovre militari 


Dal corrispondente 


NEW YORK — Funzionari 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan hanno diffuso ieri no¬ 
tizie sul riacutizzarsi della 
crisi nei rapporti tra Polo¬ 
nia e URSS. Secondo que¬ 
ste informazioni, giunte a 
Washin^n attraverso i ca¬ 
nali della diplomazia e dei 
servizi di spionaggio, fl go¬ 
verno di Mosca e alcuni dei 
suoi alleati avTebbero in pra 
getto un’altra serie di ma¬ 
novre militari ai confini del¬ 
la Polonia allo scopo di eser¬ 
citare pressioni politiche e 
psicologiche sul POUP in 
vista del Congresso fissato 
per il 14 luglio. Tali infor¬ 


mazioni. che hanno suscita¬ 
to preoccupazione nel verti* 
ce americano, sono state ri¬ 
cavate non dall’osservazio¬ 
ne di una qualche anorma¬ 
le attività delle truppe del 
Patto di Varsavia ma da 
colloqui confidenziali con 
funzionari e dirigenti di al¬ 
cuni partiti comunisti del- 
l’est europeo. 

A Washington sono perve¬ 
nute anche vod riguardanti 
una possibile riunione straor¬ 
dinaria dei leaders del Pat¬ 
to di Varsavia tra la fine 
di giugno e i primi giorni 
dì luglio, con lo stesso obiet¬ 
tivo delie manovre milita¬ 
ri: scoraggiare i polacchi 
dal procedere uHerionnente 


suUa via delle riforme de¬ 
mocratiche e del rinnova¬ 
mento del partito. 

Sono state te più recenti 
note polemiche della stantia 
sovietica, cecoslovacca e 
della Germania orientale a 
convincere gli specialisti del 
governo americano che que¬ 
ste informazioni hanno un 
fondamento e non sono sta¬ 
le diffuse ad arte. Ad ac¬ 
crescere le preoccupazioni 
contribuiscono anche certe 
analogie tra la situazione 
odierna e quella delle set¬ 
timane che, neU’estate dd 
1968. precedettero l’invasio¬ 
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovieti¬ 
che e di altri paesi alleati. 


dall’Occidente, per impedi¬ 
re Un intervento mOitare 
contro i comunisti polacchi 
è ^to affrontato ieri da 
una delle grandi firme del 
New York Times. Flora Le¬ 
wis. che scrìve le sue co- 
lumns dalla capitate fr^- 
cese. In indiretta pdemica 
con quegli americani che 
sperano di poter ricavare 
vantaggi da una invasione 
della Polonia, Flora Lewis 
sostiene che l’ocddente ha 
tutto da guadagnare da un 
successo defl’esperiroento po¬ 
lacco a molto da perdere 
da un suo soffocamento. Fi¬ 
nora. tuttavia, non è stato 
fatto davvero fl possibile per 
assicurare successo ai po¬ 


lacchi. L'America, con le 
sue diffide e fl suo stare a 
guardare, si è limitata a 
mettere in luce le cause, 
guenze negative di una in- 
vasiooe piuttosto die far 
emergere te fruttuose pro¬ 
spettive che i raf^xirti Est- 
Ovest ricaverebbero da una 
soluzione positiva della cri¬ 
si. C’è dunque bisogno, con¬ 
clude la Lewis, di una in^ 
dativa per dare concretez¬ 
za alla distensione. E que¬ 
sto sarebbe di immensa im¬ 
portanza per l'Europa occi¬ 
dentale. 


rZólnierz Wólnoseì». il qua¬ 
le ha pubblicato un nuovo 
documento del Forum inti' 
tolato: « fi rinnovamento per 
cut ci battiamo e ciò contro 
cid noi protestiomo». L'agen¬ 
da sovtetica ne riferisce am¬ 
pi brani rilevando — come 
fanno ^i stessi autori del 
documento — che « cose dèi 
tutto diverse» sono sottin¬ 
tese dagli slogans sul rin¬ 
novamento socialista portati 
avanti edòtte diverse for¬ 
ze che agiscono In Polonia » 
e riferendo che gli aotoii 
giudicano «necessario» por¬ 
tare avanti la battaglia in¬ 
trapresa. 


Aniallo Coppola Oiullalto Chiota 
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Lo ha affermato Zagladin 


L’URSS.-stop 
agli SS-20 
quando inizierà 
la trattativa 


L'esponente sovietico, in una intervista, ha 
ribadito l'interesse di Mosca all'avvio im¬ 
mediato dei negoziati sugli euromissili 


BONN — Non appena comin- 
ceranno le trattative sul di¬ 
sarmo, l’Unione Sovietica è 
pronta a bloccare l’installa- 
done di nuove armi e a fer¬ 
mare tutti i suoi programmi. 

Lo ha dichiarato in una 
intervista al settimanale «Der 
Spiegel» Vadira Zagladin, e- 
sponente del comitato centra¬ 
le del peu-tito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica. Zagladin 
ha ribadito l’interesse sovie¬ 
tico a trattative immediate 
sulla riduzione di armi ato¬ 
miche e convenzionali con gli 
Stati Uniti. «Aspettiamo una 
risposta daU’Occidente », ha 
aggiunto. 

L’esponente sovietico ha 
poi polemizzato contro l’opi¬ 
nione di coloro che dicono che 
in questo momento l'URSS 
possiede una superiorità nel- 
ì’annamento nucleare. Men¬ 
tre la Repubblica Federale 
parla sempre di missili a me¬ 
dio raggio — ha detto — 1’ 
URSS parte in generale di 
armi a testata atomica, dove 
esiste Un equilibrio. Obiettivo 
deU’URSS, secondo Zagladin. 
è te creazicne di una zona in 
Europa libera da armi ato¬ 
miche. 

Zagladin infine ha negato 
che con le critiche alla dop¬ 
pia decisione della N.ATO del 
12 dicembre 1979 (ammoder¬ 
namento nucleare e contem¬ 
poranea offerta di trattative 
all’URSS) i sovietici abbiano 
intenzione di creare divergen¬ 
ze fra Republica Federale e 
Stati Uniti. 


Cheysson 
a Washington: 
numerose 
divergenze 

NEW YORK — C’è molto in¬ 
teresse, negli ambienti diplo¬ 
matici della capitale america¬ 
na, per la visita die fl mi- 
nistto degli Elsteri francese, 
Claude Cheysson, sta com¬ 
piendo a Washin^n. Si trat¬ 
ta del primo viaggio negli 
USA di un e^nente del go¬ 
verno formato dal socialista 
Mitterrand. 

n viaggio, compiuto dietro 
sollecitazioDe americana, av^ 
va tre scopi: prendere U pri¬ 
mo crnitatto personale con una 
amministrazione fortemente 
ostile a tutto dò che sa dì 
sodalismo. fornire assicura- 
ziiMiì sulla continuità della po¬ 
litica estera francese, espri¬ 
mere le preoccupazioni di Pa¬ 
ri^ per gli effetti che la po¬ 
lìtica americana degli alti tas¬ 
si di interesse sta provocando 
sull’ecomania francese. 

Da parte americana si è 
manifekata una netta, e pre¬ 
vista, contrarietà alla presen¬ 
za (fi comunisti nel governo 
francese, a qualsiasi livella 
Da parte francese sì è rispo¬ 
sto che dò die conta sono gli 
atti del governo, non la sua 
composizione: una risposta 
che tende a rivendicare auto¬ 
nomia di decisione 

Per quanto riguarda 1 temi 
più scottanti della politica 
estera, gli americani hanno 
potuto constatare die sul tema 
dei rapporti Est-Ovest le pa 
siziom di Mitterand sono mù 
vidne a quelle amoicane di 
quelle di Giscard. La Fran¬ 
cia. inoltre, conferma i suoi 
impegni atlantid. compresa 
la dnisione dì installare nuo¬ 
vi mteriU in Europa. Più di¬ 
stanti sono apparse te due 
parti sui temi M Terzo Mon¬ 
do (in paiticolare la politica 
francese in Africa) e sul Sal¬ 
vador. 


Gli USA 

iniziano 
a produrre 
In bombo N 

Nostro servizio 

WASHINGTON - E’ miziata 
la produzione della bomba al 
neutrone, l’arma nucleare che 
€ ammazza la gente senza di¬ 
struggere gli edifici » e che 
è destinata a finire nell’ar¬ 
senale americano in Europa. 
Secondo fonti citate dal 
« Washington Post ». il Dipar¬ 
timento per l’energia ha in¬ 
formato lunedi scorso la sot¬ 
tocommissione per le forze 
armate alla Camera della ri¬ 
presa della produzione dì que¬ 
sta bomba, sospesa da quat¬ 
tro anni a causa delle prote¬ 
ste degli alleati contro l’in- 
stallazione dell'arma sul suo¬ 
lo europeo. 

Cinque anni fa. fl presi¬ 
dente Carter fu costretto, do¬ 
po le proteste europee, a so¬ 
spendere la costruzione com¬ 
pleta della bomba al neutro¬ 
ne. L’arma fu costruita in 
parte, ma senza alcuni com¬ 
ponenti essenziali, in partico¬ 
lare il tritio, il materiale ra¬ 
dioattivo che rende l’arma 
capace di uccìdere non per 
la sua forza esplosiva, come 
avviene con le altre armi nu- 
pleari, ma solo con una dose 
elevatissima di radioattività. 
La stessa amministrazione 
(terter decise di nuovo, l’an¬ 
no scorso, di rimandare la 
produzione della fvjmba al 
neutrone, e di conseguenza il 
tritio già destinato alla sua 
costruzione fu assegnato ad 
altre armi nucleari. 

Adesso, seco.ndo la te.stìmo- 
nianza di funzionari dal Di¬ 
partimento per l’epjergia. la 
produzione è già stata avvia¬ 
ta sulla < lancia ». te prima 
nella serie di bombe al neu¬ 
trone, e questa volta si avreb¬ 
be a disposizione anche il 
trìtio necessario per comple¬ 
tarla. 

Anche te produzione della 
S€c<Mida bomba della serie, un 
proiettile nucleare lungo ven¬ 
ti centimetri per uso nelt’ar- 
tiglieria. verrà avviata oitro 
fl mese prossimo. Secondo 
fonti citate dal quotidiano di 
Washington, il Dipartimento 
per l’energia, ora sotto la 
guida di un dentista ex-gover¬ 
natore della Cterolina del Sud, 
ha soltanto « rispettato la 
legge », nella sua decisione di 
avviare te produzione del¬ 
l’arma. La legge in questio¬ 
ne. approvata dopo l’elezione 
di Reagan, conferisce ai se¬ 
gretario per Veaergia U com¬ 
pito dì ordinare la costruzio¬ 
ne di tutti i componenti della 
bomba al neutrone e di met¬ 
tere da parte I mate.’-iali nu¬ 
cleari necessari per ctxnple- 
tare eventualmente la sua 
produzione. Secondo un fun¬ 
zionario de] Pentagono, cita¬ 
to nell’articolo del « Post », 
fl Dipartimento p«r l'energia 
ha agito ancora pròna dì una 
decisione finale da parte del¬ 
la Casa Bianca se andare 
avanti con la produzione com¬ 
pleta della bomba oppure se¬ 
guire te soluzione scelta da 
Carter per placare le criti¬ 
che europee attraverso te pro- 
diBùooe parziale deU’arroa. 

Mary Onori 
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L’anomalia polacca 

Il complesso rapporto tra Stato e 
- Chiesa cattolica in un paese 
a! centro degli avvenimenti mondiali. 
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Il POUF deciso a difendere la linea di dialogo e rinnovamento 

Rakowski a Bydgoszcz per negoziare 
Kanigg non $i può tornare indietro 

n tentativo di evitare il pericoloso sciopero deU’ll giugno - Domani Walesa rientra in Polonia, lunedì riprende la 
trattativa tra governo e « Solidarnosc » - Misure distensive: liberati gli ultimi 4 esponenti del KPN ancora detenuti 
e varato un piano per migliorare le con dizioni nelle carceri - Anche Olszowski critica il «Forum» di Katowice 

Mosca esalta 
apertamente 
il gruppo 
di Katowice 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il gruppo radicale 
alla Commissione nazionale di coor¬ 
dinamento di Solidarnosc, a costo 
di una spaccatura, è riuscito ad im¬ 
porre la propria linea. Con 22 voti 
contro 13 e due astensioni ha otte¬ 
nuto giovedì sera la proclamazione 
di uno sciopero generale di ammo¬ 
nimento di due ore dalle 10 alle 12, 
per ni giugno nelle regioni di Bpd- 
goszcz, Torun, Wloclawek e Plock, 
se entro il 10 non verranno rivelati 
i nomi dei poliziotti autori delle vio¬ 
lenze che lo scorso marzo a Byd¬ 
goszcz provocarono il ferimento di 
tre esponenti sindacali. 

A nulla sono misi l’impegno mo¬ 
deratore della Chiesa cattolica au¬ 
torevolmente espressosi in un mes¬ 
saggio del segretario dell’episcopato 
polacco monsignor Bronislaw Da- 
browski e in un accorato appello 
del vescovo ausiliare di Gniezno, 
Jan Michalski, le proposte alterna¬ 
tive al massiccio sciopero avanzate 
da dirìgenti sindacali più realisti e 
le notizie su una possibile immi¬ 
nente soluzione favorevole della con¬ 
troversa questione dei cosiddetti 
€ prigionieri per le loro idee*, per 
la cui liberazione erano in corso nu¬ 
merosi scioperi della fame. 

Le proposte alternative respìnte 
erano sostanzialmente due. La pri¬ 
ma chiedeva di rispettare l’invito 
del Papa ad una tregua di trenta 
giorni e di conseguenza di rinviare 

10 sciopero a fine mese. Nel frat¬ 
tempo il sindacato avrebbe impegna¬ 
to un gruppo di parlamentari a pre¬ 
sentare alla Dieta, che si riunirà 

11 9 gitano, una mozione di sfiducia 
al ministro degli Interni e al pro¬ 
curatore generale ed avrebbe utiliz¬ 
zato stampa, radio e televisione per 
propagandare le proprie buone ra¬ 
gioni. La seconda alternativa preve¬ 
deva uno sciopero generale simbo¬ 
lico di dieci minuti in tutto U paese, 
con cinque minuti di sUemio e^cin- 
que minuti di suono delle campane 
e sirene. 

Alla riunione della Commissione 
nazionale di coordinamento è inter¬ 
venuto anche un rappresentante del¬ 
la Procura che conduce l’inchiesta 
U quale ha esposto le difficoltà in¬ 
contrate in quanto non si pud con¬ 
tare sulla milizia (polizia) che è 
parte coinvolta. Un funzionario del¬ 


la Procura è stato anche a Lodz, 
da dove erano partiti trenta dei pò- 
liziotfi 'impegnati negli incidenti di 
Bydgoszcz, ma senza risultati con¬ 
creti. 

Nella serata di giovedì era giunto 
a Bydgoszcz anche il vice-primo mi¬ 
nistro Rakowski .incaricato dei rap¬ 
porti con i sindacati, che si è in¬ 
contrato con il vice-presidente dì 
Solidarnosc Krzysztof Gotowski e con 
il quale ha concordato una ripresa 
dei colloqui lunedi a Varsavia. Do¬ 
mani dovrebbe rientrare intanto in 
Polonia Lech V/alesa che si spera 
possa svolgere un’opera di equili¬ 
brio. 

E’ stato lo stesso Rakowski a pre¬ 
annunciare la liberazione, avvenuta 
ieri, degli ultimi quattro esponenti 
della KPN (t Confederazione per 
una Polonia indipendente *, gruppo 
nazionalista ed antisovìetico) anco¬ 
ra detenuti. Essi saranno processa¬ 
ti il 15 giugno a piede libero. L’ul¬ 
tima questione riguarda due fratelli 
condannati a venticinque anni per 
un attentato terroristico senza vitti¬ 


me. Hanno già scontato dieci anni 
e il loro caso potrebbe essere ri¬ 
solto con un atto di clemenza del 
Consiglio di Staio (presidenza colle¬ 
giale della Repubblica). 

Anche l’agitazione in corso in ben 
nove istituti di pena che si mani¬ 
festa in scioperi della fame, asten¬ 
sioni dal lavoro ed altre forme di 
protesta, ha trovato comprensione 
nelle autorità. I detenuti chiedono, 
tra l’altro, un’amnistia, l’aumento 
dei diritti nei regolamenti carcerari 
e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. I giornali hanno pubblicato 
ieri un comuwcato del ministro del¬ 
ia Giustizia che afferma che « la 
maegior parte delle richieste merita 
di essere accolta >. Quelle di sua 
pertinenza il ministero le prenderà 
in considerazione, le altre verranno 
trasmesse agli organi statali com¬ 
petenti. Per ogni carcere verrà crea¬ 
to un « consiglio sociale ^ composto 
da rappresentanti di organismi isti¬ 
tuzionali c sociali che potranno pe¬ 
netrare nell’Lstituto di pena e par¬ 
lare con i detenuti. 


Responsabili dei mass-media 
si incontrano con il PGUP 


Grande rilievo hanno intanto dato 
ieri tutti i giornali ad un incontro 
svoltosi giovedì tra autorevoli rap¬ 
presentanti degli organi di informa¬ 
zione di massa e i massimi dirigenti 
del POUF. Tra questi ultimi erano 
presenti il primo segretario Stani- 
slaw Kania e i membri dell'ufficio 
politico Kazimierz Barcikowski, Ste- 
fan Olszowski. che ha tenuto la re¬ 
lazione. e Tadeusz Grabski. 

L’incontro, dedicato alla respon¬ 
sabilità della stampa in vista del 
prossimo congresso e per il raffor¬ 
zamento della democrazia socialista, 
è stata l’occasione per fare il pun¬ 
to, suULattmle situazione nel 
Kanìa, traendo le conclusioni del di¬ 
battito che ha registrato venti inter¬ 
venti, ha posto l’accento sul fatto 
che la discussione precongressuale, 
per quanto aspra, è caratterizzata 
' dall’approvazione della linea della 
intesa e della soluzione dei conflitti 
con strumenti politici, la linea della 
democratizzazione. A questa linea, 
egli ha detto, non c’è alternativa. 


Il primo segretario del POUF, nel 
fare il quadro del continuo aggrava¬ 
mento della situazione economica, ha 
affermato che il partito si trova 
«davanti al compito storico di sal¬ 
vare il socialismo e resistenza na¬ 
zionale della Polonia ». Egli si è oc¬ 
cupato anche delle cosiddette < strut¬ 
ture orizzontali» dicendo che CC e 
Ufficio politico appoggeranno ogni 
forma di attività del partito che ar¬ 
ricchisca il suo programma e che 
porti al suo rafforzamento, ma si 
opporranno con fermezza alla for¬ 
mazione di nuovi centri di decisione 
all’interno del partito. 

Kania ho. Accennato ancfie breve¬ 
mente a Solidarnosc e a Solidarnosc 
agrìcola affermando l'importanza 
che esse siano una parte costruttiva 
della realtà polacca, un fattore di 
consolidamento della democrazia so¬ 
cialista, una fedele rappresentanza 
degli interessi degli operai e degli 
agricoltori. Tali organizzazioni, egli 
ha concluso, noi vogliamo appog¬ 
giarle e le appoggeremo. 


La relazione di OIszotesfci. piutto¬ 
sto lunga, ha colpito per due ragio¬ 
ni: per la posizione mediana, si po¬ 
trebbe dire « centrista », da lui pre¬ 
sa sul dibattito congressuale in cor¬ 
so e per l’accentuazione della de¬ 
nuncia di fenomeni di antisovietismo 
nella realtà polacca. Nella discus¬ 
sione in preparazione del congresso, 
ha dichiarato Olszowski, sono appar¬ 
se tendenze e ali estreme. Da una 
parte sì fanno discorsi e pubblica¬ 
zioni che contestano i documenti con¬ 
gressuali < a causa del loro prete¬ 
so ccnservatorismo ». Questa tenden¬ 
za « nega il patrimonio di trentasei 
anni della Polonia popolare, mette 
in dubbio i principi generali de! so¬ 
cialismo reale e scalza i valori del 
centralismo democratico 

Dall’altra parte si è fatta viva una 
tendenza, «rivelata in modo chias¬ 
soso nella dichiarazione del cosid¬ 
detto Forum del partito di Kato¬ 
wice t che considera i documenti 
precongressuali « come un abbando¬ 
no del méU'xismo » e le decisioni del¬ 
l’ultimo plenum del CC «come un 
compromesso con la d^tra e il re¬ 
visionismo*. Ai rappresentanti àel- 
l’ur.a e dell’altra tendenza « rispon¬ 
diamo in modo chiaro: il nostro par¬ 
tito si basa su principi classisti nel 
giudizio sulla situazione, cerca stra 
de efficaci per la soluzione della cri¬ 
si e la stabilizzazione dell'economia 
e per la difesa del socialismo da 
parte dei polacchi con i propri mez¬ 
zi. mobilitando tutte le forze patriot¬ 
tiche della nazione coscienti della 
loro responsabilità *. 

Per quanto riguarda infine » fe¬ 
nomeni di antisovietismo, Olszowski 
ha detto: «Si manifestano diversi 
discorsi antisovietici, i! che suscita 
rinquietudine del nostro partito co¬ 
me pure degli altri paesi socialisti... 
Ricordiamoci che questa inquietudi¬ 
ne è legata alla nostra credibilità 
come alleati... Tutti gli attacchi con¬ 
tro rURSS,'! volantini antisovietici, 
la profanazione delle tombe dei sol¬ 
dati sovietici, le aggressioni a mili¬ 
tari deirURSS, la diffusione di in- 
formazkmi false, cwne per esempio 
quella di un preteso lancio di» para¬ 
cadutisti a Przemysl esigono la no¬ 
stra ferma condanna»; 

Romolo Caccavaie 


Sì tratta di un esplicito attacco al 
POUF che ha censurato l’iniziativa 


Dal corrispondente 

MOSCA — « Numerosi co¬ 
munisti sono stati sensibili 
alle tesi formulate dai mi¬ 
natori’e dagli operai di Ka¬ 
towice. Si constata che quei 
documenti analizzano, a par¬ 
tire da posizióni marxìste- 
lenìniste, i complessi pro¬ 
cessi che si manifestano nel 
partito e nel paese e dan¬ 
no una valutazione di prin¬ 
cipio dei pericoli che pesa¬ 
no sulla società polacca». 
Sono praticamente le prime 
righe di un dispaccio da 
Varsavia che la tTass» ha 
pubblicato ieri pomeriggio. 

E’ il terzo campanello d’ 
allarme, in tre giorni con¬ 
secutivi, che le' fonti uffi¬ 
ciali sovietiche hanno fatto 
suonare a proposito degli av¬ 
venimenti polacchi. Martedì 
scorso, però, Tagenzia so¬ 
viètica si era limitata a ri¬ 
ferire per esteso le duris¬ 
sime critiche mosse aU'in- 
dirizzo degli organi dirigen¬ 
ti attuali del partito e del¬ 
lo stato polacco da Un oscu¬ 
ro militante del PGUP dì Ka¬ 
towice durante una riunio¬ 
ne. mentre il giorno suc¬ 
cessivo la « Tass » aveva ri* 


Il Posa scrive ai leader polacchi 


Nel messaggio al premier Jarnzelski un appello al senso di responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali > H 
cardinale Macharski ha telefonato a Walesa e anticiperà il suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione 


CITTA* DEL VATICANO — 
Le notizie portate iwi al Pa¬ 
pa dal cardinale Macharski 
e quelle giunte in serata per 
telefono da Varsavia hanno 
fatto crescere in Vaticano 
la sensazione che stiano per 
essere compromessi, per il 
prevalere di posizioni radi¬ 
cali e dogmatiche tutti que¬ 
gli sforzi che sono siati com¬ 
piuti finora per assicurare 
al Paese lo sbocco polìtico 
incentrato sul « bene co¬ 
mune ». 

n fatto che Q cardinale 
Macharski riparta per Var¬ 
savia lunedì mattina o for¬ 
se domani stesso, dopo che 
il Papa avrà concluso entro 
oggi le consultazioni anche 
con i venti vescovi polacchi 
2UTivati ieri per dare al più 
presto un successore allo 
scomparso Wyszynski. rive¬ 
la l’ansia con cui si segue 
in Vaticano la nuova cri- 
sL Macharski, quale vice¬ 
presidente della conferenza 


episcopale polacca, dovrà 
operare, d'intesa con gli al¬ 
tri vescovi, perché sia re¬ 
vocato lo sciopero procla¬ 
mato per rii giugno dalla 
Cwnmìssione nazionale di 
coordinamwito di « Solidar¬ 
nosc» riunita a Bydgoszcz 
in ass^za di Lech Walesa. 
Quest’ultimo è stato solle¬ 
citato dal cardinale Ma- 
charski per telefono ieri a 
rientrare a Varsavia. La 
Chiesa è dunque impegnata, 
nella linea di Wyszynski. a 
far prevalere le intese. 

D’altra parte, la dramma¬ 
ticità del momento è stata 
espressa ieri pubblicamente 
da Giovanni Paolo II che 
ha così risposto al primo 
ministro Jaruzelski che gli 
aveva fatto pervenire un 
messaggio augurale per la 
sua salute: €Augixro che i 
difficili problemi dell’amata 
patria possano essere risol¬ 
ti sulla via del dialogo ba¬ 
sato sul bene comune e sul 


rispetto della dignità del¬ 
l’uomo. .Auguro che U pro¬ 
cesso di rinnovamento mo¬ 
rale, sociale, economico del 
Paese permetta una miglia¬ 
re comprensione reciproca 
di tutti i patrioti polacchi e 
che questo processo restitui¬ 
sca l’autorità al potere e 
ravvivi lo spìrito di respon¬ 
sabilità di tutta la nazione ». 
Un messaggio che vuole es¬ 
sere un estremo, appassio¬ 
nato appello a tutti ì polac¬ 
chi pó-ché procedano sulla 
vìa de] rinnovamento ma 
con senso di responsabilità 
e eoa la consapevcHezza del 
ruolo che spetta oggi alla 
Polonia per il suo avvenire 
e per la pace in Europa e 
nri mondo. E' questo il sen¬ 
so anche di altri messaggi 
rivolti ieri dal Papa a Kania 
ed a JablonskL 
In Vaticano, infatti, si 
guarda con apprensione alla 
Polonia anche per ie riper¬ 
cussioni che un tracco sboc¬ 


co potrebbe avere sulla 
situazione mondiale. € La pa¬ 
ce — ha dichiarato il cardi¬ 
nale Casaroli al corrispon¬ 
dente da Roma dell'agenzia 
PAP — dipenderà m gran 
parte da come la Polonia 
saprà affrontare le sue re¬ 
sponsabilità storiche per og¬ 
gi e per domani ». Dopo 
aver ricordato le parole dì 
Wyszynski secondo cui la 
Polonia, pur se € aperta al¬ 
lo scontro dei venti dell’Est 
e dell’Ovest, è un punto di 
incontro, un ponte», il se¬ 
gretario di Stato ha ràsi pro¬ 
seguito; *Io credo che la 
Polonia debba essere que¬ 
sto. Io credo che se la Po¬ 
lonia rimarrà fedele olTere- 
dità dei suoi grandi uomini 
di Chiesa e di Stato, potrà 
affrontare questo compito in 
maniera utile a se stessa 
attreehé all’Europa ed al 
mondo». 

Alcostd Santini 


Walesa: risolveremo i nostri 
problemi senzo interferenze 

GINEVRA » Lech Walesa ha parlato Ieri per la prima 
volta davanti ad un organismo delle Nazioni Unite, alla 
conferenza d^l’Organizzarione Intemazionale del Lavoro 
(OIL). dichiarando che «non si toma indietro» nelle ri 
forme sociali e politiche cominciate l’estate scorsa in Po¬ 
lonia con le agitazioni operaie, e che il popolo polacco 
è perfettamente in grado di risolvere i propri problemi 
«senza interferenze estranee». 

Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difficoltà 
economiche •agii errori politici e aita politica economica 
e sociale irresponsabile dei dirigenti dello Stato nei corso 
degli ultimi anni ». ed ha concluso precisando di aver « rac¬ 
comandato a tutte le istanze di Solidarnosc di non avan¬ 
zare nuove rivendicaziont salariali senza raccordo della 
direzione del sindacato e di non tntraprendere nuove azio¬ 
ni di sciopero». 

Interrogato quindi dai giornalisti su questo stesso tema, 
Walesa ha commentato la decisione di Solidarnosc di pro¬ 
clamare uno sciopero di awertUnento di due ore ni giu¬ 
gno proesimo, dicendo di non essere • rimasto sorpreso 
della decisione», ma che comunque eProcUanare uno scio¬ 
pero non equivale a farlo». 


ImmÌRenti per Washington nuove manovre militari 

n «New York Times» esorta la Casa Bianca a non considerare vantaggioso per FOvest un intervento sovietico 


preso, con analoga ampiez¬ 
za. l’attacco mosso alla di¬ 
rigenza polacca dall’organo 
del partito comunista bul¬ 
garo < Rabotmcesko Deio »; 
in entrambi i casi dimo¬ 
strando di condividere le 
opinioni riportate, ma evi¬ 
tando di impegnare il Crem¬ 
lino in modo diretto. 

Il fatto nuovo di ieri — 
mentre la « Pravda » pub¬ 
blicava integralmente l’ar¬ 
ticolo del « Rabotnicesko De¬ 
io» — è che quel giudizio 
non è più mutuato da altre 
fonti ma costituisce, come 
sempre quando parla la 
« Tass », l’opinione ufficia¬ 
le dei circoli dirìgenti de! 
PCUS; e non vi è ragione 
di dubitare che oggi com¬ 
parirà sui principali gior¬ 
nali sovietici. Un esplìcito 
intervento nel dibattito pre¬ 
congressuale del POUF, 
mentre la discussione si va 
facendo aspra a Varsavia 
e si vanno organizzando for¬ 
ze. dentro il partito, che si 
propongono di contrastare la 
linea del rinnovamento. 

La «Tass» scende aper¬ 
tamente in campo lamen¬ 
tando che cuna campagna 
di attacchi è stata lanciata 
contro i documenti del Fo¬ 
rum del partito di Katowi¬ 
ce». Campagna che avreb¬ 
be etra i suoi istigatori», 
€ in primo luogo », i dirigen¬ 
ti € della destra» di «So* 
lidamosc », i quali però pos¬ 
sono contare sull’opera dei 

• dirigenti di certe organiz¬ 
zazioni di partito che agi¬ 
scono al loro fianco». Se¬ 
gue l’elenco dei reprobi che 

• essenzialmente» si limite¬ 
rebbe -- secondo la «Tass» 
— alle organizzazioni di fab¬ 
brica di Gdansk. Gdynia. 
Opole, Wroclaw: proprio 
quelle, appunto, dove il mo¬ 
vimento sindacale ha assim- 
to maggior vigore e am¬ 
piezza coinvolgendo gran 
parte degli iscritti a] par- 
Uto. 

Difficile per n cittadino 
sovietico — che non è stato 
finora informato della scon¬ 
fessione unanime delle tesi 
del Forum di Katowice da 
parte dell’Ufficio politico del 
PGUP — valutare appieno 
la portata delle affermazio¬ 
ni dell’agenzia «Tass». la 
quale denuncia anche die 
« una massiccia campagna 
contro il Forum di Katowi¬ 
ce è stata lanciata dai mass 
media », ag^ungendo che 
essa è condotta, «m gene¬ 
rale», da quei giornali die 

• da molto tempo attaccano 
a POUF da posizioni reri- 
sìoniste». 

Siamo dunque £ froate ad 
una drammatizzazìaae da 
parte di Mosca del (£bat- 
tìto in seno al PGUP, con 
la difesa esplicita del grup¬ 
po dogmatico dì Katowice, 
che cerca di presentarsi co¬ 
me una vera e propria fra¬ 
zione del partito. Alla cam¬ 
pagna contro a Forum — 


Dal corrispondenle 

NEW YORK - Funzionari 
dell’amministrazione Rea- 
gan hanno diffuso ieri no¬ 
tizie sul riacutìzzarsi ddia 
crisi nei rapporti tra Polo¬ 
nia e URSS. Secondo que¬ 
ste informazioni, giunte a 
Washington attraverso i ca¬ 
nali della diplomazia e dei' 
servizi di spionaggio, U go¬ 
verno di Mosca e alcuni dei 
suoi alleati avrebbero in prò. 
getto un’altra serie di ma¬ 
novre militari ai confini del¬ 
la Polonia allo sc<^ di eser¬ 
citare pressioni politiche e 
psicologiche sul PGUP in 
vista del Congresso fissato 
per il 14 luglio. Tali infor¬ 


mazioni. che hanno susdta- 
to preoccupazione nel verti¬ 
ce americano, sono state ri¬ 
cavate non daH’osservazio- 
ne di una qualche anorma¬ 
le attività delle truppe del 
Patto di Varsavia ma da 
colloqui confidenziali con 
funzionari e dirigenti di al 
cuni partiti comunisti del 
l’est europeo. 

A Washington sono pare 
nute anche vod riguardanti 
una possibile riunione straor 
dinaria dei leaders del Pat 
to di Varsavia tra la fine 
di giugno e i primi giorni 
di luglio. Con Io stesso obiet 
tivo delle manovra milita 
ri: scoraggiare i polacchi 
dal procedere ulteriormente 


sulla vìa deDe riforme de¬ 
mocratiche e del riiuiova- 
mento del partito. 

Sono state le più recenti 
note polemiche della stampa 
sovietica, cecoslovacca e 
della G^mania orientale a 
convincere gli specialisti del 
governo americano che que¬ 
ste informazioni hanno un 
fondamento e non sono sta¬ 
le diffuse ad arte. Ad ac¬ 
crescere le preoccupazioni 
contribuiscono anche certe 
analogie tra la situazione 
odierna e quella delle set¬ 
timane che, nell’estate del 
1968, precedettero l'invasio¬ 
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovieti¬ 
che e di altri paesi alleati. 


A Washington si precisa 
tuttavìa che la situazione 
non è considerata tanto al¬ 
larmante da indurre la Ca¬ 
sa Bianca o S dipartimento 
di Stato a fare una qualche 
dichiarazione ufficiale. An¬ 
che perché, si aggiunge, non 
si vuol gridare vanamente 
al lupo. Si ricorda, a que¬ 
sto proposito, che appena 
due mesi fa. durante le ma¬ 
novre militari che le trup¬ 
pe dell’Est stavano effet¬ 
tuando in Polonia, Tammi- 
nistrazione Reagan mise in 
guardia contro l’imminenza 
£ una invasione riie impli¬ 
cherebbe, al minimo, un ri¬ 
torno alla guerra fredda, 
n problema del che fare. 


daH’Oocidente, per impedi¬ 
re un intervento militare 
contro i comunisti polacchi 
è stato affrontato ieri da 
una delle grandi firme del 
New York Times. Flora Le¬ 
wis, che scrive le sue co- 
lumns dalla capitale fr»- 
cese. In indiretta p(demica 
con quegli americani che 
sperano di poter ricavare 
vantaggi da una Invasione 
della Polonia, Flora Lewis 
sostiene riie l’occidente ha 
tutto da guadagnare da un 
successo dell’esperimento po¬ 
lacco e molto da perdere 
da un suo soffocamento. Fi¬ 
nora. tuttavìa. Doo è stato 
fatto davvero a possibile per 
assicurare successo al (n- 


laodiL L'America, con le 
sue difHde e fl suo stare a 
guardare, d è limitata a 
mettere in luce le conse¬ 
guenze negative di una in¬ 
vasione piuttosto che far 
emergere le fruttuose pro¬ 
spettive che i rapporti Est- 
Gvest ricaverebbero da una 
soludooe positiva della cri¬ 
si. C’è dunque bisogno, con¬ 
clude la Lewis, di una ini¬ 
ziativa per dare concretez¬ 
za alla distensione. E que¬ 
sto sarebbe di immensa im¬ 
portanza per l’Europa occi¬ 
dentale. 


organo delle forze annate 
•Zolnierz Wótnosci», il qua¬ 
le ha pubblicato un nuovo 
documento dd Forum inti¬ 
tolato: « n rinnovamento per 
cui ci bottiomo e ciò centro 
cui noi protestiomo». L’agen¬ 
zia sov^ca ne riferisce am¬ 
pi brani rilevando — co me 
fanno gli stessi autori del 
documento — che « cose dH 
tutto diverse» sono sottin¬ 
tese dagli slogans sul rin¬ 
novamento socialista portati 
avanti • delle diverse for¬ 
ze che agiscono in Polonia » 
e riferendo che gli autori 
giudicano «necessario* por¬ 
tare avanti la battaglia in¬ 
trapresa. 


Lo ha affermato Zagladin 

L’URSS : stop 
agli SS-20 

quando inizierà 
la trattativa 


L'esponente sovietico, in una intervista, ha 
ribadito l'interesse di Mosca all'avvìo im« 
mediato dei negoziati sugli euromissili 


BONN — Non appena comin* 
ceranno le trattative sul di¬ 
sarmo, l’Unione Sovietica è 
pronta a bloccare l’installa¬ 
zione dì nuove armi e a fer¬ 
mare tutti i suoi programmi. 

Lo ha dichiarato in una 
intervista al settimanale «Der 
Spiegel» Vadim Zagladin, e- 
sponente del emnitato centra¬ 
le del partito ccwnunista del¬ 
l’Unione Sovietica. Zagladin 
ha ribadito l’interesse sovie¬ 
tico a trattative immediate 
sulla riduzione di armi ato¬ 
miche e convenzionali con gli 
Stati Uniti. «Aspettiamo una 
risposta dall’Occidente », ha 
aggiunto. 

L’esponente sovietico ha 
poi polemizzato contro l’opi¬ 
nione di coloro che dicono che 
in questo nwmento l’URSS 
possiede una superiorità nel¬ 
l’armamento nucleare. Men¬ 
tre la Repul^lica Federale 
parla sempre di missili a me¬ 
dio raggio — ha detto — 1’ 
URSS parla in generale di 
armi a testata atomica, dove 
esiste Un equilibrio. Obiettivo 
dell’URSS. secondo Zagladin. 
è la creazione di una zona in 
Exuopa libera da armi ato¬ 
miche. 

Zagladin infine ha negato 
che c<m le critiche alla dop¬ 
pia decisione della N.ATO del 
12 dicembre 1979 (ammoder¬ 
namento nucleare e contem¬ 
poranea offerta di trattative 
all’URSS) i sovietici abbiano 
intenzione creare divergwi- 
ze fra Republìca Federale e 
Stati Uniti. 


Aniello Coppole Giullelto Chlete 


Cheysson 
a Washington: 
numerose 
divergenze 

NEW YORK — C’è molto in¬ 
teresse. negli ambienti diplo¬ 
matici della capitale america¬ 
na, per la visita che il mi- 
mstro degli Esteri francese, 
Claude Cheysson, sta com¬ 
piendo a Washington. Si trat¬ 
ta del primo viaggio negli 
USA di un esponente del go¬ 
verno formato dal socialista 
Mitterrand. 

D viaggio, compiuto dietro 
soUecitazioDe americana, av^ 
va tre scopi: prendere il pri¬ 
mo amtatto pm'sonale con una 
amministaazione fortemente 
ostile a tutto dò che sa di 
sfxdalismo, fornire assicura¬ 
zioni sulla continuità della p(> 
litica estera francese, ^ri- 
mere le preoccupazioni di Pa¬ 
rigi per gli effetti che la po¬ 
litica americana degli alti tas¬ 
si di intaresse sta provocando 
sull'economia francese. 

Da parte americana si è 
manifestata una netta, e pre¬ 
vista. contrarietà alia presen¬ 
za di comunisti nel governo 
francese, a qualsiasi livello. 
Da parte francese si è rispo¬ 
sto che dò die conta sono gli 
atti dd governo, non la sua 
oomposirione: una risposta 
che tende a rivendicare auto¬ 
nomia di decisione 

Per quanto riguarda I temi 
più sràttantì ddla polìtica 
estera. ^ americani hanno 
pottito constatare che sul tema 
dei rappotti Est-Ovest le po¬ 
sizioni A àfitterrand sono più 
vicine a quelle americane di 
qu^e di Giscard. La Frau¬ 
da. inoltre, conferma i suoi 
impegni atlantici, compresa 
la demone di installare nuo¬ 
vi missQì in Europa. Più di¬ 
stanti sono apparse le due 
parti sui temi dà Terzo Mon¬ 
do (in particolare la polìtica 
fr a nc ese in Africa) e sul Sal¬ 
vador. 


Gli USA 

iniziano 
n produrre 
In bomba N 

Nostro servizio 

WASHINGTON - E’ iniziata 
la produzione della bomba al 
neutrone, l’arma nucleare che 
« ammazza la gente senza di¬ 
struggere gli edifici » e che 
è destinata a finire nell’ar¬ 
senale americano in Europa. 
Secondo fonti citate dal 
« Washington Post », il Dipar¬ 
timento per l’energia ha in¬ 
formato lunedi scorso la sot¬ 
tocommissione per le forze 
armate alla Camera della ri¬ 
presa della produzione d» que¬ 
sta bomba, sospesa da quat¬ 
tro anni a caiisa delle prote¬ 
ste degli alleati contro l’in- 
stallazione dell’arma sul suo¬ 
lo europeo. 

Cinque anni fa. il presi¬ 
dente Carter fu costretto, do¬ 
po le proteste europee, a so¬ 
spendere la costruzione com¬ 
pleta della bomba al neutro¬ 
ne- L’arma fu costruita in 
parte, ma senza alcuni com¬ 
ponenti essenziali, in partico¬ 
lare il tritio, il materiale ra¬ 
dioattivo che rende l'arma 
capace dì uccidere non per 
la sua forza esplosiva, come 
avviene con le altre armi nu¬ 
cleari, ma solo con una dose 
elevatissima di radioattività. 
La stessa amministrazione 
Carter decìse di nuovo, l’an¬ 
no scorso, di rimandare la 
produzione della frimba al 
neutrone, e di conseg’ienza il 
tritio già destinato alla sua 
costruzione fu assegnato ad 
altre armi nucleari. 

Adesso, seco.ido la testimo¬ 
nianza di funzionari del Di¬ 
partimento per rertjergia. la 
produzione è già stata avvia¬ 
ta sulla « lancia ». la prima 
nella serie di bombe al neu¬ 
trone. e questa volta si avreb¬ 
be a disposizione anche il 
tritio necessario p« comple¬ 
tarla. 

Anche la produzione deRa 
seconda bomba della serie, un 
proiettile nucleare lungo ven¬ 
ti centimetri per uso neH’ar- 
tiglieria. verrà avviata altro 
il mese prossimo. Secondo 
fonti citate dal quotidiano di 
Washington, il Dipartimento 
per l'energia, ora sotto la 
guida di un dentista ex-gover¬ 
natore della (dolina del Sud. 
ha soltanto « rispettato la 
legge ». nella sua decisione di 
avviare la produzione del- 
l’anna. La legge in questio¬ 
ne. approvata dopo l’elezione 
di Reagan. conferisce al se- 
^etario per Tenergia il com¬ 
pito dì ordinare la costruzio¬ 
ne di tutti i componenti della 
bomba al neutrone e dì met¬ 
tere da parte i mate.’'ialì nu¬ 
cleari necessari per ccmple- 
tare eventualmente la sua 
produzione. Secondo un fun¬ 
zionario del Pentagono, cita¬ 
to neU’artìcoIo del « Posi ». 
il Dipartimento per l’energìa 
ha agito ancora prima di una 
decisione finale da parte del¬ 
la Casa Bianca se andare 
avanti con la produzione com¬ 
pleta della bomba oppure se¬ 
guire la soluzione scelta da 
(Carter per placare le critì- 
die europee attraverso la pro- 
durioDe parziale dùl’arroa. 

Mary Onori 
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L’anomalia polacca 

li cor^esso rapporto tra Stato e 
Chiesa cattolica in un paese 
al centro degli avvenimenti mondiali. 
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IL SALVADOR DIMENTICATO 


5.000 civili uccisi 
dalla repressione 

In soli tre mesi - La denuncia proviene dalla Com¬ 
missione per i diritti umani, passata nella clandestinità 


Dal corrispondente 

L‘AVAN.\ — La Commissio¬ 
ne dei diritti umani del Sal¬ 
vador ha deciso di passare 
alla clandestinità per poter 
continuare la sua opera di 
denuncia dei crimini che si 
commettono nel piccolo pae¬ 
se centroamericano. Il por¬ 
tavoce della Commissione. 
Fernando Mendez. ha unito 
a questo annuncio un tre¬ 
mendo bilancio della repres¬ 
sione. Pili di cinque mila 
civili sono stati assassinati 
dalle forze armate nei primi 
tre mesi dell’anno, con un 
ritmo persino più spavento¬ 
so di quello, già orribile, 
dello scorso anno, al ter¬ 
mine del quale gli assassi¬ 
nati furono circa quattordi¬ 
ci mUa. Secondo la Commis¬ 
sione dei diritti umani, l’SO 
per cento degli uccisi sono 
contadini, donne, bambini 
accusati di aiutare, diretta- 
mente o indirettamente, le 
forze della guerriglia. 


L'alternativa, per 1 so¬ 
pravvissuti. è quella del¬ 
l’espatrio o di essere rin¬ 
chiusi in uno dei villaggi 
strategici costruiti dalla dit¬ 
tatura. E pn^rio da uno di 
questi campi. San Josè di 
Guayabal, giungono notizie 
impressionanti sulla situazio¬ 
ne dei reclusi. Qui vivono tre¬ 
dicimila persone, delle qua¬ 
li circa novemila sono bam¬ 
bini. Ebbene: ogni giorno 
muoiono a San Josè tra 4 
e 7 bambini per mancanza 
di assistenza medica. La 
maggioranza dei neonati 
muore nei primissimi giorni 
di vita per la mancanza di 
assistenza medica, per la 
denutrizione e per le condi¬ 
zioni impossibili in cui viv’o- 
no i tredicimila abitanti del 
campo. Infatti, la maggior 
parte della gente abita in 
baracche dì cartone e legno 
che ospitano ognuna 30 per¬ 
sone. senza bagni, senza 
acqua. 


I morti per malattie, e 
quelli assassinati dalle for¬ 
ze di polizia 0 paramilitari 
che spesso fanno irruzione 
nel campo, vengono abban¬ 
donati per giorni e giorni 
nelle strade, spesso fino al¬ 
la decomposizione. Oltre al¬ 
l’orrore di una simile situa¬ 
zione. secondo la commissio¬ 
ne dei diritti umani, la man¬ 
cata sepoltura dei cadaveri 
è una delle cause del ma¬ 
nifestarsi di pericolosi.ssime 
epidemie. 

Prima di passare alla 
clandestinità, la Commissio¬ 
ne per i diritti umani del 
Salvador ha lanciato un ap¬ 
pello alle organizzazioni u- 
manitarie. sociali, politiche, 
religiose di tutto il mondo 
perché intervengano e co¬ 
stringano la giunta salvado¬ 
regna a risolvere i dram¬ 
matici problemi di San Josè 
Guayabal. 

Giorgio Oldrini 


Diritti umani: l’uomo 
di Reagan bocciato 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La sotto¬ 
commissione esteri del sena¬ 
to US.A ha. per la prima 
volta, respinto un candida¬ 
to indicato dal presidente 
Reagan per un posto rile¬ 
vante nella sua amministra¬ 
zione, con uno scarto di un¬ 
dici votr a tre. I membri 
della sottocommissione han¬ 
no votato ieri mattina con¬ 
tro la nomina di Ernest W. 
Lefever come nuovo vice se¬ 
gretario dì stato per i di¬ 
ritti umani. Il senatore 
Charles H. Percy, presiden¬ 
te repubblicano della sotto- 
commissione che deve ap¬ 
provare ogni nomina del pre¬ 


sidente a ruoli di rilievo per 
la politica estera, ha detto 
che la nomina di Lefever 
avrebbe logorato « la cre¬ 
dibilità dell’amministrazione 
e l'efficacia della sua poli¬ 
tica per i diritti umani ». 
Dopo questa decisa presa di 
posizione. Ernest Lefever si 
è risto costretto, in serata, 
a ritirare la sua candida¬ 
tura per risparmiare ulterio¬ 
re imbarazzo al presidente 
Reagan. 

E’ noto che la nuova am¬ 
ministrazione intende sosti¬ 
tuire la campagna per i di¬ 
ritti umani iniziata da Car¬ 
ter con una politica di ap¬ 
poggio nei confronti dei re¬ 
gimi autoritari ma amiche¬ 


voli e di condanna verso 
quelli definiti totalitari e 
quindi nemici. 

Ma Ernest Lefever va ben 
oltre questa impostazione. 
Durante le udienze di ieri, 
Lefever ha definito comu¬ 
nisti tutti quelli contrari al¬ 
la sua nomina. Infine, è sta¬ 
to rivelato che Lefever ha 
forti interessi finanziari nel¬ 
la Nestlè. la compagnia 
svizzera condannata in tut¬ 
to il mondo per la vendita 
aggressiva del latte artifi¬ 
ciale nel Terzo Mondo, no¬ 
nostante i suoi effetti disa¬ 
strosi sulla salute dei bam¬ 
bini di questi paesi. 

. m. o. 


Mentre riprende la missione Habib 

La oiediazione saadita 
nella crisi del Libano 


Dal nostro inviato 

DAMASCO — Che ruolo svol¬ 
ge realmente l’Arabia Saudi¬ 
ta nella crisi attuale? L’in¬ 
terrogativo nasce dalla apfm- 
rente contraddizione tra l’in¬ 
teresse di Riyad a limitare 
l’influenza sovietica e a con¬ 
tenere le € spinte rivoluziona¬ 
rie » nella regione e la fun¬ 
zione di punta assunta in 
queste settimane fin quasi ad 
apparire, accanto alla Siria, 
elemento comprimario della 
crisi. Si è parlato infatti da 
più parti di pressioni saudite 
su Damasco per conto di Ha¬ 
bib; ma è un fatto che nelle 
dichiarazioni ufficiali i diri¬ 
genti di Riyad hanno costan¬ 
temente ribadito il loro ap¬ 
poggio alla € coraggiosa posi¬ 
zione della Siria ». nel suo 
< compito nazionale di pro¬ 
teggere la indipendenza e la 
integrità del Libano davanti 
all’aggressione israeliana ». 

L'analisi che me ne è stata 
offerta, qui a Damasco come 
a Beirut, prende le mosse dal¬ 
la missione di Ha’g in Medio 
Oriente. Il segretario di sta¬ 
to aveva chiesto due mesi fa 
all’Egitto, a Israele, all’Ara¬ 
bia Saudita e alla Giordania 
di costituire uno schieramen¬ 
to comune, sotto l'egida ame¬ 
ricana, per far fronte al « pe¬ 
ricolo principale y, vale a di¬ 
re alla € penetrazione sovie¬ 
tica » nella regione, e per 
isolare gli alleati di Mosca, 
soprattutto la Siria e la Li¬ 
bia. Scontato l’assenso del 
Cairo e di Tèi Aviv, llaig si 
è sentito rispondere dai sau¬ 
diti e dai giordani che pri¬ 
ma di mettere mano ad un 
simile progetto bisogna risol¬ 
vere in qualche modo il pro¬ 
blema pàle.stinese, complica¬ 
to per re Khaled e re Hus¬ 
sein, tutori dei luoghi santi 
islamici, dalla questione di 
Gerusalemme. Su questo at* 
teggiamento pesava anche, 
come elemento psicologico, il 
timore che la Siria fosse spin¬ 
ta dalla linea Rcagan-Haig 
a stringere ancora di più i 
suoi rapporti con Mosca, 

Ora. come si è detto.d'Ara¬ 
bia Saudita ha un oggettivo 
interesse a contenere l’in¬ 
fluenza sovietica in Medio 
Oriente e ad evitare il € con¬ 
tagio rivoluzionario » (parti¬ 
colarmente dopo il preoccu¬ 
pante campanello d allarme 


costituito dalla rivolta del 79 
alla Mecca, per non parlare 
della rivoluzione khomeinista 
in Iran): ma a Riyad st ri¬ 
tiene che quella proposta da 
Haig fosse la strada sbaglia¬ 
ta e che seguendola si ri¬ 
schierebbe di ottenere U ri¬ 
sultato contrario, come del 
resto gli eventi delle ultime 
settimane sono venuti in par¬ 
te a confermare. 

Il rifiuto saudita e gior¬ 
dano delle proposte america¬ 
ne aiuta allora a capire per¬ 
ché Israele ha messo in mo¬ 
to il meccanismo della € cri¬ 
si dei missili» e perché Wa¬ 
shington ha mandato Habib 
a gestirla diplomaticamente: 

10 scopo essenziale era di 
esercitare attraverso U Li¬ 
bano una pressione sulla Si¬ 
ria per indebolirne il regi¬ 
me e spingerlo così a modi¬ 
ficare la sua politica, a mo¬ 
strarsi più malleabile. Una 
Siria € addomesticata » con¬ 
sentirebbe di addomesticare 

11 suo tramile (o comunque 
di emarginare) l’OLP, ridan¬ 
do fiato alla € opzione gior¬ 
dana * — cioè moderata e 
gradita a Israele — del pro¬ 
blema palestinese. In tal mo¬ 
do il cerchio si chiuderebbe 
tornando alla strateg'ia inizud- 
mente pro^sta; la quale in¬ 
tanto continua a camminare 
sul versante israelo-egiziano, 
con la preparazione di quel¬ 
la € forza di pace multina- 
ziorale» nel Sinai che è de¬ 
stinata a sancire una presen¬ 
za militare diretta dagli US.A 
nella regione. 

Ma la reazione di Dama¬ 
sco ha cambiato le carte in 
tavola. Cosciente che la linea 
della fermezza e l'appoggio 
sovietico erano le condizioni 
reali della sua autonomia e 
sopravvivenza, ed anche del¬ 
la sua credibilità, la Siria 
ha respinto le minacce di 
Tel Aviv ed ha installato i 
mis-sili SAM nella Bekaa (ope¬ 
razione — sostiene qualcuno 
— messa a punto da tempo 
e per la quale si aspettava 
soltanto di cogliere l’occasio- 
I ne); e con ciò ha dimostrato 
ai .sauditi e agli US.A che 
né la pace in Medio Oriente 
né un accordo nel Libano 
sono possibili senza di lei. 

A questo punto sono entrati 
in scena i dirigenti sauditi. 
Schierandosi con la Siria, in¬ 
coraggiando a Tunisi la ri¬ 
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De e Psi decidono di non decidere. Il disegno di trascinare la crisi 


(Dalla prima pagina) 

no programmatico sono stati 
gettati sul tappeto — dall’una 
o dall’altra parte — proble¬ 
mi sul quali una rottura sa¬ 
rebbe più che giustificata: è 
vero che il consuntivo del qua¬ 
dripartito è fallimentare, ma 
è anche vero che né la DC 
né il PSI sono disposti ad am¬ 
metterlo fino in fondo. In 
questo quadro, il punto che 
resta più vago è proprio quel¬ 
lo del tipo di governo da fa¬ 
re: su quali scelte fondamen¬ 
tali esso dovTebbe basarsi? 
Su questo punto ognuno è 
sfuggente. Il capogruppo de¬ 
mocristiano Gerardo Bianco 
ha commentato l’incontro di¬ 


cendo die < il convoglio è 
ormai sui binari, e che si trat¬ 
ta ora di portarlo in stazio¬ 
ne». Ma quale convoglio, e 
quale stazione? I socialisti 
hanno fatto sapere che l'in¬ 
contro è stato s molto ami¬ 
chevole ma franco »; i demo- 
cristiani si sono spìnti un po¬ 
co di più, e hanno parlato di 
< caldo oRtmismo ». 

Nel corso dell’incontro di 
Montecitorio ha parlato so¬ 
prattutto Craxi. Ha usato 
molte parole (è la testimo¬ 
nianza dei suoi interlocutori 
democristiani) per far capi¬ 
re che un accordo è possibi¬ 
le. ma anche per chiedere 
tempi lunglii. La delegazione 


democristiana ha dato nella 
.sostanza il suo «si » al per¬ 
corso tortuoso della crisi; ciò 
die le sta a cuore è l’intesa 
intorno a un presidente del 
Consiglio democristiano. Ha 
fatto però un tentativo per 
cautelarsi, per evitare che 
la segreteria socialista possa 
cambiare parere appena co¬ 
nosciuto il risultato del test 
elettorale del 21 giugno, spe¬ 
cialmente se le percentuali sa¬ 
ranno favorevoli al PSI. Per 
questo Piccoli ha chiesto su¬ 
bito una riunione collegiale 
di tutti i partiti che do\Teb- 
bero entrare nella maggio¬ 
ranza. Craxi si è rifiutato: 
meglio gli incontri bilaterali, 


ha detto. Cosi lia evitato che 
si possa dire nei prossimi 
giorni che la trattativa è or¬ 
mai avviata su di im terreno 
impegnativo, e che vi è. nel¬ 
la sostanza, un accordo di 
massima. Meglio che tutto re¬ 
sti nel vago. Ma questo è 
possibile per quindici giorni 
di seguito, e anche più? 

L’impressione è che la se¬ 
greteria socialista faccia di 
tutto per non decidere, cioè 
per arrivare a decidere de¬ 
finitivamente soltanto quando 
sarà noto il dato del 21 giu¬ 
gno; e che d’altro canto la 
DC sia disposta a stare al 
gioco del prolungamento dei 
tempi solo perché teme che 


I una eventuale rinuncia di j 
j Forlani le faccia correre il | 
rischio dell’incarico a uru lai¬ 
co, e quindi delle elezioni con¬ 
dotte sotto l’assillo dell’ipotc- 
sì di un non de alla testa 
del governo. Nella morsa di 
queste pratiche paralizzanti, 
tutto ristagna. 

Intanto, sui percorsi tortuo¬ 
si della crisi grava in questo 
fine settimana un’atmosfera 
equivoca. Il gioco a due DC- 
PSI ha ancora delle carte 
coperte, in mezzo a molti so¬ 
spetti reciproci. I partiti in¬ 
termedi sono irritati dall’an¬ 
damento al rallentatore. E 
soltanto i socialdemocratici si 
dichiarano pronti — come han¬ 


no fatto ieri dopo una riu¬ 
nione di Direzione — a pra¬ 
ticare qualsiasi procedura 
(breve o lunga, bilaterale o 
collegiale) pur di ritornare al 
governo insieme agli altri tre 
partiti. Ma a palazzo Chigi 
hanno mandato Pietro Longo. 
l’uomo il cui nome compare 
nella lista della P2. e non si 
.sa di quale giovamento que¬ 
sto Incontro possa essere sta¬ 
to per Forlani. T^ongo è co¬ 
munque un testimone; ieri ha 
parlato con Piccoli. Craxi e 
Spadolini, e ha detto di aver 
trovato in tutti loro « un sen¬ 
so di fìdtirìn sulle possibilità 
d’ uno sviluppo positivo della 
crisi ». 


In Sicilia un patto segreto tra democristiani e socialisti? 


(Dalla prima pagina) 

ciato la parola mafia; asso¬ 
lutamente non ostili a lui altri 
capi corrente. O meglio non 
più ostili. Gli è andato incon¬ 
tro a braccia aperte perfino 
Vito Ciancimino, il sindaco 
della Palermo degli anni rug¬ 
genti, che ha abbandonato al 
loro destino due ex ministri, 
Giovanni Gioia e Attilio Raf¬ 
fini. E Ruffini, che ha anno¬ 
verato tra i suoi capielettori 
gli Spatola e gli Inzerillo — 
famiglie decimate dallo scan¬ 
dalo Sindona e da misteriose 
sparizioni dei loro « migliori 
p'icciotii » — proprio in questi 
giorni, ha chiesto aiuto al ve¬ 
neto Toni Bisaglia. In una 
riunione ha proclamato: « Ec¬ 
co. signori, chi è il nostro nuo¬ 


vo capocorrente». E Bisaglia 
ha girato in lungo e in largo 
la Sicilia. E perfino a Messi¬ 
na, all’altro capo dell’Isola, 
Lima è riuscito a fare dige¬ 
rire al viceré orientale Nino 
Gullotti il boccone amaro del¬ 
la candidatura dell’ex sinda¬ 
co Giuseppe Merlino, membro 
della Direzione de per conto 
della sua corrente. 

'E* vero che Lima non ha 
inghiottito tutti. C’è. facc'iamo 
solo un esempio, a Palermo 
un aspirante deputato, Giusep¬ 
pe InsaJaco ex assessore al¬ 
l’Annona il quale, per il fatto 
che spetta a lui mettere una 
firma sotto una licenza di ven¬ 
dita, in una città dove aprire 
un bugigattolo equivale alla 
possibilità di sopravvivenza, 
confa davvero di farcela. E 


che, intanto, si dice abbia 
avuto la fortuna di compra¬ 
re una lussuosa villa al prez¬ 
zo stracciato di 450 milioni. 
Un piccolo esempio, tra i tan¬ 
ti, dei personaggi che occu¬ 
pano il potere. Lima — dice¬ 
vamo — non ha soppiantalo 
tutti, ma è opinione comune 
che al vertice qualcosa sia 
profondamente mutato. E a 
suo netto favore. 

Un « nuovo dominio » si de¬ 
linea. in parallelo, attraverso 
le recenti clamorose vicende 
di mafia. Boss, una volta te¬ 
muti. fatti fuori a colpi di lu¬ 
para. altri spariti nel nulla 
(strage silenziosa o provviden¬ 
ziale fuga?). Tutto questo do¬ 
po un anno terribile: le ucci¬ 
sioni del capo della sqttadra 


mobile Giuliano, l’investigato¬ 
re che cominciò a rivelare 
l’oscuro intreccio sìndoniano 
(s’era incontrato con il liqui¬ 
datore delle banche del finan¬ 
ziere. l’avvocato Ambrosoli, 
pure lui assassinato, a Mila¬ 
no), del capitano Basile, del 
giudice Terranova, del procu¬ 
ratore Costa e di Mattarello. 
Su tutti questi delitti avrebbe 
dovuto far luce un questore, 
Giuseppe Nicolicchia, il cui 
nome, adesso s’è scoperto, fi¬ 
gurava negli elenchi di Celli. 

Questo avviene in una re¬ 
gione — che non è, si badi, 
solo disperazione, godendo di 
una notevole disponibilità fi¬ 
nanziaria — dove il principio 
che ha guidato U governo è 
stato quello deU’assistenziali- 


smo e delle spese « discrezio¬ 
nali », con dodici assessorati 
trasformati in tanti piccoli mi¬ 
nisteri. E in questi casi l’uni¬ 
tà interna della DC e del cen¬ 
trosinistra (nell’ultimo anno 
una giunta senza i socialisti) 
è stata tra le più ferree. Dice 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale: « E’ questo l’uso che 
è stato fatto delle risorse. Di¬ 
cono che hanno saputo garan¬ 
tire un discreto livello di red¬ 
dito: sì, un reddito che si va 
sempre più affievolendo e sen¬ 
za alcuna prospettiva di svi¬ 
luppo produttivo, all’insegna 
di una totale dipendenza dal¬ 
l’esterno. Dipendenza econo¬ 
mica e subalternità politica, 
con la mediazione dei viceré 
locati ». Da qui la parola d’or¬ 


dine comunista per costruire 
una vera alternativa al siste¬ 
ma di potere de e che si ri¬ 
chiama ad « una Sicilia ciui- 
le e produttiva, moderna e pu¬ 
lita. libera e demcrratica ». 

Ora la DC ha coniato per la 
sua campagna elettorale uno 
slogan quanto mai felice. In¬ 
vita a scegliere lo scudocro¬ 
ciato con un « voto senza com¬ 
plessi », che ha l’aria di dire: 
nonostante il « no > del refe¬ 
rendum, i risultati del nostro 
malgoverno alla Regione e le 
accuse che ci vengono rivolte 
per le coperture all’intrigo ma¬ 
fioso. votateci lo stesso. In- 
somma, una riedizione più a- 
vanzata. del montanell'tano 
€ turatevi il naso ». in chiave 
siciliana. Piuttosto, senza pu¬ 
dore. 


Il suicidio misterioso di un colonnello della Finanza 
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na, verso le 8. come ogni 
giorno era salito nella sua 
stanza della caserma « Ca¬ 
dorna » in via dell’Olmata, la 
sede della polizia tributaria 
romana. Alto, atletico, sorri¬ 
dente. ha salutato come al 
solito i colleghi. Si è seduto 
alla sua scrivania a sbriga¬ 
re le prime pratiche. Una 
ventina di minuti dopo si è 
alzato e si è chiuso in bagno. 
Nella caserma non hanno 
nemmeno sentito il colpo del¬ 
la sua Beretta calibro 9. Uno 
solo. Gli ha trapassato la 
tempia destra ed è uscito dal¬ 
la parte sinistra. 

< Non abbiamo sentito nien¬ 
te — ha ripetuto poche ore 


dopo un capitano della fi¬ 
nanza che pure lavora nella 
stessa caserma — forse ab¬ 
biamo scambiato l’esplosione 
per lo sbattere di una porta. 
C’erano le finestre aperte e 
nei cortili della “Cadorna” ci 
sono lavori in corso ». E’ sta¬ 
ta questa una delle pochissi¬ 
me spiegazioni e informazio¬ 
ni che ieri hanno fornito col¬ 
leghi e/o diretti superiori del 
tenente colonnello Rossi. Tut¬ 
ti si sono chiusi in un silen¬ 
zio quasi impenetrabile. Per 
ore e ore sono rimasti nella 
caserma «Cadorna» il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Alberto Macchia, 
che è arrivato per primo, e 
poi il procuratore capo Achil¬ 
le Galiucci, che ha preso per¬ 


sonalmente in mano le inda¬ 
gini e l’inchiesta. L’autopsia 
che è stata eseguita nella 
stessa giornata di ieri all’Isti¬ 
tuto di Medicina legale di 
Roma ha accertato senza om¬ 
bra di dubbio la morte per 
suicidio. 

La moglie del tenente co¬ 
lonnello che era fuori Roma, 
avvertita del tragico gesto 
del marito, rientrerà quanto 
prima, con il loro bambino, 
un figlio adottivo di 6 anni. 

L’abitazione del colonnello 
suicida, in ria Primo Came¬ 
ra. un villino a un piano in 
un nuovissimo quartiere re¬ 
sidenziale alla periferia ovest 
dì Roma, è difesa daU’assalto 
di giornalisti e curiosi da de¬ 
cine di finanzieri. 


Rossi, oltre ad avere una 
carriera brillante alle spalle, 
era un personaggio conosciu¬ 
to in molti ambienti della ca¬ 
pitale. Fra i giornalisti, per 
esempio.' Proprio l’altra sera, 
nella notte precedente il sui¬ 
cidio. il Sindacato romano 
cronisti gli aveva assegnato 
il premio « Amici della Cro¬ 
naca ». un riconoscimento per 
i buoni rapporti che mante¬ 
neva con la stampa. E il 
tenente colonnello, educatis¬ 
simo, aveva telefonato alla 
associazione verso le 19, per 
scusarsi di non potere inter¬ 
venire alla cerimonia della 
premiazione, in un albergo 
dell’Aurelia. Aveva detto alla 
segretaria che la targa, ma¬ 


gari, l’avrebbe ritirata in uno 
dei prossimi giorni. 

Originario di Arezzo, in Fi¬ 
nanza dal 1960, la carriera del 
tenente colonnello è ricca di 
successi nella lotta alla dro¬ 
ga. e contro il contrabbando. 
Rossi lavorava a Roma nel 
Servizio antidroga centrale, 
un organismo di coordinamen¬ 
to fra polizia, carabinieri e 
finanza. Ultimamente aveva 
scoperto una enorme raffine¬ 
ria di eroina in Sicilia. Que¬ 
sta scoperta, spia di un gigan¬ 
tesco traffico intemazionale 
di armi, eroina e cocaina ave¬ 
va portato aH’arresto qualche 
mese fa di Frank Coppola, il 
famoso boss mafioso. Anche 
a Napoli dove aveva lavorato 


dal 1977 ai primi mesi del 
1978, aveva indagato con suc¬ 
cesso nel mondo del contrab¬ 
bando di sigarette, che. lui 
sosteneva, serviva soprattut¬ 
to da finanziamento e coper¬ 
tura di quello, ben più peri¬ 
coloso. di droghe pesanti. 

I giudizi sulla sua carriera 
da parte dei colleghi e dei ver¬ 
tici della Finanza sono tutti 
positivi. «Aperto, intelligente, 
non avrei mai immaginato 
che potesse suicidarsi ». ha 
detto un suo caro amico e 
collega della Finanza. Lodi e 
apprezzamenti anche da Al¬ 
do Vitali, l’ufficiale della Fi¬ 
nanza che ha contribuito a 
sollevare lo scandalo della 
benzina. 


Il dollaro oltre le 1200 lire. Forte rilancio deirinflazione 


costruzione del « fronte ara¬ 
bo» in suo appoggio, inter¬ 
venendo su Habib, Riyad ha 
cercato da un lato di « cor¬ 
reggere gli errori » di Wa¬ 
shington e daU’altro di ga¬ 
rantire a Damasco una co¬ 
pertura. almeno sul piano po¬ 
litico e finanziario, tale da 
rendere meno necessaria e 
quindi meno vincolante la co¬ 
pertura sovietica. Qualcosa di 
più, come si vede di una 
€ mediazione nella med'iazio- 
ne», come era stata definita 
la posizione di Riyad fra Ha¬ 
bib e Damasco; ma piuttosto 
la ricerca di una € stabilità 
regionale» che si fondi sul 
rafforzamento del ruolo sau¬ 
dita (vedi anche il neocosti¬ 
tuito consiglio fra i regni ed 
emirati del Golfo) e su un 
suo rapporto diretto con Da¬ 
masco. emarginando tra l'al¬ 
tro la Libia. La missione del 
principe Turki Al Feisal a 
Washington doveva assicura¬ 
re a questo disegno l’assenso 
americano, che Reagan si è 
affrettato a concedere sotto¬ 
lineando « il ruolo altamente 
costruttivo» esercitato da Ri¬ 
yad nei confronti della mis¬ 
sione Habib (il quale è at¬ 
teso domenica nella capitale 
saudita). 

A livello più strettamente 
libanese il gioco è altrettan¬ 
to sottile. Anche qui i sau¬ 
diti scendono in campo in 
prima persona, sia con la 
loro partecipazione determi¬ 
nante al « comitato dei quat¬ 
tro » (accanto olla Siria, al 
Kuwait € al Libano), sia at¬ 
traverso una possibile inte¬ 
grazione della forza araba 
di dissuasione (ora intera¬ 
mente siriana) con reparti 
di altri paesi arabi, a comin¬ 
ciare proprio dalV.Arabìa Sau¬ 
dita. Al di là dell’entità del 
contingente (si parla di 500 
uomini) la presenza militare 
saudita confermerebbe sì, sul¬ 
la scia di Tunisi e a vantag¬ 
gio della Siria. la < Icgal'in 
araba » della FAD, ma ne li¬ 
miterebbe al tempo .«tcs.so la 
gestione, fin qui esclus’.m, 
da parte di Damasco. Im cui 
risposta resta dunque, an¬ 
che in questo caso, come ùn 
mese fa, nell’affare dei SAM. 
l’elemento da cui dipende la 
rw.scita o meno dell’opera¬ 
zione, 

Giancarlo Lannutti 
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traslanti. Ieri st è tornati a 
parlare di svalutazione ufficia¬ 
le della lira in relazione alla 
diminuzione delle rÌ5er\e in 
dollari presso la Banca d’Ita¬ 
lia. Questo senireblie, però, 
solo a consolidare il caro-dol¬ 
laro. Senza tener conto rlie 
l'oiibliì'o dì deposito infriuti- 
fero del 30*^ snl valore delle 
iinporlazioni è già una svaluta¬ 
zione (ma Icniporanea — può 
cessare passata Femergenza — 
e seletti\a, applicala cioè a 
delemiìnali scambi). Il depo¬ 
sito sulle importazioni favori¬ 
sce i produttori interni, specie 
del settore sidenirgico ed ali¬ 
mentare, tanto che in seno al¬ 


la Comunità europea si stan¬ 
no facendo fortissime pressioni 
per far togliere, il deposito su 
questi prodotti. 

Il ministro del Tesoro, An¬ 
dreatta, secondo alcune fonti 
sarebbe disponìbile ad accet¬ 
tare un finanziamento della 
Comunità europea in cambio 
del ritiro deiriiiiica misura 
onerosa ma incisìia finora pre¬ 
sa a libello nazionale. Non ri¬ 
sulta che \engano esaminate, 
iii\cce, altre possibilità fl’azìo- 
ne per consolidare la posizione 
della lira: accordi bilaterali 
con ì paesi fornitori di pe¬ 
trolio oggi disponibili a dila¬ 
zionare l’esborso valutario; 
piani di emergenza per i rifor¬ 
nimenti ed il controllo delle 
principali derrate alimentari; 


proposte precise alla Comu¬ 
nità economica europea per ini¬ 
ziative sul piano monetario, 
degli investimenti, del conte¬ 
nimento dei prezzi interni. 

Predomina l’attendismo e la 
divisione. « Noi comunisti — 
Iia dichiarato il compagno Na¬ 
poleone Colajanni -— avan¬ 
ziamo una richiesta precisa: 
occorre iin’inizialìsa urgente 
dei nostro paese perché si 
giunga ad una connine presa 
di posizione dei paesi euro|)ei. 
Gli interessi europei de\ono 
essere affermali con maggior 
forza, devono pesare di più 
anche sulle scelte americane. 
L’Europa non può sopportare 
ancora che il suo destino si 
decida oltre Atlantico ». L’eco¬ 


nomista Siro Lombardinì è fi¬ 
ducioso che c l’ascesa della 
moneta USA non andrà avan¬ 
ti ancora per molto poiché la 
politica seguita da Reagan 
potrebbe non avere il succes¬ 
so che gli americani si aspet¬ 
tano ». Anche per Romano 
Prodi « non c’è motivo di al¬ 
larmismo per la lira. La tem¬ 
pesta \alularia coinvolge tulle 
le inoncte e la lira non è in 
questo momento oggetto di 
particolare speculazione ». 1 

danni, però, restano ed au¬ 
mentano ogni giorno. 

Confronto anche a livello 
intemazionale. Gordon Ri- 
chardson. governatore della 
Banca d’Inghilterra, « non è 
sorpreso che per la sterlina 


sia sopraggiunta nna fase di 
ridimensionamento » (connes¬ 
sa, fra l’altro, alla riduzione 
di preizo del petrolio), àlen- 
tr« il ministro francese alle 
Finanze Delors ritiene ecces¬ 
siva e pericolosa la spinta 
sui lassi d’interesse, il bau* 
rhiere centrale tedesco Otto 
Pochi annuncia . che conti¬ 
nuerà a vendere dollari per 
contenere i rialzi. Per il resto, 
Poehl continua a premere sul 
governo di Bonn perché attui 
« mille tagli » alla s{>esa pub¬ 
blica. 

Paul Voicker, presidente 
della Riserva Federale (USA) 
ha ribadito l’atto di fede: « II 
fallo incontestabile degli ulti¬ 
mi anni è che tutte le monete 


si sono indebolite per Tìnfla- 
rione. Per questo Io scopo pri¬ 
mario degli Stati Uniti resta 
quello di consolidare il dollaro 
agendo sui fattori economici », 
cioè sull’interesse. Il governa¬ 
tore della Banca Nazionale 
Svizzera Frìtz Leutiriler affer¬ 
ma che s non ha nessuna in¬ 
tenzione di ricorrere a prowe- 
dimenli reslritti>i » ed invita i 
tedeschi a fare altrettanto. Egli 
si attende, probabilmente, che 
il caro-dollaro di\enli un 
boomerang |)er il governo di 
Washington in quanto rincara 
le sue esportazioni c non eli¬ 
mina rinflazione. 1 banchieri, 
a quanto pare, sono in grado 
di attendere. La crisi però 
morde sni bilanci e sull’occu¬ 
pazione degli europei. 


Bande e camorra scatenate a Napoli 
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colpi di pistola. E' morto sul 
colpo. All’ospedale gli hanno 
trovato venti proiettili in cor¬ 
po. ' La vittima si chiamava 
Giovanni Porzio, ed è una 
vecchia conoscenza della que¬ 
stura. Sembra che fosse le¬ 
gato al clan di Raffaele Cu- 
tolo. I killer lo hanno aspet¬ 
tato in strada, mentre tor¬ 
nava a casa, e gli hanno 
scaricato addosso i carica¬ 
tori di almeno quattro rivol¬ 
telle. 

Se si aggiunge resecuzione 
mafiosa dell’altra notte, (i 
due « boss » delle estorsioni 
uccisi a colpi di pistola a Me- 
lito. un altro centro ricino Na¬ 
poli) sono sei le vittime in 
meno di ventiquattro ore. 

Dopo un periodo di relativa 
calma, dovuto agli ingenti 
spiegamenti di carabinieri e 
polizia che pattugliano Napo¬ 


li alla ricerca dell’assessore 
rapito dalle 6r. la logica di 
morte della camorra è torna¬ 
ta a dettare la sua legge spie¬ 
tata. 

Che sta accadendo? E’ esplo¬ 
sa una nuova guerra tra i 
clan? E’ forse la giornata di 
ieri la prima conseguenza del¬ 
l’attentato compiuto qualche 
giorno fa contro la casa di 
Cutolo, il capo della nuova 
camorra organizzata? Può dar¬ 
si: nello scontro a fuoco da¬ 
vanti alla stazione, uno dei 
due contendenti apparteneva 
al clan Cutok). E a quanto 
sembra anche Tultima vittima 
della giornata, era un uomo 
di Cutolo. E' una traccia. 

Ma qual è la traccia che 
può spiegare ruccisione della 
guardia carceraria? Agostino 
Battagli. 36 anni, era sceso di 
casa qualche minuto prima 
delle otto. .Aveva fatto il tur¬ 
no di notte, ma si era ugual- 


Attentato in Spagna: 
muore un poliziotto 


, SAN SEBASTIANO — Un 
I agente di polizia è morto e 
altri cinque sono rimasti fe¬ 
riti in un attentato dinami¬ 
tardo commesso ieri notte a 
San Sebastiano. Una carica 
esplosiva ha investito un au¬ 
tomezzo a bordo del quale si 


trovavano agenti della polizia 
nazionale. L'attentato è av¬ 
venuto poco prima della mez¬ 
zanotte. mediante una cari¬ 
ca di dinamite fatta esplo¬ 
dere con un comando a di¬ 
stanza. L’aUentato non è sta¬ 
to ancora rivendicato. 


Garcia Meza lascerà 
il potere in Bolivia 


LA PAZ — Il capo della giun¬ 
ta boliviana, generale Luis 
Garcia Meza, ha annunciato 
che il prossimo 17 luglio - - a 
un anno dal golpe che lo 
portò sanguinosamente al po¬ 
tere — se ne andrà. 

La decisione è una conse¬ 
guenza delle difficoltà in cut 
il generale-dittatore è venuto 
a trovarsi, .soprattutto dopo 
che alcuni dei suoi ufficiali- 


ministri erano apparsi diret¬ 
tamente coinvolti nel grande 
traffico Intemazionale dèlia 
cocaina. Due tentativi di 
« controgolpe ». succedutisi a 
distanza di un mese ed ispi¬ 
rati. pare, dali’ex presidente 
generale Banzer. avevano ri. 
velato il crescente isolamen¬ 
to di Garda Meza sia sul 
piano interno, sia sul plano 
ihtemazionale. 


mente svegliato presto per an¬ 
dare a comprare il latte per 
le sue due bambine. E’ en¬ 
trato nella latteria: e dietro 
di lui i suoi killer. Si è vol¬ 
tato. ne ha riconosciuto uno. 
Io ha salutato affabilmente 
«Gaetano, e tu che ci fai da 
queste parti? ». L’altro ha 
estratto la pistola, gliel’ha 
puntata al capo ed ha fatto 
fuoco. Agostino Battagli è 
morto senza sapere il perchè, 
strìngendo ancora in mano i 
soldi per comprare il latte ai 
suoi bambini. 

Nel carcere di Poggìoreale 
c’è chi piange, gli agenti ami¬ 
ci della vittima sono demora¬ 
lizzati. C'è molta tensione. 
« Qua ci stanno venti detenu¬ 
ti per cella, la legge spesso la 
fanno loro, hanno le loro nor¬ 
me. Puoi infrangerle • senza 
saperlo. Qua dentro una pa¬ 
rola sbagliata diventa uno 
“sgarro” e sgarrare vuol dire 
morire ». 

Dentro il carcere coman¬ 
dano i dan; fuori dal carce¬ 
re la malavita combatte per 
ogni metro quadro di città, 
per ogni fonte di reddito che 
ne valga la pena. Persino i 
morti diventano motivo di 
guadagno, come il racket del 
caro estinto, n delitto di Ca- 
sorìa di ieri è Fennesimo di 
una faida che dura da anni: 
sì fronteggiano due famiglie 
PCT il controllo delle imprese 
di pompe funebri. Ogni tre o 
quattro mesi un’tiocisione, un 
awertìroento. una gambizza¬ 
zione. L’ultima tre mesi fa; 
colpì la famiglia Esposito. Ie¬ 
ri è toccato aUa famiglia Ca¬ 
staldo. 

La polizia è in difficoltà, 
non d sono neanche gli uomi¬ 
ni necessari per correre ap¬ 
presso alle mille attività ed 
ai mille traffici della camor¬ 
ra organizzata e della malavi¬ 
ta «comune». TI morbo della 
violenza si espande, si raf¬ 
forza. I poteri dello stato, 
lenti. Impacciati o indifferen¬ 
ti, sembrano alle corde. 


Dopo Calvi anche Nesì : avviso di reato 
per il crack Genghini ai vertici BNL 


ROMA — Fonti di agenzia 
segnalano un nuovo clamo¬ 
roso episodio delia lunga e 
intricata catena di sccmdali 
che opprime il nostro paese. 
Ora anche la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, il più im¬ 
portante istituto di credito 
italicuio è nell’occhio del ci¬ 
clone. Questa volta sono le 
vicende legate al clamoroso 
crack del clan Genghini. che 
coinvolgono nella rete di 
spericolate avventure alcuni 
tra i più «bei nomi» dei 
banchieri nazionali: oltre a 
Neno Nesì. presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
e ai vertici della sua banca, 
spunta anche il nome di Ro¬ 
berto CalvL già da tempo in¬ 
quisiti appunto per il falli¬ 
mento (poi revocato) delle 
società facenti capo al palaz¬ 
zinaro romano Mario Gen- 
ghtni. 


L’inchiesta giudiz:aria sul 
fallimento Genghini ha fat¬ 
to registrare remissione di 
nuove comunicazioni giudizia¬ 
rie. I provvedimenti decisi 
dal sostituto procuratore Lu¬ 
ciano Infelisi (sarebbero sei 
o sette in tutto) riguardano 
in particolare Fattuale presi¬ 
dente Nerio Nesi, l'ex-presi- 
dente Antigono Donati. Fex- 
direttore generale Alberto 
Ferrari, l’ex-vice presidente 
Alberto De Vincolts e alcuni 
membri del comitato esecuti¬ 
vo di alcuni anni fa. L’ipo¬ 
tesi di reato contestata è 
quella di concorso dì banca¬ 
rotta fraudolenta. 

L’indagine, scattata alla fi¬ 
ne dello scorso anno e pro¬ 
seguita nonostante la revoca 
del fallimento, coinvolse dap¬ 
prima Mario Genghini e un 
gruppo di suoi collaboratori 
c quindi alcune banche di ri¬ 


Ordini a Dalia Chiesa 
per entrare nella P2? 


ROTAIA — Chi ha autorizza¬ 
to il generale dei carabinie¬ 
ri Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa ad aderire alla P2? Lo 
chiede in un’intenogazlone 
ai ministri della Difesa e del¬ 
l’Interno, il senatore comuni¬ 
sta Sergio FlamignI. Quando 
si è saputo della sua doman¬ 
da di adesione alla P2, Dalla 
Chiesa si è giustificato di¬ 
cendo che desiderava «itra- 
re nella organizzazione per 
scoprire gli altri ufficiali che 
eventualmente ne facevano 
parte. Ora FlamignI chiede 
«quale ministro o altra au¬ 
torità della Repubblica » può 
aver autorizzato il generale 
dei carabinieri a un'operazio¬ 
ne del genere. 

In una seconda interroga¬ 
zione, rivolta sempre a La¬ 


gorio e Rognoni, Flamigni 
clUedè «per quali ragioni di 
servìzio il generale Santovi- 
to avrebbe effettuato un viag¬ 
gio negli Stati Uniti nel me¬ 
se di febbraio scorso e per 
quali ragioni avrebbe avuto 
contatti con esponenti della 
Massoneria in quel paese». 

Alla Camera un gruppo di 
deputati comunisti ha inve¬ 
ce chiesto chiarimenti su Fa¬ 
brizio Trecca, « grande ini¬ 
ziatore » alla P2. Perchè Trec¬ 
ca, medico chirurgo è stato 
nominato all’inizio dell’anno 
presidente della Compagnia 
italiana del turismo (CIT). 
organizzazione dipendente 
dai ministero dei trasporti. 
I comunisti vorrebbero cono¬ 
scere le referenze tecnlco- 
PiTOfessionall di Trecca 


levanza nazionale, p» una 
serie di ingenti finanziamenti 
concessi — secondo l’accu¬ 
sa — fuori delle modalità pre¬ 
viste e senza adeguate ga¬ 
ranzie. Fatta sequestrare da¬ 
gli uomini della guardia di 
finanza una voluminosa do¬ 
cumentazione sulle operazio¬ 
ni intercorse, il magistrato 
spiccò nell'aprile scorso cin¬ 
que ordini di cattura a cari¬ 
co del costruttore resosi lati¬ 
tante e dì quattro ammini¬ 
stratori di società facenti ca¬ 
po al suo gruppo: indiziò tra 
gli altri anche il presidente 
del Banco Ambrosiano Ro¬ 
berto Calvi e il direttore del¬ 
la sede romana deU’istituto 
Luciano Di GiovannL 
Adesso è la volta della 
BNL; sul conto della quale 
il magistrato intende compie¬ 
re precisi accertamenti 


« In ferie » tre 
dirigenti BNL 
Erano negli 
elenchi P2 

ROM.A — .Anche tre alti 
dirigenti della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro — presenti 
n^li elenchi F2 — inende- 
rwno un periodo di ferie an¬ 
ticipate. E’ quanto avrebbe 
loro consigliato — informa¬ 
vano ieri sera notizie di a- 
genzia — il consiglio di am¬ 
ministrazione della BNL, riu¬ 
nito fino a tarda sera pro¬ 
prio per esaminare il «ca¬ 
so» di tre direttori centra¬ 
li: Bruno Lipari, responsa¬ 
bile dello Sviluppo. Gustavo 
De Bac, responsabile degli 
.Affari generali. Mario Diana, 
titolare del servizio Borsa. 
Le loro funzioni nell’istituto 
sarebbero ora svolte da Ire 
< aovrainteiidenti ». 
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